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Acqui Terme. Prosegue, fra
lo stupore generale della popo-
lazione, l’inchiesta sulla com-
pravendita di ex alberghi di zo-
na Bagni. Pare, ma il condizio-
nale è d’obbligo per il ristrettis-
simo riserbo di magistrati e ca-
rabinieri, che l’inchiesta che ha
portato in carcere il city mana-
ger del Comune Pierluigi Mu-
schiato, il procacciatore d’affa-
ri Renato De Lorenzi e l’ammi-
nistratore della Immobiliare Pia,
Maurizio Benzi, riguardi soltan-
to l’ex hotel Eden, e non l’al-
bergo Firenze. Su quest’ultimo
non sarebbero emerse irrego-
larità. L’arresto di Muschiato è
avvenuto nella tarda sera di lu-
nedì 4 marzo su ordine di cu-
stodia cautelare firmato dal gip
del tribunale di Acqui Terme,
Alessandra Vignolo, su richiesta
del p.m. Maurizio Picozzi. L’ac-
cusa è di concorso in corruzio-
ne aggravata. Con la stessa im-

putazione è finito in carcere De
Lorenzi. Benzi, che al momen-
to del blitz dei carabinieri era in
vacanza in Francia, si è poi co-
stituito. Alla base dell’inchiesta,
condotta con l’ausilio di attrez-
zature sofisticate a livello di in-
tercettazioni di vario tipo, ci sa-
rebbe una lettera che il city ma-
nager Muschiato avrebbe in-
viato alla proprietaria dell’Eden,

dicendo che l’edificio era in sta-
to di degrado. In questo caso po-
trebbe essere previsto l’inter-
vento d’ufficio e la somma spe-
sa per l’opera verrebbe addebi-
tata ai proprietari. La lettera
avrebbe quindi potuto avere l’ef-
fetto di accelerare la vendita
dell’ex Eden, e a un prezzo non
equo.Di qui l’ipotesi di bustarella
finita a Muschiato. Si parla an-

che di un compromesso per l’ac-
quisto dell’Eden in mano a Ben-
zi, ma gli inquirenti sono convinti
che tale documento potrebbe
essere stato retrodatato. Quin-
di sottoscritto verso la metà di
settembre e non in primavera.
Sempre seguendo l’ordine cro-
nologico dei fatti, Muschiato è

Acqui Terme. Folla delle
grandi occasioni, più di quelle
negative che di quelle positive,
alla seduta consiliare che, già
indetta prima del terremoto
giudiziario amministrativo ac-
quese, si è tenuta ugualmente
nella serata di giovedì 28 feb-
braio a palazzo Levi.

La gente, presente chi per
curiosità chi per claque, allun-
gava il collo per vedere (se era
riuscita a conquistare un posto
anche in piedi in sala) o le
orecchie per sentire (se si era
dovuta accontentare di un po-
sto nell’amplificato corridoio di
accesso alla sala). L’argomen-
to di interesse non era lo spa-
ruto ordine del giorno, ma la
sfida Bosio-opposizioni, il pri-
mo strapazzato dagli eventi
per lui inaspettati, le seconde
agguerrite con tanto di richie-
sta di dimissioni, preannuncia-
te per tempo e brandite come
e peggio di un avviso di garan-
zia.

Ed il consiglio inizia così, al-
le 21.15, assenti i soli Gaggino
e Rinaldi della maggioranza
leghista (Baccino ed Icardi tra i
ritardatari ma presenti), con la
giunta in formazione tipo, da
sinistra a destra guardando,
Garbarino, Rapetti, Novello,
Bosio, Gotta, Ristorto, Genna-
ri.

Il consigliere Cavo, visto che
Novello e Bosio iniziano come
se niente fosse l’esame del-

Acqui Terme. Il vento della
bufera giudiziaria che ha por-
tato all’arresto del city mana-
ger del Comune Pierluigi Mu-
schiato, ha provocato uno scom-
bussolamento nella politica lo-
cale, soprattutto a livello di Le-
ga Nord.

Partito che, ovviamente, de-
ve sostituire il candidato che
aveva indicato quale successo-

re di Bosio alla guida del Co-
mune.

Nessuna indicazione sarebbe
arrivata da Assago, e quindi di-
rettamente da Bossi, sebbene il
Senatur abbia affermato che
«nei Comuni con popolazione
superiore ai 15 mila abitanti è
indispensabile da parte dei par-

Acqui Terme. Come è or-
mai noto, è in atto una immi-
nente azione governativa vol-
ta ad attuare una revisione
delle circoscrizioni giudiziarie,
sia attraverso piccole riforme
ordinamentali che avranno
l’effetto di ridurre sempre più
le competenze degli attuali tri-
bunali, sia attraverso una pro-
posta di legge delega, che sta
per essere presentata in Par-
lamento. Il problema, come
affermato dal presidente del-
l’Ordine forense di Acqui Ter-
me e Nizza, l’avvocato Piero
Piroddi, verrà discusso duran-
te un incontro in programma il
16 marzo, a Roma, presso la
Cassa di previdenza forense.

Al «summit» parteciperan-
no i presidenti degli Ordini fo-
rensi dei tribunali a rischio, i
sindaci dei Comuni facenti
parte dei rispettivi circondari
ed i parlamentari, sia di mag-
gioranza che dell’opposizio-
ne, eletti nei collegi interessa-
ti. Sarebbe opportuno, a que-
sto punto, che deputati, sena-
tori, sindaci, assessori o con-
siglieri provinciali e regionali,
amministratori di enti vari elet-
ti nelle zone dove esiste lo
spettro della soppressione del
tribunale intervenissero alla
riunione del Comitato di dife-
sa nazionale. Chi, per ovvie
ragioni, non potesse in-
tervenire può comunicare la
propria adesione e solidarietà

Acqui Terme. «Gli imprevisti
temporali d’estate».È il titolo del-
lo spettacolo di Guido Nahum in
calendario giovedì 14 marzo, al
Teatro Ariston, con inizio alle
21.15, portato in scena dalla
Compagnia Società Nautilus Pic-
tures, con Tony Musante e Co-
rinne Clery, regia di Filippo Cri-
velli. Si tratta di una moderna
storia d’amore non priva di pre-
ziose reminiscenze d’altri tempi.
È l’incontro romantico di due non
più giovanissimi che si ritrovano
in un’isola incantata in un alber-
go sul mare.Messi per caso nel-
la stessa stanza intrecciano una
relazione sentimentale. L’am-
biente diventa la causa scate-
nante della passione d’amore
che irrompe nei cuori di un uomo
e di una donna. Di controcanto
alla storia, ecco come testimoni
il direttore dell’hotel e una go-
vernante, ciascuno dei due con
la saggezza, l’ironia, l’ingenuità
dei loro caratteri, segnati da
esperienze personali tanto di-
verse. E il contrasto fra questi
personaggi trasforma il duetto in
quartetto di attori diversi nella
sensibilità e nell’azione. Una vi-
cenda intrisa di comicità e sen-

Acqui Terme. Pubblichiamo
gli interventi politici riguardanti gli
ultimi avvenimenti acquesi.

***
Adriano Icardi

Quello che ha detto il sinda-
co in risposta alla richiesta di di-
missioni dei consiglieri del Cen-
trosinistra, è molto grave. Inve-
ce di prendere atto di quello che
è successo, che è veramente
drammatico, comunque vada a
finire, ha lodato il suo operato in
tutti questi anni ed anche quel-
lo del direttore generale, mo-
strando progetti e disegni del-
l’ingegnere, per miliardi di lavo-
ro, come se nulla fosse acca-
duto. Non era questo il tema
della discussione. Era l’oppo-
sto. Il sindaco doveva dare una
risposta precisa sulla dimissio-
ni. Ci saremmo aspettati un at-
to non dico di umanità, ma al-
meno di riflessione e di autocri-
tica. Si può progettare anche la
città migliore del mondo, la Città
del sole di Tommaso Campa-
nella, ma… se non c’è l’etica, se
manca la questione morale co-
me scelta limpida e trasparen-
te sempre ed ovunque, allora
tutto è inutile, tutto è, perfino,

Per evitare la soppressione

Summit romano
per il tribunale

Nella seduta consiliare di giovedì 28 febbraio

Il sindaco Bosio evita la discussione
sulla richiesta delle sue dimissioni

ALL’INTERNO

- Speciale sposi.
Speciale da pag.25 a pag.32

- Speciale Polentonissimo
da Guinnes a Monastero.

Servizi alle pagg. 34 e 35

- La Langa ricorda don Pier
Paolo Riccabone.

Servizio a pag. 36

- Ovada: Consiglio diviso sul
bilancio, unito sulla sanità.

Servizio a pag. 45

- Ovada: l’edificio del peso
ridotto di 2 metri.

Servizio a pag. 46

- Un interessante depliant
sull’antica Tiglieto.

Servizio a pag. 50

- Cairo: in Consiglio Milin-
tenda sbatte la porta.

Servizio a pag. 51

- 170 equipaggi al 4º Rally
Sprint Canelli.

Servizio a pag. 55

- Canelli: da Sidney …con
tanta voglia di ritornare.

Servizio a pag. 56

- Nizza: ricordo di Giuseppe
Odasso e distretto sanitario.
Servizi alle pagg. 59, 60 e 61

Lega Nord e F.I. ancora separati

Centro sinistra
c’è il dott. Ghiazza

Si è costituito anche il terzo coinvolto, Maurizio Benzi, ora agli arresti domiciliari

Caso corruzione: prosegue l’indagine
che ha coinvolto il direttore generale
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All’Ariston il 14 marzo

Gli imprevisti
temporali d’estate

Sugli eventi acquesi

Il commento
dei politici

L’ing. Pierluigi Muschiato (nella fotografia ultimo a destra) quando ricopriva in giunta la
carica di assessore ai lavori pubblici.

A sinistra il dott. Ghiazza. A destra Danilo Rapetti, Franco
Novello ed Elena Gotta: tra loro il successore di Bosio.
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stato interrogato nel pomeriggio
di venerdì 1º marzo, al Palazzo
di giustizia di Acqui Terme, per
sei ore circa.È uscito dalla stan-
za dei magistrati verso le 22.30
circa e, al termine, il p.m. Pi-
cozzi e la dottoressa Tabacchi
hanno dichiarato di essere sod-
disfatti per l’andamento delle in-
dagini. Muschiato avrebbe for-
nito una serie di chiarimenti. Per
tutti gli imputati i rispettivi difen-
sori, Silvia Brignano per De Lo-
renzi e Piero Monti per Mu-
schiato, hanno presentato al gip
del tribunale una richiesta di re-
missione in libertà, con arresti
domiciliari in subordine. I magi-
strati si sono riservati di deci-
dere. Lunedì 4 marzo, il procu-
ratore Maurizio Picozzi e il so-
stituto Cristina Tabacchi hanno
sentito, quali persone informate
sui fatti, il presidente delle Ter-
me di Acqui Spa, Giorgio Tac-
chino e il consigliere di ammini-
strazione Piero Caprioglio. Se-
condo fonti giornalistiche, la ma-
gistratura starebbe vagliando
una serie di indagini che, tra
l’altro, interesserebbe l’area del-
la ex vetreria Borma. Un territo-
rio che avrebbe dovuto diven-
tare centro turistico-termale e
del divertimento ottenendo dal
consiglio comunale la variante al
piano regolatore: da destina-
zione industriale a servizi. Qual-
cuno ipotizza che le indagini in-
teressino anche l’ex area Mer-
lo. Tornando ai due alberghi, la
vicenda nacque a dicembre del
1999 quando l’Immobiliare Pia,
con amministratore unico Mau-

rizio Benzi, cedette alle Terme di
Acqui Spa due ex alberghi del-
la zona Bagni, l’Eden ed il Fi-
renze per 2 miliardi e 700 milioni
di lire. I due alberghi erano sta-
ti acquistati, poco meno di un’o-
ra prima, con regolare atto no-
tarile, da Benzi per 2 miliardi e
200 milioni di lire.

DALLA PRIMA

Caso corruzione
titi della Casa delle Libertà
presentare una lista unica».
Quindi Forza Italia con An, Le-
ga, Ccd-Cdu. Pare, però, che
Acqui Terme resti fuori da tale
situazione.

Nella città termale, per le ele-
zioni del 26 maggio, pare che
Azzurri e Carroccio rimangano
«divisi in casa». Forza Italia pro-
porrebbe il proprio candidato,
indicato nell’architetto Adolfo
Carozzi. La Lega dovrebbe sce-
gliere tra l’attuale assessore al-
la Cultura Danilo Rapetti, il vice
sindaco Elena Gotta ed il pre-
sidente del Consiglio comunale,
Franco Novello tre nomi che già
vennero ipotizzati nell’autunno
dello scorso anno quando si ini-
ziò a parlare di elezioni e di can-
didature.

Per il centro sinistra la candi-
datura del dottor Gianfranco
Ghiazza, primario di medicina
dell’ospedale di Acqui Terme è
data per certa. Ghiazza era sta-
to il primo ad essere interpellato
per scendere in campo e con-
quistare la poltrona «numero
uno» di palazzo Levi, senza
però dare l’okay definitivo. Quin-
di il centro-sinistra si trovò spiaz-
zato ed iniziò una frenetica ri-
cerca di un nome importante, e
nuovo, da candidare. Poi il ri-
pensamento.Ghiazza godrebbe
dell’appoggio dell’Ulivo com-
patto, cioè delle liste della Mar-
gherita (Democratici e Popola-
ri), dei Comunisti italiani, dei Ds
e, probabilmente, anche dei Ver-
di. In caso di ballottaggio po-
trebbe ottenere l’appoggio di
Rifondazione comunista. Nella
città termale non è da sottova-
lutare il peso politico di An, par-
tito che appoggerebbe la can-
didatura forzista.

Utile rimarcare la frenetica at-
tività che le segreterie politiche
effettuano giornalmente. Quasi
ogni sera è in programma una
riunione, anche perché all’in-
terno di ogni partito non tutte le
idee concordano. Tra i più tran-
quilli pare essere il neonato
movimento «La Città ai Cittadi-
ni», che addirittura dallo scorso
anno aveva espresso la candi-
datura del medico Michele Gal-
lizzi. Quest’ultimo, che pe-
scherebbe voti nel laghetto del
centro sinistra, e per questa par-
te politica è consigliere pro-
vinciale, nelle ultime settimane
avrebbe avuto approcci con la
Margherita allo scopo di «com-
pattare» con i compagni da cui
era separato.

timento, sempre in bilico tra sor-
riso, tenerezza e risata, che do-
po due fortunatissime edizioni
londinesi viene presentata per
la prima volta al pubblico italiano.

Secondo le note del regista
Crivelli, una interessante colonna
sonora circonda e accompagna
la vicenda.Come definire questo
spettacolo? È un’altalena tra al-
legria e tenerezza tra la realtà e
la malinconia, tra la fantasia e il
sorriso. È uno spettacolo, dice
ancora il regista Crivelli, «con-
dotto in omaggio al piacere di
recitare, uno spettacolo insomma
che vuole avere il segno di una
sorpresa di teatro».Lo spettacolo
fa parte della Stagione teatrale
2001/2002 definita «Sipario d’in-
verno anno terzo». Il prezzo di in-
gresso è di 21 euro per la platea
(ridotto, 15,5 euro); 13 euro per
la galleria (ridotto 10 euro). La
prevendita viene effettuata pres-
so il Teatro Ariston.

DALLA PRIMA

Gli imprevisti
temporali d’estate

DISTRIBUTORI dom. 10 marzo - ESSO: via Alessandria; IP:
via Nizza; ERG: via Marconi; ESSO: corso Divisione; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 10 marzo - Via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
TABACCHERIA dom. 10 marzo - Tutte chiuse.
FARMACIE da venerdì 8 a giovedì 14 - ven. 8 Caponnetto;
sab. 9 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 10
Cignoli; lun. 11 Bollente; mar. 12 Albertini; mer. 13 Centrale;
gio. 14 Caponnetto.

Notizie utili

DALLA PRIMA

Centro sinistra
c’è Ghiazza

Acqui Terme. Ci scrive l’uffi-
cio comunicazione Piemonte
dell’Enel: «Egregio direttore, in
merito all’articolo “Non basta un
disco per i black out” apparso sul
suo giornale il 3 marzo, desi-
deriamo segnalare quanto se-
gue.

Il 24 febbraio 2002 alle ore
12.41 un guasto, su una linea di
media tensione 15 KV in cavo
interrato, ha provocato l’interru-
zione dell’erogazione dell’ener-
gia elettrica ad una parte del
centro città di Acqui Terme e ad
alcune località periferiche (Mom-
barone, via Nizza, Stradale Moi-
rano, Fontana d’Orto).Dopo po-

chi minuti, attraverso opportune
manovre in telecomando sulla
rete, circa l’80% dei clienti è
stato alimentato; contempora-
neamente il personale Enel,
prontamente intervenuto, ha
provveduto alla riparazione del
guasto rialimentando la clien-
tela residua.

Purtroppo, durante le mano-
vre di ricerca del guasto, si è ve-
rificato un secondo disservizio
che ha riguardato un’altra par-
te periferica della città (Località
Bagni, Marchioli, Strada per Vi-
sone, fraz. Lussito) che, dopo
una rapida individuazione del
guasto, è stata progressiva-
mente rialimentata. In merito al-
le difficoltà riscontrate dalla
clientela nel mettersi in contat-
to con i nostri operatori, di cui si
è fatto interprete anche il sin-
daco di Acqui, teniamo a preci-
sare che tutti i guasti sulle linee
elettriche di media tensione ven-

gono rilevati automaticamente
dal nostro centro operativo che
interviene immediatamente con
le necessarie manovre.

Poiché, in occasione di dis-
servizi che interessano aree
densamente abitate, giungono
ai nostri centralini numerosissi-
me telefonate, sia per segnala-
re il guasto sia per richiedere
informazioni, per ovviare all’im-
portanza obiettiva di risponde-
re a tutti, è stato predisposto un
risponditore automatico che
informa la clientela che Enel è
già a conoscenza del disservi-
zio e che sta già intervenendo.
In tale situazione, il colloquio
diretto con gli operatori del Cen-
tro Operativo di Alessandria non
avrebbe dato alcuna informa-
zione aggiuntiva, determinan-
do soltanto un rallentamento
nelle manovre di ricerca del gua-
sto e rialimentazione della clien-
tela».

al presidente dell’Ordine degli
avvocati di Acqui Terme,
avvocato Piroddi. Quest’ulti-
mo si è impegnato a comuni-
care i nominativi di chi si è in-
teressato al problema. E non
è poco. Utile anche sottoli-
neare che durante l’incontro
di sabato 16 marzo, saranno
concordate le più opportune
iniziative necessarie a fron-
teggiare l’imminente pericolo
di soppressione del nostro tri-
bunale. Il tema della perma-
nenza ad Acqui Terme del tri-
bunale non è nuova. Continua
ormai da decenni. Sarebbe
ora il momento in cui, parlan-
do di revisione delle circoscri-
zioni, non si prenda in esame
soltanto la possibilità di taglia-
re i «rami secchi», ma anche
quella più coerente di ridise-
gnare i confini del territorio,
ampliando quelle più piccole
e restringendo quelle maggio-
ri. Esiste poi il problema che
per risolvere la crisi della giu-
stizia occorrerebbe aumenta-
re l’organico dei magistrati.
Ultima, e non marginale con-
siderazione, per scongiurare il
peggio descritto da azioni go-
vernative verso la soppressio-
ne del nostro tribunale, c’è la
continua ed instancabile azio-
ne del Consiglio dell’Ordine
degli avvocati. Ordine che or-
mai deve essere supportato
nel suo intento da tutte le for-
ze politiche, dalla società civi-
le di Acqui Terme e dell’Ac-
quese.

DALLA PRIMA

Summit romano
per il tribunale

Dopo le proteste del primo cittadino acquese

L’Enel risponde sul black out

Acqui Terme. A proposito
delle candidature a consiglie-
re di amministrazione delle
«Terme di Acqui Spa», c’é un
comunicato stampa diffuso
dall’Associazione albergatori
di Acqui Terme. Il seguente:
«Aderendo all’invito compar-
so sugli organi di stampa,
l’Associazione albergatori di
Acqui Terme ha riunito il pro-
prio consiglio direttivo ritenen-
do importante che un mem-
bro dello stesso faccia parte
del c.d.a. della società Terme
di Acqui Spa. Questo per rap-
presentare il necessario colle-
gamento fra le realtà turistico-

ricettive della città e per valo-
rizzare tutte le sinergie e le
competenze che tale collabo-
razione permetterebbe di rea-
lizzare. Inoltre, la presenza di
un rappresentante degli al-
bergatori acquesi sarebbe uti-
le nella difficile gestione delle
esigenze di carattere tecnico
e progettuale in merito ai pro-
grammi di sviluppo turistico,
allo scopo di non disperdere
forze nel difficile impegno per
il rilancio della nostra città.
Quindi il direttivo ha deciso al-
l’unanimità di candidare il pre-
sidente dell ’associazione,
Mauro Bandini».

Un candidato dall’Associazione Albergatori

Per il c.d.a. delle Terme

RODI
DIMORA DEL DIO SOLE

Dall’11 al 18 maggio

Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in pensione completa con bevande - animazione e
assistenza in lingua italiana - assicurazioni.

€ 690,00

MADRID, CASTIGLIA
e ANDALUSIA
NEL CUORE DELLA SPAGNA

Dal 10 al 17 giugno
Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in mezza pensione - visite con guida in lingua italiana
- assistenza di nostro accompagnatore - assicurazioni.

€ 950,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
PASQUA E PRIMAVERA

29 marzo - 2 aprile
TOUR COSTIERA AMALFITANA

30 marzo - 2 aprile
SLOVENIA CROAZIA E LAGHI DI PLITVICE

30 marzo - 1º aprile
SIENA - PIENZA - S.GIMINIANO - FIRENZE

25 - 28 aprile
PARIGI

25 - 28 aprile
ROMA E CASTELLI ROMANI

25 - 28 aprile
VIENNA

1º - 5 maggio
PRAGA

16 - 19 maggio
I LUOGHI DI PADRE PIO

25 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

DOMENICHE A TEATRO… e dintorni
(bus + biglietto spettacolo teatrale)

17 marzo - Milano / Teatro Nazionale
EVITA -  Musical

€ 51,65 (lit. 100.000)
1º aprile - Pasquetta

MONTECARLO E ST. PAUL DE VENCE
 € 30,00 (lit. 58.000)

7 aprile - Milano / Teatro Nazionale
I LOVE YOU FREDDIE

Commedia con musiche dei Queen con K.Ricciarelli
€ 51,65 (lit. 100.000)

21 aprile - Milano / Teatro Manzoni
MALGRADO TUTTO… BEATI VOI!

Commedia con E.Montesano e musiche di Terzoli/Vaime
€ 61,97 (lit. 120.000)

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

IL SABATO DELLE TUE VACANZE!
Da sabato 2 marzo fino a tutto luglio
i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza

saranno aperti
anche il pomeriggio
dalle 16 alle 19,30

VOGLIA DI VACANZE!!??

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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l’ordine del giorno e passano
in approvazione il primo ed il
secondo punto, chiede che
intenzioni ci siano riguardo alla
richiesta di dimissioni presen-
tata e fatta mettere all’ordine
del giorno della serata dai
consiglieri del centro sinistra,
lo stesso Cavo, Baccino, Bari-
sone, Poggio, Icardi. Il sindaco
chiede ed ottiene la non belli-
geranza per approvare i punti
all’ordine del giorno, quindi
sarà disponibile alla di-
scussione.

E così nel giro di una decina
di minuti, si eliminano i primi 8
punti con l’approvazione della
sola maggioranza. Dopo una
sospensione tecnica di altri
dieci minuti, per approvare in
giunta uno dei punti votati, il
ritmo si rallenta, perché la non
belligeranza riguardava solo
l’argomento-dimissioni e non
altro. Il punto in discussione è
l’approvazione del catalogo
dei beni culturali architettonici:
mentre l’assessore Rapetti rin-
grazia l’architetto Cunietti per il
lavoro fatto, il consigliere Bara-
bino lamenta la mancanza agli
atti di alcune (11) schede tec-
niche, tra cui quella sul Gari-
baldi. Su questo fatto nasce un
po’ di trambusto, anche perché
si discute su un’ordinanza
emessa a suo tempo dal Co-
mune per far ristrutturare il fati-
scente edificio e mai fatta ese-
guire. Il Sindaco vorrebbe
stralciare le 11 schede e vota-
re il resto, ma viste le proteste
unanimi dell’opposizione, di-
chiara che la giunta ritira il
punto. Ma l’opposizione, che
ha scaldato voce e muscoli nel
preambolo, non ci sta alla so-
luzione veloce e rincara la do-
se, con Icardi, Bruno, Poggio e
soprattutto Barabino che pren-
dono l ’occasione per sof-
fermarsi sulle scelte criticabili
dell’amministrazione nell’affare
Garibaldi.

Resta un solo punto da ap-
provare, ma anche questo
crea intoppi. Si tratta di una
variazione del bilancio di previ-
sione per un mutuo a favore
della Sistemi di Montechiaro
che gestisce un macello defini-
to “inutile” dal consigliere Bara-
bino (“Debiti per 70 milioni di
lire il primo anno, per 331 mi-
lioni di lire il secondo anno...
nessuno va lì, i macellai di Ac-
qui vanno a Bistagno o a Mo-
nastero, perché dobbiamo fi-
nanziarlo?”). Anche Bruno cri-
tica aspramente la politica di
tassazione perseguita dal-
l’amministrazione comunale e
Cavo definisce la Sistemi una
“fabbrica di debiti”. Nonostante
questo il voto della maggio-
ranza è a favore e l’opposizio-
ne è tutta contraria tranne Pe-
sce che si astiene.

Alle 22.30 arriva il momento
atteso dalla folla. Sui volti si
leggono esplicite le domande:
come reagirà Bosio alla richie-
sta delle dimissioni? Riuscirà a
svicolare come le altre volte?
Avrà la stessa sicumera e bal-
danza, o arroganza, che lo
hanno sempre supportato e
che lo ha fatto passare inden-
ne sulle ragioni altrui?

Inizia Marco Baccino che di-
ce tra l’altro: «Il consiglio si
svolge in un’atmosfera strana,
che ci porta indietro di anni. A
nome di tutto il gruppo vo-
gliamo dire che la notizia del-
l’arresto di Muschiato non ha
fatto gioire nessuno di noi. An-
zi in noi c’è tristezza e ama-
rezza... Ma questo è il falli-
mento di un modo di fare poli-
tica. Avevamo chiesto più di
una volta di fare chiarezza ma
avevamo trovato un muro di
gomma e di arroganza. La
politica del fare del Sindaco si
è trasformata nella politica
dell’affare. In quest’aula abbia-
mo assistito troppo spesso al
disprezzo della politica, al di-
sprezzo degli avversari politici,
al disprezzo dei valori, come
trasparenza o limpidezza di al-
cuni atti amministrativi. Abbia-
mo visto assessori che si di-
mettono senza alcuna spie-

gazione a questo consiglio,
per poi diventare dipendenti di
questo comune; assessori che
si dimettono perché per la leg-
ge non possono più fare quello
che stanno facendo e che poi
diventano city manager... Ave-
te dimenticato nella vostra pro-
grammazione per i prossimi
vent’anni la parola “Pro tempo-
re”. Più volte abbiamo stimola-
to la maggioranza leghista che
appoggia questa giunta a di-
scutere le tante situazioni po-
co chiare e costose per la col-
lettività, gli ex alberghi in zona
Bagni, l’acquisto dell’ex ca-
pannone Merlo, un piano rego-
latore fatto a macchia di leo-
pardo, senza nessun coinvol-
gimento della città, dal quale
sembra di leggere un elenco di
buoni e cattivi.... Per tutti que-
sti motivi chiediamo le sue di-
missioni, contando su un suo
gesto di sensibilità».

Si alza Loris Marengo che,
a nome del gruppo consiliare
Lega Nord Padania dichiara:
«L’ing. Pierluigi Muschiato non
sarà il candidato alla carica di
Sindaco per la Lega Nord alle
prossime elezioni amministra-
tive della città di Acqui Terme.
Si tratta di un tecnico che non
ha mai ricoperto incarichi di
partito e dunque come tale il
suo ruolo va valutato, senza
strumentalizzazioni (brusio,
stupore e un accenno di prote-
sta da par te del pubblico,
n.d.r.).

Questo, ben inteso, senza
esprimere giudizi sulla sua
persona o sul suo operato al
vaglio della Magistratura; con-
siderato il concreto operato di
questi anni che hanno portato
Acqui Terme ad una inne-
gabile trasformazione e a un
indubbio rilancio economico;
considerata la completa attua-
zione del programma ammini-
strativo; considerata la defini-
zione di un piano strategico, di
prossima presentazione, che
definirà le linee fondamentali
dei prossimi anni e che con-
sentirà un reale sviluppo, so-
prattutto dal punto di vista oc-
cupazionale; il gruppo consi-
liare Lega Nord Padania con-
ferma piena fiducia al sindaco
Bosio ed alla sua Giunta».

Il consigliere Roberto Cavo
ribatte: «Se esiste responsabi-
lità politica ed esiste, è eviden-
te che i fatti sono inequivocabi-
li; una nomina da lei sindaco
effettuata, da lei difesa, di fatto
la pone davanti ad una
responsabilità politico-etica
molto pesante, che discende
da una situazione da lei stessa
creata. L’ing. Muschiato, poi,
era iscritto, eletto in quel parti-
to, non solo un tecnico. Chie-
diamo le dimissioni come atto
dovuto, anche se la sua re-
sponsabilità viene condivisa
dal gruppo tramite il suo capo-
gruppo».

Il consigliere Marinella Bari-
sone rincara: «Mi stupisco che
il capogruppo dica che Mu-
schiato non è della Lega. Pri-
ma era il vostro pupillo ora lo

scaricate». Quindi facendosi
portavoce di Rifondazione co-
munista che non ha
rappresentanti in consiglio ne
legge un comunicato in cui si
dice «Noi crediamo che il mo-
do migliore di far politica sia
quello di riconoscere le ragioni
dell’avversario, quando queste
si dimostrano fondate, per
questo vogliamo rendere meri-
to al sindaco di avere indicato
il modo corretto per risolvere
la questione relativa alla
compravendita degli alberghi
Eden e Firenze. Infatti due an-
ni fa il sindaco indicò chiara-
mente di rivolgere alla magi-
stratura la richiesta di indaga-
re, e gli esiti dell’indagine di-
mostrano la lungimiranza del
sindaco. Siamo, come cittadini
prima ancora che forza politi-
ca, profondamente indignati
per la vicenda che ha coinvol-
to il direttore generale alla fac-
cia di Roma ladrona, del filo
spinato, delle videocamere e
quant’altro. Ritenendo inoltre,
dal punto di vista politico, uni-
co responsabile dell’accaduto
il sindaco Bosio, ne chiediamo
le immediate dimissioni...».

Tocca a Luigi Poggio, il qua-
le con tono apparentemente
dimesso, ma fermo e deciso,
ricorda: «In ogni circostanza
venivamo maltratti dalla Lega
Nord; insinuazioni e critiche da
parte di persone che sembra-
vano al massimo del pedi-
gree... Mi stupisco dell’inter-
vento di Marengo che scarica
così Muschiato, definendolo
solo un tecnico e non un
appartenente al partito. Non
mi meraviglio più del vostro
comportamento con noi per-
ché lo stesso adesso lo usate
con Muschiato.

Siete sempre stati ambigui e
anche stasera lo siete. Non
potete dare una scrollatina e
dire “chi è nelle grane ci resti”.
Fate un’analisi seria, un esa-
me di coscienza e si vedrà che
non sarà così difficile dare le
dimissioni».

Adriano Icardi, che è stato
uno dei più precisi e strenui
sostenitori della linea etica del-
l’amministrare in tutti questi
anni che lo hanno visto prota-
gonista della politica acquese,
sottolinea con decisione, scan-
dendo le parole: «Sembra di
essere tornati a 10 anni fa o a
20 anni fa: mani pulite, la que-
stione morale. Alcuni politici di
quel periodo vivono oggi all’e-
stero tranquillamente. Nessu-
no di noi è qui per parlare di
legge o di giustizia, ma di un
problema etico/morale. La
richiesta di dimissioni del sin-
daco non vuole entrare nel
merito delle scelte amministra-
tive, e neppure nei confronti
della persona del sindaco, ma
solo sulla sua responsabilità
nella nomina del city manager.
Il sindaco al proposito disse
“nessun dibattito, è mia com-
petenza”. Avevamo detto “sta-
te attenti”, perché un assesso-
re ai Lavori pubblici diventava
direttore generale. La legge

Bassanini è giusta; se però un
professionista di un certo set-
tore non può fare l’assessore
nello stesso campo, non può
neanche diventare un city ma-
nager. C’era un vero e proprio
conflitto d’interessi. È stato un
errore imperdonabile, con una
responsabilità personale del
Sindaco che deve portare alle
sue dimissioni».

Paolo Bruno dice «Anche
noi siamo stupiti dal documen-
to fatto dalla Lega Nord. Mu-
schiato era un alto funzionario
e oggi non possiamo dire “io
non lo conoscevo”. Le re-
sponsabilità politiche sono da
distinguere da quelle persona-
li, la responsabilità politica è
da attribuire a più persone.
Forse dovremo ammettere tra
qualche giorno di avere sba-
gliato valutazione... Voi della
maggioranza quella sera della
nomina di Muschiato a city
manager potevate dire al sin-
daco che la sua scelta non era
molto felice... quindi ognuno di
noi deve analizzare le sue po-
sizioni, il suo voto... Non ci ag-
greghiamo alla richiesta delle
dimissioni, perché se il sinda-
co ha fatto una scelta, i consi-
glieri della Lega Nord l’hanno
votata...».

Graziano Pesce ammette di
essere molto perplesso in
quanto dopo aver ascoltato gli
interventi gli sembra che tutti
giudichino già colpevole Mu-
schiato e chiede di attendere
gli sviluppi delle indagini.

Tocca al sindaco Bernardino
Bosio rispondere. Si alza in
piedi «per rispetto al numero-
so pubblico presente» e per
essere più “scenico” nelle

argomentazioni. Fino a quel
momento ha morso il freno,
pallido, con gli occhi lucidi,
facendosi aria con le cartelle
degli atti quasi fosse in caren-
za respiratoria. Non ha accet-
tato provocazioni, ha persino
ritirato un punto dell’ordine del
giorno che stava diventando
problematico, è stato concen-
trato su quello che aveva in
mente di dire, su quello che si
era sicuramente preparato da
rispondere alla richiesta di di-
missioni.

«Questa sera -ha esordito- il
dibattito è molto particolare, a
richiesta dei consiglieri di cen-
tro sinistra. Io non intendo né
condannare né assolvere, per
questo c’è la magistratura; vor-
rei andare nel merito della si-
tuazione in generale: Bosio
nomina nel 94/95 Muschiato
assessore, poi direttore gene-
rale. In una città che vuole cre-
scere bisogna distinguere tra
un tecnico e un amministrati-
vo. È un problema di scelte,
forse era un problema di op-
portunità, ma la persona del-
l’ing. Muschiato era la figura
che mi occorreva per il proget-
to-città che avevo in testa». A
questo punto primo colpo di
scena: mostra le pubblicazioni
comunali che hanno raccolto
le opere realizzate in tutti que-
sti anni e chiede che siano
allegate agli atti del consiglio,
accompagnando il gesto con
queste parole: «Ho conosciuto
la città prima come commer-
ciante, poi come appartenente
ad un’associazione, poi come
sindaco: non esiste più la città
grigia, chiusa, isolata, la città è
cambiata, è stata modificata,

grazie anche al lavoro dell’ing.
Muschiato.

Anche nel passato persone
di altri partiti con gli stessi pro-
blemi non si sono mai dimessi.
Il lavoro fatto dal sindaco, che
ha fatto mancare a volte la sua
presenza in casa per questo,
ha portato a cambiare questa
città, tanto che la Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria ha fatto un libro su Ac-
qui». E mostra, secondo colpo
di scena, la pubblicazione, an-
che questa da allegare agli at-
ti, «Acqui Terme, dall’archeolo-
gia classica al loisir borghe-
se».

Ma il sindaco prosegue: «I
progetti noi li presentiamo per
chi verrà dopo di noi, o noi
stessi o altri... Noi abbiamo fat-
to l’Università (chi non fa non
sbaglia)... il lavoro fatto fino ad
oggi è positivo compreso quel-
lo di Muschiato, cui auguro di
riuscire a dimostrare la più
ampia estraneità. Se qualcuno
sbaglia e lo fa scientemente fa
male; il giorno in cui mi ren-
dessi conto di aver sbagliato
sarei il primo ad ammetterlo.
Se ciò che è stato fatto non
verrà intaccato dalla magistra-
tura, io intendo da qui al 26
maggio portare avanti il nostro
programma. Ho la convinzione
che le responsabilità personali
restano tali e non cambiano il
giudizio sulle capacità di lavo-
ro e sulla capacità tecnica del-
l’uomo.

Nella nostra opera non c’è
solo asfaltatura: il museo, il
premio Acqui ambiente (que-
sto va al di là delle facciate), la
biblioteca civica; ma anche le
tanto vituperate facciate, la
promozione vitivinicola, sono
un nuovo modo di vedere Ac-
qui Terme.

Non intendo dare le dimis-
sioni e intendo portare avanti il
programma; mi auguro che
anche la prossima amministra-
zione continui in questi proget-
ti e se la Lega sarà all’opposi-
zione, stimolerà ugualmente».
Una piccola pausa per il colpo
di scena finale: «Non intendo
buttare a mare nessuno e nep-
pure metterlo su un piedi-
stallo... Chiedo scusa se al ter-
mine del mio intervento la-
scerò l’aula, ma sono troppo
coinvolto emotivamente e psi-
cologicamente... sono anche
padrino della figlia di Muschia-
to...».

Così il sindaco lascia tutti
con un palmo di naso ed ottie-
ne abilmente ciò che vuole:
ovvero la non discussione
sull’argomento delle sue di-
missioni. Baccino cerca di pro-
testare, ma ormai la seduta è
chiusa.

DALLA PRIMA

Il sindaco Bosio evita la discussione

Il numeroso pubblico che era presente in aula alla seduta
consiliare di giovedì 28 febbraio

Il capogruppo leghista, Ma-
rengo, legge il comunicato

Il sindaco Bosio lascia l’au-
la dopo il suo intervento

VIAGGI DI PASQUA
Dal 28 marzo al 2 aprile BUS+NAVE
Tour della GRECIA CLASSICA
Dal 28 marzo al 1º aprile BUS
Tour della PUGLIA
Dal 29 al 2 aprile BUS
Pasqua a ROMA e ASSISI

APRILE
Dal 25 al 28 BUS
AUGUSTA
LA STRADA ROMANTICA, MONACO
e CASTELLI della BAVIERA

MAGGIO
Dal 1º al 5 BUS
PRAGA
Dal 24 al 26 BUS
CAMARGUE festa dei gitani
e MARSIGLIA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 17 marzo BUS
CAMOGLI,
SAN FRUTTUOSO
e SANTA MARGHERITA
Domenica 7 aprile BUS
VICENZA
e le VILLE VENETE
Domenica 14 aprile BUS
MILANO:
il duomo,
la mostra
“Neoclassicismo
dal Tiepolo al Canova”
e VIGEVANO
Domenica 5 maggio BUS
SIENA
Domenica 12 maggio BUS
BOLOGNA
e MODENA
Domenica 19 maggio BUS
FIRENZE
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI

MARZO

Dal 18 al 23
AMSTERDAM BUS
per la fioritura dei tulipani

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Le notizie utili sono a pagina 2

Tomaso MAIO (Maso)
di anni 72

Mercoledì 6 marzo è serenamente
mancato all’affetto dei suoi cari.
Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Rita, i figli, il genero, la nuora,
i nipoti, la sorella, ed i parenti tutti.
La cara salma riposa nel cimitero
di Acqui T. Un particolare ringra-
ziamento ai medici e personale in-
fermieristico del reparto medicina
dell’ospedale di Acqui T. per la lo-
ro umanità e professionalità.

ANNUNCIO

Maria Tersilla POGGIO
in Carrara
di anni 91

È mancata all’affetto dei suoi ca-
ri il 13 febbraio. Il marito Giacomo
(Culino), i figli Rosa e Baldo, fa-
miliari e parenti, ringraziano tutti co-
loro che hanno preso parte al lo-
ro dolore, annunciando la s.mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata domenica 17 marzo alle ore
11 nella chiesa di Arzello.Un gra-
zie a quanti vorranno partecipare.

ANNUNCIO

Guido CRESTA
di anni 67

Lunedì 18 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie, il
figlio, la nuora, il nipotino, i suo-
ceri, i fratelli e le sorelle ringra-
ziano tutti coloro che hanno par-
tecipato al loro dolore e annun-
ciano la s. messa di trigesima
che verrà celebrata mercoledì
20 marzo alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Melazzo.

ANNUNCIO

Celestino BOTTO
Riconoscenti verso tutti coloro
che hanno espresso senti-
menti di cordoglio per la
scomparsa del loro caro, i fa-
miliari commossi ringraziano.
La s.messa di trigesima sarà
celebrata domenica 24 marzo
alle ore 16 nella chiesetta del
cimitero di Rocchetta Palafea.

RINGRAZIAMENTO

Margherita ACCARINO

ved. Faramia

Nel suo ricordo verrà celebra-

ta una s. messa nel santuario

della Madonna Pellegrina sa-

bato 9 marzo alle ore 11. Un

grazie a quanti vorranno unir-

si al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Rosa RAPETTI in Grassi
di anni 89

Dopo una lunga vita interamente de-
dicata alla famiglia ed al lavoro, lu-
nedì 4 marzo è mancata all’affetto
dei suoi cari. Nel darne il triste an-
nuncio il marito Battista, i figli Romeo,
Lidia, Laura con il marito dott.Gian-
paolo Giaminardi le nipoti Barbara
ed Erica con Carlo e Marco, le pro-
nipoti Larisa e Dalila unitamente a
parenti tutti ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Eugenio BENEVOLO
Il giorno 5 marzo è mancato
all’affetto dei suoi cari, nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Paola Cavalli, la figlia
Bruna con il marito Silvano
Gai, l’amatissima nipote Gior-
dana unitamente ai parenti
tutti ringraziano quanti si sono
uniti al loro grande dolore.

ANNUNCIO

Francesco MALFATTO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, i cugini e le cugi-
ne lo ricordano con affetto
agli amici ed ai conoscenti,
nella s.messa che sarà cele-
brata in sua memoria sabato
9 marzo alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di S.
Francesco. Un grazie sincero
a quanti vorranno unirsi alla
mesta preghiera.

ANNIVERSARIO

Carlo CERETTI
Sono passati 5 anni ma il
tempo non cancella il dolore e
la nostalgia per te, sei sempre
nei nostri cuori e ti vogliamo
ricordare con la s.messa che
verrà celebrata sabato 9 mar-
zo alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Monastero
Bormida.

I familiari

ANNIVERSARIO

Gilda MORRA
ved. Gallo

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto la figlia, il
genero, il nipote e familiari tut-
ti nella s. messa che verrà ce-
lebrata domenica 10 marzo
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di San Gerolamo di
Roccaverano. Si ringraziano
coloro che vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Lidia BELLATI
ved. Berta

“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 3º anniversario
della sua scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto
la figlia, il genero, il fratello e
parenti tutti, nella s.messa
che verrà celebrata sabato 16
marzo alle ore 8,30 nella
chiesa parrocchiale di S.
Francesco.

ANNIVERSARIO

Attilio MIGNONE
1994 - 2002

Sabato 16 marzo alle ore 17
nella chiesa di S.Rocco in
Strevi, borgo superiore, verrà
celebrata una s.messa di suf-
fragio. La moglie, il figlio, la
nuora e la nipote Jessica ne
rinnovano con immutato affet-
to la cara memoria e ringra-
ziano tutti coloro che vorran-
no unirsi al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe ARBOCCO Angela ARBOCCO

in Marchelli

1901 - †1977 1932 - †1993

“Il tempo cancella molte cose, ma non cancellerà il ricordo che

avete lasciato nei nostri cuori”. Domenica 10 marzo alle ore 10

nel santuario della Madonnina (frati Cappuccini) verrà celebra-

ta una s. messa in loro ricordo. I familiari ringraziano quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo SCIUTTO Iolanda CORALE

Ex Edile ved. Sciutto

1978 - 2002 1999 - 2002

“Papà, Mamma, passano gli anni, ma sempre, vivrete in noi,

nei nostri cuori, perché «sono i vostri cuori»”. Con infinita no-

stalgia, e nel ricordo più caro, preghiamo per voi in una s. mes-

sa che verrà celebrata il giorno 15 marzo alle ore 18, nella

chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Anna, Franco e tutti i

vostri cari. Alle persone presenti un grazie sincero.

ANNIVERSARIO
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di cofani mortuari
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ITALY
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ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Calogero RIFICI

Sabato 9 marzo alle ore 18

nella cattedrale di Acqui verrà

celebrata la s. messa di trige-

sima in sua memoria. La mo-

glie Piera, i figli, il genero, la

nuora e le nipoti ringraziano

quanti si uniranno loro nel ri-

cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Luisa SUCCI
Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto i familiari e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata domenica 10 marzo
alle ore 8 nella chiesa parroc-
chiale di Cremolino. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

TRIGESIMA

Ugo NUNZI
(Mario)

Ad un mese dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli, e pa-
renti tutti nella s.messa che
verrà celebrata giovedì 14
marzo alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Giovanni VASSALLO
di anni 55

A tutti coloro che l’hanno co-
nosciuto perché rimanga vivo
il suo ricordo. Ad un mese
dalla sua scomparsa i familia-
ri lo ricordano con affetto nel-
la santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 10 marzo
alle ore 11 nella cappella Car-
lo Alberto di Acqui zona Ba-
gni.

TRIGESIMA

Ernesta DELORENZI
(Tina)

ved. Parodi
Il 17 gennaio 2002 è mancata
all’affetto dei suoi cari. I figli,
unitamente ai familiari la ricor-
dano nella s.messa di trigesi-
ma che verrà celebrata dome-
nica 10 marzo alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Mor-
bello piazza. Un grazie since-
ro a quanti vorranno così ri-
cordarla.

TRIGESIMA

Emilia RAPETTI
ved. Benazzo

Nel 2º anniversar io della
scomparsa la ricordano con
affetto i familiari tutti nella s.
messa che verrà celebrata
mercoledì 13 marzo alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Salvatore VOCI
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie
Mirella, i figli e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata mercoledì 13 marzo alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Irene RIZZOLO
ved. Rizzolo

“Sono trascorsi due anni, ma
il tuo ricordo è sempre nei no-
stri cuori”. Ti vogliamo ricor-
dare nella s.messa che verrà
celebrata giovedì 14 marzo
alle ore 9 nella chiesa parroc-
chiale di Monastero Bormida.

I familiari

ANNIVERSARIO

Margherita CAROZZO
(Rita) in Delpiano

“Sono trascorsi 12 anni dalla
tua scomparsa, ma la nostal-
gia di te nei nostri cuori è
sempre grande”. Ti ricordano
il marito, il figlio e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata giovedì 14 marzo alle
ore 18.30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Francesco PERNO
“Sei anni sono trascorsi dalla
tua scomparsa, ma il tempo
non potrà mai cancellare il
dolce e caro ricordo che noi
abbiamo di te”. Mamma e tutti
i tuoi cari ti ricordano con una
s.messa che sarà celebrata
domenica 17 marzo alle ore 9
nella chiesa parrocchiale di
Serole. Ringraziamo quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina Maria
BOSETTI

ved. Servetti
Nel primo anniversario della
sua scomparsa, i familiari la
ricordano con immenso affet-
to nella s.messa di suffragio
che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco domenica 17 marzo al-
le ore 17,30.

ANNIVERSARIO

Nati
Federico Vescina, Hayat El
Atrach, Lorenzo Aresca, Fran-
cesco Lanero.

Morti
Franco Gotta, Enrico Ravetta,
Ercole Ernesto Sangiacomo,
Giovanni Malandra, Pietro
Giuseppe Baldizzone, Enrico
Ferdinando Natale Benevolo,
Rosa Augusta Margherita Mo-
relli, Maria Piana, Rodolfo
Gonella, Teresa Francesca
Domenica Barbieri, Rita Ma-
r ia Rosa Tambone, Glor ia
Ghiglino, Giuseppe Margaria,
Eugenio Luigi Benevolo, Anita
Peloso, Tomaso Maio.
Pubblicazioni di matrimonio
Alberto Merlo con Carla Gal-
lo; Piero Roberto Marchisio
con Paola Augusta Stella.

Silvestrina Secondina Mario IVALDI

ZUNINO

in Ivaldi

2000 - 2002 2000 - 2002

Nel 2º anniversario della loro scomparsa li ricordano con affetto

e rimpianto i figli, le nuore, i generi, i nipoti e parenti tutti unita-

mente a quanti li hanno conosciuti e stimati.

ANNIVERSARIO

Stato civile

www.lancora.com
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La Chiesa con l’annuncio
del Vangelo può dare una ri-
sposta agli interrogativi ca-
pitali che molti, di fronte al-
la evoluzione attuale del
mondo si pongono o sento-
no con nuova acutezza: che
cos’è l’uomo? Qual è il si-
gnificato del dolore, del ma-
le, della morte che malgrado
il progresso continuano a
sussistere?… Che cosa ci
sarà dopo questa vita? Ecco,
la Chiesa crede che Cristo,
per tutti morto e risorto, dà
sempre all’uomo mediante il
suo ..Signore e Maestro, la
chiave, il centro e il fine di
tutta la storia umana.

Poteva sembrare che di
fronte alle conquiste della
scienza e della tecnica, la
religione, il Vangelo di Cri-
sto, la Chiesa fossero realtà
superate dalla storia. Pen-
siamo agli scritti della mor-
te di Dio, al materialismo
ateo, all’orgoglio dello svi-
luppo tecnico; ed invece la
Chiesa si ritrova posta in pri-
ma linea di fronte ai problemi
fondamentali dell’uomo:

- la centralità della perso-
na umana: l’unica vera ri-
sposta ai problemi enormi
che pone l’ingegneria gene-
tica, la possibilità di mani-
polazione delle sorgenti del-
la vita.

- la centralità dell’uomo di
fronte ai sistemi economici:
la Centesimus annus, enci-
clica di Giovanni Paolo II,
condanna sia il capitalismo
chiuso in sé stesso, sia il
collettivismo economico, e
definisce i l  ruolo del-
l’economia a servizio del-
l’uomo;

- l’umanità unica famiglia,
la famiglia di Dio: unica stra-
da obbligata per risolvere i
problemi del terzo mondo e
della pace.

Certamente occorre la me-
diazione culturale e politica,
ma la Chiesa è chiamata og-
gi a indicare e coltivare i va-
lori necessari per risolverli. Il
Signore Gesù è: la chiave, il
centro e la fine della storia
di ciascun uomo e dell’uma-

nità. L’annuncio del Vangelo
quindi è il primo e fondamen-
tale atto di carità perché dà
r isposta alle domande
esistenziali da cui dipendere
la felicità di ogni uomo e
cioè:

- la sicurezza che Dio è
presente, che è Padre che
ci ama sempre, nonostante
tutto, come siamo e che per-
ciò, se crediamo al suo cuo-
re, se ci affidiamo a Lui,
niente ci può far male, ma
tutto coopera a costruire la
nostra felicità, “anche il pec-
cato” come dice S. Agosti-
no;

- il significato del dolore
della morte nella partecipa-
zione al mistero della morte
e della risurrezione di Cri-
sto: “completo ciò che man-
ca alla passione di Cristo per
il suo corpo che è la Chie-
sa” (S. Paolo)

- la certezza della risurre-
zione, non solo dell’immor-
talità dell’anima, ma della
risurrezione del corpo; le mo-
tivazioni profonde alla soli-
darietà interpersonale e so-
ciale; la costituzione italiana
dà una motivazione di giu-
stizia: “L’eguale dignità so-
ciale di tutti i cittadini” (Art.
3); il Vangelo rivela una ra-
dice più profonda che arric-
chisce e vivifica il motivo di
giustizia: siamo figli dello
stesso Padre, siamo famiglia
di Dio;

- la difesa dell ’uomo:
immagine vivente di Dio;

- la presenza di Cristo nel-
l’amore umano che lo salva.
Per questo il primo dovere
della Chiesa è l’evangeliz-
zazione: “ Guai a me se non
avrò evangelizzato”(S. Paolo).
Ciascuno di noi ha una let-
tera che il Signore gli ha da-
to da consegnare ai suoi fra-
telli: guai a noi se non l’a-
vremo recapitata, perché
contiene il segreto della lo-
ro felicità. L’annuncio del Van-
gelo è il primo e fondamen-
tale atto di carità anche per-
ché può contribuire a “rifare
con l’amore il tessuto cri-
stiano della comunità eccle-

siale e a rivitalizzare il tes-
suto sociale del nostro pa-
ese”. La comunità cristiana
infatti si trova oggi di fronte
a due sfide. La prima sfida è
di non lasciarsi coinvolgere
dalla teoria che tende a chiu-
dere nel loro egoismo quel-
li che stanno bene. Questa
teoria pervade tutta la so-
cietà sia nel costume di vita
delle persone e delle famiglie
sia nelle scelte politiche. La
comunità cristiana reagisce e
dà un segno profetico se fa
con coraggio, concretezza e
costanza la scelta pre-
ferenziale dei poveri, at-
tuando il Vangelo della carità.
La seconda sfida è la rico-
struzione del tessuto di so-
lidarietà sociale proprio del-
la società contadina, nel con-
testo della società post-in-
dustriale tecnologica. Quel
tessuto è stato rotto, ma il bi-
sogno della solidarietà so-
ciale rimane, anzi si fa più
acuto: si tratta di ricostruirlo
in forme nuove ed inedite, si
tratta cioè di esercitare le
antiche opere di misericor-
dia corporali e spirituali co-
me costume quotidiano di vi-
ta in forme nuove, rispon-
denti alle situazioni di oggi.
Il volontariato si muove e si
deve muovere su questa
strada. Poniamoci allora la
domanda: Le nostre comu-
nità sono consapevoli che il
primo atto di carità è l’an-
nuncio del Vangelo della ca-
rità nei rapporti interperso-
nali, nelle famiglie dove i ge-
nitori sono i primi e i princi-
pali maestri dei figli anche
nella fede, nell ’ impegno
pastorale della parrocchia?
Siamo tutti chiamati in cau-
sa, sacerdoti, diaconi, reli-
giosi e religiose, laici perché
ciascuno secondo il proprio
ministero e il dono dello spi-
rito ricevuto, deve sentirsi im-
pegnato in prima persona ad
edificare la comunità nell’a-
more di Cristo, che è lo stes-
so che annunciare con la vi-
ta e con le opere il Vangelo
della carità.

mons. Giovanni Pistone

Acqui Terme. “Una rinno-
vata vita fraterna,… un vigo-
roso slancio missionario,…
una preghiera assidua…” ec-
co alcune delle linee indica-
te dal vescovo Mons. Mic-
chiardi alla XI assemblea dio-
cesana di Azione Cattolica
svoltasi domenica 24 febbraio
ad Acqui. Il suo è stato un in-
tervento da pastore attento
ad un’associazione che rive-
ste un ruolo peculiare nella
Chiesa: quello del laicato or-
ganizzato e in diretta colla-
borazione con la gerarchia.
Un intervento meditato e ca-
loroso che ha richiamato tut-
ti a vivere “una gioiosa espe-
rienza della salvezza, in ogni
momento della vita, soprat-
tutto attraverso una liturgia
vissuta come immersione
nella gioia pasquale e come
lode riconoscente a Dio”.

E certamente le tesi appro-
vate dall’assemblea che han-
no proposto come obiettivo
quello di lavorare per una
Chiesa “lieta e coraggiosa”
hanno mostrato di accoglie-
re in pieno l’invito del nostro
pastore.

Tesi assembleari presen-
tate dal presidente uscente
ed approvate all’unanimità,
che danno i criteri per di-
scernere ed affrontare le sfi-
de future dell’A.C., senza vo-
ler già prendere posizioni o
esprimere giudizi. Ma è chia-
ro che tutta l’associazione
vuole essere più presente ed
attenta alle vicende sociali,
alle questioni cruciali del no-
stro tempo, anche a livello
locale. Ma senza mai mette-
re in secondo piano il riferi-
mento religioso e formativo,
che resta l’elemento discri-
minante della identità del-
l’A.C.

L’assemblea, presieduta dal
prof. Gigi Merlo, al quale gli
anni non tolgono vigore e
lucidità, e presentata da Cin-
zia Tonin e Anna Tedesco,
ha raccolto anche le indica-
zioni, molto chiare e caloro-
se di Piero Reggio, delega-
to regionale che ha richia-
mato con concretezza la ne-

cessità di una “spiritualità per
i tempi difficili”, che sostenga
dei cristiani che hanno il vol-
to un po’ abbattuto, che mal
si accorda col vigore e la
gioia di quanto annunciano.
Un invito particolare a tene-
re vivo l’affetto e la vicinan-
za concreta per i nostri sa-
cerdoti, spesso delusi o af-
faticati, come il resto della
società.

L’A.C. è in fase di rinnova-
mento, ha detto Cinzia Cuc-
cus, delegata nazionale, sia
nelle proposte, sia
nell’organizzazione, per poter
parlare agli uomini del no-
stro tempo e non passare
sopra la testa della gente.
Un rinnovamento che vuole
mantenere intatti i principi e
snellire l’organizzazione, ren-
dendo più agile l’A.C., senza
perdere il grande valore del-
la democraticità interna.

Una novità dell’assemblea
è stato l’invito rivolto a tutte
le associazioni e a tutti i
gruppi ecclesiali della nostra
diocesi. Hanno portato il lo-
ro saluto e sono stati accol-
ti con affetto Serra Club, Ex-
allievi e Cooperatori Sale-
siani, le Cooperative sociali
CrescereInsieme ed Equa-
zione.

Il dibattito ha richiamato
l’attenzione sulla necessità
di insistere sulla formazione,
soprattutto quella specifica
per gli educatori ACR, e sul-
la positività dell’esperienza
di A.C. di questi anni sia sul

piano personale che eccle-
siale. Positiva l’esperienza
delle votazioni, che hanno vi-
sto partecipare il 75 % degli
aventi diritto, una percentua-
le in aumento rispetto alla
scorsa assemblea, segno
questo, per un’associazione
radicata sul territorio, di una
vitalità e di un’attenzione cre-
scenti da parte di soci e re-
sponsabili.

Dopo la celebrazione del-
la messa, presieduta
dall’assistente del settore
adulti, don Pavin ha avuto
luogo la proclamazione degli
eletti nel consiglio diocesano.

Per il settore adulti: Lucia
Arato, Marisa Bottero, Bu-
schiazzo Raffaele, Luigino
Cavallero, Marco Marchelli,
Rosanna Penna, Vittorio Ra-
petti, Francesco Sommovigo
e Mauro Stroppiana.

Per il settore giovani: Clau-
dio Amerio, Gianluca Branda,
Davide Chiodi, Flavio Gotta,
Silvia Gotta e Monica Riga-
telli .

Per l’acr: Paolo Chiapella,
Claudio Foglino, Rober ta
Icardi, Emanuele Rapetti e
Cinzia Tonin.

Nel vangelo della quarta
domenica di quaresima, il cie-
co nato accetta il suo stato di
infermità: “Non è egli quello
che stava seduto a chiedere
l’elemosina?”; per tutti quel
giovane, che ogni giorno sali-
va al tempio per stendere la
mano, “era un mendicante”.

Gli apostoli ne fanno motivo
di discussione: “Chi ha pecca-
to, lui o i suoi genitori, perché
egli nascesse cieco?”; gl i
stessi genitori del giovane
prendono le distanze: “Ha
l’età, chiedetelo a lui”. L’unico
che si interessa a quel disgra-
ziato è Gesù: “Egli è così per-
ché si manifestino in lui le
opere di Dio”.

Avvicinandosi la pasqua il
maestro esplicita il senso del-
la costruzione del regno che
è venuto ad attuare attraverso
la redenzione: “L’uomo guar-
da l ’apparenza, il Signore

guarda il cuore” dice la prima
lettura, quando il profeta Sa-
muele è chiamato a consa-
crare il re Davide; nel brano
della lettera agli Efesini Paolo
scrive: “Un tempo eravate te-
nebra, ora siete luce, nel Si-
gnore”.

Nel gesto banale di formare
il fango, con terra e saliva, per
donare la vista, Gesù manife-
sta la nuova creazione a cui
tutti siamo chiamati: il giovane
cieco non conosce il messia,
ma obbedendo (a differenza
della disobbedienza di Ada-
mo) dà la propria collabora-
zione al piano di salvezza che
Dio ha su di lui.

All’inizio della quaresima,
imponendoci la cenere sul ca-
po, la chiesa ci ha detto: “Ri-
cordati che sei polvere”; pros-
simi alla pasqua ci rincuora:
“Ricordati o polvere che sei
splendore”.

Don Escrivà diceva ai suoi
figli: “Fatevi santi nel lavoro di
ogni giorno”: Per il credente il
tempo non è dato per auto-
realizzarsi, ma per manifesta-
re la bontà di Dio.

don Giacomo

Calendario
pastorale
diocesano

- Sabato 9, a S.Spirito, gior-
nata per i ministri straordinari
dell’eucarestia alle 14,30.

- Venerdì 15 il Vescovo si
incontra con i giovani della
zona ligure di Valle Stura alle
20,30.

- In occasione del pellegri-
naggio delle reliquie della
Beata Teresa Bracco nel Cu-
neese, il Papa “Auspica che la
devozione a questa grande fi-
gura di martire cristiana dei
tempi moderni contribuisca a
diffondere nelle comunità pie-
montesi e specialmente fra la
gioventù quei grandi ideali di
fede e di coerenza morale
che resero grande la giovane
Teresa, splendida figura di
santità eroica per il mondo di
oggi”.

Acqui Terme . Davide
Chiodi di Nizza Monferrato è
il nuovo presidente diocesa-
no dell’Azione Cattolica. È
stato nominato dal vescovo
su proposta del nuovo consi-
glio diocesano eletto nell’as-
semblea di domenica 24 feb-
braio.

Succede a Mauro Stroppia-
na, al quale nel consiglio
diocesano di venerdì 1 marzo
è stato rivolto il ringraziamen-
to di tutta l’associazione per-
ché “ha esercitato le funzioni
di presidente diocesano per
un decennio con grande sen-
so del dovere, dedizione con-
tinua, chiarezza di idee sull’i-
dentità dell’Azione Cattolica e
sulle scelte da compiere al

servizio della pastorale dioce-
sana”.

Davide Chiodi, che è laure-
ando in Giurisprudenza, ban-
cario, attento conoscitore del-
la vita ecclesiale e dotato di
una grande cultura, rappre-
senta un ’espressione di
rinnovamento dell’associazio-
ne.

Nelle linee indicate sia a li-
vello locale sia nazionale,
l’A.C. si propone una maggio-
re attenzione al nostro tempo,
partendo da quanto di buono
v’è nel tradizionale impegno
su tutti i fronti della formazio-
ne della persona e alla vita
ecclesiale, limando o taglian-
do quanto appesantisce un
rinnovato slancio missionario.

Lo sforzo di trovare i modi
per coniugare laicità ed eccle-
sialità è proprio il campo prin-
cipale sul quale si giocherà la
sfida di un rinnovamento che
non sia solo a livello di strut-
tura, ma coinvolga nel concre-
to le persone nella vita ordi-
naria.

La giovane età del nuovo
presidente rappresenta la vo-
glia di rinnovamento che per-

corre a tutti i livelli l’associa-
zione.Nel corso del Sinodo
diocesano tutti hanno avuto
modo di cogliere la profondità
dei suoi interventi, spesso
provocatori, ma sempre pro-
positivi, autentici, scevri da in-
teressi di bottega.

Da anni collabora con la
pastorale giovanile diocesa-
na ed ha anche partecipato
ai lavori della consulta regio-
nale per la pastorale giovani-
le, oltre ad essersi impegna-
to direttamente nell ’acco-
glienza in occasione della
GMG.

In presidenza con lui sono
stati eletti: Francesco Som-
movigo, di Acqui, segretario;
Marisa Bottero di Alice, vi-
cepresidente degli adulti; Fla-
vio Gotta di Acqui e Gianluca
Branda di Cassinasco, vice-
presidenti dei giovani; Paolo
Chiapella di Canelli, respon-
sabile Acr.

Il Consiglio ha inoltre dele-
gato Lucia Arato di Cassina-
sco e Cinzia Tonin di Ovada a
rappresentare l’A.C. di Acqui
all’assemblea nazionale che
si svolgerà ad aprile.

Riflessioni quaresimali

L’annuncio del Vangelo
primo atto di carità

Si è svolta domenica 24 febbraio

11ª assemblea diocesana
di Azione Cattolica

Drittoalcuore

Prima ero cieco,
ora ci vedo

Succede a Mauro Stroppiana

A.C.: Davide Chiodi neo presidente

Pellegrinaggio diocesano
Acqui Terme. I luoghi dei santi dell’Umbria, Francesco e Chia-

ra di Assisi, Benedetto e Scolastica di Norcia, Rita di Cascia, Or-
vieto città dell’Eucarestia, saranno la meta del pellegrinaggio che
si terrà dal 2 al 5 aprile prossimi. La quota individuale è fissata, in
base a 45 paganti, in 295,00 euro con supplemento camera sin-
gola di euro 70,00. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi al
proprio parroco o alla curia vescovile di Acqui T. Si fissa la preno-
tazione versando entro il 1º marzo l’acconto di 50,00 euro.
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dannoso. In questa fase così
difficile ed oscura, così vergo-
gnosa dal punto di vista mora-
le, le dimissioni del sindaco non
solo sarebbero un tentativo di
chiarimento, ma anche un atto
di giustizia a favore della città.

***
Roberto Cavo

Chiedo ospitalità per effet-
tuare alcune osservazioni in me-
rito alla situazione che si è de-
terminata nell’ultimo consiglio
comunale del 28 febbraio 2002
a seguito dell’ordine del giorno,
presentato dal sottoscritto e da-
gli altri consiglieri del Centro-
Sinistra, in cui si chiedevano le
dimissioni del sindaco ad effet-
to immediato.

Tale richiesta è stata motiva-
ta da ragioni incontrovertibili ed
acclarate di responsabilità poli-
tica e di coerenza etica in quan-
to il sindaco ha nominato l’ing.
Pierluigi Muschiato direttore ge-
nerale del Comune, che è sta-
to poi arrestato nel corso del-
l’inchiesta, tuttora in atto, dalla
Magistratura sulla compra-
vendita dei due immobili siti in
zona Bagni (l’Eden ed il Firen-
ze).

Ricordo che il sindaco si era
a suo tempo rifiutato di discutere
in Consiglio Comunale in meri-
to all’opportunità politica della
nomina a direttore generale del
Comune dell’ing. Pierluigi Mu-
schiato, che si era appena di-
messo per incompatibilità con la
sua professione di ingegnere
dalla carica di assessore ai La-
vori Pubblici, come prescrive la
legge, anzi quell’ordine del gior-
no non fu neppure inserito tra
quelli in discussione a quel Con-
siglio Comunale con la motiva-
zione che non era materia di
competenza del Consiglio Co-
munale e che non era rilevante
per la vita dei cittadini acquesi.

È evidente, da quanto detto
prima, la responsabilità politica
del sindaco per la nomina in og-
getto ed indipendentemente dal
fatto che l’ing. Muschiato sia ri-
tenuto responsabile o meno dei
fatti di cui è accusato, è natura-
le conseguenza che da quanto
accaduto il sindaco Bosio, per
coerenza etica, rassegni le sue
dimissioni.

Ma ciò, finora non è avve-
nuto, anzi nel dibattito svolto
nell’ambito del Consiglio Co-
munale, effettuato il 28 febbraio,
il sindaco Bosio non solo si è ri-
fiutato di dimettersi, ma si è lan-
ciato in una difesa appassionata

del suo operato, che ha rag-
giunto, in alcuni momenti, toni
paragonabili a quelli della “sce-
neggiata napoletana” e, da gran-
de attore, alla fine del suo di-
scorso non ha accettato repliche
da parte nostra ma ha ab-
bandonato la scena.

Voglio solo dire, e se il sin-
daco non se ne fosse andato l’a-
vrei detto in sede di Consiglio
Comunale, che proprio la orgo-
gliosa difesa del proprio opera-
to amministrativo, effettuata dal
sindaco in Consiglio Comunale,
dimostra come il principio ine-
rente la responsabilità politica
per gli atti posti in essere deb-
ba sempre coerentemente es-
sere rispettato, sia quando ci si
possa vantare del proprio ope-
rato, sia quando si deve rico-
noscere i propri errori. Le con-
seguenze politiche discendono
dagli atti che si compiono: così
come il sindaco si vanta del suo
operato amministrativo, nello
stesso modo deve riconoscere
l’errore compiuto con l’aver ef-
fettuato la sopraccitata nomina
e trarne le dovute ma inevitabi-
li conseguenze politiche: le di-
missioni.

Capisco che a caldo, nel-
l’ambito del Consiglio Comuna-
le, la reazione poteva essere
forse solo quella, ma ragionan-
do sui fatti credo che il sindaco,
anche per un senso di dignità,
possa e debba convincersi che
non esiste più uno spazio poli-
tico ed una credibilità politica
per questa amministrazione e
che quindi quella delle dimis-
sioni sia l’unica strada percorri-
bile.

Personalmente ritengo che
la trasparenza nel modo di agi-
re sia un valore imprescindibile
non solo per chi fa politica ma
anche nel quotidiano vivere ci-
vile, se avessi anche solo il dub-
bio che nell’ambito della parte
politica cui appartengo questo
valore non fosse rispettato non
avrei esitazione ad uscirne e a
non ripresentarmi alle prossi-
me elezioni amministrative.

***
Gruppo consiliare dei Demo-
cratici di Sinistra Baccino,
Barisone, Poggio

Come abbiamo già avuto mo-
do di dire in conferenza stampa
“a caldo” riteniamo quanto ac-
caduto in questi giorni all’Am-
ministrazione della nostra città,
sia una brutta pagina per Acqui
e per chiunque faccia politica.
Pur separando la vicenda uma-

na dalle persone coinvolte che
sicuramente in chiunque non
può che provocare amarezza e
tristezza, anche dal punto di vi-
sta politico non proviamo nes-
suna soddisfazione anche nel-
la parte di coloro che... “l’ave-
vano detto”.

La dimostrazione l’abbiamo
avuta nel Consiglio comunale
del 28 febbraio 2002, durante il
quale noi consiglieri di centro
sinistra abbiamo ritenuto chie-
dere al nostro primo cittadino
semplicemente un gesto di sen-
sibilità politica, in seguito a quel-
lo che sta venendo alla luce,
fatti di cui abbiamo portato due
anni fa a conoscenza il Consi-
glio comunale e tutta la città. Ci
sembrava doveroso da parte
del sindaco una assunzione di
responsabilità, in quanto, quan-
do l’opposizione di centro sini-
stra continuava a chiedere spie-
gazioni e chiarimenti e solleva-
va dubbi sull’operazione venu-
ta alla luce arrivando persino a
chiedere una commissione con-
siliare sulle Terme, non solo tut-
te queste nostre richieste ci so-
no state negate, spesso in mo-
do anche sprezzante, ma non
possiamo non rilevare che con
il suo atteggiamento il sindaco
e la Giunta leghista nella sua
interezza, si sono fatti garanti di
quanto è accaduto, nel mo-
mento in cui rifiutavano ogni ap-
profondimento sulla questione.

Non solo a noi nella funzione
di controllori che l’elettorato ci ha
assegnato, ma nei confronti di
tutta la cittadinanza, che aveva
diritto di sapere.

In modo particolare ci ha col-
pito l’atteggiamento della mag-
gioranza; ci aspettavamo che
almeno si levasse qualche voce
di spiegazione o comunque
qualche rimpianto per la chiu-
sura totale nei confronti delle
nostre richieste. L’unica cosa di
cui sono stati capaci è stato di
leggere un comunicato in cui
scaricavano prontamente il loro
candidato a sindaco, arrivando
addirittura a mettere in dubbio
l’appartenenza politica al parti-
to della Lega Nord che da 8 an-
ni governa la città.

Tutto questo dimostra come
l’assenza della politica e del
confronto democratico nelle
scelte che riguardano tutti i cit-
tadini, come noi abbiamo più
volte denunciato, non porta a
nulla di buono.

L’illusione che si possa am-
ministrare o governare costi-

tuendo unicamente un comita-
to dirigente come se l’Ente pub-
blico fosse una azienda, si è ri-
velata un fallimento, poiché que-
sto modo di governare che sem-
bra di più a un comandare che
a un amministrare, non può so-
stituirsi a valori come:

la trasparenza innanzitutto,
la capacità di fare e creare pro-
getti, non disgiunta dal coin-
volgimento degli altri, l’onestà e
il mettere il cittadino al centro
delle scelte politiche che si fan-
no.

Noi del centro sinistra attorno
alla candidatura a sindaco uni-
taria che si sta delineando, ab-
biamo la certezza, tenendo
sempre presenti questi valori di
riuscire a portare avanti i progetti
e anche a individuare le priorità.
Per questo sarà importante ol-
tre che il fare il saper ascoltare.

Una ultima annotazione ri-
guarda l’informazione.

A lungo noi delle forze dell’U-
livo abbiamo chiesto il diritto di
esporre le nostre idee, le no-
stre valutazioni sull’operato del-
l’Amministrazione e, se ci è per-
messa la presunzione anche i
nostri progetti sul futuro della
città di Acqui Terme nel bolletti-
no “InformaAcqui” che il Comu-
ne regolarmente fa uscire, per-
ché questo non rimanesse un
mero foglio di propaganda del-
la Lega Nord, considerando ol-
tre tutto che viene pagato con i
soldi dei cittadini acquesi. Ci è
sempre stato negato.

Una domanda: cosa ci rac-
conteranno nel prossimo nu-
mero?

Seconda riflessione: C’è un
grande dibattito a livello nazio-
nale su un presidente del Con-
siglio che controlla tutta o qua-
si l’informazione e che in nessun
paese normale potrebbe rico-
prire quella carica.

Sembrano cose lontane... Poi
scopriamo che le tv locali che
puntualmente ci informano sul-
le vicende della nostra zona e
da un po’ di giorni su questa
operazione poco trasparente,
portata avanti da questa Am-
ministrazione, ha come pro-
prietario un imprenditore desi-
gnato da chi ci governa in Re-
gione e in Comune di Acqui, a
dirigere il Consiglio di ammi-
nistrazione delle Terme Spa,
Consiglio di amministrazione
che ha autorizzato la citata ope-
razione. Ci diranno proprio tut-
to. Qualche pensiero? È destino
umano vivere nel dubbio, ma

forse quando abbiamo a che fa-
re con la “cosa pubblica” sa-
rebbe giusto lavorare tutti per-
ché i cittadini possano averne
qualcuno in meno.

***
Sen. Giovanni Saracco

La malinconica vicenda del-
l’arresto dell’ing. Pierluigi Mu-
schiato direttore generale del
comune di Acqui Terme m’in-
duce ad alcune riflessioni.

So che parliamo di un affer-
mato professionista delle cui ca-
pacità ha deciso di avvalersi la
città, chiamandolo prima a svol-
gere il ruolo di assessore, poi,
quando questo ruolo è diventa-
to incompatibile per legge, gli è
stato attribuito l’incarico ancor
più implicante e delicato di diri-
gere tutta la macchina comu-
nale.

Nello svolgimento di questo
incarico per Muschiato sarebbe
stato utile potersi giovare, come
e più di prima, di un controllo, di
una supervisione del suo ope-
rato che soprattutto due organi
potevano svolgere: Il sindaco e
il Consiglio comunale.

Da come sono andate le co-
se non pare che il sindaco ab-
bia adempiuto con efficacia al
suo compito, mentre il consiglio
comunale è stato sterilizzato,
estraniando la maggioranza e
non tenendo in alcun conto dei
contributi critico-propositivi del-
l’opposizione, le cui richieste di
chiarimenti, le osservazioni e le
proposte sono state considera-
te spesso dal sindaco, e non
solo in questo caso, dalle inuti-
li seccature.

Gli esiti negativi di questo mo-
do di fare sono sotto gli occhi di
tutti e sono così gravi che è do-
vuta intervenire la magistratura.

Da parte di chi ha governato
non è stato quindi fatto un buon
uso della fiducia e del consen-
so ottenuto dalla cittadinanza, e
non si tratta nemmeno di un ful-
mine a ciel sereno.

Ora bisogna rimboccarsi le
maniche e correre ai ripari fa-
cendo leva su esistenti capa-
cità, disponibilità e volontà di
far bene, perché è in gioco il
buon nome e l’interesse di tut-
ta la città».
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iCENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

ALBERGO • RISTORANTE

Royal
Giovedì 14 marzo - Ore 20,30

Il gran fritto misto
alla piemontese

Serata dedicata ad uno dei piatti più famosi
della cucina piemontese

Via Biorci, 1 - 15011 Acqui Terme (AL)
Per prenotazioni tel. 0144 321144

Torta di carciofi - Rotolo di cavolo
Zuppa di scalogno e porri gratinata

Fritto misto
comprendente:

fettina di vitello - petto di pollo - costina di agnello
polpettine di maiale - salsiccia - spicchio di carciofo

fettina di zucchina - rondella di melanzana
semolino dolce - amaretto - mela - frutta essiccata

Spinaci saltati con uvetta e pinoli
Insalata mista aromatica
Coppa sabauda di sirass

Vini: Favorita - Dolcetto d’Alba
Digestivo e caffè

€ 30 tutto compreso

DALLA PRIMA

Il commento dei politici sugli avvenimenti acquesi
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Acqui Terme. Anche i l
2002, come gli ultimi anni tra-
scorsi, si presenta ricco di
novità per le Terme di Acqui.

Oltre alla grandiosa opera
di ristrutturazione dell’Alber-
go “Nuove Terme”, prossima
ormai a riconsegnarci un Ho-
tel all’altezza della fama che
esso aveva tra la fine dell’Ot-
tocento e gli anni Trenta del
nostro secolo, in zona “Ba-
gni”, presso lo Stabilimento
“Regina”, fervono i lavori per
la costruzione della piscina
ludica, ossia del grande padi-
glione in cui troveranno po-
sto, insieme ad un’ampia va-
sca natatoria termale, una
palestra attrezzata per fitness
e ambienti con saune e bagni
turchi. Sempre al “Regina”,
poi, è imminente la messa in
opera del progetto inerente il
“sopralzo” del reparto di cura,
con il conseguente potenzia-
mento generale di ogni setto-
re d’attività termale e, in par-
ticolar modo, di quelli oggi-
giorno trainanti della riabilita-
zione motoria e della medici-
na estetica.

Quanto esposto risponde
alle necessità di un globale
rilancio dell’attività termale
acquese da fondarsi non solo
sul prioritario recupero - ad
opera di Regione e Comune -
delle strutture alberghiere e
di cura ad elevati standard
qualitativi, ma anche su una
più stretta adesione alle mo-
derne esigenze della clien-
tela, esplicabile da parte del-
l’Azienda sia con un’offerta
differenziata e nuova di tratta-
menti, che con un’ampia ela-
sticità degli orari di cura.

Per questa ragione, al fine
unico di offr ire maggior
comodità ai clienti, si è deci-
so di praticare nel corso di
quest’anno, oltre all’apertura
continuata delle Terme, già
sperimentata nel 2001, la so-
stituzione dei rigidi turni di
cura bimensili, che consenti-
vano prenotazioni solo a lu-
nedì alterni, con un più agile
calendario di accettazioni
settimanali che permetterà
per i cicli (12 sedute) soggetti
a prenotazione (come ad
esempio: la fangobalneotera-
pia, i massaggi, gli idromas-

saggi in vasca, le insufflazioni
tubo-timpaniche, etc.) di fis-
sare l’orario tramite il Servizio
Welcome per ogni lunedì del
periodo di apertura termale.
Viene di conseguenza che
l’accettazione amministrativa
e la seguente visita medica
dei curandi si effettuerà pre-
feribilmente il sabato o il lu-
nedì mattina di ogni settima-
na, mentre le accettazioni do-
menicali, divenute in questo
modo inutili, saranno limitate
alle domeniche 9 e 23 giugno
e 1° e 15 settembre, cioè ai
periodi di maggior affluenza
della clientela.

A questo punto, volendo
precisare nel dettaglio gli orari
che i reparti di cura effettue-
ranno nel corso della presen-
te stagione, bisogna dire che
lo Stabilimento “Nuove Ter-
me” ha iniziato già da lunedì 4
marzo l’orario continuato -
dalle 7 e 10 alle 17 e 30 - per
cure inalatorie ed estetica ed
ivi proseguirà fino allo scade-
re della terza settimana di
aprile, siccome dal 22 di tale
mese, aprendo i battenti il
“Regina”, esso verrà praticato
in quello stabilimento, dove
però non riguarderà le “inala-
zioni”, ma l’estetica e le atti-
vità connesse all’uso della pi-
scina termale.

Dal 18 novembre, infine,
dopo la chiusura del “Regi-

na”, si tornerà fino al termine
della stagione termale - il 14
dicembre - a praticare l’orario
continuato, nuovamente per
“inalazioni” ed estetica, nel
reparto “Nuove Terme”.

Sempre al fine di una mag-
gior sensibilità ai bisogni del-
la clientela, al pari degli ultimi
anni, sono stati fissati alcuni
turni, per la precisione cin-
que, eventualmente ampliabili
(6 maggio, 26 agosto, 16
settembre, 14 ottobre, 18 no-
vembre), in cui sarà possibile
effettuare la fangobalneotera-
pia anche al pomeriggio,
mentre, relativamente alle
domeniche, già da tempo si
sono creati appositi pacchetti
di trattamenti termali per chi
desidera trascorrere week-
end di rilassamento presso le
strutture termali acquesi.

Inf ine, per chi ama
frequentare la piscina terma-
le dei “Bagni” la novità di que-
st’anno sta nella sua apertura
anticipata rispetto alla data
del 22 aprile stabilita per il re-
parto “Regina”: cioè, già dal
28 gennaio scorso essa è
praticabile nella fascia oraria
dalle 7 alle 12, previa, ovvia-
mente, accettazione medica
da effettuarsi nel Repar to
“Nuove Terme”.

Il responsabile sanitario
delle Terme di Acqui,

dott. Giovanni Rebora

Acqui Terme. Alla «Bit
(Borsa internazionale del turi-
smo) svoltasi recentemente
nei padiglioni della Fiera di
Milano, è stata presentata uf-
ficialmente la guida turistica
«Acqui Terme & Alto Monfer-
rato 2002» edita dall’Associa-
zione albergatori di Acqui Ter-
me. Si tratta di un volume di
ottanta pagine completo di
ogni informazione turistica
della città e ricco di notizie
che riguardano l’Ovadese. La
guida, scritta anche in fran-
cese, tedesco ed inglese, è
stata distr ibuita ai «tours
operator» italiani ed esteri e
quindi è entrata a far parte del
giro internazionale di chi si
occupa ad alto livello di turi-
smo.

Sono diciotto i capitoli che,
con testi ed illustrazioni, de-
scrivono le caratteristiche turi-
stiche, culturali, monumentali
e di servizio della città. A co-
minciare dai collegamenti fer-
roviari e stradali con le mag-
giori città del Nord Italia, alla
cartina dettagliata della città
termale. Sono indicate le prin-
cipali manifestazioni che si
svolgono ad Acqui Terme e
ad Ovada, e di queste due
città oltre che dell’Alto Mon-
ferrato, viene illustrata la sto-
ria. Parti interessanti del volu-
me riguardano i vini e la ga-
stronomia. Poi le Terme, le
cure e gli alberghi, quelli fa-
centi parte dell’Associazione
albergatori di Acqui Terme dei
quali viene descritta l’offerta e
i prezzi. Sono, in ordine alfa-
betico e per categoria, Ari-
ston, Pineta, Regina, Rondò
Savoia, Vip D’Acqui, Domus,
Fiorito, Garbarino, Giosanna,
Michino, Nuovo Gianduja,
Royal, San Marco, Svizzera,
Belvedere, Gianduja, Lina,
Piemonte e Villa Glicinia.

L’Associazione albergatori
ha incluso della guida i nomi-
nativi dei ristoranti di Acqui
Terme e quelli di Bistagno,
Cartosio, Denice, Frascaro,
Montechiaro, Orsara, Ovada,
Ponzone, Spigno e Strevi. Uti-
le a questo punto chiarire che
gli alberghi della città termale
consigliano almeno a 500/600
loro clienti i ristoranti dove
possono trovare specialità lo-

cali. Si sa infatti che in genere
l’hotel per la propria clientela
propone un menù, chiamia-
molo «italiano» o «internazio-
nale» e chi si ferma in pensio-
ne per un certo periodo alme-
no una volta durante il sog-
giorno sceglie di andare a
pranzo o a cena in un risto-
rante del luogo.

Molti ospiti degli alberghi, a
fine cura o soggiorno, sono
interessati ai vini della nostra
zona. Ecco dunque che nella
guida sono indicate le migliori
aziende vitivinicole della zo-
na, produttori che hanno col-

laborato alla realizzazione del
volume. Sono le aziende Bel-
lati (Acqui Terme), Viticoltori
dell’Acquese (Acqui Terme),
Vecchia cantina sociale di Ali-
ce Bel Colle e Sessame d’Asti
(Alice Bel Colle), La Torre di
Castel Rocchero (Castel Roc-
chero), Campazzo (Morbello),
Podere La rossa (Morsasco),
Villa Montoggia (Ovada), Ca-
velli (Prasco), Cantina sociale
di Ricaldone (Ricaldone), Ri-
naldi vini (Ricaldone), Traver-
sa (Spigno Monferrato), Banfi
e Marenco (Strevi).

C.R.

Ne parla il responsabile sanitario dott. Rebora

Un 2002 ricco di novità
orario continuato alle Terme

È stata presentata alla Bit

Una nuova guida turistica
su Acqui e Alto Monferrato

Portafogli alleggeriti
ma per che cosa?

Acqui Terme. Il consigliere Eliana Barabino interviene sulla
politica locale: «La Lega chiede ai cittadini acquesi ulteriore fi-
ducia per produrre nuova occupazione e benessere; ma sono
ormai già nove anni che l’Amministrazione leghista promette
un futuro rilancio economico della città, rilancio che continua a
rimanere una incerta promessa per il futuro. Ad oggi purtroppo
le uniche certezze sono che:

1) la Lega ha avuto l’opportunità di amministrare con la nuo-
va legge che conferisce all’Amministrazione i pieni poteri di fa-
re: peccato che il tanto potere sia stato esercitato non con spi-
rito di servizio, ma con la presunzione che ha portato a spese
non oculate e megalomani;

2) l’Amministrazione leghista ha dilapidato i soldi dei cittadini
acquesi senza alcun ritorno economico per la città;

3) l’Amministrazione leghista ha scialacquato: ora i cittadini
acquesi stanno pagando, e per molti anni ancora pagheranno i
conti con multe e tasse salatissime (ICI, Addizionale IRPEF, ri-
fiuti, ecc. al massimo). Il portafoglio dei cittadini acquesi è stato
notevolmente alleggerito: è questo il benessere?»

Eliana Barabino
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Acqui Terme. Sono quattro
i progetti di altrettante scuole
di Acqui Terme e dell’Acque-
se che hanno ottenuto
finanziamenti dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Alessandria e dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Tori-
no finalizzati all’inserimento di
tecnologie dell’informazione e
della comunicazione nelle at-
tività scolastiche quotidiane.
Le risorse economiche messe
a disposizione in egual misu-
ra dalle due Fondazioni am-

montano complessivamente a
413.165,00 euro (800 milioni
di lire). I progetti pervenuti
erano 53 provenienti da 85
Comuni. Il risultato ufficiale ri-
guardante i quattordici proget-
ti selezionati è stato annun-
ciato ufficialmente durante
una conferenza stampa con-
vocata ad Alessandria, nella
sede della Cassa di r i-
sparmio, presenti, tra gli altri,
il presidente della «Fondazio-
ne» Gianfranco Pittatore; il
presidente della Provincia Fa-
brizio Palenzona; il presidente
della Cassa di Risparmio di
Alessandria dottor Pernice; il
dottor Ferrero della Fondazio-
ne Crt; la direttrice scolastica
regionale Marina Bertiglia e il
prefetto di Alessandria Vin-
cenzo Pellegrino.

Il dottor Pittatore ha parlato
di «una formula molto intelli-
gente che prevede i l  co-

finanziamento del 50% da
parte delle Fondazioni».

A loro volta ciascuna scuo-
la si è attivata per ottenere il
rimanente 50% necessario al-
la realizzazione dei progetti
attraverso il contributo di Co-
muni, enti vari, Asl e privati.
Una partecipazione e una for-
mula di collaborazione con il
coinvolgimento tra enti, im-
prenditori e privati che signifi-
ca creare un valore sul territo-
rio. I quattro progetti finanziati
al 50 per cento dalle Fonda-
zioni Cra e Crt riguardanti la
città termale e l’Acquese so-
no: Scuola qualità, del 1º Cir-
colo di Acqui Terme; Scuola e
territorio in rete...., dell’Istituto
comprensivo di Rivalta Bormi-
da; Scuole in rete, dell’Istituto
comprensivo di Spigno Mon-
ferrato; Navighiamo per scio-
gliere i “nodi” della rete, della
Scuola media G.Bella di Ac-

qui Terme. Il bando per il co-
finanziamento, fino al 50%,
aperto il 7 novembre 2001 e
chiuso il 15 dicembre dello
stesso anno, si rivolgeva ad
ogni scuola, o consorzi di
scuole nel proporre un pro-
getto finalizzato al miglior uti-
lizzo degli strumenti relativi al-
le tecnologie dell ’ informa-
zione e della comunicazione
per il funzionamento della
scuola sul piano didattico, sul
piano gestionale ed
organizzativo, in stretta rela-
zione ai piani dell’offerta for-
mativa della scuola. Il merito
delle scuole selezionate è no-
tevole in quanto la Commis-
sione di valutazione ha scelto
solamente progetti che pre-
sentavano un elevato grado di
significatività in riferimento al-
l ’obiettivo predisposto dal
bando.

C.R.

Acqui Terme. I progetti
che mirano a introdurre le
tecnologie dell’informazione
nelle scuole finanziati per
413.165 euro (pari a circa
800 milioni) dalle Fondazio-
ni Cra e Crt vengono attiva-
ti da una pari somma for-
mata da partner relativi ad
enti pubblici o privati. Per il
progetto «Navighiamo per
sciogliere i “nodi” della re-
te», presentato dalla Scuola
media G.Bella di Acqui Ter-
me, insieme al Comune di
Acqui Terme, il valore del
cofinanziamento è di 21.081
euro. Per il progetto «Scuo-
la qualità», del 1 Circolo di
Acqui Terme, con la Asl 22,
i Comuni di Ponzone, Acqui
Terme, Cassa di risparmio di
Asti, Comunità montana Al-
ta valle Orba, Erro e Bormi-
da di Spigno, cofinan-
ziamento di 26.877 euro.

«Scuola e territorio in
rete...», dell ’Istituto com-
prensivo di Rivalta Bormi-
da, insieme ai Comuni di
Alice Bel Colle, Carpeneto,
Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Montaldo Bormida,
Orsara Bormida, Ricaldone,
Rivalta Bormida e Strevi, ol-
tre al la Coldirett i ,  e al le
Cantine social i  Alice Bel
Colle, Cantina vecchia di
Alice Bel Colle, Cassine, Ri-
caldone, Montaldo e Rival-
ta per un cofinanziamento
di 26.856 euro.

«Scuole in rete», dell’I-
stituto comprensivo di Spi-
gno Monferrato, con Comu-
nità montana Alta valle Or-
ba, Erro e Bormida di Spi-
gno oltre a Comuni di Me-
lazzo, Bistagno, Ponti, Mon-
techiaro d’Acqui e Spigno
Monferrato per un cofinan-
ziamento di 36.152 euro.

Acqui Terme. ll gruppo di
Acqui Terme dell’Anmi (Asso-
ciazione nazionale marinai
d’Italia) domenica 17 marzo, a
Ponti, commemorerà il tenen-
te di vascello Giovanni Chia-
brera, medaglia d’argento al
valor militare.

La celebrazione assume
per i marinai della città terma-
le un particolare significato
poiché avviene nell’ambito
delle celebrazioni del venticin-
quesimo anno di fondazione
del Gruppo di Acqui Terme,
ma anche per la presenza, a
Ponti, delle due figlie che do-
po tanti anni, con immutato
affetto ricordano il padre.

Il tenente di vascello Gio-
vanni Chiabrera, nativo di
Ponti, il 27 giugno 1940 si im-
barca sulla nave Espero e fu
una delle prime vittime del se-
condo conflitto mondiale. Sa-
crificò la propria vita per pro-
teggere quelle di molti suoi

compagni. Il Comune di Ponti,
con grande sensibilità, si è at-
tivato per fare in modo che a
questo r icordo sia dato i l
massimo rilievo.

Per tanto, domenica 17
marzo, oltre alle autorità ed ai
gruppi d’arma locali, saranno
presenti anche rappresentanti
della Marina militare ed i ver-
tici regionali dell’Anmi. Il pro-
gramma della cerimonia pre-
vede, alle 10 il ritrovo a Ponti
presso il monumento ai cadu-
ti; la deposizione di una coro-
na d’alloro ed una visita al ci-
mitero.

Alle 11 verrà celebrata la
messa commemorativa. Quin-
di, nella sala consiliare del
Comune, verrà letta la motiva-
zione della medaglia d’argen-
to. A conclusione della parte
ufficiale, verso le 13, sarà
possibile partecipare ad un
pranzo presso il r istorante
pontese «Nonno Pierino».

Domenica 17 a Ponti

I marinai commemorano
Giovanni Chiabrera

Riguardano le tecnologie informatiche

Questi i progetti
e i cofinanziamenti

Finanziamenti della Fondazione delle Casse di Risparmio di Alessandria e di Torino 

Quattro scuole con progetti vincenti
ad Acqui Terme e nell’Acquese

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nel
mese di febbraio alla par-
rocchia di San Francesco per
il restauro della chiesa: fa-
miglia Amoruso 25,82 euro;
i nipoti in memoria di Albina
Penengo 77,47; i familiari in
memoria di Pietro Tortarolo
100,00; in memoria di Nuc-
ci, Bianca Turco 25,00; N.N.
51,00; i familiari in memoria
di Aldo Cagnasso 50,00; Ma-
ria Abergo in memoria del
marito Pietro Fumagall i
25,00; Caterina Monti 50,00;
Lina Giuliano in memoria di
Pietro Fumagalli 51,65; Ma-
ria Branda in memoria di Pie-
tro Fumagalli 50,00; famiglia
Rizzo 60,00; Giulia 5,00; i ni-
poti in memoria di Pietro Fu-
magalli 70,00; famiglia Mar-
chisone 50,00; Frnaco Baz-
zano 25,00; N.N. 180,76; pia
persona 52,00; pia persona

per i poveri 52,00; in me-
moria di Giuseppina Aluppi e
Giuseppe Parodi, i l  f iglio
50,00; i familiari in memoria
di Arnaldo Gatti 200,00; N.N.
in memoria dei defunti
520,00; M.E.V. 50,00; i fami-
liari in memoria di Giovanni
Bondrano 100,00; i familiari
in memoria di Luigi Rivetti
75,00; i familiari in memoria
di Albina Penengo 50,00; i
familiari in memoria di San-
tina Traversa 75,00; condo-
minio Berlingeri in memoria
di Pietro Fumagalli 104,00;
N.N. 26,00; i familiari in me-
moria di Enr ica Saporito
151,65; scuola media di Cas-
sine in memoria di Arnaldo
Gatti 85,00; famiglie Rapetti
e Garbarino in memoria di
Arnaldo Gatti 50,00; N.N.
50,00; N.N. 35,00.

Il parroco ringrazia tutti
sentitamente.

Offerta
Acqui Terme. Gli amici di

Emiliano in memoria della
mamma Rita Tambone in Bal-
zaretti, devolvono un’offerta
all’Associazione Italiana per
la ricerca sul Cancro di Tori-
no.

Riguardano il mese di febbraio

Offerte per i lavori
a San Francesco
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Alloggio in via Trento,  2º p. con
asc., ingresso, cucina ab., sala,
camera letto, bagno, balcone, can-
tina € 273,72 al mese
Alloggio centrale, nuovo, 5º p.
con asc., risc. autonomo, ingresso
su soggiorno, cucinino, spogliato-
io, due camere letto (di cui una
più piccola), bagno, dispensa,
terrazzo grande, cantina, posto
auto.
Negozio centrale, zona di forte
passaggio, mq. 75, rimesso a nuo-
vo.
Alloggio alle Torri, 4º piano con
ascensore, risc. autonomo, ingres-
so cucina, sala, 2 camere letto,
bagno, balcone, cantina € 325,37
(eventuale box)
Alloggio in via Goito, in ordine,
libero, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno, tre camere letto, ba-
gno, dispensa, balcone, grande
terrazzo.
Alloggio in condominio nuovo,
buone finiture, risc. autonomo, 5º
p. con ascensore, soggiorno, cu-
cinotta, camera letto, bagno, di-
spensa, balcone, cantina, posto
auto coperto.
Alloggio in via Toscanini, risc.
autonomo 1º p., ingresso, cucina
ab., sala, 3 camere letto, doppi
servizi, due balconi, doppia can-
tina, garage € 413,17 al mese
Alloggio arredato alle 2 Fonta-
ne, 1º p. con asc., ingresso, cuci-
na, sala camera letto, bagno, due
balconi, cantina € 309,87 mensili
Negozio di mq. 45 circa, risc.
autonomo, libero, in ordine €

232,41 al mese.

Affitta
IN ACQUI TERME
SOLO REFERENZIATI

Vende

Due alloggi attigui e
centrali con risc.
autonomo, 1º all.: ri-
messo a nuovo, su due
livelli: ingresso, grossa
cucina, saloncino,
bagno, scala interna,
due camere letto

mansardate, bagno, ripostiglio, grosso terrazzo,
2° all.: ingresso cucina abitabile, sala, camera
letto, bagno, ripostiglio, balcone, cantina.

Alloggio in palazzina di recente costruzione,
1º piano, risc. autonomo, buone finiture, soggiorno,
cucina abitabile, due camere letto, doppi servizi,
balcone, grande terrazzo, posto auto, garage
Alloggio in via Emilia, ingresso, cucina abitabile,
soggiorno, due camere letto bagno, grossa di-
spensa, due balconi, terrazzo, cantina e solaio

Villa indipendente a
Melazzo ,  nuova,
splendida, panorami-
ca finiture di lusso,
cintata, tavernetta,
salone, salotto, cucina
abitabile, 4 camere
letto, doppi servizi.

Alloggio in via Moiso, facciate ed esterni rifatti,
3º ed ultimo piano, soggiorno, cucina, due camere
letto, bagno, balcone, grande solaio sovrastante,
€ 67.139,40 (130 mil.)
Alloggio in via Bruno, libero da settembre 2002,
ingresso, cucina, camera letto, bagno € 25.822,84
Rustico indipendente in reg. Martinetti, da
ristrutturare, mq. 280 circa terreno mq. 2000 circa.

Alloggio al Castello,
2º p. con ascensore,
risc. autonomo, ingres-
so, tinello e cucinino,
grande soggiorno, due
camere letto, bagno, tre
balconi, cantina, even-
tuale garage.

Acqui Terme. Venerdì 1º
marzo alle ore 10.30 si è svol-
ta nella nostra città la riunione
dei delegati regionali piemon-
tesi dell’Accademia italiana
della cucina organizzata dalla
delegazione di Alessandria.
Ospitati dal comune di Acqui,
rappresentato dall’assessore
alla cultura dr. Danilo Rapetti
che a nome del sindaco ha ri-
volto parole “di benvenuto”
augurali ai partecipanti, nelle
eleganti sale di palazzo Ro-
bellini.

Erano presenti: il presiden-
te nazionale dell’Accademia
prof. Giuseppe Dell’Osso con
il vicepresidente avv. Giovanni
Goria, il coordinatore regiona-
le geom. Carlo Greppi e i de-
legati di Aosta, Rivolin; di Al-
ba-Langhe, Cornaglia; di
Alessandria, Illario; di Asti,
Goria; di Biella; Greppi; di Cu-
neo, Bonamico; di Ivrea, Ga-
relli; di Novara, Tromellini; di
Verbono-Cusio-Ossola, Lin-
cio; di Pinerolo, Vogel; di Tori-
no, Conti vicedelegato; di Ver-
celli Corio. Mentre i delegati
rimasti in assise, riferivano al
presidente, le gentili consorti,
alcuni altri ospiti e accademici
alessandrini accompagnati
dal bibliotecario civico Lionel-
lo Archetti Maestri visitavano
luoghi artistici e storici della
città.

Al termine dell’incontro di
lavoro alle ore 12.30 gli acca-
demici si ritrovavano nella se-
de dell’Enoteca regionale ac-
quese per gustare spuntini
salati accompagnati dai famo-
si vini della zona. Alle ore
13.30 presso il ristorante “La
Schiavia” sito in elegante pa-
lazzo settecentesco, a condu-
zione della famiglia Abrile, il
delegato Vittorio Illario e gli
accademici Pippo Baccalario
e Adriano Benzi (simposiar-
chi) accoglievano in mensa il
gruppo al completo. Piacevole
il momento di calda convivia-
lità e di amicizia all’insegna
della civiltà della buona tradi-
zione culinaria italiana e del
territorio, di coesione sociale
e culturale. Principi portanti e
valori accademici! Dopo le
espressioni di elogio del pre-

sidente Dell’Osso e le compli-
mentazioni del delegato ospi-
tante Illario e del vicepresi-
dente Goria ai proprietari e
cuochi de “La Schiavia”, l’ac-
cademico Alberto Gamaleri
Calleri Gamondi intratteneva i
presenti relazionando sul te-
ma: “Acqui e la sua storia ec-
clesiastica, civile, architettoni-

ca e termale”; vivo l’interesse
suscitato. Gli ospiti si sono
congedati dandosi appunta-
mento in città per la celebra-
zione del quarantennale della
delegazione di Alessandria
che si svolgerà nel prossimo
autunno come annunciato dal
delegato Vittorio Illario nel sa-
luto di commiato.

Acqui Terme . Durante i
giorni il 23 e il 24 febbraio an-
che il Clan/Fuoco si è recato
in attività, meta il santuario
della Pace in Albisola Supe-
riore.

Una volta sistemati nell’al-
loggio messoci a disposizione
dal parroco del santuario ab-
biamo iniziato a svolgere la
nostra vita da “scout in usci-
ta”.

Dopo esserci suddivisi in
pattuglie di due componenti
ciascuna, ci siamo cimentati
con la cucina, non male per le
ragazze, un po’ singolare per i
ragazzi, che a dire il vero
hanno saputo collaborare e
sono riusciti a stupirci.

Dopo aver assaporato le
nostre delizie ed aver riordi-
nato i nostri fornelli, abbiamo
iniziato una serie di attività
preparate da noi e legate al
razzismo, tema che abbiamo
deciso di sviluppare ed ap-

profondire nel corso dell’anno.
In seguito c’è stato propo-

sto un bellissimo momento di
meditazione sul significato
dello scoutismo in riferimento
alla “Giornata del pensiero”,
data significativa per tutti gli
scout del mondo poiché è la
data di nascita del nostro fon-
datore Baden-Powell e di sua
moglie Olivia, dei quali, grazie
ad una simpatica rappresen-
tazione dei nostri Capi, abbia-
mo potuto conoscere un po’ in
più.

Dopo una “chiacchierata”
tratta da “Scoutismo per ra-
gazzi” (testo fondamentale
per gli scout) sulla vita all’aria
aperta, ci siamo confrontati e
per assaggiare in parte quello
di cui avevamo discusso ab-
biamo fatto una camminata
nel bosco nel buio della notte
a contatto con la natura. È
stato un momento molto si-
gnificativo che ha suscitato

l’interesse di tutti, tanto che
alcuni di noi hanno chiesto di
fermarsi fuori ancora per un
po’.

Al mattino successivo ab-
biamo seguito un sentiero su
per la montagna che ci sepa-
rava dal mare e abbiamo rag-
giunto la spiaggia dopo circa
tre ore di marcia, quivi abbia-
mo alternato giochi e riflessio-
ni sulla parola del Signore, da
queste riflessioni è scaturito
in dibattito sul significato e
sull’impatto che la fede ha
sulla nostra vita.

Il forte vento ha ostacolato
(ma non domato) il nostro la-
voro in cucina, ed anche il
pranzo ha raggiunto la suffi-
cienza, un buon gelato (com-
prato) ha concluso il nostro
pranzo, e poi alla stazione fer-
roviaria, così dopo varie av-
venture e peripezie si è con-
clusa la nostra attività.

Vilma

Sulle tracce di Baden Powell

Scout in uscita
clan / fuoco ad Albisola

A palazzo Robellini venerdì 1º marzo

Accademici della cucina
riuniti ad Acqui Terme
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Acqui Terme. Venerdì 22
febbraio si è tenuto, presso
Palazzo Robellini, un incon-
tro-dibattito con la cittadinan-
za sul tema: “I giovani e la po-
litica: diffidenza o indifferen-
za?”, organizzato dal movi-
mento politico acquese “La
città ai cittadini”. In sala gre-
mita di gente e soprattutto di
giovani si è svolto un vivace
scambio di opinioni tra i pre-
senti.

Ha aperto la serata l’ing.
Piero Giaccari portavoce del
movimento con una breve no-
ta riassuntiva di tutte le prece-
denti iniziative già svolte e
con una breve presentazione
dei partecipanti al tavolo del-
l’incontro. Ha successivamen-
te preso la parola il dott. Mi-
chele Gallizzi, candidato sin-
daco del movimento politico
acquese “La città ai cittadini”,
illustrando come sia necessa-
rio tentare di coinvolgere il
maggior numero possibile di
persone in un nuovo modo di
fare politica, più attento alle
esigenze della gente e dei cit-
tadini. «Questo percorso pre-

vede sicuramente una mag-
giore presenza dei giovani,
anche perché le nostre scelte
di oggi saranno la base futura
sulla quale essi dovranno af-
frontare la loro vita».

Il prof. Marco Venturini, so-
ciologo, ha esposto i dati di
una statistica riguardo l’atteg-
giamento dei giovani nei con-
fronti della politica, dai quali
risulta come ben il 20% dei
giovani consideri la politica
con disgusto mentre le per-
centuali di quanti si consideri-
no attratti ed attivamente im-
pegnati sono bassissime. Il
relatore ha cercato di fornire
una visione con più ampia
prospettiva di questa situazio-
ne e rivolgendo lo sguardo al
passato ha constatato che
spesso i giovani sono raffron-
tati con la realtà nella quale si
sono trovati a vivere non me-
diate gli strumenti della politi-
ca, che sono tipicamente di
mediazione tra diversi interes-
si, ma in maniera esplosiva
come una molla che da trop-
po tempo compressa decide
di rilasciare in poco tempo

tutta l’energia immagazzinata.
Così ad esempio erano giova-
ni gli interventisti di inizio se-
colo sono stati coinvolti du-
rante la prima guerra mondia-
le, gli aderenti al fascismo
che lo portarono al potere,
quelli della Resistenza e della
repubblica di Salò, gli attivisti
del ’68 e degli anni settanta.

Attualmente sono molti i
giovani che si occupano di vo-
lontariato, questo lascia inten-
dere come ci sia una richiesta
di valori, che si preferisce at-
tuare nei confronti di azioni da
svolgere nell’ambito della so-
cietà civile anziché nei con-
fronti della politica. La politica
non riesce a dare risposte
adeguate in numero ed in
qualità anche perché tende a
fornire risposte per gruppi ed
in questo momento prevale
una spinta all’individualismo,
quindi la politica deve trovare
un nuovo linguaggio.

Da taluni dei presenti è sta-
to proposto come buon siste-
ma per superare questa fase
di mancanza di un ponte tra
politica e giovani può essere

la nascita di un movimento
politico indipendente, il quale
può fornire anche nei luoghi
fisici dove possa avvenire in
modo informale un incontro
tra i giovani, come pure di
qualsiasi altro cittadino, e la
politica. La serata si è conclu-
sa con una proposta molto in-
teressante: portare ad un ta-
volo prima delle elezioni tutti i
candidati sindaci e sottoporli
ad una serie di domante tutte
formulate da giovani.

Acqui Terme. Serata inau-
gurale quella che lunedì 4
marzo a Palazzo Robellini ha
registrato l’avvio del 6º Corso
di formazione per volontari di
Protezione civile organizzato
dall’Associazione volontari
“Città di Acqui Terme” che
opera in città da oltre quattro
anni. Alla presenza di un pub-
blico di vecchi e nuovi volon-
tari, con la partecipazione di
autorità cittadine e della pro-
vincia di Alessandria, il presi-
dente dell’Associazione Pier
Marco Gallo ha illustrato le
varie fasi del corso di forma-
zione che tra attività teorica
ed esercitazioni pratiche si
protrarrà sino al 29 aprile.

Il Comune di Acqui Terme
era rappresentato dal presi-
dente del Consiglio comunale
sig. Francesco Novello e dal
dir igente responsabile del
settore Protezione civi le
dott.ssa Paola Cimmino che
hanno evidenziato l’utilità e la
validità di una struttura di vo-
lontariato che consente di
ampliare e perfezionare quel-
lo che la macchina comunale
può garantire in ordine al con-
trollo del territorio per preveni-

re eventi calamitosi e per ope-
rare congiuntamente in caso
di necessità. Sottolineata al-
tresì la costante collaborazio-
ne anche in compiti meno
“istituzionali”, ma ugualmente
importanti quali il comune im-
pegno nel gestire al meglio lo
svolgimento delle numerose
manifestazioni cittadine. A li-
vello provinciale la presenza
dell’assessore Adriano Icardi
e del sig. Vergagni dell’ufficio
provinciale di Protezione civi-
le, sta a sottolineare l’atten-
zione costante che si rivolge
al volontariato organizzato,
vera preziosa risorsa, come
hanno sottolineato entrambi
nei loro interventi.

Ad una serata così intensa
ed appassionata non poteva
certo mancare la presenza di
Mons. Galliano che, come da
lui stesso sottolineato, questi
corsi ha sempre tenuto sim-
bolicamente “a battesimo”. E
nel suo coinvolgente interven-
to il parroco del Duomo è riu-
scito, come sempre, a toccare
e far vibrare le corde del sen-
timento e della soddisfazione
che ogni volontari prova nel
mettersi al servizio della col-
lettività, nel proporsi in prima
persona quando ci sia un pe-
ricolo o anche solo quando ci
sia “da dare una mano” per-
ché tutto vada per il meglio. Al
corso sono iscritte oltre 40
persone sia della città che dei
vicini comuni di Monastero
Bormida, Terzo e Strevi. Le le-
zioni del corso si terranno nel-
la sede dell’Associazione sita
nel secondo cortile della ex
caserma C. Battisti secondo
un calendario che L’Ancora
ha già pubblicato nei numeri
scorsi. Tutti possono parteci-
pare e l’iscrizione è assoluta-
mente gratuita.

Incontro - dibattito a palazzo Robellini

I giovani e la politica
diffidenza o indifferenza?

Per la formazione di volontari

Iniziato il 6º corso
di protezione civile

Interessante lezione
Acqui Terme. Mercoledì 27 febbraio gli alunni delle classi

quinte BCD tp della scuola elementare Saracco, hanno parteci-
pato ad un’interessante attività di approfondimento scientifico
sul sangue e suoi componenti.

La lezione è stata condotta dal dott. Enrico Pedrazzi, papà di
uno degli alunni, che con diapositive, ingrandimenti e un inte-
ressante fascicolo, ha permesso ai giovani allievi di approfondi-
re le loro conoscenze. Numerose in incalzanti sono state le do-
mande rivolte all’esperto, che hanno trovato risposte adeguate
grazie alla competenza del papà di Edoardo.

Insieme alle loro insegnanti gli alunni vogliono ringraziare
pubblicamente, tramite L’Ancora, il dott. Pedrazzi.
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Acqui Terme. Teatro Ari-
ston pieno, nella mattinata di
mercoledì 27 febbraio. Di
fronte ad un migliaio di alunni
acquesi e delle zone limitrofe,
suddivisi in due turni, espo-
nenti di Emergency Interna-
tional e Amnesty International
hanno relazionato in merito
alle loro esperienze, per forni-
re indicazioni basilari in mate-
ria di diritti umanitari e volon-
tariato. L’incontro era stato or-
ganizzato dall’associazione
onlus “Aiutiamoci a vivere”
per la seconda edizione del
progetto “Aiutiamoci a... pro-
poste di solidarietà”.

Il concorso, nato lo scorso
anno con l ’ intento di
sensibilizzare i giovani verso
situazioni di disagio ed avvici-
narli al volontariato, è stato
voluto dalla signora Ines Mi-
nervino Nano per ricordare il
marito Mario Nano, imprendi-
tore acquese che ha benefi-
ciato la città termale at-
traverso lasciti da devolversi
ai malati oncologici.

Il progetto di quest’anno,
elaborato grazie al patrocinio
dell’Assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui Terme e
dell’Asl 22 prevede che entro
il 15 aprile 2002, siano pre-
sentate le realizzazioni delle
seguenti idee - progetto:

- Scuole elementari: Ipotiz-
zare modi di vita improntati
sulla solidarietà, seguendo la
seguente traccia: «Matteo è
un bambino curioso che ama
esplorare lo spazio, ed ha
scoperto, fra gli altri, il pianeta
“Solo per noi” ed il pianeta
“Anche per gli altr i”. Cosa
avrà scoperto Matteo sulla vi-
ta dei due pianeti? Provate a
descriverlo…».

- Scuole medie inferiori:
Predisporre un dossier di

documentazione sul tema
“Aiutiamoci a… Proposte di
solidarietà”, contenente: testi,
fotografie, dati, grafici.

- Scuole medie superiori:
Predisporre una campagna

di informazione sul tema “Aiu-
tiamoci a… Proposte di soli-
darietà” individuando: a) Slo-
gan; b) Destinatari; c) inizia-
tive; d) Materiale di diffusione;
e) Mezzi di diffusione.

Un’apposita commissione

valuterà le idee progetto più
rispondenti alle finalità indica-
te ed assegnerà i seguenti
premi:

- Scuole elementari: un ela-
boratore completo di pro-
gramma Windows, monitor e
stampante del valore di €

1.033 (2 milioni di lire) desti-
nato alla scuola di apparte-
nenza dell’alunno vincitore ol-
tre ad un premio pari ad €

51.65 (100.000 lire) destinato
all’alunno che maggiormente
si è impegnato nella realizza-
zione del progetto, segnalato
dal collegio degli insegnanti;

- Scuole medie inferiori: un
elaboratore completo di pro-
gramma Windows, monitor e
stampante del valore di €

1.033 (2 milioni di lire) desti-
nato alla scuola di apparte-
nenza dell’alunno vincitore ol-
tre ad un premio pari ad €

258.23 (500.000 lire) destina-
to all’alunno che ha dimostra-
to impegno costante nella
realizzazione, segnalato dal
collegio degli insegnanti;

- Scuole medie superiori:
verranno premiati almeno 2
proget t i  d i  “campagna di
informazione” con 2 elabora-
tori completi di programma
Windows, monitor e stam-
pante (del valore di circa €

1.033 (2 milioni di lire) o al-
tro premio di pari importo (a
richiesta dell’Istituto), desti-
nati alle scuole che avranno
presentato i  proget t i  p iù
significativi, oltre a 2 premi
pari ad € 258,23 (500.000
lire) destinati agli alunni che
hanno presentato la propo-
sta ritenuta più interessante
dal punto di vista della rifles-
sione e della sensibilizza-
zione. R.A.

Acqui Terme. Pinocchio,
Geppetto, Mangiafuoco, la
Fata Turchina, il Grillo par-
lante… chi non li ricorda con
un po’ di emozione per lo
stupore, l’immaginazione, la
commozione suscitati dalla
superlativa fiaba del pezzo
di legno che diventerà bam-
bino? 

Se siete rimasti anche voi
un po’ bambini, potete im-
maginare l’entusiasmo e gli
occhini sgranati dei piccoli di
scuola materna del 1º Cir-
colo di Acqui, quando sono
stati condotti nei nuovissimi
locali della Biblioteca civi-
ca, ambienti già di per sé
stimolanti. Giovani del “Leo
Club” di Acqui - promotore
dell ’ incontro - insieme al
personale, al direttore della
biblioteca, dott. Paolo Re-
petto ed all’ormai celeberri-
ma vigile-attrice Lucia Bari-
cola, hanno dato il benve-
nuto. I bimbi, con i loro com-
pagni del “Progetto Aladino”
e con le classi prime della
scuola elementare “Sarac-
co”, hanno visto uscire dal-
le memorabili pagine di Col-
lodi i personaggi del “Pi-
nocchio”, in carne ed ossa.
Gli attori della Compagnia
“La Soffitta”, infatti, hanno
messo in gioco bravura, di-
sponibilità e pazienza per
far rivivere ai mini-spettato-
ri le emozioni della fiaba, in
una maniera insolita e coin-
volgente.

Seguendo un percorso flui-
do e ben organizzato, gli
scolari hanno potuto ammi-
rare i protagonisti del “Pi-
nocchio”, toccarli, ascoltare
la loro storia e colloquiare
con essi. Il burattino di le-
gno, naturalmente, ha susci-
tato grandi entusiasmi. I pic-
coli, però, sono rimasti coin-
volti ed incuriosirli anche dal
realistico Geppetto: “Vero che
si chiama Giuseppe?”; dalla
fatina: “Ma perché non hai i
capelli turchini?”; dal saggio
Grillo che “Aveva le antenne
che luccicano”; dal terribile
Mangiafuoco, che gridava dal
suo antro, ma che in realtà
ha spaventato pochi, anzi…
ha saputo elargire anche
qualche buon consiglio: “Non

fidatevi di chi vi offre tanto
senza farvi fare fatica, perché
vuole ingannarvi!”

Beh, non sappiamo se i
nostri alunni, dopo questa
esperienza, diventeranno più
saggi. Certamente, però, si
sono divertiti: soprattutto, il
“Pinocchio in biblioteca” è

stato un’altra preziosa occa-
sione per farli accostare vo-
lentieri al mondo del libro ed
all’espressione teatrale, oggi
giustamente valorizzata. Un
“Bravo!” - quindi - a chi ci
ha offerto questa… fiabesca
opportunità.

D.R.

Mercoledì 27 febbraio per un migliaio di alunni all’Ariston

Con Emergency ed Amnesty
per volontariato e solidarietà

Mercoledì 27 febbraio

Bambini del 1º Circolo
con Pinocchio in biblioteca

Offerta A.V.
Acqui Terme. In memoria

di Giovanni Bondrano è stata
fatta all’associazione A.V. Aiu-
tiamoci a vivere Onlus un’of-
ferta di euro 80,00 da Nicolet-
ta Scaglione.
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Acqui Terme. Concludiamo
la pubblicazione degli appunti
di viaggio del geologo acque-
se Marco Orsi che ha parteci-
pando  alla 17ª spedizione
italiana in Antartide per stu-
diare un ambiente naturale
prima di qualsiasi influenza
da parte di attività umane.

La nona e ultima puntata
ha il titolo “La chiusura della
base2 e il viaggio di ritorno”.

«...una volta rientrati si pro-
seguono i lavori di chiusura
ma sui volti di tutto il persona-
le della base si legge oramai
solo il desiderio di mettere
piede sull’Italica e iniziare il
viaggio di ritorno; molti di loro
sono lì da 4 mesi, alcuni han-
no fatto un periodo nella base
italo francese di Dome C sul
plateau ad alta quota, ed è
comprensibile che ora deside-
rino solo imbarcare.

Il tempo si mette di nuovo
al brutto impedendo l’imbarco
del primo gruppo e costrin-
gendo noi  della nave a una
imprevista notte in base; la
cosa è solo un breve contrat-
tempo ma ci consente di pas-
sare finalmente una notte sul
suolo antartico.

La mattina il tempo si è ri-
messo al bello e si iniziano gli
imbarchi con gli elicotteri non
prima che i militari di suppor-
to alla base (guide alpine,
incursori della marina, previ-
sori meteo dell’aeronautica
militare e meccanici delle for-
ze armate) eseguano il rituale
ammaina bandiera, schierati
davanti a tutti i civili della spe-
dizione; a vedere la bandiera
italiana scendere un po’ di
emozione stringe la gola di
tutti, ai novizi pieni di entusia-

smo come ai veterani rotti a
un sacco di campagne.

Io, mentre attendo il mio
turno di imbarco, faccio un ul-
timo giro per i piazzali e cerco
di f issarmi bene in mente
questo posto straordinario
che non so se mai rivedrò; i
piazzali della base, fino a po-
chi giorni fa ricolmi di mezzi,
e ribollenti di attività, ora sono
deserti e silenziosi; gli skua
locali che oramai si erano abi-
tuati alla presenza dell’uomo,
sono rimasti i soli padroni del-
la situazione ma sembrano
anch’essi attoniti, forse avreb-
bero preferito non rimanere
soli ad affrontare l’inverno.

Finalmente arriva il nostro
turno e ci imbarchiamo
sull’elicottero che in un atti-
mo, dopo un balzo sulla
Thetys Bay, ci riporta alla no-
stra Italica.

Una volta imbarcati tutti e
ricoverati in stiva gli elicotteri
da riportare in Nuova Zelan-
da, l’Italica dà il consueto sa-
luto alla base, passando da-
vanti al molo di Baia Terra
Nova, oramai deserta e si-
lente, suonando r ipe-
tutamente la sirena e poi via
con la prua a N finalmente
verso casa, finalmente verso
i nostri cari.

A bordo siamo tanti e la na-
ve è al massimo della sua ca-
pienza, la gente della base in-
vade pacificamente i nostri
spazi, non capacitandosi, a
volte, di come abbiamo fatto
noi a passare tanto tempo in
spazi così minimi, e scarican-
doci borsoni e bagagli in ogni
angolo libero.

Le cose in navigazione
vanno bene solo per un due

giorni scarsi poi, una volta
attraversato il circolo polare
ed entrati nelle zona di con-
vergenza il consueto cattivo
tempo ci costringe a rallenta-
re la marcia, 

Ma la cosa che ci colpisce
di più, nella nostra risalita ver-
so N, è la notte; proprio così
la comunissima notte, che
sempre segna le nostre vite
sin dalla nascita in un ritmo
cadenzato ed immutabile, non
esiste durante l’estate antarti-
ca e il sole rimane sempre al-
to nel cielo, per cui si va a
dormire per convenzione,
schermando le finestre oppor-
tunamente.

Così la nostra prima vera
notte dopo 2 mesi ci porta tut-
ti sul ponte a fissare il buio
come se fosse una strana en-
tità; le stelle poi appaiono an-
cora più sfavillanti rispetto a
quello che ricordavamo pro-
prio come gemme nel cielo
scuro.

Il passaggio del circolo po-
lare è salutato nella nostra
seconda notte di buio e la
mattina dopo fanno la loro ri-
comparsa prima la bianche
putrelle, poi i grandi albatros
dalle ali nere e bianche, che
da sempre, sono fedele scor-
ta a naviganti dei mari del sud
e portano fortuna, vegliando
dall’alto sulla nave in mezzo
ai marosi.

La terza notte una bella
botta di mare ci costringe a
rallentare e a fare anche un 8
ore di cappa la mattina dopo;
questo mare mosso sballa un
po’ i piani di rientro veloce,
ma soprattutto sballa parec-
chio il personale di terra che
non è abituato ad avere il pa-

vimento che si muove sotto i
piedi; infatti a mensa siamo
meno della metà seduti ai ta-
voli a mangiare e strani fanta-
smi grigiastri si aggirano per i
corridoi o giacciono in cabina
senza dare segni di vita, se
non alcuni che la decenza di
questa sede impone di tace-
re.

Comunque ci si abitua in
fretta anche al peggior mare,
e al secondo giorno di mare
quando riusciamo a riprende-
re velocità, molti sono oramai
risorti dai loro giacigli di dolo-
re pur mantenendo un colore
non proprio splendido.

Abbiamo ancora il tempo di
compiere un paio di operazio-
ni scientifiche in pieno oceano
e poi con i consueti seminari
di fine attività ciascuna Unità
Operativa dichiara chiuse le
propr ie att ività nella XVII
campagna antartica.

Da quel momento il pensie-
ro di ciascuno è rivolto solo al
porto di arrivo e gli occhi sono
fissi sul ripetitore del sistema
di navigazione che segna il
lento risalire verso latitudini
più settentrionali.

Finalmente all’alba del gior-
no 26 un tetto di nubi alte in
lontananza segna l’approssi-
marsi di un’isola e circa 3 ore
dopo le scure coste di Cape
Steward estrema punta sud
della Nuova Zelanda segnano
la fine ormai prossima del no-
stro viaggio e di questa splen-
dida avventura all’altro capo
del mondo.

Ora, oramai giunti alla fine
della nostra settimanale corri-
spondenza, voglio fare alcuni
r ingraziamenti che sento
doverosi, dedicando questi

miei scritti all’equipaggio tutto
della N/V Italica, che con vera
umiltà e grande professiona-
lità, ci ha condotti e scortati in
questa avventura, a Antonio
Marenco che più di tutti, in
lunghi anni di studio mio e di-
sperazioni sue mi ha fornito i
mezzi linguistici indispensabili

per comunicare queste mie
emozioni di viaggio e alla mia
cara moglie Egle che con infi-
nito amore e grande pazienza
ha aspettato il mio ritorno
suppor tandomi immen-
samente anche da così lon-
tano».

Marco Orsi

Il dott. Marco Orsi con la 17ª spedizione italiana di studio

Un acquese in Antartide

Ammaina bandiera a Baia Terra Nova.

I Buona Audrey si esibiscono
davanti al Palafiori di Sanremo

Acqui Terme. Il gruppo acquese dei Buona Audrey si esibirà
sabato 9 marzo alle ore 12, presso lo stand di Assoartisti in
piazza Dapporto di fronte al Palafiori a Sanremo.

Per l’importante occasione i Buona Audrey proporranno un
set acustico (che si prevede fortemente caratterizzato dalla lo-
ro innata energia!) nell’ambito della manifestazione organizzata
da Audiocoop, coordinamento delle etichette indipendenti, in
contemporanea alla giornata finale del 52esimo Festival della
Canzone Italiana.

Le profonde motivazioni che animano questa iniziativa sono
principalmente la sensibilizzazione dell’opinione pubblica a fa-
vore della crescita e dello sviluppo della Discografia Indipen-
dente (che, giova ricordarlo, produce gran parte della musica
emergente italiana), e, soprattutto, la richiesta di una adeguata
legge sulla musica.

Aderisce, tra le molte altre etichette del settore, anche la
Sciopero Records di Acqui Terme (casa discografica indi-
pendente che ha da poco pubblicato il primo album dei Buona
Audrey “Immediatezza Elettrica”).
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Acqui Terme. La prima le-
zione all’Università della ter-
za età è stata tenuta dal dott.
Gianfranco Ghiazza sul te-
ma “Le cure palliative”.

La terapia delle malattie tu-
morali ha fatto negli ultimi
anni numerosi e sostanziali
passi avanti.

Grazie alla diagnosi pre-
coce e all’insieme delle te-
rapie di cui disponiamo at-
tualmente una percentuale di
tumori sempre maggiore può
essere guarita.

Anche nei casi che non riu-
sciamo a guarire la chemiote-
rapia e la radioterapia
consentono spesso di pro-
lungare la vita e migliorarne
la qualità, senza effetti col-
laterali devastanti, grazie ai
nuovi schemi chemioterapici
e alle terapie di supporto.

In ogni caso comunque,
come sostiene in un suo libro
Umberto Veronesi il cancro
è sempre oggi “un male cu-
rabile”.

Con il termine di cure
palliative ci si riferisce all’in-
sieme delle cure, fisiche e
psicologiche, che possiamo
mettere in atto quando non è
più possibile una terapia spe-
cifica in grado di prolungare
la sopravvivenza della per-
sona ammalata di cancro.

In questa fase è ancora

possibile fare molto per mi-
gliorare la qualità della vita
della persona ed aiutarla in
qualche modo ad avvicinarsi
al momento della morte.

In inglese esiste il verbo
“To care” che vuol dire pren-
dersi cura della persona nel-
la sua globalità contrapposto
al termine “To cure” (curare).

I problemi che il malato
può presentare in questa fa-
se sono fisici e psicologici.

Per i problemi fisici (dolo-
ri, mancanza di appetito, nau-
sea, stanchezza) la medicina
dispone oggi di mezzi effi-
caci che consentono ad
esempio di controllare anche
i dolori più intensi.

Più difficile è affrontare i
problemi psicologici che il
malato può presentare in
queste fasi di malattia: è co-
munque indispensabile cer-
care di aiutarlo a passare
dalla rabbia, dalla negazione,
dalla depressione al-
l’accettazione della sua situa-
zione.

Chi ha studiato a fondo
questi problemi ritiene che il
malato di tumore nella mag-
gior parte dei casi sia in qual-
che modo consapevole della
sua situazione e che il non
affrontare mai il problema con
lui da parte di chi lo cura non
faccia che accrescerne il sen-

so di angoscia e solitudine.
Per questa ragione sareb-

be importante riuscire a crea-
re “una squadra” composta
da medici, personale
infermieristico, psicologi e fa-
miliari del paziente che af-
fronti con lui la situazione
nella sua globalità.

Due strumenti, ben svilup-
pati in Francia e nel mondo
anglosassone, nella realiz-
zazione dei quali anche la
nostra sanità si sta muoven-
do, sono le Unità di Cure
Palliative (gruppi di lavoro
composti da medici, in-
fermiere, psicologi che a do-
micilio si prendono cura di
tutti i problemi del paziente)
e la creazione degli “Hospi-
ce”, reparti ospedalieri spe-
cifici dove assistere i pazienti
nelle fasi della vita in cui non
si hanno più terapie curative
efficaci cercando di ripro-
durre una situazione che si
avvicina a quella della fami-
glia.

Un ruolo importante nell’as-
sistenza diretta e nella diffu-
sione di una cultura del
“prendersi cura” spetta an-
che alle associazioni di vo-
lontariato che si occupano di
malati tumorali.

Alle ore 16.30 gli “alunni”
dell’Unitre acquese hanno
avuto l’opportunità di segui-

re una lezione alquanto in-
teressante su “Il fumetto” che
è stata ascoltata con parti-
colare attenzione. Relatore
Luciano Campora progettista
e disegnatore tecnico presso
al ditta di servizi tecnologici
ARES s.a.s. di Acqui, che ha
frequentato per tre anni la
scuola del fumetto di Milano.
La lezione è stata introdotta
con una carrellata su un se-
colo di fumetti, la storia, la
cronologia, i personaggi e i
loro autori più rappresentati-
vi, intervallati da brevi cenni
sulle tecniche narrative e gra-
fiche riguardanti questo lin-
guaggio artistico. Un’introdu-
zione in un mondo che è er-
roneamente considerato “mol-
to leggero” ma che, in realtà,
è spesso ricco di citazioni
letterarie, storiche e pittori-
che.

A conclusione dell’incontro
si è svolto un’interessante di-
battito con il relatore su ciò
che rappresenta, oggi, il fu-
metto in generale, confron-
tandolo con quello giappo-
nese che è molto amato e
seguito dalla nuova genera-
zione.

Lunedì 11 marzo alle 15.30
S.E. il Vescovo di Acqui Ter-
me incontrerà gli “alunni”
dell’Unitre acquese per una
lezione di “Cultura religiosa”.

Acqui Terme. Trasferta im-
portante quella di domenica
24 febbraio per i ballerini “ve-
terani” di SpazioDanzaAcqui
diretto da Tiziana Venzano.
Questo gruppo è stato chia-
mato, in rappresentanza del
Piemonte, alla 6ª edizione di
“Dansamble”, rassegna di
danza che si svolge in provin-
cia di Pavia; il prestigioso ed
impegnativo compito è stato
svolto in modo esemplare
contribuendo, inoltre, a far co-
noscere il nome della nostra
città in modo molto positivo.
Gli acquesi hanno avuto l’o-
nore di essere scelti per apri-
re e chiudere lo spettacolo
con le loro esibizioni ed il fina-
le è stato un vero tripudio di
applausi ed acclamazioni. Ri-

cordiamo anche che la scuola
è stata ospite unica al gran
ballo di carnevale a Vallerana;
dunque grandi soddisfazioni
per tutti: allievi, genitori ed in-
segnante che vedono premia-
re un lavoro continuo e co-
stante.

Acqui Terme. Non ha tra-
dito le attese il concerto te-
nutosi nella serata di venerdì
1º marzo a Palazzo Robelli-
ni.

Il Duo Alasia-Fantino (chi-
tarra e fisarmonica) ha dato
prova di solido affiatamento
e di raffinata preparazione,
divertendo il numeroso pub-
blico di appassionati conve-
nuti nella sala municipale.

Non si spegne la eco di
quei meritati applausi che già
un nuovo concerto è alle por-
te, sempre nell’ambito della
stagione di musica promos-
sa dal Comune. È ormai in
preparazione, infatti, il recital
del 15 marzo, il cui allesti-

mento è previsto nell’Aula
Magna dell’Università (Piaz-
za Duomo, ex Seminario Mi-
nore).

Assolutamente originali -
per la ribalta acquese - i con-
tenuti dell’appuntamento. Es-
so, infatti, avrà per tema l’af-

fascinante repertorio ebrai-
co, indagato attraverso can-
zoni della diaspora, canti yid-
dish e melodie sefardite.

Alle lezioni dell’Unitre di lunedì 4 marzo

Dopo le cure palliative
il mondo del fumetto

Domenica 24 febbraio

SpazioDanzaAcqui
bene anche fuori casa

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. In r icordo
della carissima zia Mariuccia
Garbarino, Gianna e cugini
offrono 100,00 euro. I consuo-
ceri di Enrico Benevolo a suo
ricordo offrono 150,00 euro.
La p.a. Croce Bianca ringra-
zia.

“Musica per un anno” iniziata bene

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Smarrito
fine febbraio, zona Moirano

cane lagotto
maschio, bianco e marrone,
tatuaggio n. 75ALA1560,

collare di cuoio,
di nome Theo.

Ricompensa a chi lo trovasse
Tel. 329 9804365
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Acqui Terme. L’attività pro-
mozionale del Brachetto
d’Acqui Docg, da parte del
Consorzio che lo tutela, è
proseguita, a febbraio, dal
21 al 25, con una presenza
di notevole interesse al «Me-
dial» (Mostra specializzata
dell’agroalimentare) che si è
svolta alla Fiera del Medi-
terraneo di Palermo. Si è trat-
tato di un incontro tra gran-
di vini a denominazione di
origine controllata e garanti-
ta proposti con accostamenti
a piatti diversi preparati da-
gli chefs facenti parte de «I
Ristoranti della tavolozza».

Il 14 marzo, a Roma, il
Brachetto d’Acqui Docg, en-
trerà a far parte della carta
dei vini del sofisticato menù
del pranzo e della cena di
gala organizzata in occasio-
ne dell’inaugurazione del-
l’Hotel Splendid Royal, che fa
parte della «Summit Hotels»,
una catena di grandi alberghi
di lusso tra cui il Parco dei
Principi di Roma. Potranno
degustare il Brachetto d’Ac-
qui personalità invitate alla
cena come il sindaco Veltro-
ni, Arbore, Lavinia, Gai Mat-
tiolo, Manfredi, Marta Mar-
zotto, Maria Pia Ruspoli ed
altre centinaia di personalità
dello spettacolo, della cultu-
ra e della imprenditoria ita-

liana.
Sempre a marzo e sem-

pre a Roma, si brinderà con
Brachetto d’Acqui, durante la
cerimonia di assegnazione
del della prima edizione del
«Premio Immagine via Ve-
neto 2002» che si svolgerà
presso il Roof garden del-
l’Hotel Regina Baglioni, in
via Veneto. A livello interna-
zionale, il noto vino che por-
ta il nome della città termale,
sarà presente alla Fiera di
Dusseldorf con la Provincia
di Alessandria. Seguirà la
partecipazione, ad aprile, al
Vinitaly, con presenza del vi-
no all’interno dell’Osteria di
Slow Food. Sempre ad apri-
le, il Brachetto parteciperà

ad «Oktagon», manifesta-
zione sportiva realizzata al
Palavobis di Milano nell’otti-
ca di un grande show all’a-
mericana. L’evento farà par-
te di un programma tra-
smesso su Italia1.

Tra le notizie maggior-
mente gratificanti, una ri-
guarda la vendita, nel 2001,
di 450 mila bottiglie in più
rispetto al 2000. La seconda
riferisce che il Consorzio di
tutela del Brachetto d’Acqui
Docg ha concordato definiti-
vamente, con le organizza-
zioni sindacali, il blocco de-
gli impianti, documento che
presto dovrà essere recepi-
to dalla Regione Piemonte.

C.R.

Acqui Terme. Completiamo
la pubblicazione dei vini pre-
miati, per quanto riguarda la
nostra zona, al Concorso
enologico Città di Acqui Ter-
me.

Categoria vini rossi Doc
Diploma di merito: Fattoria

Valle dell’Eden, Rocca Gri-
malda. Dolcetto d’Ovada doc
“Vigneto Pianterasso” 2000;
La Slina snc, Castelletto d’Or-
da. Dolcetto d’Ovada doc “Vi-
gneto Valle Sud” 1998; Fatto-
ria Valle dell’Eden, Rocca Gri-
malda. Dolcetto d’Ovada sup.
doc “Bricco Riccardo” 1999;
La Guardia az. agricola, Mor-
sasco. Langhe rosso doc
“Bacca Nera” 1999; Villa La-
nata S.S. az. agricola, Cossa-
no Belbo. Monferrato Chiaret-
to doc 2001; Cantina Tre Ca-
stell i scr l, Montaldo B.da.
Monferrato dolcetto doc 2000;
Ca ’ del Bric Ravera Guido
scarl, Montaldo B.da. Monfer-
rato Freisa doc (amabile)
2001; Macario Giovanna az.
agricola, Nizza M.to. Monfer-
rato rosso doc “Bric del Bar-
ba” 2000; Cantina sociale di
Ricaldone, Ricaldone. Monfer-
rato rosso doc “Estremis”
1999; Garitina az. agricola,
Castel Boglione. Monferrato
rosso doc “Tramonto” 1998;
Cantina S. Evasio sas, Nizza
M.to.

Categoria vini categoria
bianchi DOCG

Premio speciale “Caristum”:
F.lli Maritni Secondo Luigi
spa, Cossano Belbo.

Diploma di merito: Gavi
docg 2001; La Slina snc, Ca-
stelletto d’Orba. Gavi docg
“Principessa Gavia” 2001; Vi-
gne Regali srl, Strevi. Gavi
docg “Raccolto tardivo” 2000;
Villa Lanata S.S. az. agricola,
Cossano Belbo.
Categoria vini bianchi DOC

Premio speciale “Caristum”:
Langhe Chardonnay doc
2000: Villa Lanata S.S. az.
agricola, Cossano Belbo.

Diploma di mertio: Cortese
Alto M.to doc 2001; Cantina
sociale Rivalta B.da, Rivalta.
Cor tese Alto M.to doc “Le
Marie” 2001; Cavelli Gianpie-
tro az. agricola, Prasco. Pie-
monte Chardonnay doc 1999;
Cantina sociale Alice Bel Col-
le scrl, Alice Bel Colle. Pie-
monte Chardonnay doc 2001;
Cantina sociale Tre Cascine,
Cassine. Piemonte Chardon-
nay doc “Infinito” 2000; Canti-
na sociale di Ricaldone, Ri-
caldone. Piemonte Chardon-
nay doc “Verdecielo” 2000, Vi-
ticoltori dell’Acquese, Acqui
Terme. Piemonte Chardonnay
doc “Vinare” 2000; Viticoltori
dell’Acquese, Acqui Terme.
Piemonte Cortese doc “Ala-

sia” 2001; Araldica vini pie-
montesi, Castel Boglione.
Roero Arneis doc “Alasia”
2001; Araldica vini piemonte-
si, Castel Boglione.
Categoria vini spumanti
bianchi secchi DOC

Diploma di merito: Piemon-
te doc Brui “Alta Langa” 1997;
Vigne Regali srl, Strevi. Pie-
monte doc Chardonnay Brut
2000; Cantina Maranzana
scarl, Maranzana. Piemonte
doc Chardonnay Brut 2000;
Cantina sociale di Ricaldone,
Ricaldone.

Presenze significative in Italia e all’estero

Nel 2001 il Brachetto
ha aumentato la produzione

I vini premiati della nostra zona

Concorso enologico
Città di Acqui Terme

Visita alla
Cantina sociale
di Acqui Terme

Acqui Terme. Gli alunni del
modulo di classe 5ª della
scuola elementare di S. De-
fendente si sono recati a visi-
tare la Cantina Sociale. Ai ra-
gazzi è stato illustrato il pro-
cesso di vinificazione attraver-
so la spiegazione dettagliata
dei vari passaggi e mostrate
le attrezzature.

Si ringrazia l’enologo della
Cantina Sociale, sig. Bruno e
tutto il personale per la corte-
sia e la disponibilità dimostra-
ta.
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Vuoi giocare a golf?
Fatti un regalo

8 ORE DI CORSO
SUDDIVISO IN 4 LEZIONI

DA 2 ORE
A SOLI 130 EURO

Come fare?
È semplice, prenota in segreteria le tue lezioni,

bastano un paio di scarpe da ginnastica
AL RESTO PENSIAMO NOI

Vieni a trovarci
in piazza Nazioni Unite ad Acqui Terme

oppure telefona allo 0144 311386
dalle ore 9,30 alle 18,30

Primaria società, oltre 3500 dipendenti,

RICERCA
per le sedi di Acqui Terme e paesi limitrofi

n. 5 diplomati/e
e n. 5 laureati/e

da inserire nella propria struttura commerciale

Si richiede:
• Età minima 23 anni, max 35 anni
• Residenza o domicilio nelle zone sopra elencate
• Dinamismo
• Predisposizione ai contatti umani
• Automuniti
Si offre:
• Corso di formazione iniziale remunerato, al termine

del quale si procederà all’inquadramento quale
dipendente della società (14 mensilità)

• Reali prospettive di carriera e di guadagno com-
misurate alle capacità personali

• Inserimento in un ambiente lavorativo giovane e
dinamico

Gli interessati possono inviare
il loro curriculum vitae allo 0131 254768

o telefonare al numero 0131 254326

Acqui Terme. Abbiamo
chiesto ai docenti dell’Itis che
hanno curato, con i loro alun-
ni, l’interessante lezione all’U-
nitre lunedì 11 febbraio, di for-
nirci qualche informazione sul
castello di Moncrescente, ov-
vero “la tinosa”.

Questi i dati fornitici: il ca-
stello viene citato per la prima
volta nel 1039 in un docu-
mento nel quale l’imperatore
dona al vescovo di Acqui una
villa e una torre.

In un secondo documento
del 1040 viene citato un “Ca-
strum novum quod dicitur fal-
mencianum”: presumibilmente
si tratta del castello posto sul-
la collina di Moncrescente. Il
toponimo falmencianum si ri-
connette chiaramente alla lo-
calità Franzana, oggi indicata
sulle carte topografiche tra
Castelletto d’Erro e Moncre-
scente.

Di Melazzo e Moncrescente
non si hanno più notizie fino
al 1384, quando in un docu-
mento compaiono come feudi
consegnati ai marchesi di
Ponzone.

Un terzo documento risale
al 1422 e in esso troviamo
una dichiarazione del mar-
chese del Monferrato che dà
in feudo Moncrescente alla fa-
miglia Acquese dei Bolla.

Successivamente, perse le
sue funzioni difensive e cadde
in rovina.

Il castello, infatti, non fu mai
residenza di corte, come di-
mostra l’assenza di stanze e
saloni. Gli alloggiamenti erano
spartani e realizzati con strut-
ture in legno addossati ai mu-
ri interni.

Una leggenda vuole che il
diavolo abbia rovesciato sulla
collina di Moncrescente un gi-
gantesco tino costruito dagli
uomini superbi.

Quest’opera, suscitò così
grande rabbia da parte del
Diavolo, che adirato dall’impo-
nenza del grande tino ed invi-
dioso, come sempre degli uo-
mini, decise di distruggerlo,
così lo capovolse, rendendolo
inutilizzabile per la raccolta
dei grappoli d’uva e la suc-
cessiva vinificazione.

Gli uomini delle nostre terre
tuttavia continuarono, come
ben sappiamo, a produrre il
loro vino altrove divenendo fa-
mosi per la loro maestria ed
anche la “Tinosa” continuò ad
essere utilizzata: infatti, capo-
volta e privata del suo fondo
forniva un’ottima protezione e
divenne un imponente castel-

lo.
Questa novella accompa-

gna ancora qualche nipotino
prima di andare a letto.

Altro spunto interessante
offerto agli allievi nella loro ri-
cerca è il romanzo di Enrico
Betussi scritto nel 1552: “LA
LEONORA ragionamento so-
pra la vera bellezza”.

Si tratta di un’opera am-
bientata presso i ruderi del
castello della Tinosa e narra
di un dialogo fra Leonora del-
la Croce, i l marito Giovan
Giorgio Falletta ed alcuni in-
tellettuali dell’epoca prove-
nienti da varie zone dell’Italia:
Anton Galeazzo Bentivoglio,
Bernardo Capello, Giovan To-
maso Arena, Annibal Lamber-
tini.

Il dialogo è di tipo convivia-
le, cioè si svolge dopo un
banchetto all’aperto (che noi
oggi avremmo definito pic-
nic) presso il castello di Mon-
crescente; infatti Betussi de-
scrive molto poeticamente il
luogo ed il paesaggio che si
può ammirare dall’alto della
Tinosa: “…ci avviammo verso
quel luogo chiamato San
Crescenzio, che dirimpetto a
Melazzo, oltre l’Ere, sopra un
colle, il quale non dalla natu-
ra, ma dall’arte maestrevol-
mente pare d’intorno intaglia-
to, è posto. Così piacevol-
mente, non senza qualche
dolce ed onesto motto, fatta
quella sal i ta, r imanendo
ognuno di noi stupito d’una
così dilettevole vista, di dove
si scuoprono molte castella,
molte ville, molti monti, molte
valli, e molte pianure e molti
fiumi, senza alcuno impedi-
mento contrario, dopo preso
alquanto di grato riposo, data
l’acqua alle mani a mensa
sedemmo…”

Da quest’opera possiamo
inoltre dedurre che nel Cin-
quecento il castello di Mon-
crescente era ridotto ad una
rovina, visto che si accenna a
“…questi quasi deserti luoghi,
i quali mai più forse non si po-
tranno gloriare di così aventu-
rosa sorte…”.

Immobiliare Monti
15011 Acqui Terme (AL) - Via Marconi, 24
Tel. 0144 350350 - Tel. e fax 0144 324910
www.immobilmonti.com
email:info@immobilmonti.com

Vendesi villa indipendente
su quattro lati, in Acqui Ter-
me con terreno circostante
di circa 1.400 mq, compo-
sta di soggiorno, 3 camere,
cucina, bagno al piano ter-
reno; 2 camere, bagno, ri-
postiglio, veranda, corridoio
al piano 1º; due box auto,
piscina. Informazioni in
agenzia. Rif. 298

Vendesi villetta ad Acqui
Terme, costruita su un uni-
co livello e composta di 3
camere, cucinino, ti-
nel lo,  d ispensa,
possibilità mansarda.
Adiacente rustico
con forno a legna,
cantina, box, stalla e
fienile. Terreno 2500
mq circa. Ottimo af-
fare. Rif. 282

Intermediazioni immobiliari Italia - Estero

Vendesi nelle vicinanze di corso
Italia, in palazzo totalmente ri-
strutturato. Riscaldamento auto-
nomo. Alloggi varie metrature,
a partire da € 107.000 (L.
207.180.000); negozi con vetri-
ne, a partire da € 73.000 (L.
141.347.000); box auto, a partire
da € 12.000 (L. 23.235.000).
Rif. 30

OCCASIONE
Castelletto Molina (At)

VENDESI CASA
su 2 piani composta: 1º piano:

cucina e sala; 2º piano:
2 camere letto e servizi.
Riscaldamento a metano
nuova norma di legge.

Seminterrato, ampio box.
Tel. 0141 739250 ore pasti

ACQUI TERME

vendesi alloggio
centrale, composto da 3

camere letto, cucinino con
tinello, un servizio. Solaio.

5º piano con ascensore.
Un posto auto.

Tel. 335 6488379

Cedesi
gestione

ristorante
dintorni di Acqui Terme.

Buon giro d’affari.

Tel. 347 2964017

Ristorante in Sessame

ricerca personale
sala e cucina
Tel. 0144 392239

Telefonare
da lunedì 11 marzo

Un approfondimento degli studenti dell’Itis

Il castello di Moncrescente
conosciuto come la Tinosa

Acqui Terme. È iniziato sa-
bato scorso 2 marzo, nei loca-
li della parrocchia del duomo,
il corso di preparazione al
matr imonio cr istiano. Una
quarantina di giovani hanno
seguito con interesse il primo
tema, quello relativo alla nuo-
va realtà della coppia. Sabato
9 sarà la volta del tema “La

fecondità dell’amore e la pa-
ternità responsabile”, quindi
sabato 16 si parlerà de “L’ar-
monia sessuale”, mentre nel-
l’ultima serata, sabato 23, sa-
ranno illustrati i motivi del ma-
trimonio in chiesa. Il corso si
concluderà con la partecipa-
zione alla messa delle 10 in
duomo domenica 24 marzo.

È iniziato il corso in duomo

La preparazione
al “sì” cristiano
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Bella carrozzeria, interni perfetti,
gomme in ottimo stato…

Ma i chilometri?
Chilometri dichiarati. È questo il nome dell’operazione messa
in atto dai concessionari di Alessandria e provincia che aderiscono
all’iniziativa relativa all’acquisto di un’auto d’occasione.
La dichiarazione d’uso firmata dal proprietario precedente
garantisce che l’usato da voi scelto sia esattamente nelle condizioni
in cui era stato ritirato dal concessionario.
E con i chilometri invariati.

GARAGE 61srl

Concessionaria
Acqui Terme

Cercate
il marchio
“chilometri
dichiarati”
presso

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL) - Tel. 0144323735
E-mail garage61@infinito.it

ALCUNE PROPOSTE
Lancia Lybra 1.9 JTD, SW,
LX, 10/2000, km 49.000,
blu metallizzato, full optional.
E 18.600.

Opel Frontera 2.5 TD
sport, 1997, blu metalliz-
zato, km 107.000.
E 13.170.

Opel Vectra CD SW, km
101.000, 1998, 2.0 TDI, full
optional, argento.
E 13.170.

Mercedes E 200 Elegan-
ce, blu metallizzato, full
optional, km 102.100,
1996. E 14.100.

Ford Fiesta 3 porte, Ghia,
km 51.000, clima, 1.2, 16V,
argento metallizzato.
E 6.818.

BMW 318 TI Comp, km
52.000, blu metallizzato,
12/96, clima. E 9.038.

Audi A6 2.5 TDI, Avant,
km 100.000, argento, in-
terni pelle, full optional,
1998. E 23.240.

VW Transporter furgone,
km 45.800, 1999, 2.4 D,
bianco. E 9.297.

Audi A4 Avant 18, ar-
gento, km 59.000, 1996,
full optional. E 10.850.

Peugeot  306  X S ,
10/1997, blu metallizzato,
km 60.000. E 4.390.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 66/94 R.G.E.,
G.E. f.f. Dr. G. Gabutto promossa da SanPaolo Imi S.p.A. (Avv.
Marino Macola) contro Eredi di Ancona Giovanni Marcello e
Molinari Gimmi Alfonso, è stato disposto l’incanto in sei lotti
per il 5/4/2002 ore 9 e segg., dei seguenti beni in Ponzone,
complesso residenziale “Il Losio”.
Lotto primo: porzione di fabbricato ad uso civile abitazione mq.
80.00; Prezzo base e 10.587,37, cauzione e 1.058,74, deposito
spese e 1.588,10, offerte in aumento e 1.032,91.
Lotto secondo: porzione di fabbricato ad uso civile abitazione
mq. 42.50; Prezzo base e 5.681,03, cauzione e 568,10, deposi-
to spese e 852,15, offerte in aumento e 516,46.
Lotto terzo: porzione di fabbricato ad uso civile abitazione mq.
80.50; Prezzo base e 10.561,54, cauzione e 1.056,15, deposito
spese e 1.584,23, offerte in aumento e 1.032,91.
Lotto quarto: porzione di fabbricato ad uso civile abitazione
mq. 34.00; Prezzo base e 4.544,82, cauzione e 454,48, deposi-
to spese e 681,72, offerte in aumento e 516,46.
Lotto quinto: porzione di fabbricato ad uso civile abitazione
mq. 26.00; Prezzo base e 3.511,91, cauzione e 351,19, deposi-
to spese e 526,79, offerte in aumento e 516,46.
Lotto sesto: porzione di fabbricato ad uso civile abitazione mq.
30.00; Prezzo base e 4.131,66, cauzione e 413,17, deposito
spese e 619,75, offerte in aumento e 516,46.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
4/04/02 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Versamento del prezzo entro 60 giorni dall’aggiudicazione
definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Il fritto misto
italiano, famoso in tutto i l
mondo, è uno dei vanti della
nostra cucina. Vi sono poi dif-
ferenze tra ricetta e ricetta per
la preparazione di un buon
fritto misto: quello piemontese
è alquanto differente da quel-
lo che si prepara nella vicina
Liguria. Per poter fare una
comparazione e contempora-
neamente par tecipare ad
un’interessante esperienza
eno-gastronomica, il ristoran-
te Royal di Acqui Terme pro-
pone un menu che vede pro-
tagonista il gran fritto misto e,
data la posizione di confine
della nostra città, collocata tra
il Piemonte meridionale e
l’Appennino ligure, preparerà
un fritto misto con gli ingre-
dienti classici di entrambe le
regioni. A questo scopo è sta-
ta organizzata una serata
speciale, che si terrà giovedì
14 marzo alle 20.30, nella sa-
la ristorante del Royal al nu-
mero 1 di via Biorci.

Sarà presente un gastrono-
mo che illustrerà le portate
del menu, che comprende an-
che una torta di carciofi, un
rotolo di cavolo alla piemonte-
se e una zuppa di scalogno e
porro gratinata.

La presenza del produttore
dei vini della tenuta Carretta
di Piobesi d’Alba, sarà l’occa-
sione per approfondire la
conoscenza della favorita e

del dolcetto.
Una serata diversa, con

una proposta stuzzicante, an-
che per uscire dalla routine e
scoprire nuovi gusti e nuovi
abbinamenti tra piatti d’autore
e vini di classe.

Dal 1985 la guida “Mangia-
re & bere in Liguria e dintor-
ni”, edita da De Ferrari Edito-
re, accompagna le “buone for-
chette” alla scoperta dei locali
più esclusivi e caratteristici
della nostra regione con
segnalazioni e suggerimenti
anche sui ristoranti del basso
Piemonte. Franco Accame,
autore della guida, ha selezio-
nato negli anni i migliori locali
proponendo per ciascuno una
scheda che ne descrive storia
e caratteristiche, piatti consi-
gliati, carta dei vini, range di
prezzi, giorno di chiusura e
periodo di ferie. “Con questa
edizione, la XVII, continuiamo
la strada di sempre: allarga-
mento della ricerca ristorativa
che si traduce, al di là delle
conferme di classiche soste
doverosamente aggiornate,
nella presentazione delle nuo-
ve, quest ’anno par ticolar-
mente numerose. Un impe-
gno per una maggiore possi-
bilità di scelta, soprattutto per
i più affezionati, quelli che in
casa custodiscono gli altri 16
volumi della nostra enciclope-
dia”. Per il 2002 la guida è
stata dunque aggiornata con
nuove “gustose” scoperte. So-
no infatti oltre “un ideale itine-
rario enogastronomico” con
oltre 350 ristoranti e una set-
tantina di produttori tra vino e
olio, 300 pagine di indirizzi e
“Mangiare & bene in Liguria e

dintorni” è diventato negli anni
un appuntamento fisso sem-
pre più apprezzato dal pubbli-
co. Questa continuità ha infatti
consentito di arricchire il volu-
me di anno in anno con nuo-
ve schede, raggiungendo una
rara completezza di informa-
zioni. Sul sito www.guidatavo-
la.it è disponibile la versione
aggiornata della guida, con-
sultabile on-line. Il sito propo-
ne inoltre le schede di circa
mille tra ristoranti e trattorie
della Liguria e del Piemonte.

Alice Bel Colle. Prende il
via domenica 10 marzo la pri-
ma tappa del 1º trofeo di mini
slalom in salita “Le Colline dei
Vini di Alice Bel Colle”.
La manifestazione, organizza-
ta dalla U.I.S.P. di Reggio
Emilia e dall’A.M. Rally Team
di Alessandria, con il patroci-
nio del Comune di Alice Bel
Colle e la collaborazione della
Vecchia Cantina Sociale di
Alice e Sessame e del risto-
rante Belvedere, si disputerà
in sei prove tutte in territorio
alicese.

Il percorso è costituito da
una strada in salita, chiusa al
traffico, con una lunghezza
che potrà variare, nelle diver-
se prove, tra i 1700 ed i 2100
metri. Cinque le categorie
ammesse: sino a 1000 CC,
da 1001 a 1330 CC, da 1301
a 1600 CC, oltre 1601 e turbo
ed infine la categoria dei pro-
totipi. Sulla vettura prenderà
posto solo il conducente con
l’obbligo d’indossare casco e
tuta ignifuga.

Il ricavato della manifesta-
zione verrà devoluto all’ospe-
dale infantile “Cesare Arrigo”
di Alessandria.

Dopo la prima prova di do-
menica, si correrà l’1 di aprile,
il 2 giugno, il 4 agosto, l’1 set-
tembre ed il 13 ottobre.

Si prevede la presenza di
una cinquantina d’iscritti sud-
divisi nelle varie categorie e

provenienti da tutto il nord Ita-
lia, per una manifestazione
che si preannuncia divertente,
facile da seguire e che sicura-
mente attirerà un grande nu-
mero di appassionati tra le
dolci colline di Alice Bel Colle.

W.G.

Giovedì 14 al ristorante Royal

Gran fritto misto
ligure - piemontese

Della De Ferrari Editore

Mangiare e bere
in Liguria e dintorni

Rally

Mini slalom in salita
sulle strade di Alice

Poche e frammentarie so-
no le notizie che gli archivi
ed i documenti più antichi ci
forniscono riguardo ad Ali-
ce, il primo paese che il viag-
giatore che s’avvia da Acqui
Terme verso Nizza Monfer-
rato deve attraversare. Dalla
“Charta di fondazione e do-
nazione dell’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monfer-
rato” (ed. D. Bosio, 1972), ri-
caviamo il nome antico del
piccolo borgo «Alix», da cui
deriva quello attuale.

E proprio «Alix» fece par-
te - insieme ad altri 45 “lo-
ci” - delle donazioni elargite
dai Marchesi aleramici di Sa-
vona e Monferrato alla na-
scente Abbazia di Spigno,
nell’anno 991 «…due mansi
di terra» per la precisione,
costituivano questo donati-
vo.

Secondo G.B. Rossi, il ter-
ritorio era in tempi antichi (e
F. Ghiglia fissa la data a pri-
ma del secolo XII) compo-
sto di tre latifondi feudali:
‘Lintignano’, ‘Barberio’ ed ‘Ali-
ce («Alix»)’.

Il primo ed il terzo toponi-
mo sono contenuti nella
“Charta di San Quintino”; il
primo ed il secondo sono an-
cora oggi ricordati, nell’ordi-
ne, da un omonimo casci-
nale e dalla zona così chia-
mata.

Alice faceva parte, già nel
secolo X, del “Comitato d’Ac-
qui” territorio amministrato
da un conte laico (il primo
conte di cui ci sia conserva-
to il nome è ‘Gaidaldo’, che
compare nella “Charta di San
Quintino” e che esercitò il
suo governo dal 991 ca. al
1016) sottoposto all’autorità
dei Marchesi aleramici di Sa-

vona e Monferrato.
Affidandoci alle notizie di F.

Guasco (“Dizionario feuda-
le”, vol. I, pp. 44-46) Alice
Bel Colle è infeudato nel
1120 dai Marchesi di Mon-
ferrato a Manfredo d’Alice,
figlio di Guido di Lanerio, co-
me signore del luogo. Da lui
discenderanno i ‘d’Alice’, i ‘di
Lintignano’, i ‘di Verdobbio’,
i ‘Bursa’ e i ‘Lesna’.

Bonifacio, Marchese ale-
ramico di Monferrato, confi-
sca nel 1228 la quarta par-
te del territorio ad Alberto
d’Alice, poiché questi si era
a lui ribellato. Nello stesso
anno l’Imperatore Federico
II di Svevia, in odio al Mar-
chese Bonifacio di Monfer-
rato, confisca l’altra quarta
parte di Alice appartenente a
Risbaldo Bursa e ne investe
nel 1232 Bonifacio Guasco.

Guglielmo, Marchese di
Monferrato, all’incirca nel-
l’anno 1250, acquisita dagli
altri consignori la restante
metà del luogo; i ‘Guasco
d’Alice’, il 18 ottobre 1260,
gli fanno omaggio di tutti i
feudi. Alice passa, quindi, il
31 gennaio 1337, a Gugliel-
mo Scarampi (la cui potente
famiglia arrivò, nel tempo, a
possedere, in misura dise-
guale, territori che andavano
da Prunetto - ora in provin-
cia di Cuneo - a ‘Montaldo di
Montegrosso d’Asti’, che si
chiama ancor oggi Montaldo
Scarampi, ora in provincia di
Asti, a San Giorgio, chiama-
to così senza altre indica-
zioni toponomastiche, nella
“Charta di San Quintino”, al-
tro possedimento parziale,
annesso al vicino e più fa-
cilmente raggiungibile Olmo
Gentile, in tempi remoti, del-

l’Abbazia di San Quintino in
Spigno, e che prenderà il no-
me, dal suo nuovo signore,
di San Giorgio Scarampi) e,
devoluto alla morte del figlio
Baldovino, ne sono investiti il
26 novembre 1451 Guidetto
e Bartolomeo di Biandrate di
San Giorgio; il 1º luglio 1655
il borgo passa a Guido. Infi-
ne Guido Francesco di Bian-
drate di San Giorgio lo ven-
de il 6 agosto 1765 a Otta-
vio Cotti, che ne diviene si-
gnore il 20 gennaio 1766 e
conte il 23 giugno 1769.

Nel corso dell’Ottocento
Alice perde progressivamen-
te di interesse per le famiglie
nobiliari della zona che ve-
dono, inoltre, a causa dei
nuovi fermenti locali e delle
nuove mutate condizioni sto-
riche, minacciata la propria
stessa esistenza.

Il borgo attraverserà l’e-
poca della Rivoluzione fran-
cese, l’“era” napoleonica e
le vicende che porteranno
all’unità d’Italia quasi asso-
pito, circondato dalla pre-
senza silenziosa dei suoi vi-
gneti.

A causa della contiguità
geografica Alice mantiene da
sempre stretti legami con la
città di Acqui (nel X secolo,
e fin oltre il XII, governata da
un ‘vescovo-conte’ che non
aveva giurisdizione sul bor-
go), ed oggi fa parte della
diocesi della nostra città ter-
male.

Una trattazione storica di-
scretamente approfondita ri-
guardante Alice (ed altri pae-
si dell’Acquese e non solo) si
può rintracciare in: G.B. Ros-
si, “Paesi e castelli dell’Alto
Monferrato”, Torino-Roma,
1901 (per «Alix», pag. 302);

F. Ghiglia, “Un po’ di anti-
quaria sul Comune di Alice
presso Acqui (ora Alice Bel
Colle)”, in “Rivisita di storia,
arte, archeologia per la pro-
vincia di Alessandria”, Ales-
sandria 1892, anno I, pag.
93; F. Guasco di Bisio, “Di-
zionario feudale degli antichi
Stati Sardi e della Lombardia
(dall’epoca carolingica ai no-
stri tempi, 774-1909)”, volu-
mi LIV-LVIII della biblioteca
Società Storica Subalpina
(B.S.S.S.), Pinerolo, 1911
(per Alice, vol. I, pag. 45).

L’augurio che si accompa-
gna a questo breve scritto è
che mai si debba perdere la
storia dei nostri luoghi e che,
anzi, gli studi possano au-
mentare per colmare le tan-
te lacune ed il ‘vuoto’ che si
può riscontrare latente an-
che in questa brevissima no-
ta si Alice Bel Colle.

Ricordare e ricercare, dun-
que. “Arbusta iuvant humile-
sque myricae”.
Francesco Perono Cac-
ciafoco

Meeting
giovane
al S.Spirito

Acqui Terme. All’Istituto
Santo Spirito il meeting dei
ragazzi della scuola elemen-
tare e degli oratori delle FMA
del Piemonte si terrà il 10
marzo dalle ore 11 alle 17.

La primavera si annuncia in
tanti modi, anche con un
incontro di ragazzi che
riconoscendosi nel nome di
Don Bosco, danno vita ad un
meeting di amicizia.

Saranno 400 e forse più...
attrezzati di tutto punto per
poter passare una giornata
solare e indimenticabile. Mu-
sica, canti, giochi, rappre-
sentazioni teatrali, il pranzo
consumato insieme, e poi...
tutti, intorno alla mensa euca-
ristica per dire grazie e invo-
care la pace.

Non ci sono dubbi: la
primavera sarà presente al
meeting dei ragazzi.

Incarico
Acqui Terme. È stato affi-

dato allo Studio ovadese del-
l ’ ingegner Enrico Ferrar i
l’incarico, per il 2002, di re-
sponsabile del Servizio di
prevenzione e protezione, co-
me previsto da un decreto
legge del ’94, per le attività
gestite dal Comune e per l’as-
sistenza durante l ’effet-
tuazione delle esercitazioni di
evacuazione dai luoghi di la-
voro. L’incarico prevede la in-
dividuazione e la valutazione
dei fattori di rischio presenti
nelle attività svolte dai dipen-
denti dell’amministrazione co-
munale, la individuazione del-
le misure di prevenzione e di
protezione e dei dispositivi di
protezione individuali neces-
sari.

Laurea
Acqui Terme. Il 20 febbraio

presso l’università degli Studi
di Genova, facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Natu-
rali, Fabio Rizzo si è laureato
con la votazione di 110/110 e
lode, discutendo la tesi “Isola-
mento e caratterizzazione di
Ceppi MDR (Multi Drug Resi-
stant) isolati da un impianto di
pescicoltura di La Spezia”.
Relatore la ch.ma professo-
ressa G. Riccardi, correlatrice
la professoressa E. Fugassa.
Al neo dottore gli auguri per
una brillante carriera.

Solenne
Via Crucis

Acqui Terme. È in pro-
gramma, per le 21 di lunedì
11 marzo, presso la sala con-
ferenze della Banca Cassa di
risparmio di Alessandria di via
Amendola, una riunione orga-
nizzativa tra le associazioni di
volontariato, operatori, auto-
rità e rappresentanti di servizi
tecnici per concordare le fasi
organizzative della «Solenne
Via Crucis», presieduta dal
vescovo della diocesi monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi,
prevista per le 21 del 29 mar-
zo, Venerdì Santo.

L’organizzazione tecnica è
della «Misericordia» di Acqui
Terme in collaborazione con
le Comunità parrocchiali di
Acqui Terme. Il percorso della
Via Crucis è il seguente: basi-
lica dell’Addolorata, corso Ca-
vour, corso Roma, piazza
S.Francesco, corso Italia,
piazza Italia, via Viganò, via
Cardinal Raimondi, salita
Duomo, Cattedrale.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 5/95 R.G.E.,
G.E. f.f. dott. G. Gabutto promossa da San Paolo Imi spa (Avv.
M. Macola) contro Rocci Furio Carlo è stato disposto l’incanto
per il 5/4/2002 ore 9 e segg., dei seguenti beni:
Lotto Unico. In Morsasco, Reg.ne Moncarlina 195, complesso
di beni denominato “Cascina Gialla” costituito da fabbricato uso
abitazione e terreni agricoli, mq 35.440, in un unico corpo con il
predetto fabbricato. Prezzo base e 72.584,92, offerte in aumento
e 516,46, cauzione e 7.258,49, spese e 10.887,74.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari liberi, emessi nella prov. di Alessandria, intesta-
ti “Cancelliere Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’ag-
giudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamen-
to del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Noterella storica intorno ad Alice Bel Colle

“Alix” nella storia: borgo conteso
ai confini dell’autorità vescovile
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Nell’ambito delle iniziative or-
ganizzate dall’Assessorato ai
Servizi Sociali del Comune di
Acqui Terme a favore dei mi-
nori, ritengo importante segna-
lare la riapertura, dall’inizio del-
l’anno in corso, dello Sportello
Psicologico d’ascolto.

A tale scopo lo Sportello Psi-
cologico, attivato nelle scuole
elementari, medie e in due isti-
tuti professionali della città, of-
fre l’occasione a ragazzi, inse-
gnanti e genitori di dare voce al
proprio disagio e di ricevere so-
stegno e orientamento in situa-
zioni di crisi, stress, difficoltà
educative, di crescita ecc.

Per i ragazzi è l’occasione di-
retta di vedere ascoltare le pro-
prie difficoltà emotive, affettive e
relazionali per stimolare le pro-
prie potenzialità e risorse posi-
tive. Per gli insegnanti e i geni-
tori è uno spazio in cui trovare
consulenza e sostegno sui temi
della relazione con i ragazzi e
della lettura e risposta ai loro
comportamenti. Lo sportello non
si configura come intervento cli-
nico in senso stretto, ma piutto-
sto come uno strumento di pre-
venzione che rende possibile il

riconoscimento precoce dei se-
gnali del disagio psicologico e la
realizzazione di interventi in lo-
co, con una presa in carico di-
retta e focalizzata delle si-
tuazioni di disagio temporaneo,
oppure l’invio ai servizi specia-
listici del territorio per situazio-
ni più complesse o in cui sia
necessario un intervento clinico
o socio-assistenziale. Il lavoro
dello sportello si svolge infatti
nell’ottica di creare una salda re-
te di cooperazione tra i diversi
servizi territoriali. In questi anni
di attività ho potuto constatare

come i problemi relativi ai minori
ed ai giovani siano aumentati e
modificati con il coinvolgimento
delle famiglie e della scuola che
si trovano in molti casi imprepa-
rati a far fronte alle nuove esi-
genze. Per questi motivi l’as-
sessorato, nel corso degli anni,
ha aumentato il proprio impegno
e le iniziative a favore dei ra-
gazzi. Il Centro estivo “Vivae-
state” ha offerto una risposta a
famiglie e ragazzi interessandoli
con attività formative varie.
L’Assessore ai Servizi Sociali

Elena Gotta

Acqui Terme. Il consigliere
provinciale e regionale Cri-
stiano Bussola ha effettuato
due interventi, uno di caratte-
re economico e il secondo di
carattere ambientale. Nel pri-
mo, quale componente della
Commissione agricoltura, ha
chiesto di voler sollecitare la
giunta regionale «a prendere
tutti i provvedimenti necessari
presso l’Unione europea al fi-
ne di contrastare la proposta
di modifica della direttiva co-
munitaria che prevede nuove
tassazioni a carico del settore
vitivinicolo». Bussola afferma
«che le nuove tasse danneg-
gerebbero un settore trainan-
te dell’economia piemontese.
Il carico fiscale sarebbe così
pesante da rischiare di bloc-
care il processo di riqualifica-
zione della vitivinicoltura, in-
trapreso con successo da isti-
tuzioni e operatori del mondo
del vino».

A livello provinciale, il con-
sigliere Bussola ha presenta-
to un’interrogazione a propo-
sito di una discarica abusiva
nella zona di regione Fonta-
nelle. La segnalazione è per-
venuta a Bussola da cittadini
acquesi.

Al presidente della Provin-
cia, Palenzona, e all’assesso-
re competente, il consigliere
provinciale di Forza Italia ha
chiesto di r ispondere «se
l’amministrazione sia al cor-
rente di tale problematica e
quali iniziative in collaborazio-
ne con il Comune di Acqui
Terme abbia eventualmente
intrapreso o intenda intra-
prendervi per farvi fronte».
Ma anche «se la discarica
abusiva venutasi a creare
comporti, per quanto riguarda
la rimozione dei rifiuti, l’inter-
vento diretto della Provincia».

Acqui Terme. “La finanza di
progetto, il global service, non-
ché le possibilità di utilizzo dei
fondi strutturali dell’Unione Eu-
ropea, meritano una attenzione
particolare ed uno studio atten-
to da parte della nostra cate-
goria poiché rappresentano l’im-
mediato futuro del settore delle
costruzioni”. È un passaggio del
programma illustrato dal neo
presidente del Collegio Co-
struttori Edili della provincia di
Alessandria all’assemblea del-
l’associazione il 23 ottobre del-
lo scorso anno.

A poco più di tre mesi dalla
sua elezione, il geometra Osen-
ga ha presieduto un convegno
sulle Società di Trasformazio-
ne Urbana, organizzato con l’U-
nione Industriale di Alessandria,
“che ha richiamato l’attenzione
delle amministrazioni pubbliche,
delle banche, dei progettisti, del-
le imprese e degli imprenditori
sulle modifiche in atto nel mer-
cato e sulle possibilità operative
aperte per soddisfare le esi-
genze della collettività, insieme
all’introduzione del general con-
tractor e al project financing”.

Alla luce del decreto legisla-
tivo dell’agosto 2000, le Società
di Trasformazione Urbana as-
sumono un autentico punto di
svolta nel meccanismo di svi-
luppo urbano “perché – affer-
ma il presidente Osenga – at-
traverso una struttura agile, snel-
la ed altamente specializzata,
garantiscono la regia comples-
siva dell’intervento raggiungen-
do gli obiettivi mediante l’ac-
quisizione dei servizi specifici
quali la progettazione, la rea-
lizzazione, la commercializza-
zione, ecc.”

“In tale contesto – sottolinea
il presidente del Collegio – si
inserisce la proposta dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Costrut-

tori Edili (ANCE) che focalizza
l’impegno sui centri minori, lad-
dove la pubblica amministra-
zione ha poche risorse ma do-
ve esiste una conoscenza rea-
le del territorio, insieme ad una
diretta partecipazione politica e
ad una maggiore snellezza dei
percorsi attuativi.

In tal modo, la finanza di pro-
getto manifesta una duplice va-
lenza nello sviluppo della com-
petitività di un territorio, portan-
do a soluzione il problema del fi-
nanziamento e svolgendo un’a-
zione di attrattiva degli investi-
menti nell’area identificata”.

Nel programma di lavoro del
presidente Osenga è presente
un forte richiamo “alla collabo-
razione e al confronto” con gli or-
dini professionali – ingegneri,
architetti, geometri - per “identi-
ficare linee di azione comuni in
termini di requisiti di progetta-
zione e di sicurezza nei cantie-
ri, attraverso una sistematicità di
incontri, non solo in occasione
della pubblicazione di nuove
leggi o regolamenti di settore”.
Così come un impegno pres-
sante per il Collegio dei Co-
struttori è diventato il rapporto
con le scuole e l’università.
“Dobbiamo essere più attenti –
dice il geometra Franco Osen-
ga – alla formazione delle gio-
vani leve, partecipando attiva-
mente alle iniziative degli isti-
tuti scolastici e promuovendo
l’immagine del settore delle co-
struzioni agli occhi dei lavoratori
del domani.

L’università necessita di un
discorso a parte e il rapporto di
collaborazione con il mondo uni-
versitario va istituzionalizzato
attraverso attività di stage pres-
so le aziende associate, con vi-
site nei cantieri per gli studenti,
con la ricerca congiunta su ma-
teriali e tipologie costruttive”.

Scrive l’assessore ai Servizi sociali Elena Gotta

È stato riaperto
lo sportello psicologico

Interviene C. Bussola

Discarica
abusiva
in regione
Fontanelle

Osenga, neo presidente dei costruttori edili

Impegno per le città 
del terzo millennio

Prc si scusa con Irisia
Acqui Terme. Ci scrive Emanuele Cherchi del circolo Ernesto

“Che” Guevara di Rifondazione Comunista: «Fedro affermava che
“non sempre le cose sono come sembrano”. Nell’intervento pre-
cedentemente scritto riguardo al sondaggio di cui si era occupata
la Irisia srl non era nostra intenzione offendere detta società del-
la cui correttezza e serietà siamo certi. Anzi ringraziamo la società
di averci fornito le informazioni relative alla metodologia usata
per eseguire la campionatura e la modalità di rilevazione: anche
se siamo dell’avviso che il campione scelto (401 persone) sia
troppo limitato. Ciò non significa che comunque ritiriamo invece la
critiche rivolte all’amministrazione, riguardanti il merito e l’opportu-
nità di tale sondaggio: rimaniamo tuttora dell’avviso che questa sia
stata una spesa inutile e di tipo elettoralistico».
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Acqui Terme. Sabato 2
marzo è stato, per Acqui, il
giorno della memoria.

Non si è trattata di una ri-
cordanza qualsiasi. Gli onori
sono toccati alla memoria
documentaria, rappresentata
da due preziosi esemplari tra-
mandatici dal XIII secolo: il
codice degli Statuti (redazio-
ne presumibile attorno al
1273) e il Cartulare Alberto
(al precedente più o meno
contemporaneo).

Due fonti storiche - l’una di
provenienza laica, l’altra ec-
clesiastica - che rispettiva-
mente nelle sedi del Palazzo
di Città (al mattino) e della Bi-
blioteca Civica (al pomerig-

gio) hanno saputo riavviare
quei discorsi, sulla tutela e la
divulgazione del patrimonio,
presentati ad Ovada nell’in-
contro del 23 febbraio e rias-
sunti nel numero scorso  del
nostro giornale.

Le carte ritrovate 
(e quelle da ritrovare) 

Nella sala maggiore di Pa-
lazzo Levi, il Direttore genera-
le dell’ASL 22 Mario Pasino e
il sindaco Bosio siglavano il
passaggio - a titolo definitivo -
del “Fondo Mons. Giuseppe
Capra” (e del codice degli
Statuti, restaurati da Angela
Cibrario nel 1994 per iniziati-
va del locale Leons Club) al

Sistema Archivistico e Biblio-
tecario municipale.

Ricordata - da par te di
Mons. Galliano - la figura del
vescovo astigiano, generoso
pastore che guidò la città dal
1755 al 1772, è stato il dott.
Gino Bogliolo a presentare
una relazione tecnica dedica-
ta ai problemi della conserva-
zione del patrimonio antico.

Prendendo avvio dalle sot-
trazioni dell’Archivio Vescovi-
le, il discorso si è poi svilup-
pata descr ivendo tanto la
consistenza del fondo acqui-
sito (con carte delle famiglie
Furno, Asinari di Camerano,
Carra, Biorci, Viotti.., ma an-
che con documentazioni con-
cernenti Opere Pie e altre So-
cietà), quanto un ambizioso
progetto-pilota che vedrà l’Ac-
quese (e il suo Comitato) pro-
tagonista.

Sull’esempio di esperienze
realizzate all ’estero (com-
prensorio di Aix en Proven-
ce), la Regione Piemonte ha
finanziato un monitoraggio
delle memorie archivistiche
dell’Alto Monferrato che coin-
volgerà 72 comuni.

Il censimento degli archivi
mira a fornire una prima de-
scrizione (ma rigorosa: si fa
riferimento alle norme ema-
nate dell’Accademia Interna-
zionale Archivistica di Stoc-
colma nel 1999) delle docu-
mentazioni, già schedate per
un 15-20% (ma - in prevalen-
za - su supporti cartacei, o su
programmi informatici di pri-
ma generazione, oggi obsole-
ti).

L’obiettivo è quello di giun-
gere all’allestimento di un cor-
pus omogeneo (risultati già
nel prossimo autunno), dalla
cui creazione dipenderanno
non solo nuove indagini stori-
che, ma anche le future stra-
tegie di conservazione. E ciò
“affinché nulla dell’antichità”
(come si legge negli “Ordinati”
del Comune: nihil antiquitatis
ignoretur) ”vada perduto”.

E proprio queste parole,
conclusive della relazione
(che affrontava con taglio di-
vulgativo il sistema delle ab-
breviature, il ruolo delle disci-
pline ausiliarie della diploma-
tica e della paleografia), han-
no così saputo indicare un
preciso compito civico al
drappello di studenti delle
scuole superiori, chiamati a
rappresentare le future gene-
razioni.

Due lezioni sul Cartulare
Nel pomeriggio, presso la

nuova sede della Biblioteca
Civica, erano l’Assessore Da-
nilo Rapetti e il Direttore della
struttura Paolo Repetto ad ac-
cogliere relatori e ospiti con-
venuti per la presentazione
del Cartulare Alberto.

Introdotta dai saluti di S.E.
Mons. Micchiardi, di   Don An-
gelo Siri, conservatore del-
l’Archivio Vescovile, del prof.
Geo Pistar ino, e del prof.
Giorgio Botto (a nome delle
casa editrice Impressioni Gra-
fiche), la lezione del prof.
Francesco Panero (Università
di Torino) ha idealmente pro-
seguito quella svolta una set-
timana prima da Romeo Pa-
voni (Ateneo di Genova) ad
Ovada.

Entrambi gli studiosi hanno
inizialmente rivolto la loro at-
tenzione sui documenti che
sanciscono il consolidamento
del potere temporale acque-
se: la donazione, nel 1042,
della curtis (il nucleo fondia-
rio) e del castrum (castello) di
Casanova, alla cattedra ve-
scovile, e quindi, nel 1100, la
for tif icazione della vicina
Montabone, con conseguente
trasferimento degli uomini di

Casanova, a difesa della si-
gnoria del pastore acquese.

Se il primo atto (doc.32 del
Cartulare) indica autonomie
in fieri (le terre sono destinate
al monastero di S. Pietro e al-
la canonica di S. Maria, enti
che rimandano alla sovranità
episcopale), già il secondo
documento (n.34) sembra ri-
conoscere a monaci e a capi-
tolo ruolo di vere e proprie
controparti, indipendenti e so-
vrane, le cui prerogative
emergono, in modo ulteriore,
in un terzo documento (n.35,
dell’anno 1243) che riconosce
i diritti degli ecclesiastici nei
confronti dei signori del luogo,
vassalli del pastore acquese.

Il destino dei vescovi – dice
Panero – del resto è segnato:
supplenti dello Stato nei tempi
bui dell’alto medioevo (non
importa se a seguito di una
nomina diretta, o meno) il loro
potere sarà progressivamente
eroso dalla lotta per le investi-
ture tra Papato e Impero. Il
Comune - che coinvolgerà in
prima linea i rappresentanti
delle famiglie più in vista e gli
stessi amministratori laici del-
la mensa vescovile - del resto
nascerà come esperienza
provvisoria (in attesa di una
normalizzazione) per surroga-
re la debolezza di una figura
sino ad allora di riferimento.

Questa, in seguito, dovrà
accontentarsi di un primato in
temporalibus solo formale,
dovendo difendere, persino, la
libertas Ecclesiae dalle inter-
ferenze comunali (ad esempio
in materia tributaria), per poi
lasciare Acqui (1253) e cerca-
re rifugio nella villa nuova di
Bistagno.

I relatori, poi, sempre rife-
rendosi al contado, hanno
proposto ulteriori approfondi-
menti. Pavoni sulla localizza-
zione del manso (l’unità di ter-
reno gestibile da una famiglia)
nella zona periferica del terri-
torio acquese, essendo il re-
sto del territorio avviato a pro-
cessi di parcellizzazione; Pa-
nero per ricordare l’organiz-
zazione della curtis, e distin-
guere sul ruolo di schiavi e li-
beri, questi ultimi obbligati a
corvée (o angherie: le presta-
zioni gratuite di lavoro nella
pars dominica), ma non a
quella servitù della gleba (il
legame indissolubile uomo -
terra, imposto in età romana
già da Diocleziano) che non
appar tiene ai costumi del
Nord Italia.

La parte più interessante
delle lezioni accademiche è
venuta, però, dai riscontri in
absentia. Chi esercitava, ad
Acqui, le funzioni di istituto di
credito, nel XIII secolo, visto
che mancano, negli atti del
Cartulare, indicazioni di ban-
chi ? Romeo Pavoni è pro-
penso a credere che tale fun-
zione sia stata svolta (pur in
modo occulto, con escamota-
ge formali) dagli stessi cano-
nici e, anzi, spiega il meccani-
smo che certi atti mostrano in
trasparenza.

Allo stesso modo Panero è
colpito dall’assenza, nel Car-
tulare, della Bolla Papale del
12 novembre 1156 - quella in
cui Adriano IV conferma ai
canonici di Acqui la giurisdi-
zione su città e borgo, su pie-
vi, chiese, e propr ietà in
Plaxano, Prasco, Cassinelle,
Strevi, Orsara, Cassine,   Ter-
zo, Montabone (come già os-
servato), Bistagno et cetera -
il cui contenuto è tramandato
a mezzo della copia autentica
redatta nel 1279 dal notaio
Federico Robellino (conserva-
ta nel Codice Vaticano Latino
n.13488 e edita da Romeo
Pavoni nelle Carte della Chie-
sa d’Acqui, doc. 28).

Perché questa assenza?
Forse perché il documento

è sotto diretto controllo ve-
scovile, in un momento nel
quale – ipotizza Panero – a
seguito della cattiva o discuti-
bile amministrazione di alcuni
vescovi (a cominciare da
Uberto da Melegnano, alla
metà del XII secolo), la fidu-
cia del capitolo nei loro con-
fronti è scemata.

E di qui forse nasce quel
regime di “separazione dei
beni” (mensa vescovile / pa-
trimonio del capitolo) che non
esclude ripicche e dinieghi,
aggirati – ma solo nel ’79,
quando il Marchese Gugliel-
mo ha la città nelle sue mani
– dall’arcidiacono (e canoni-
co) Uberto, stretto collabora-
tore del Vescovo Baudicio
(che è legittimo chiedersi se
all’epoca ancora vivente: il
Biorci già nel 1278 indica va-
cante la sede episcopale).

…e ora spazio alle
Antichità di Guido Biorci 

La storia acquese sembra
sempre più assomigliare ad
un mosaico che ritrova, piano
piano, le sue tessere. E che
mette in comune il patrimonio
dei dati.

Dopo le fonti del Cartulare
Alberto, un nuovo fondamen-
tale contributo viene ora dalla
ristampa anastatica della mo-
numentale (e introvabile) ope-
ra storica di Guido Biorci.

I volumi de Le Antichità e
prerogative d’Acqui Statiel-
la, nuovamente editi per i tipi
delle Impressioni Grafiche di
Acqui - con il corredo introdut-
tivo curato da Carlo Prosperi
e Gian Luigi Rapetti Bovio
della Torre - saranno presen-
tati venerdì 8 marzo, alle ore
18, nella nuova sede della Bi-
blioteca Civica di Via Maggio-
rino Ferraris.

Giulio Sardi

Monumenta: dopo il Cartulare, attesa per la nuova edizione delle Antichità del Biorci

Alle fonti della nostra storia Acqui vescovile e comunale

Continuano a rimanere
sulla ribalta le antiche car-
te cittadine. Purtroppo non
ci sono solo buone notizie.
Il tempo di gioire per il rior-
dino dell’Archivio Vescovi-
le, per la pubblicazione del
Cartulare Alberto, e poi
per il passaggio del Fondo
“Capra” (e degli Statuti
duecenteschi) dall’ASL al
Comune, ed ecco che il
furto degli antichi diplomi
della Chiesa d’Acqui ha re-
so tutta la collettività - già
di suo turbata da altre cro-
nache - più povera e de-
pressa.
Le carte mute

Se Jean Valjean (ne I
miserabili) passò 19 anni in
carcere per un tozzo di pa-
ne rubato, quale pena con-
grua dovrebbe essere attri-
buita ai visitatori notturni
dell’Archivio?

Nei tempi antichi non si
avevano dubbi: per falso di-
plomatico, sottrazione di carte e contraffazione di moneta, la
legge prevedeva anche la pena di morte. Il paragone (per la
carità: non si vogliono qui invocare sanzioni capitali) serve
unicamente a fornire la misura di quanto si è perduto (si
spera a titolo non definitivo).

Per Acqui - come ha ricordato l’archivista Gino Bogliolo -
quei documenti sono i simboli della civitas (la città, ma an-
che la civiltà), parte di un tesoro di carte e libri che l’ultima
parte del XX secolo - capace di comunicare, non di conser-
vare, a dispetto di incredibili dispieghi tecnologici - ha contri-
buito invece a disperdere.

L’uomo assetato di conoscenza, talora, come Ulisse, è an-
che ladro. Oppure, semplicemente, l’uomo è ladro. Un bar-
baro, e basta.

E allora è sufficiente un trasloco, una porta aperta (Scia-
scia, immaginiamo, avrebbe detto così) o socchiusa, la ge-
nerosa fiducia del conservatore o del parroco per autorizza-
re la sottrazione. Oltremodo facilitata nei tempi (non lontani)
in cui la sensibilità per la memoria antica non aveva cittadi-
nanza (o era, addirittura, di fastidioso impiccio), e i pionieri
dell’antico passavano per noiosi seccatori. O, peggio, per
matti.

Almeno in questo frangente (l’amore per il passato da
parte delle istituzioni) i progressi ci sono stati, e lo testimo-
niano proprio le realizzazioni museali e i progetti archivistici
che tutelano quanto è rimasto.

E per quanto perduto?
Per i tempi più o meno remoti ci si appella alle coscienze.
Per i fatti recenti alimenta qualche speranza la circostan-

za che le carte rubate siano incommerciabili (tutte pubblica-
te, conosciute, perfettamente identificabili: non è un’automo-
bile alla quale puoi cambiare targa, o di cui è possibile riven-
dere i pezzi); ci si consola pensando che - in altri simili fran-
genti - alla sottrazione ha fatto seguito la restituzione.

Certo, forse oggi, mentre la città piange la perdita, qualcu-
no culla il vanto di custodire in un cassetto le pergamene.
Ma, in pratica, le ha seppellite per sempre: per loro, davvero,
un triste destino. Costrette al mutismo, al silenzio, carte che
nella parola trovano il fondamento del loro essere.

Ma il problema vero è un altro. Con le carte, son diventate
mute anche le coscienze.

Quelle sì, della civitas autentiche costruttrici.
G.Sa

Difendere la memoria

Archivi e civitas

Il frontespizio della Istoria
di Guido Biorci. La presen-
tazione della ristampa ana-
statica è prevista per ve-
nerdì 8 alle 18 in Biblioteca
Civica.
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Acqui Terme. “L’agricoltura
alessandrina è for temente
condizionata dalle scelte della
politica agricola comune. Lo
dimostrano i 36 milioni di euro
di integrazioni al reddito che
gli agricoltori ricevono per i
seminativi ed i circa 20 milioni
di euro derivanti dalle misure
agroambientali finanziate dal
PSR. Cifre impor tanti che
equivalgono al 14 per cento
della produzione lorda vendi-
bile provinciale, cifre senza le
quali è impossibile difendere i
già esigui margini dei bilanci
aziendali” . Da queste
considerazioni del presidente
dell’Unione Agricoltori Barto-
lomeo Bianchi è partito il con-

fronto sulla revisione della po-
litica agricola comune, tema
del convegno svoltosi alla
presenza del Ministro per le
Politiche Agricole, Gianni Ale-
manno, tenutosi oggi in Ales-
sandria.

A breve l’Unione Europea
metterà mano ad un aggiusta-
mento delle misure varate ap-
pena due anni fa da Agenda
2000. Ecco allora la necessità
per l ’Unione Agricoltor i di
Alessandria di conoscere la
strategia del Governo italiano
a difesa degli interessi della
nostra agricoltura. Il Ministro
Alemanno ha fornito ampie
rassicurazioni, sottolineando
come l’agricoltura sia diventa-
ta priorità nazionale e per
questo a Bruxelles non sarà
solo il Ministro dell’Agricoltura
a rappresentare le esigenze
del settore ma il capo del Go-
verno. “Il 75 per cento dei
consumatori italiani ritiene
che la sicurezza alimentare
derivi dall’origine nazionale
dei nostri prodotti. Questo è
un dato significativo della per-
cezione del ruolo del-
l’agricoltura avvertito nel no-
stro Paese. Una revisione del-
la politica agricola deve tener-
ne conto. Non potrà abbando-
narsi il sistema attuale di inte-
grazioni al reddito, occorrerà
capire cosa si intenda per se-
condo pilastro e puntare sulla
qualità, sulla tracciabilità, pre-

vedendo anche forme di
cofinanziamento che agevoli
in modo virtuoso una nuova
progettualità da parte delle
aziende agricole”.

Su questa linea si erano
espressi in precedenza l’As-
sessore regionale Ugo Caval-
lera, che ha evidenziato come
occorra trovare un equilibrio
tra i cosiddetti “pilastri”, par-
tendo da risorse cer te, fa-
cendo convergere le future li-
nee di politica comunitaria
sulle tematiche rivelatesi negli
ultimi anni le più sentite da
agricoltor i e consumatori:
qualità e sicurezza alimenta-
re. Il presidente nazionale di
Confagricoltura, Augusto Boc-
chini, in un appassionato e
schietto intervento che ha ac-
ceso la platea, ha fornito la
“ricetta” che può realmente
salvaguardare la nostra agri-
coltura dal pericolo derivante
dal futuro allargamento ad Est
per il quale si rende necessa-
ria la revisione della Pac: “Ri-
duzione graduale del primo
pilastro, accompagnata dalla
crescita del secondo basato
su aiuti strutturali, finalizzati
alla tracciabilità ed alla sicu-
rezza alimentare e su un nuo-
vo 2078, il tutto finalizzato ai
soli agricoltori. Ai nuovi Paesi
che entreranno nell’Unione
Europea è sbagliato fare le
concessioni oggi promesse (il
25% degli aiuti entro il 2004

ed il 100% entro il 2013), poi-
ché occorre garantire pari
condizioni di sicurezza ali-
mentare. Allora, gli aiuti do-
vrebbero essere mirati alle
strutture, all’igiene e sanità
veterinaria e fitosanitaria.”

Al convegno dell ’Unione
Agricoltori non si è parlato so-
lo di revisione della Pac, ma
anche di disposizioni collega-
te, ad esempio della vicenda
latte fresco, per il quale il Mi-
nistro Alemanno è già interve-
nuto per garantire con assolu-
ta chiarezza il prodotto italia-
no dalla concorrenza di pro-
dotti con altre caratteristiche.
Infine il Ministro Alemanno ha
anticipato che, in occasione
della Fiera agricola di Verona,
sarà presentata al Commissa-
rio Fischler la Legge Quadro
in materia di agricoltura, il pri-
mo collegato alla Finanziaria
approvato dal Consiglio dei
Ministri la scorsa settimana,
con l’accordo della Conferen-
za Stato-Regioni: “Occorre
mettere ordine in casa nostra,
solo così si acquista credibi-
lità e si hanno gli strumenti
per non perdere occasioni di
intervento comunitario”. In
questo contesto il Ministro ha
annunciato che dal 1º giugno
funzionerà l’Anagrafe bovina
e l’avvio dei tavoli di filiera
che definiranno i meccanismi
di tracciabilità per tutte le pro-
duzioni agroalimentari.

Alessandria. L’assessorato
alle pari opportunità del Co-
mune di Alessandria, come
da tradizione, ha predisposto
un ricco programma per la
giornata della donna dell’8
marzo. Sono 8 giorni di cultu-
ra, musica, moda e spettacolo
che, con lo slogan “La città
delle donne” coinvolgeranno
in modi diversi ma tutti allet-
tanti gli ospiti e gli abitanti del
capoluogo provinciale.

Tra le varie manifestazioni
da citare “L’arte del sogno”
mostra di abiti delle Sorelle
Fontana, che è stata allestita
a palazzo Cuttica in via Par-
ma 1, e che sarà aperta per
un mese proprio a partire da
venerdì 8 marzo. L’inaugura-
zione è prevista per le 17.30: i
visitatori potranno ammirare
22 abiti che vanno dal lungo
da gran sera, albicocca, del
1949 per Mirna Loy, all’abito
da sera corto, nero e bianco
del 1964 per Elisabeth Taylor,
passando a grandissime con-
fezioni per personaggi del ca-
libro di Grace di Monaco, Ro-
sanna Schiaffino, Ava Gard-
ner, Rita Hayworth, Jacqueli-
ne Kennedy.

Alla sera dell’8 marzo da
segnalare, alle 21 con ingres-
so gratuito, il concerto operi-
stico al teatro comunale con
Marcello Rota e l’orchestra fi-
larmonica italiana di Piacen-
za. Saranno eseguiti brani di
Rossini, Donizzetti, Bizet, Mo-
zart, Lehart, Verdi, Mascagni,
Puccini, Leoncavallo.

Il programma, fitto e denso
di oppor tunità culturali, si
concluderà sabato 9 marzo
con la messa in duomo alle
18 celebrata dal vescovo
Charrier.

Alla sera al Family Park se-
rata con spettacolo latino-
americano.

Rivalta Bormida. Scrivono le insegnanti Anna Doglioli e Paola
Monzeglio, giovedì 7 febbraio, la sezione dei Pulcini della scuo-
la dell’infanzia di Rivalta Bormida si è recata in visita d’istruzio-
ne all’Istituto d’Arte di Acqui Terme. La gita è stata organizzata
come parte integrante del progetto “Pinocchio: dal burattino al
bambino”. Gli alunni di tre e quattro anni, insieme alle maestre,
sono stati ospitati nel laboratorio “Arte del legno” dell’Istituto
Ottolenghi. Grazie alla collaborazione del professor Giuseppe
Manfrinetti, i bambini hanno potuto scoprire, esplorare, ipotiz-
zare, sperimentare in prima persona tecniche di lavorazione
del legno. La visita, prima di una lunga serie di incontri extra-
scolastici, si svolge nell’ambito della continuità educativa e di-
dattica tra diversi ordini scolastici. Il proficuo interessamento
dei dirigenti e del personale non docente delle due istituzioni
scolastiche, la collaborazione dell’Amministrazione comunale
di Rivalta Bormida hanno consentito la positiva realizzazione
dell’iniziativa.

Al convegno dell’Unione Agricoltori sulla revisione della Pac

Per Cavallera, Bocchini e Alemanno
puntare su qualità e sicurezza

Ad Alessandria

Per l’8 marzo
La città delle donne

Sezione pulcini scuola dell’infanzia

Da Rivalta ad Acqui
all’Istituto d’arte

Acqui Terme. “Dimensione
estetica” è il nuovo istituto do-
ve donna e uomo possono re-
carsi per estetica, benessere,
dimagramento e solarium.
“Dimensione estetica” di Anna
Piovan & c., è in via Gramsci
7 ad Acqui Terme, punto cen-
trale e facilmente raggiungibi-
le della città termale. L’istituto
nasce all’insegna dell’avan-
guardia, donna e uomo trova-
no tutto e di più per la mise
en forme. Sabato 2 marzo si
è svolta l’inaugurazione, alla
presenza di autorità civili e
religiose.

“Dimensione estetica” na-
sce in locali ben strutturati ed
ottimamente arredati dall’ar-
ch. Ettore La Rosa. L’istituto si
divide praticamente in due re-
parti: solarium ed estetico.

Nel solarium trovi oltre alla
classica doccia e il trifacciale,
un sofisticato lettino per chi
soffre di claustrofobia.

Nel reparto estetico, trovia-
mo inoltre luoghi unici, come
il Wonder Body Executive: ve-
ra e propria stazione del be-
nessere globale; circuito inte-
grato per il rimodellamento
del corpo, un sistema saluti-
stico avanzato per il raggiun-
gimento della forma fisica de-
siderata e mai ottenuta, in un
percorso personalizzato ed
assistito. Quindi il Dayspa
Marc Mességué (è il 4º in Pie-
monte, gli altri 3 sono nel tori-
nese), questa “stanza ma-
gica”, all’interno della quale,
appaiono per incanto, stru-
menti e trattamenti, proprio
quelli che l’estetica sente co-

me mancanti attualmente e
che il cliente immagina come
benefici massimi per la sua
persona e ai quali desidera
accedere appena possibile.
Una “stanza del benessere”
che, sfuggendo alle regole
tradizionali delle tempistiche
di trattamento, diventa il rifu-
gio nel quale rinchiudersi e ri-
generarsi ogniqualvolta se ne

senta il desiderio e la neces-
sità.

Infine il Water Garden, giar-
dino nell’acqua, dove si può
trovare beneficio dalla
talassoterapia (vengono ripro-
dotti gli effetti dell’acqua mari-
na).

Donna, uomo, “Dimensione
estetica” vi attende (tel. 0144
325170).

Sabato 2 marzo in via Gramsci 3 ad Acqui Terme

Inaugurato il centro “Dimensione estetica”
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Riparazioni impianto cen-
tralizzato di riscaldamento:
distacco diramazioni da ap-
partamenti e ripartizione
spese di esercizio

Abito da circa quattro anni
in un condominio di due piani
provvisto di impianto di riscal-
damento centralizzato. Quat-
tro mesi fa, a seguito di un
guasto alla centrale termica,
l’amministratore, dopo aver
convocato regolare assem-
blea, ordinava l’effettuazione
delle riparazioni del caso nel
corso delle quali veniva ese-
guito il distacco delle dirama-
zioni dell’impianto dal mio ap-
partamento. Tale distacco si
prolungava per sei mesi, a
causa della riferita difficoltà di
completamento delle ripara-
zioni nel tratto interessante
l’impianto collegantesi con il
mio appartamento. Pertanto
per tutto tale periodo rimane-
vo privo di riscaldamento, do-
vendo subire notevoli disagi
per me e la mia famiglia. Per
rimediare a tale inconvenien-
te, decidevo di attivare un im-
pianto autonomo di riscalda-
mento, ritenendomi da tale
momento legittimamente eso-
nerato dal pagamento delle
spese di esercizio dell’impian-
to centralizzato di cui non
usufruivo più. Recentemente
dalla lettura del rendiconto di
spese, mi accorgevo con stu-
pore che le stesse mi erano
state normalmente addebitate
per il periodo di cui sopra.
Seccato da ciò chiedevo spie-
gazioni all’amministratore il
quale mi confermava il dovere
di pagare tali spese. Tale de-
cisione mi pare ingiusta e vor-
rei avere spiegazioni in meri-
to.

***
Nel caso di specie siamo in

presenza di una particolare
ed annosa vertenza condomi-
niale, ancora una volta in ma-
teria di riscaldamento centra-
lizzato. Come sopra descritto
l’erogazione del calore è stata
bruscamente interrotta nei
confronti di un condòmino per
permettere l’esecuzione di la-
vori di riparazione dell’impian-
to centralizzato di riscalda-
mento. Il condòmino interes-
sato decideva di attivare un
proprio impianto di riscalda-
mento, ritenendosi esonerato
dal pagamento delle spese di
funzionamento dell’impianto
centralizzato, relativamente a

tale periodo di forzato manca-
to godimento. Alla luce della
legislazione e della costante
giurisprudenza in materia, pa-
re illegittimo il comportamento
dell’amministratore, il quale
ha provveduto ad addebitare
al nostro condòmino la quota
parte di spese di esercizio,
non considerando che que-
st’ultimo non aveva potuto go-
dere del servizio. Infatti i l
condòmino sarà tenuto al solo
pagamento delle spese ripar-
tite relative agli interventi di ri-
parazione e manutenzione
dell’impianto, in quanto costi-
tuente servizio comune con-
dominiale, al quale i condòmi-
ni non possono unilateral-
mente privarsi rinunciando ad
esso.

L’esonero dal pagamento
delle spese di esercizio e fun-
zionamento dell’impianto cen-
tralizzato, quali il consumo di
gasolio o gas metano, sarà
legittimamente azionabile dal
condòmino, privato dell’ero-
gazione del servizio per deci-
sione unilaterale del condomi-
nio. Mentre per quanto riguar-
da la problematica della legit-
timità del distacco unilaterale
dall ’ impianto operata dal
condòmino, affrontata la setti-
mana passata, la legittimità di
esso sarà oggetto di una ben
più approfondita analisi che
dovrà tenere conto delle esat-
te modalità in cui si è svolta e
delle norme in materia.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Quali conseguenze può
avere un lavoratore che, per
problemi fisici sopravvenuti,
diventi incapace di svolgere le
mansioni che gli sono state
attribuite? Può perdere il po-
sto di lavoro?

***
Il problema è spinoso e ri-

guarda tutti quei lavoratori
che nel corso degli anni han-
no perso, la possibilità fisica
di svolgere le mansioni loro
proprie, sono cioè diventati
inidonei. Il principale proble-
ma che investe questi lavora-
tori è il rischio di perdere il
posto di lavoro.

Da un lato, infatti la sempli-
ce inidoneità non legittima il
datore di lavoro al licenzia-
mento poiché incombe su di
lui l’onere di dimostrare di non
potere utilizzare altrimenti il
suo dipendente, dall ’altro
però tale onere può essere in-
terpretato in modo molto diffe-
rente, e pertanto la possibilità
di essere licenziati effettiva-
mente esiste. Può essere in-
teressante, per comprendere
meglio la problematica in esa-
me, riportare alcuni passaggi
di una sentenza della Corte di
Cassazione relativa al caso di
un lavoratore che era stato di-
chiarato inidoneo e che era
stato conseguentemente li-
cenziato.

“Il…(lavoratore)… a seguito
degli accertamenti sanitari
espletati presso l’Istituto di
medicina del lavoro dell’uni-
versità di Bari, era stato giudi-
cato inidoneo alle mansioni di
operatore unico aeroportuale,
ma tuttavia capace di svolge-
re compiti che non compor-
tassero sforzi fisici eccessivi,
ma ciò nonostante, e sebbe-
ne la società non avesse spe-
cificatamente dedotto l’impos-
sibil i tà di impiego in altro
mansioni compatibili con il
suo stato di salute, era stato
licenziato a causa della so-
pravvenuta inidoneità fisica
alle mansioni”.

La Corte, però, con un cer-
to rigore, ha respinto il ricorso
del suddetto lavoratore che
aveva impugnato il licenzia-
mento così argomentando: “In
assenza di precisazione del
lavoratore circa le sue attitudi-
ni professionali e la conse-
guente possibilità di trovare
una diversa collocazione nel-
l’azienda… l’azienda (ha) as-
solto all’onere probatorio me-

diante la specifica allegazione
che non esistevano nella con-
creta realtà produttiva man-
sioni equivalenti a quelle di
operatore unico”. Prosegue
poi la Corte, nel motivare la
sentenza di rigetto, eviden-
ziando che le affermazioni
dell’azienda non erano state
smentite dal lavoratore il qua-
le non aveva, in concreto, in-
dividuato quali altre mansioni
erano presenti in azienda che
sarebbero state compatibili
con le sue minorate capacità
fisiche.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro”, piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda par te delle
novità librarie del mese di
marzo reperibili, gratuitamen-
te, in biblioteca civica di Ac-
qui Terme.
LIBRI PER RAGAZZI 

K. A. Applegate, L’imprevi-
sto, A. Mondadori;

K. A. Applegate, La prova,
A. Mondadori;

K. A. Applegate, Il viaggio,
A. Mondadori;

C. Collodi, Le avventure di
Pinocchio, Piemme junior;

K. Cooke, E chi l’ha detto
che per esser belle bisogna
soffrire?: Tutta la verità su
brufoli, creme, e diete, A.
Mondadori;

T. Conte, E. Luzzati, Faccia-
mo insieme teatro, Laterza;

I Dinosauri,The Walt Di-
sney Company Italia;

K. Hesse, Clandestino, Fab-
bri Editori;

J. O. Héron, Il libro che ave-

va un buco, Motta junior;
M. Lodi, Il corvo, Giunti;
J. London, Il richiamo della

foresta, Piemme junior;
J. London, Zanna Bianca,

Piemme junior;
L. Lowry, Anastasia cerca

risposte, A. Mondadori;
A. M. Martin, Jessi e la ter-

ribile zia Cecilia, A. Mondado-
ri;

R. Piumini e F. Altan, Mi
leggi un’altra storia?, Einaudi
Ragazzi;

E. A. Poe, Racconti fantasti-
ci e del terrore, Piemme ju-
nior;

M. Pfister, Arcobaleno fa la
pace, Nord-Sud Edizioni;

M. Pfister, Arcobaleno non
lasciarmi solo!, Nord-Sud Edi-
zioni;

M. Pfister, Arcobaleno il pe-
sciolino più bello di tutti i mari,
Nord-Sud Edizioni;

I Promessi Paperi e altri ca-
polavori della letteratura uni-
versale, Oscar Mondadori;

P. Ridley, Dakota delle bian-
che dimore,Salani;

La Rivoluzione Industriale:
1800-1850, testi P. P. Poggio
C. Simoni, Jaca Book;

G. Stilton, Benvenuti a Roc-
ca Taccagna, Piemme junior;

G. Stilton, Un camper color
formaggio, Piemme junior;

G. Sti l ton, I l  castello di
Zampaciccia Zanzamiao,
Piemme junior;

G. Stilton, Ci tengo alla pel-
liccia, io!, Piemme junior;

G. Stilton, Il mio nome è
Stilton, Geronimo Sti l ton,
Piemme junior;

R. L. Stine, Il pupazzo par-
lante n. 2, A. Mondadori;

R. L. Stine, Terrore dagli
abissi n.2, A. Mondadori;

M. Twain, Le avventure di
Tom Sawyer, Piemme junior.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Egr. sig. diret-
tore, mi rivolgo alla sua corte-
se attenzione per fare al Sin-
daco di Acqui un quesito al
quale spero di ricevere una ri-
sposta.

Da alcune settimane la
struttura circense denominata
“Circo Embell Riva” si trova
ad effettuare nel basso Pie-
monte una tournè che doveva
toccare anche la città di Acqui
Terme.

Alla domanda di autorizza-
zione che è stata rivolta al
Comune di Acqui Terme la ri-
sposta che abbiamo ottenuto
è stato un secco no. Risposta
negativa in quanto diceva che
la piazza adibita allo spetta-
colo viaggiante era già occu-
pata da una differente manife-
stazione; manifestazione che
poi si è rivelata essere non al-
tro che uno “chapiteau” (in
gergo circense si intende il

tendone) con alcuni scivoli
gonfiabili all’interno.

Mi sembra di essere a
conoscenza che all’interno
delle manifestazioni che ci so-
no ad Acqui vi siano collocati
un luna park a luglio e uno
verso la fine del mese di no-
vembre, e che all’interno del

regolamento comunale della
città ci sia un’ordinanza che
dice che 60 giorni prima e 60
giorni dopo ogni luna park
non può sostare nella piazza
nessun tipo di manifestazione
inerente allo spettacolo viag-
giante.

Allora come mai detta
manifestazione è stata instal-
lata ai primi di gennaio? Dal
23 novembre (data in cui è fi-
nita la sosta del luna park ad
Acqui) al 10 gennaio nel mon-
do circense non sono 60 gior-
ni: come mai si continuano a
preferire figli e figliastri? Il pa-
ne è duro per tutti ed è di tutti
o forse si vuole scartare il cir-
co, lo spettacolo più antico
del mondo, dalla città di Ac-
qui?

Aspetto con ansia una Sua
cordiale risposta e ringrazio il
direttore de L’Ancora per lo
spazio concesso».

Mario Sanfreolo

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Le novità librarie

Acqui Terme. Un bilancio in piena salute quello delle armi in
Italia. Secondo dati del Banco di prova nazionale, che ha il
compito di certificare tutta la produzione armiera italiana, sono
state testate 767.995 armi, incrementando di 75.859 unità il
numero di prove effettuate nel 2000. L’incremento registrato è
costante in tutte le categorie di arma. La crescita maggiore si è
avuta nella produzione di pistole semiautomatiche, passate
dalle 79.361 unità del 2000 alle 112.655 del 2001. Cresce an-
che il numero di fucili a due canne sovrapposte e dei semiauto-
matici testati nel 2001, passati, complessivamente, dai 343.000
del 2000 ai 379.000 di quest’anno. I semiautomatici, in partico-
lare, si confermano, con 268.028 unità testate, l’arma di gran
lunga più venduta (nel 2000 ne erano stati testati 249.188).
Crescono anche le cifre relative ad altre armi corte. I revolver a
retrocarica passano da 15.382 a quota 20.104, mentre i revol-
ver ad avancarica raggiungono la cifra di 55.422 unità. Lieve
incremento infine, anche per i fucili e le pistole ad avancarica,
per i lanciarazzi e per i revolver a retrocarica. E le cifre relative
ai primi due mesi del 2002 confermano lo stato di grazia del
settore.

Cresce la produzione di armi

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 - email:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) dal 17 settembre
al 15 giugno 2002 osserverà
il seguente orario invernale:
lunedì e mercoledì 14.30-18;
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Parcheggi
in corso Dante

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Vorrei solo dire alla
gentile lettrice scrivente de
L’Ancora del 24/02/02, di non
fidarsi troppo dei creati nuovi
posti di parcheggio autoveico-
li in doppia e anche tripla fila
di corso Dante, che piacevol-
mente le consentono di fare
“shopping” a volontà, perché
se non ci pensano a multarla i
vigili urbani “che volutamente”
noncuranti passano con lo
sguardo perso all’orizzonte, ci
pensano i carabinieri. Questi
veri tutori delle regole e disci-
pline vigenti per tutti i cittadini,
passano di rado, ma passano
con lo sguardo ben fisso alle
cose terrene e multano, a ra-
gion veduta, i trasgressori su-
per del traffico».

G.B.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 27 GENNAIO 2002 AL 15 GIUGNO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
18,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.558)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.13 16.55
18.182) 19.58

7.33 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
giorni feriali escluso sabato. 6) Proveniente da Torino si effettua giorni feriali escluso
sabato. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea
servizio integrato si effettua fino all’8 giugno.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cai-
ro. 3) Ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Geno-
va P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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Riceviamo e pubblichiamo

Perché il circo è scartato
dalla città di Acqui Terme?
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Sposi

D’im-
portanza
particolare
per il giorno delle
nozze è l’abito della
sposa, capo che viene in-
dossato dalla donna una sola volta nella sua vita. Nel giorno delle
nozze Lei è la vera protagonista, vorrà mostrarsi scintillante in
questa cerimonia della durata di un solo giorno. L’abito da sposa,
bianco, confezionato in diversi modelli, semplice o ricco, lungo o
corto, con o senza strascico, rappresenta per la sposa l’ingresso
nella vita coniugale.
Tutte le donne per il giorno del «sì» desiderano un vestito partico-
larmente bello. La ricerca deve iniziare molti mesi prima della da-
ta stabilita per la cerimonia. 
Infatti è bene, dopo aver visto molte vetrine e sfogliato riviste

specializzate, farsi consigliare dai titolari di atelier o bou-
tique moda poiché sarà loro interesse valorizzare la

sposa con un abito elegante. I commercianti in-
teressanti alla vendita dell’abito nuziale po-

tranno consigliare un abito lungo o corto,
a seconda delle esigenze personali, un

tessuto particolare, una confezione
congeniale alla personalità della spo-

sa.
Spesso un abito semplice, ben
confezionato e ben indossato,
può offrire quelle soddisfazioni
che un abito ricchissimo con
troppi fronzoli non potrà mai
dare.
Sempre a proposito di abito da
sposa, quello di color bianco
rappresenta una tradizione che

si perde nei secoli. La storia dice
anche che gli abiti da sposa, nei

secoli, sono preziosi, ornati di rica-
mi.

Negli anni Sessanta, il benessere dà la
carica anche alla moda-sposi, che si con-

cede ricercate avventure sotto l’aspetto
dello stilismo e l’utilizzo di tessuti di ogni gene-

re. Accanto al cotone, ricamato e non, alla seta al-
la lana e al raso fa la sua comparsa la fibra sintetica. È

una rivoluzione dettata anche dalle nuove linee, con abiti ce-
lebri che assumono forme anche elaborate. Gli abiti da uomo sco-
prono la sobrietà del grigio, specialmente nelle tonalità più scure e
l’ufficialità del doppio petto.
Negli anni Novanta, ecco apparire la personalizzazione, l’atten-
zione ai dettagli. per il Duemila, linee strette e gonne ampie, cor-
petti ricamati, un trionfo della seta.
C’è anche da dire che le giovani spose di oggi nel giorno delle
nozze amano vestire con naturalezza, anche se non lasciano da
parte la raffinatezza.
I colori preferiti rimangono il bianco, il crema con qualche conces-
sione ad altre tinte molto tenui.

La bomboniera è un affettuoso gesto di felicità e di
augurio. È un modo tangibile per ringraziare tutti
coloro che hanno festeggiato gli sposi con un regalo
di nozze, un dono per non dimenticare un evento
felice.
La bomboniera è un oggetto che si accoppia al
matrimonio fin dalla notte dei tempi, al nord come
al sud è tradizione rimasta tale ed oggi come ieri
sono un vero e proprio «bon bon» di eleganza.
Per le bomboniere c’è chi riesce a spendere un pa-
trimonio e chi invece gira tutta la città finché non

riesce a
trovare gli
oggetti a
basso co-
sto. Ce ne
sono nelle
forme più
diverse e
nei colori

più vari, si va dalla bomboniera più articolata, dal
prezioso oggetto ricordo al semplice sacchettino in
tulle e pizzo. In certi casi si tratta di capolavori in
miniatura realizzati con materiali più diversi: cera-
mica, porcellana, cristallo, peltro ed in alcuni casi
anche in oro.
Oltre ad assumere un aspetto utile la bomboniera,
nell’ambito delle nozze, vuole anche rievocare nel-
le sue forme, riti e simboli di amore, unione e fe-
condità.
Ed ecco allora comparire cigni, colombe, chioccio-
le, conchiglie, spighe, cornucopie, ma anche ogget-
ti che, per quanto piccoli, si possono rivelare utili
come sottobicchieri, posacenere, contenitori di pa-
stiglie o caramelline da mettere in bella mostra su
un tavolino o da tenere in una borsetta.
La scelta della bomboniera non è semplice, ragion
per cui è bene pensarci in tempo, di solito 3/4 mesi
prima della cerimonia.
Ai testimoni e ai parenti più stretti è tradizione re-
galarne una più preziosa.

La bomboniera
serve a farsi
ricordare

Domani
Principesse

per un giorno
con un abito

da sogno
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I fiori non possono mancare nell’ambito di
una cerimonia matrimoniale poiché sono i
muti testimoni che accompagnano questo
giorno.
La chiesa, la casa della sposa, il ristorante do-
ve viene proposto il banchetto, vengono ad-
dobbati a regola d’arte
da esperti fioristi nelle cui
mani i  f iori  si  trasfor-
mano in vere e proprie
creatività. L’addobbo per
un matrimonio, ed in par-
ticolare il mazzo della
sposa, deve essere affi-
dato ad un valido pro-
fessionista, come ce ne
sono tanti nella città ter-
male. Importante è anche la scelta dei fiori
poiché ad ogni stagione vengono rappresenta-
te scelte diverse. Per il bouquet le suggestioni
primaverili parlano di rose cocktail giallo dora-
to, ranuncoli gialli, anemoni bian-
chi, fresia bianca, foglie di
mimosa.
La tradizione impo-
ne allo sposo di or-
dinare, possibil-
mente presso il
fioraio di fidu-

cia, il bouquet che porterà alla futura sposa
durante la cerimonia. Un tempo, in epoca ro-
mana, erano le spose a portarlo, tutto di mir-
to, come omaggio a Venere.
La tradizione chiede i fiori d’arancio, ma
ci si può sbizzarrire nella scelta. È utile

concordare bene con il
fiorista i propri desideri
e la forma dei bouquet
che si ritiene più adat-
ta all’abito e alla ceri-
monia in modo che pos-
sa studiare i f iori più
giusti che offre la sta-
gione. La composizione
deve essere in armonia
con colori, tessuti e sti-

le dell’abito della sposa. La consegna del
bouquet da parte dello sposo alla sposa
prima della cerimonia viene accompagnata
da un bacio. Al termine della cerimonia i

fiori che compongono il bou-
quet vengono distribuiti

alle signore, per le si-
gnorine da marito

si tratta di un au-
gurio per un vi-
c ino matr i-
monio. 

Domani Sposi

I fiori
muti testimoni
pieni di colore

e fragranza

ACQUI TERME
Corso Italia, 52

Piazza Bollente, 25
Tel. 0144/322804

0144/324144

Abiti da sposo e per cerimonia
uomo e donna

Le torte degli sposi, nel
tempo, sono diventate sempre
più grandi, ricche, veri monumenti e «pez-
zi» che costituiscono, oltre alla bontà, l’abi-
lità artistica
dei pasticcie-
ri che la pro-
ducono.
Questi ultimi
creano torte
di nozze con sapori sempre più delicati.
Elaborate o semplici, rappresentano sempre
un buon augurio per gli sposi. Nel tempo la
torta, pur mantenendo il suo significato be-

ne augurale, ha subito
una notevole trasformazione

al tempo dei Romani era una semplice fo-
caccia di farro che in Grecia veniva prodot-

ta con sesa-
mo e miele.
In  seguito
ebbe una
notevole e-
voluzione

soprattutto con l’avvento della utilizzazio-
ne dello zucchero, del biscotto inzuppato e
di tanti altri prodotti della pasticceria mo-
derna.

Il tocco finale giusto
è la grande torta nuziale

Acqui Terme - Corso Italia 43 - Tel. 0144 322690

Le più belle
e tradizionali
torte
nuziali

PORRO
pasticceria
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CASA DEL TENDAGGIO
Acqui Terme - Via Monteverde, 30 - Tel. 0144 324591

Offerta
programma

TRIS CASA
Tende da sole con motore

Zanzariere - Tapparelle
Tendaggi interni

Prenota entro
il 30 marzo 2002

e otterrai uno
sconto

del 10%
oltre alla

installazione
gratuita

Venite a visitarci nella nostra esposizione
in via Monteverde 30 ad Acqui Terme.
Saremo in grado di farvi subito un preventivo
con la formula “Tutto in opera a casa vostra”

Oppure telefonaci 0144 324591
un nostro arredatore verrà al vostro domicilio

per un preventivo gratuito
e senza impegno alcuno

• gioielleria
• argenteria

Acqui Terme
Corso Bagni 84

Tel. 0144·322474

Lo splendido esempio di un’arte
che fonde oro, platino, pietre preziose

“C
ol

le
zi
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e 

le
 fe

di
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i p
la

tin
o”

Domani Sposi
I servizi video e le intramontabili fotografie
racchiudono i momenti più belli della cerimo-
nia di nozze. Il fotografo, per tutta la giornata
è in agguato. Scatta continuamente immagini
per immortalare i momenti più belli ed inte-
ressanti del matrimonio: dai preparativi degli
sposi, alla cerimonia in
chiesa, quindi il banchet-
to, il bacio degli sposi, i
gruppi di parenti ed ami-
ci, dei testimoni e dei
familiari. Tutto finisce in
un album, in un video per
raccontare agli amici, poi
ai figli e ai nipotini i mo-
menti salienti della gior-
nata, dal risveglio della
sposa alla partenza per il viaggio di nozze.
Quali le motivazioni che ci spingono a ricorre-
re ad un valido fotografo per immortalare una
giornata unica nel suo genere? È proprio l’uni-
cità del giorno delle nozze che non può finire
in immagini improvvisate: le fotografie da
ricordare devono essere realizzate in
modo che gli sposi abbiano qual-
cosa da conservare, da permet-
tere ai ricordi di non sbiadire
con il tempo e per dare ai figli
ed ai nipoti la testimonianza
di come è nata la loro fami-
glia. Quindi l’immagine deve

essere curata, con attenzione a mettere in ri-
salto i volti, le figure, gli ambienti, i momenti
salienti e più emotivamente coinvolgenti.
L’importanza di affidarsi ad un professionista
di valore è quindi scontata. La raccolta delle
immagini, in album di varia foggia e misura,

costituirà momento di ri-
visitazione di quella gior-
nata e sarà  una remi-
niscenza storico-affetti-
va di grande importanza.
Oltre alle fotograf ia il
giorno delle nozze potrà
essere immortalato in vi-
deoripresa: gli sposi di-
ventano attori, con te-
stimoni, parenti ed amici

e la spontaneità della presenza sulla scena,
vista la non professionalità dei due protagoni-
sti, viene dalla bravura del fotografo-operato-
re, che sa sopperire alle timidezze o agli im-
pacci di chi è inquadrato con la padronanza

del mezzo tecnico. Primi piani, dissol-
venze, dosaggio sapiente di

qualche effetto speciale nella
fase del montaggio, in-

somma nella casalinga
videoteca un posto di
primo piano occuperà
il filmato del giorno del
“sì”.

Nozze
indimenticabili
con fotografie

e filmato

Per la celebrazione del ma-
trimonio, non dimenticare le
fedi, che secondo tradizione de-
vono essere d’oro. Negli ultimi anni
la scelta del platino per le fedi ha fatto
segnare una notevole crescita, forme moder-
ne con abbinamento di oro, platino e pietre
preziose. Vanno
scelte da entrambe
gli sposi ma a por-
tarle in chiesa i l
giorno delle nozze
sarà lo sposo. A volte è d’uso farle portare in
un cestino foderato di pizzo bianco da un
bambino o da una bambina che precederà gli
sposi durante la marcia nuziale verso l’altare.

L’importanza dell’anello
nuziale è nota. Il suo sim-

bolismo rimanda alla pro-
messa di eterno amore che ci

si scambia. Lo scambio di anello fa
dunque parte del momento più importante
della cerimonia. Proprio per questo è indi-

spensabile dedicare
un’attenzione
particolare al la
scelta del le fedi,
ricordando che le

medesime accompagneranno la coppia per
tutta la vita. All’interno delle fedi si può fare
incidere la data delle nozze accanto alle ini-
ziali dei due sposi.

L’amore sarà eterno
lo dicono gli anelli
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RISTORANTE

Acqui Terme - Viale Acquedotto Romano 44
Tel. 0144 322889 - 0144 324445

Ampio locale con salone
per banchetti, matrimoni, comunioni
e nuove camere con tutti i comfort

Una delle tradizioni più amate e rispettate nel matrimonio è quella di riunire amici e parenti do-
po la cerimonia allo scopo di festeggiare i neo sposi.
Già anticamente l’intera giornata nuziale era divisa in due parti: quella relativa alla promessa
coniugale e alla pubblica assunzione degli impegni matrimoniali; quindi il banchetto che simbo-
leggiava l’instaurarsi della vita comune, raffigurata appunto dal gesto di sedersi e mangiare alla

stessa tavola.
Oggi il ricevimento di nozze ha perso questo significato
diretto, restando comunque un piacere da consumare
con le persone più care. Per questo appuntamento si
può scegliere la soluzione del buffet, da non considerare
come un ripiego rispetto al pranzo, ma come una alter-
nativa di stile. Chi invece opta per il banchetto, lo può
organizzare in ristoranti, in alberghi, magari in ville. Un
buon consiglio per gli sposi è quello di effettuare una vi-
sita al locale prescelto la sera prima delle nozze. L’im-
portante è che l’assegnazione dei posti, se il rice-

vimento è a sedere, segua con chiarezza uno schema ben preciso. La scelta del ristorante è
quella classica che tende a privilegiare il pranzo in senso stretto. Si cerca, normalmente di abbi-
nare proposte gastronomiche a luoghi o interni ricchi d’atmosfera. Il menù deve soddisfare i gu-
sti di tutti, anche se il bon ton prevede che si può scegliere anche qualche piatto particolare. È
comunque da tener presente che al pranzo o alla cena di nozze partecipano grandi e piccini,
persone anziane e a tutti si deve tenere un occhio di riguardo. Co-
munque, la disposizione dei posti deve rispettare la normale
etichetta. Il tavolo degli sposi sarà sistemato in posizione
centrale rispetto alla sala, o comunque in un punto dove
possa essere visibile dagli ospiti seduti a tutti gli altri
tavoli. La sistemazione degli invitati dovrà essere stu-
diata con cura, scegliendo i diversi accostamenti in
base alla psicologia, alla cultura, all’amicizia inter-
corrente da parte di ciascuno. Si tratta di compren-
dere, attraverso la sensibilità degli sposi, quali sono
le persone invitate affini, con possibilità di effettuare
conversazioni comuni. Ciò non dovrebbe essere dif-
ficile in quanto ciascuno dei due sposi conosce bene i
propri invitati. Il ricevimento classico si conclude con il
taglio della torta, iniziato dallo sposo e portato avanti dal-
la sposa con la mano appoggiata su quella del marito. Dopo
il dolce comincia la distribuzione dei confetti. 

Proposte
gastronomiche
ricche
di atmosfera

Domani Sposi

ACQUI TERME
Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984

SAVONA
Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it

GELOSO VIAGGI

Viaggidea

Vacanze Vacanze
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Per la celebrazione del matrimonio sono
necessari non pochi documenti, certifi-
cati civili e trattandosi anche di un Sa-
cramento, la Chiesa cattolica richiede ai
due sposi prove sulla loro adesione ai
principi religiosi. È infatti necessa-

rio produrre l’atto di battesimo,
in carta semplice, che

non deve superare
i sei mesi di

emissione. La
scadenza si

giustifica con il
fatto della
possibilità di
annotazioni
sul medesi-
mo atto che
possono alte-
rare lo stato

giuridico. Indi-
spensabile an-

che il certificato
di cresima, da ri-

chiedere al parroco
della parrocchia dove si

è ricevuto il sacramento.
Qualora si decida di optare per la

celebrazione in una chiesa diversa da
quella della sposa occorre l’autoriz-
zazione del parroco a celebrare il rito in
altra sede. La Chiesa chiede anche ai
due promessi sposi, anche se non

obbligatorio, ma strettamente consi-
gliato, la partecipazione ad un corso pre-
matrimoniale. Con i l  «rito con-
cordatario» il matrimonio religioso ha
anche valore civile. Gli atti vengono tra-
scritti nei registri di stato civile del Co-
mune. Cioè per il rito in Comune, anche
per quello in chiesa è necessaria la pre-
senza di due testimoni maggiorenni ed in
possesso di un documento valido.
Per i certificati civili da acquisire dai fu-
turi sposi, uno riguarda l’estratto per
riassunto dell’atto di nascita, da richie-
dere in carta semplice per uso matrimo-
nio nel Comune in cui si è nati. Il certifi-
cato ha validità per tre mesi. Si può ot-

tenere il certificato contestuale, cioè un
documento cumulativo che contiene re-
sidenza, cittadinanza e stato libero. 
Anche nella Costituzione italiana alcuni

articoli sono dedicati al matrimonio.
Nell’articolo 29 è scritto: «La Re-
pubblica riconosce i diritti della fa-
miglia come società naturale fonda-
ta sul matrimonio Il matrimonio è
ordinato sull’eguaglianza morale e
giuridica dei coniugi, con limiti sta-
biliti dalla legge a garanzia dell’u-

nità familiare». L’articolo Ètto dei geni-
tori di mantenere, istruire ed educare i
figli, anche se nati fuori del matrimonio.
2º - Nei casi di incapacità dei genitori, la
legge provvede a che siano assolti i loro
compiti. 3º - La legge assicura ai figli nati
fuori dal matrimonio ogni tutela giuridica
e sociale, compatibile con i membri della
famiglia legittima». L’articolo 31 dice: «La
Repubblica agevola con misure econo-
miche e altre provvidenze la formazione
della famiglia e l’adempimento dei com-
piti relativi, con particolare riguardo alle
famiglie numerose. Protegge la mater-
nità, l’infanzia e la gioventù, favorendo
gli istituti necessari a tale scopo».

Per il matrimonio
questi i documenti

La chiave dell’eleganza per la
sposa sono gli accessori per-
ché costituiscono la cornice
dell’abito, lo impreziosiscono
e lo rendono un insieme
armonico. Sono i dettagli che
danno l’ultimo tocco per de-

cretare la raffinatezza ed il
giusto stile a tutto l’insieme.
La ricerca degli accessori va
calibrata con attenzione ed
oculatezza.
Anche la scarpa va ricercata
con la stessa oculatezza usa-
ta per l’abito. Il tacco alto
aiuta eventualmente a smor-
zare l’eventuale differenza di
altezza con il compagno, ma
chi decide di farlo deve essere
abituato a camminarci con di-
sinvoltura.
Per quanto riguarda le scarpe
c’è un’ampia scelta di modelli
e sicuramente si può trovare
quello più adatto all’abito. I
guanti bianchi sono essenzia-
li, possono essere in pelle
bianca, in raso elastico o in
seta pura. C’è poi il velo, che
deve essere trasparentissimo,
vaporoso.
Il velo costituisce oggi un
ornamento il cui uso è sog-
getto a regole antiche: si può
indossare esclusivamente per

nozze religiose, si deve to-
gliere prima del rinfresco. 
A valorizzare l’abito c’è an-
che il bouquet il quale non
deve essere un semplice ac-
cessorio, ma un completa-
mento dell’immagine globale.

L’abito da sposa
ed i l  bouquet
condensano, an-
cora oggi, i signi-
f icati simbolici
rimasti costanti
nei secoli. Se l’a-
bito è romanti-
co, l’ideale è ac-

costarlo a un bouquet stile
«ottocento», cioè rotondo,
compatto con fiori molto uni-
ti. Se l’abito è invece di linea
semplice e rigorosa si acco-
sterà  perfettamente a un
bouquet che va portato sul
braccio.
Sarà lo sposo a far recapitare
a casa della sposa il bouquet,
la mattina delle nozze, oppu-
re glielo offrirà sul sagrato. La
sposa, oggi, si sentirebbe in-
completa senza un fiore.
Molto importante l’acconcia-
tura dei capelli, che sicura-
mente dovrà abbinare i gusti
del momento con la va-
lorizzazione del volto della
sposa in perfetta simbiosi con
la sua personalità.
Capelli sapientemente rac-
colti o morbidamente sciolti,
lunghi  o cor t i ,  saranno
impreziositi da piccole gioie
o ghirlande che renderanno il
volto della sposa indimenti-
cabile.

La chiave
dell’eleganza
sono gli accessori

PIASTRELLE
IN PRONTA CONSEGNA
a partire da

€ 5,61 (L. 10.000)

al metro quadro
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15011 ACQUI TERME (AL)

Corso Divisione Acqui, 37

Tel. 0144 323647

Lampadari
Applique
Lampade
Fari

LISTE
NOZZE
nella nuova
esposizione

di 300 mq

a TERZO
sopra il

BRIKO OK

Perché non stilare un memorandum per la pianificazione della
perfetta riuscita della cerimonia nuziale, prevedendo, sceglien-
do, risolvendo con un «meno tre», «meno due», «meno uno»
quanto necessita per il giorno in cui «lui» e «lei» entrano uffi-
cialmente nel mondo come coppia? Infatti è utile decidere la

data esatta delle noz-
ze almeno 9/10
mesi pri-
ma.

Quindi prenotare la chiesa ed
eventualmente iscriversi ai corsi
pre-matrimoniali. Ricercare il risto-
rante e prenotarlo. Scegliere l’abito e
gli accessori per il grande giorno. Inter-
pellare chi si occuperà del servizio foto-
grafico e delle riprese video. Scegliere i testi-
moni.
Rivolgersi in Comune ed in parrocchia per ottenere i cer-
tificati necessari. Scegliere le bomboniere. Stampare, almeno
tre mesi prima, le partecipazioni, gli inviti, i biglietti per le
bomboniere ed i ringraziamenti.  Quindi, stilare l’elenco, con
relativi indirizzi, degli invitati e delle persone a cui mandare la
partecipazione. Scegliere con il fiorista le decorazioni floreali.
Spedire almeno due mesi prima le partecipazioni. Depositare
la lista di nozze nei negozi prescelti. Stabilire e prenotare il
viaggio di nozze. Controllare la scadenza dei documenti per-
sonali ed effettuare eventuali variazioni. Scegliere le fedi. De-
cidere con la parrucchiera l’acconciatura e prenotare l’esteti-
sta. Iniziare le cure estetiche, almeno un mese prima, in parti-
colare dieta e maschere di bellezza. Valutare il menù e la di-
sposizione degli invitati, scegliere il tipo di torta. Definire le
letture che si terranno in chiesa. Stabilire le eventuali musiche
da ascoltare in chiesa. Scegliere e noleggiare l’auto per il ma-
trimonio. Valutare il guardaroba per il viaggio di nozze.

Cerimonia
nuziale
promemoria
per una buona
riuscita
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Si è creata, ad Acqui Terme, l’associazione
arredatori acquesi, nata da un’idea innovati-
va di quattro significative realtà che operano
nel settore del mobile e dell’arredamento: la
risposta strategica ed un mercato in continua
e rapida evoluzione, sempre più esigente e
competitivo.
Si tratta di una moderna forma associativa
che può  vantare
strutture snel le,
nuove mental i tà ,
strategie e servizi
comuni, pur man-
tenendo inalterata
l’ individual ità  dei
singoli punti vendi-
ta. Par tendo dal-
l’assunto che un cliente ha fiducia nell’ope-
ratore a cui si rivolge, la nostra associazione
di categoria vuole cercare di rispondere al-
l’esigenza di fissare alcuni principi etici, per
noi fondamentali, che costituiscono la base
sulla quale poggiano le regole del comporta-
mento del rivenditore verso la persona che
acquista.
Insieme per raggiungere una maggiore pro-
fessionalità nell’arredare ogni situazione abi-
tativa, dalle proposte delle migliori aziende
con prodotti selezionati e certificati alla pro-
gettazione e realizzazione d’interni con
completa assistenza, ecco come può essere
riassunto in sintesi il nostro messaggio.
La scelta di aziende fornitrici di articoli
di qualità elevata, i prodotti
certificati e a norma, il
preciso rapporto qua-
lità-prezzo, la pro-
gettazione su
misura e r i-
spondente ai
più nuovi ca-
noni dell’arre-
damento, l’in-
stallazione pro-
fessionale dei
prodotti, il com-
plemento tessile, i
punti luce, l’assistenza
post-vendita sono alcuni

degli aspetti che hanno sempre toccato e in-
teressato ognuno di noi nell’esercizio della
nostra professione nel corso degli anni.
Uniti in un’associazione volta a favorire il
confronto, vogliamo contrapporci, in maniera
ferma e convinta, alla logica dello sconto-su-
persconto, all’offerta del prodotto a basso
prezzo e di dubbia qualità e al servizio me-

diocre, se non addi-
rittura inesistente.
Tre sono le fasi
principali del pro-
getto: una prima fa-
se identificativa che
comporta la crea-
zione di un marchio
e di uno statuto che

garantisca la nostra professionalità nei ri-
guardi dei clienti; una seconda fase informa-
tiva volta a individuare possibili servizi ag-
giuntivi; una terza fase propositiva compren-
dere iniziative culturali ed eventi promozio-
nali dei prodotti inseriti nei nostri punti ven-
dita a vantaggio della clientela.
Crediamo, in questo modo, di offrire, ciascu-
no nel proprio negozio, stili, idee ed approcci
diversi ed originali, ma volti a soddisfare, per
quanto possibili, in modo serio e professiona-
le le esigenze ed i gusti dei nostri clienti. Ri-
cordiamo che l’accesso alla Arredatori Ac-
quesi Associati, di cui al momento fanno par-
te Casa d’Oro, Domus In, Grillo Interni e

Spazio Grattarola è ovviamente aperta
a tutti coloro che esercitano

questa professione e
condividono i criteri e

lo spirito dell’asso-
ciazione. Ci au-

guriamo che il
cammino ap-
pena intrapre-
so por ti  al la
realizzazione

dei programmi
e degli obiettivi

che ci siamo pre-
fissati.

Arredatori
Acquesi Associati

Domani Sposi

È nata
l’associazione

arredatori acquesi

La programmazione per la disposizione degli sposi, dei familiari e degli ospiti ai tavoli segue
normalmente i criteri di sempre. Il tavolo nuziale in posizione preminente. Il galateo suggeri-

sce il seguente ordine: gli sposi al centro; di fianco
allo sposo la madre della sposa; di fianco alla spo-
sa il padre dello sposo; a lato della madre della
sposa. A seguire, alternativamente, un parente e
un testimone.

La disposizione
a tavola
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L’idea della lista nozze deriva dall’Ame-
rica. All’inizio del ‘900 un commesso di
un negozio di porcellana, si dice di Ro-
chester, prese l’iniziativa di segnare su
un foglio il nome della sposa e degli og-
getti già acquistati per il matri-
monio, da chi aveva program-
mato di fare un regalo. In questo
modo egli pensava di dare indi-
cazioni più concrete e di agevo-
lare la scelta dei doni di nozze.
Naturalmente l’idea piacque su-
bito e si diffuse anche in altri ne-
gozi che trovarono comodo per
sé e per i clienti questo modo di pro-
grammare le vendite.
Oggi la lista nozze è una realtà scontata,
facilita l’acquisto a chi ha l’imbarazzo
della scelta in occasione di un regalo da
fare, in certi casi viene acquisita come
una salvezza, ma non manca chi la ritie-
ne di cattivo gusto ed indiscreta. 
Per chi vuole praticare questa tradizio-

ne recente, immediatamente dopo avere
deciso di sposarsi è bene preparare un
elenco informale di oggetti che si deside-
rano ricevere.
La lista nozze va dunque preparata con

un buon anticipo, affinché sia pronta pri-
ma dell’invio delle partecipazioni e va
depositata almeno un paio di mesi prima
della data del matrimonio. E’ chiaro che
ci vuole misura e buon gusto da parte

dei futuri sposi che certo non debbono
vincolare nessuno né tantomeno sulla
qualità, per tutti ci deve essere la possi-
bilità di scegliere un regalo adatto alle
proprie tasche.
Se gli sposi decidono di optare per que-
sta via, sarebbe opportuno che realiz-
zassero una «lista nozze» facendosi con-
sigliare da negozianti di fiducia, perché il
risultato sia valido.
Oggi possono rientrare in una lista noz-
ze oggetti legati all’apparecchiatura della
tavola, cioè dai piatti ai bicchieri alle po-
sate, ai servizi di porcellana o d’argento,

cestell i.  Quindi oggetti vari e so-
prammobili come candelieri, vassoi, car-
relli, cornici, cristalli. Ampia è la scelta di
elettrodomestici, piccoli e grandi, da in-
dicare a chi sceglie di affidarsi alla lista

per i doni.
E’ possibile estendere la lista an-
che a mobili, ad agenzie di viag-
gi, a negozi per la vendita di ar-
redo casa quali tendaggi vari per
interni ed esterni e negozi di illu-
minazione. Una volta operata la
scelta dei negozi a cui affidare la
lista nozze i futuri sposi possono

fissare un appuntamento per compiere
una selezione dei «pezzi» più importanti
riservandosi, entro un breve periodo, di
rivisitare il negozio per rifinire e comple-
tare l’elenco.
Anche la consegna dei regali va pianifi-
cata attentamente, una delle soluzioni è
quella di farsi recapitare tutto insieme
nella nuova casa al ritorno dal viaggio di
nozze.
Se invece si decidesse per una serie di
spedizioni prima del matrimonio è utile
non far cadere l’ultima alla vigilia del
grande giorno.

ACQUI TERME - CORSO ITALIA, 32

Lista nozze
un’idea vincente

che nacque in America

Con l’augurio di un’unione lunga e duratura, ecco un elenco
dei vari anniversari di matrimonio che secondo la tradizione si
è solito festeggiare e l’indicazione dei rispettivi colori dei con-
fetti.
Primo anniversario: nozze di cotone (colore rosa); Quinto
anniversario: nozze di seta (colore fuxia); Decimo anni-

versario: nozze di stagno
(colore giallo); Quindicesi-
mo anniversario: nozze di
porcellana (colore beige);
Ventesimo anniversario:
nozze di cristallo (color luce
del sole); Venticinquesimo
anniversario: nozze d’argen-
to (color argento); Trente-
simo anniversario: nozze di
perla (colo azzurro acqua-

marina); Trentacinquesimo anniversario: nozze di zaffiro
(colore blu); Quarantesimo anniversario: nozze di smeraldo
(colore verde); Quarantacinquesimo anniversario: nozze di
rubino (colore rosso); Cinquantesimo anniversario: nozze
d’oro (color oro); Cinquantacinquesimo anniversario: noz-
ze d’avorio (color avorio); Sessantesimo anniversario: nozze
di diamante (color bianco).

Augurando
a tutti
le nozze
di diamante

Primavera, tempo di matri-
moni. Tra le tante piacevoli
incombenze che oc-
cuperanno i futuri sposi nei
mesi che precedono il «sì», vi

sono iniziative organizzative
di cui non si può non tenerne
conto. È il caso, ad esempio,
delle partecipazioni, degli
invitati, della chiesa, delle fo-
to e degli anelli, del ricevi-
mento, oltre che degli abiti e
delle tante fasi burocratiche
di rito. Per la chiesa è utile
prenotarla per tempo, e se si
sceglie di celebrare il matri-
monio in una parrocchia di-
versa da quella degli sposi è
utile chiederne in tempo i
permessi necessari.
Per gli invitati, gli esperti di
«bon ton» dicono che non do-
vrebbero essere tanti, non
troppi, ma attenzione a non
lasciar fuori qualcuno che po-
trebbe offendersi. Quindi, re-
gola prima, non tralasciare
nessuna delle conoscenze, un
gesto di cortesia fa sempre
piacere. Le partecipazioni
fanno parte della fase prepa-
ratoria del matrimonio poiché
devono essere recapitate due
mesi prima circa. La consue-
tudine sarebbe che spetti alla
famiglia della sposa sostenere
tale spesa, ma spesso, oggi la
medesima spesa, come altre,
viene divisa equamente e se-
condo necessità. 
Oggi il campionario di car-
toncini e caratteri di stampa a
disposizione dei futuri sposi è
veramente grande e offre
molteplici suggerimenti.
La composizione clas-
sica vorrebbe in alto
a sinistra i nomi dei
genitori della sposa
che annunciano i l
matrimonio della pro-
pria figlia, citata con il
solo nome di battesimo,

con il futuro sposo, citato con
nome e cognome. In alto, a
destra, i genitori dello sposo
con la stessa formula. Al cen-
tro, più in basso, data e luogo

del matrimonio. Sot-
to l’ indirizzo della
nuova casa degli spo-
si. In basso a sinistra
l’indirizzo della casa
paterna della sposa,
a destra quello della
casa paterna dello
sposo. Sono da
omettere i titoli pro-
fessionali o accade-

mici utili sul lavoro, ma fasti-
diosi nei rapporti privati. I ti-
toli nobiliari, invece, se esi-
stono, possono essere ripor-
tati in quanto facenti parte
del corredo anagrafico. Sulla
busta l’indirizzo deve essere
scritto a mano. Se, superata
una certa età, non è la prima
volta che gli sposi convolano
a nozze, o se si ritiene che la
cerimonia non deve essere
troppo formale, saranno gli
stessi sposi a partecipare il lo-
ro matrimonio.
Insieme alla partecipazione,
in un biglietto più  piccolo
inserito nella stessa busta, i
futuri sposi devono anche
premunirsi di inviare l’invito
per il rinfresco, il pranzo, la
cena o quanto d’altro si terrà
dopo la cerimonia. In questi
biglietti, in basso a destra an-
drà posta la sigla R.S.V.P (Re-
spondez S’il Vous Plait, ovve-
rossia «si prega di ri-
spondere», in modo da
sollecitare una risposta per
una migliore organizzazione
del pranzo o rinfresco. Ri-
spettando la tradizione, è uti-
le che gli sposi facciano stam-
pare dei biglietti di ringra-
ziamento per tutte le persone
che hanno inviato un regalo,
fiori, un biglietto. 

Le regole della
partecipazione
fra tatto
e cortesia
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 21/99 R.G.E. -
G.E. dott. G. Gabutto promossa da Carozzi Silvio, Avv. Carlo Chie-
sa, contro Giacone Lorenzo e Rape’ Anna, è stato ordinato per il
giorno 19 aprile 2002 ore 09.00 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto, in tre lotti, dei seguenti beni
immobili appartenenti agli esecutati Giacomo Lorenzo e Rape’Anna:
LOTTO NUMERO UNO. Terreni agricoli incolti e boschivi, terreni
coltivati a vigneto e seminativo, fabbricati di civile abitazione, ad uso
agricolo e magazzino;  parte di detti terreni sono ubicati in fronte alla
Strada Provinciale Terzo-Montabone, il tutto formante in sito un
unico corpo catastalmente individuabile come segue.
- foglio num. 6 - Comune di Montabone - mapp. 360 - seminativo
cl. 3 - are 2.35 - R.D. 822 - R.A. 1.645
- foglio num. 8 - Comune di Montabone - mapp. 8 - bosco ceduo cl.
3 - are 84.60 - R.D. 10.152 R.A. 6.768; mapp. 9 - bosco ceduo cl. 3 -
are 55.00 - R.D. 6.600 - R.A. 4.400; mapp. 82 - seminativo cl. 2 -
are 13.80 - R.D. 10.350 - R.A. 11.730; mapp. 83 - seminativo cl. 2 -
are 21.80 - R.D. 16.350 - R.A.  18.530; mapp. 319 - bosco ceduo cl.
1 - are 23.73 - R.D. 5.932 - R.A. 3.322; mapp. 320 - vigneto cl. 2 -
are 18.16 - R.D. 18.160 - R.A. 28.148; mapp. 321 - bosco ceduo cl.
1 - are 97.41 - R.D. 24.352 - R.A. 13.637; mapp. 322 - bosco ceduo
cl. 1 - are 45.86 - R.D. 11.465 - R.A. 6.420; mapp. 323 - vigneto cl.
2 - Ha 1.98.97 - R.D. 198.970 - R.A. 308.403; mapp. 324 - bosco
ceduo cl. 1 are 27.06 - R.D. 6.765 - R.A. 3.788; mapp. 325 - vigneto
cl. 2 - are 36.03 - R.D. 36.030 - R.A. 55.846; mapp. 326 - prato cl.
U - are 86.77 - R.D. 52.062 - R.A. 60.739; mapp. 327 - vigneto cl. 2
- Ha 1.51.61 - R.D. 151.610 - R.A. 234.995;  mapp. 328 - vigneto cl.
2 - are 57.13 - R.D. 57.130 - R.A. 88.55l; mapp. 329 - vigneto cl 2 -
are 18.77 - R. D. 18.770 - R.A. 29.093; mapp. 330 - seminativo cl. 3
- are 42.14 - R.D. 14.749 - R.A. 29.498; mapp. 331- vigneto cl. 2 -
are 5.66 - R.D. 5.660 - R.A. 8.773.
Nuovo catasto edilizio urbano
- foglio num. 8 - Comune di Montabone - mappale 85 sub. 1 -
Regione Miscasale n° 6 - categoria A/4 - classe 1 - vani 15 - mq. 415
- rendita catastale lire 420.000; mappale 85 sub. 2 - Regione Misca-
sale nº 6 - categoria C/2 - classe U - mq. 267 - rendita catastale lire
347.100; mappale 85 sub. 3 - Regione Miscasale n° 6 - categoria
C/2 - classe U - mq. 156 - rendita catastale lire 202.800. 
LOTTO NUMERO DUE. Terreni agricoli incolti e boschivi, di non
facile accesso, il tutto formante in sito un unico corpo catastalmente
individuabile come segue:
- foglio num. 7 - Comune di Montabone - mapp, 211 - bosco ceduo
cl. 1 - are 34.2G - R.D. 8.550 - R.A. 4.788; mapp. 212 - bosco ceduo
cl. 1 - are 61.80 - R.D: 15.450 - R.A: 8.652.
LOTTO NUMERO TRE. Terreni agricoli coltivati a vigneto, di
facile accesso in quanto posti a  fregio della strada asfaltata denomi-
nata “Vicinale Nicola”, il tutto, formante in sito un unico corpo cata-
stalmente individuabile come segue:
- foglio num. 8 - Comune di Montabone - mapp. 137 - vigneto cl. 2
- are 69.10 - R.D. 69.100 R.A. 107.105; mapp. 238 - vigneto cl. 2 -
are 61.80 - R. D. 61.800 - R.A. 95.790;
- foglio num. 8 - Comune di Montabone - mapp. 143 - vigneto  cl. 2
- are 35.30 R.D. 19.415 - R.A. 42.360; mapp. 239 - vigneto  cl. 2 -
are 82.00 - R. D. 82.000 - R. A. 127.100.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano;
tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal geom. Acanfora, depositata in data 25.01.2000 con
supplemento di perizia depositato il 03.09.2001, il cui contenuto si
richiama integralmente.
Condizioni di vendita
Prezzo base, cauzione, spese di vendita, offerte in aumento, come
segue:

Lotto uno Lotto due Lotto tre
Lire Euro Lire Euro Lire Euro

Prezzo
base 336.763.400 173.923,78 7.680.000 3.966,39 49.640.000 25.636,92
cauzione 33.676.340 17.392,38 768.000 396,64 4.964.000 2.563,69
Spese pres.
vendita 50.514.510 26.088 57 1.152.000 594,96 7.446.000 3.845,54
Offerte in
aumento 5.000.000 2.582.28 500.000 258,23 2.000.000 1.032,91

1) Ogni offerente, (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria
del Tribunale, di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, le somme sopra
indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita;
entro lo stesso termine dovrà essere depositata la prescritta
pubblicità;
2) La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le
complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in
caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà
essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzio-
ne della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza;
3) Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme;
4) Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/6 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto (art. 584 cpc) e se l’offerta non sarà
accompagnata dal deposito di una somma pari al 25% del maggior
prezzo nella stessa indicato, da imputarsi per il 10% a titolo di
cauzione e per il 15% a spese presunte di vendita;
5) L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari;
6) Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’im-
mobile;
7) Saranno, altresì, a carico dell’aggiudicatario le spese di trascrizio-
ne decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori  informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 9 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Tel. 0144 356158

ACQUI TERME
vendiamo edicola

posizione unica
ottima redditività
VERO AFFARE

Azienda acquese, per ampliamento proprio organico

ricerca n. 1 ragioniere/a
con esperienza pluriennale,

contabilità partita doppia, uso computer

Inviare dettagliato curriculum a PUBLISPES
Piazza Duomo, 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL)

citando sulla busta il riferimento M9

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 17/98 R.G.E.,
G.E. f.f. Dr. G. Gabutto promossa da SanPaolo Imi spa (Avv.
Marino Macola) contro Dalchecco Maria Rosa, è stato disposto
l’incanto per il 5 aprile 2002 ore 9 e segg., dei seguenti beni in
Nizza Monferrato, via Dabormida n. 32.
Lotto primo: Unità immobiliare ad uso civile abitazione di vani
5,5. Prezzo base e 41.316,55, cauzione e 4.131,66, deposito
spese e 6.197,48, offerte in aumento e 1.032,91.
Cauzione e spese come sopra da versarsi entro le ore 12.00 del
4/04/02, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono
a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne definitiva. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione n. 35/94 R.G.E. - G.E. dott. Marchi-
sone - promossa da San Paolo Imi spa (Avv. Renato Dabormida)
contro Bo Arnaldo - res. Ricaldone - è stato ordinato l’incanto per il
giorno 3 maggio 2002 ore 9 e ss presso l’aula udienze del tribunale di
Acqui Term , Portici Saracco 12, l’incanto dei seguenti beni ed alle
infradescritte condizioni:
Lotto Unico: quota di proprietà pari all’intero. In Ricaldone: N.C.E.U.
- part. 170. Fg 6: -mapp. 294/1 - (reg. Castagneta - P.T. - cat. C/6, cl. 5,
cons. 43, r.c. L. 210.700); mapp. 294/2 - (reg. Castagneta - P.T. - 1 -
catg. A/2, cl. 3, vani 10,5, R.C. L. 1.680.000).
Fabbricato con circostante terreno pertinenziale. Villa unifamiliare. Al
piano seminterrato: garage (2 posti auto), centrale termica, piccolo
bagno, tavernetta con annessa zona cucina e vano adibito a ripostiglio;
al piano terreno: ampio soggiorno, cucina-pranzo con annessa piccola
dispensa, antibagno, bagno, lavanderia, studio, altro bagno e n. 3 came-
re letto: tutti i detti vani collegati tra loro da corridoio a forma di “L”; al
piano mansardato: ampio locale e ripostiglio. Scala interna collegante i
tre piani in cemento armato rivestita di lastre di graniglia al p.s.; in
lastre di marmo dal p.t. alla mansarda, corrimano in legno.
Condizioni. Prezzo base e 182.453,89 (L. 353.280.000), offerte in
aumento e 258,23 (L. 500.000), cauzione e 18.245,39 (L.
35.328.000), spese e 27.372,22  (L. 53.000.000).
Ogni offerente dovrà depositare presso la Cancelleria del Tribunale,
entro le ore 12 del giorno che precede l’incanto, l’importo indicato per
spese e cauzione con assegno circolare trasferibile intestato a “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme” A carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni pregiudizievoli, di
trasferimento dell’immobile. INVIM come per legge. Versamento del
prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione.
Con applicazione alla presente esecuzione delle disposizioni di cui
all’art. 41 D.l.vo. 1.9.93 n. 385 in materia di credito fondiario.
Acqui Terme, 11 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzione immobiliare R.G.E. n. 22+37/96, G.E.
dott. Gabutto in cui è intervenuta Banca Mediocredito spa, avv. Maria
Vittoria Buffa contro contro Cerini Adriano Guglielmo e Faraci
Carmela è stato ordinato per il giorno 19 aprile 2002 ore 9 e ss., nella
sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti
immobili:
Lotto unico: in comune di Terzo, località Serra 9, compendio immobilia-
re costituito da:
a) casa di abitazione unifamiliare, con sedime cortilizio di pertinenza ed
area verde, completa di recinzione, costituita da:
1) seminterrato: autobox, lavanderia, wc, ct, cantina, magazzino;
2) primo piano (rialzato): terrazza, vano ingresso, soggiorno, pranzo,
cucina, bagno, wc, camera con veranda a vetri, vano di disimpegno con
scala per accesso ai vani sottotetto e vani nel seminterrato;
3) piano sottotetto: camera abitabile con attiguo bagno wc, un vano gran-
de usabile, altro bagno wc, altri due vani usabili, disimpegni;
b) terreno coltivato attualmente ad orto, prossimo al fabbricato”.
Prezzo base e 103.291,38, cauzione e 10.329,14, deposito spese e
15.493,71, offerte in aumento e 2.582,28.
Gli immobili saranno posti in vendita in stato ed in diritto come meglio
descritti nella relazione del Consulente Tecnico d’Ufficio geom. Luigi
Rapetto.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 13.00 del giorno non festivo precedente all’in-
canto con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria,
intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme” gli importi suddetti,
stabiliti a titolo di cauzione e deposito spese, salvo conguaglio. L’aggiudi-
catario a norma dell’art. 55 R.P. 16.7.05 n. 646, dovrà depositare la parte
del prezzo che corrisponde al credito in capitale e spese, dedotto l’impor-
to della cauzione già prestata entro il termine di giorni sessanta dall’ag-
giudicazione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazio-
ne delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 8 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 40/96 R.G.E. - G.E.
Dott. M.C. Scarzella, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di
Torino Spa (con l’Avv. Giovanni Brignano) contro Gaino Alberta, è
stato disposto per il giorno 17/05/2002 - ore 9.30 e ss., l’incanto dei
seguenti beni immobili sottoposti ad esecuzione individuati come lotto
due, appartenenti la debitrice esecutata Gaino Alberta:
Lotto Due: in Comune di Melazzo, frazione Arzello, località San Secon-
do: fabbricato di proprietà esclusiva della debitrice esecutata gravato di
usufrutto a favore della madre dell’esecutata, Imperiti Irma, nata il
10.9.1925, costituito da due corpi di fabbrica con circostante cortile,
analiticamente descritto a pag. 12 della CTU in atti cui si rimanda, segna-
lando l’esistenza delle servitù passive ivi indicate, identificabile catastal-
mente come segue:
Comune di Melazzo, N.C.E.U. partita 593 (Gaino Alberta proprietaria -
Imperiti Irma usufruttuaria 1/3)
Foglio Mappale Sub Ubicazione Piano cat-cl-cons-rend
19 79 1 fr.Arzello S.Secondo T.1º-2º da accertare

79 2 fr.Arzello S.Secondo T. 1º da accertare
Coerenze: Strada San Secondo, Mapp. N. 208, 209, 78, 225, 226 e 31 del
F. 19. Prezzo base: e 41.316,55 (L. 80.000.000). Offerte in aumento:
e 1.549,37 (L. 3.000.000). Cauzione: e 4.131,66 (L. 8.000.000). Spese:
e 6.197,48 (L. 12.000.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari trasferibili,
intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle
trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile; saranno altresì a cari-
co dello stesso, le spese di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’ag-
giudicazione definitiva. INVIM come per legge.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 22 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 58/00+10/01 R.G.E.,
G.E. dott. G. Gabutto promossa da Liviero Luigi (Avv. Carlo Chiesa)
contro Avignolo Giovanna Grazia - Benazzo Diego Pietro è stato ordi-
nato per il 5 aprile 2002 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze
di questo tribunale l’incanto, in unico lotto, dei seguenti beni immobili
appartenenti agli esecutati Avignolo Giovanna Grazia e Benazzo Diego
Pietro:
- In comune di Acqui Terme, loc. Ricci, unità immobiliare ad uso abitati-
vo ed accessori sita al piano terreno e seminterrato di fabbricato plurifa-
miliare di vecchia costruzione, il tutto alle coerenze proprietà Rapetti
Aurelia, Fallabrino Germano, Lorena Giorgio, composta da cucinino,
bagno, tre camere e cantina.
- Catasto Fabbricati del comune di Acqui Terme;
- Ditta catastale: Avignolo Giovanna Grazia, nata ad Acqui Terme il
20.10.1950, proprietaria;
il tutto catastalmente individuabile come segue: Fg. 35 - n.m. 356 - sub.1,
ubicazione reg. Bagnoli - Cat. A/4 - Cl. 3 - Cons. vani 4 - rendita L.
244.000.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano; tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
geom. Alberto Andreo, depositata in Cancelleria in data 31.08.2001, il cui
contenuto di richiama integralmente.
Condizioni di vendita
Il prezzo base (determinato sulla perizia di stima del C.T.U. geom.
Andreo è fissato in:
Lotto unico: L. 56.000.000 (cinquantasei milioni) pari a e 28.921,58. Le
offerte minime in aumento non potranno essere inferiori a L. 2.000.000
pari a e 1.032,91.
1) Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelleria del Tribu-
nale, di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribu-
nale di Acqui Terme” entro le ore 12 del giorno non festivo precedente
quello di vendita, una somma pari al 25% del prezzo d’asta sopra indicata
da imputarsi, quanto al 10% (pari a L. 5.600.000 e a e 2.892,15), a
cauzione e, quanto al rimanente 15% (pari a L. 8.400.000 e a e 4.338,23)
fondo per spese presuntive di vendita.
2) La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di
persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta
presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza.
3) Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere
domicilio in Acqui Terme;
4) Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte
di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/6 superiore a quello raggiunto in sede
di incanto (art. 584 cpc) e se l’offerta non sarà accompagnata dal deposito
di una somma pari al 25% del maggior prezzo nella stessa indicato, da
imputarsi come al precedente punto 1).
5) L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione, dovrà
depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato,
sul libretto per depositi giudiziari;
6) Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile;
7) Saranno altresì a carico di trascrizione del decreto di trasferimento
dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 22 gennaio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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34 SPECIALE MONASTERO BORMIDAL’ANCORA
10 MARZO 2002

POLENTONISSIMO
MONASTERO BORMIDAAssociazione Turistica Pro Loco

Comune di Monastero Bormida

Un Polentonissimo per passare alla storia.
La speranza della Pro Loco per il Polentonis-
simo 2002 è quello di battere il record del
mondo della più grande polenta di tutti i
tempi cotta in una sola volta su fuoco a le-
gna (attualmente è di 27 quintali).
Trentacinque quintali di gialla, fumante po-
lenta che verranno poi distribuiti al pubblico
che, sicuramente, sarà ancora più numeroso
degli scorsi anni attirato anche da questa cu-
riosa e particolare “gara”. Un notaio regi-
strerà il peso e lo comunicherà alle autorità
di Londra che gestiscono le graduatorie del
“Guinness dei pri-
mati”, affinché il
nome di Monastero
Bormida e del suo
Polentonissimo
venga iscritto a ca-
ratteri d’oro nell’al-
bo dei record.
Per il Polentonissi-
mo da guinnes ci
vuole un pentolone
da record e la pri-
ma prova della gi-
gantesca “caudera”
realizzata apposita-
mente per l’occa-
sione ha dato esito
soddisfacente e ha
convinto anche i
più scettici che l’o-
biettivo è raggiun-
gibile.
Per questa speciale
occasione tutto il
paese è mobilitato:
i cuochi sono oltre
30 e avranno da la-
vorare sodo, con
bastoni di legno
lunghi oltre 3 me-
tri, per rimestare la
enorme polenta e
impedire che si at-
tacchi o bruci sul
fondo; una gru ap-

posita riuscirà a sollevare il paiolo per versa-
re il polentone su un enorme tagliere di le-
gno; tutti sono chiamati a dare una mano
per la realizzazione dell’evento.
La Pro Loco ringrazia fin da ora quanti, in
tutte le maniere, si sono prodigati e si
prodigheranno nei prossimi giorni per dare
una mano. Grazie a tutti, il record del mon-
do è soprattutto il frutto di un grande mo-
mento di solidarietà e di volontariato del
paese.
Molte testate giornalistiche e molte emitten-
ti televisive hanno già preannunciato la loro

presenza, compresi i
canali nazionali di
Rai e Mediaset.
Sarà una occasione
importante per pre-
sentare non solo
Monastero e la sua
festa, ma tutta la
Comunità Monta-
na “Langa Astigia-
na-Val Bormida”,
con i suoi prodotti
e le sue bellezze ar-
tistiche e naturali-
stiche.
Il successo del Po-
lentonissimo è do-
vuto anche al fatto
che, rispetto agli
anni della tradizio-
ne, oggi i tempi so-
no naturalmente
cambiati, ma la Sa-
gra, seppur con
qualche piccola va-
riazione, si ripete
ancora nelle stesse
forme e negli stessi
gesti ogni anno la
2ª domenica di
marzo.
Il Polentonissimo è
ambientato nella
medievale piazza
Castello, all’ombra

ANNULLO FILATELICO • 9ª RASSEGNA DEI VECCHI MESTIERI

LUNEDÌ 11 MARZO
ORE 15

Il polentone del guinnes
sarà ripetuto per la ripresa televisiva

della trasmissione
LA VITA IN DIRETTA

di Michele Cucuzza
Con tavolata di piatti tipici

a base di polenta
organizzata dalla comunità montana

e dai ristoratori della zona

Volete vedervi su Rai Uno?
Venite lunedì 11

alla replica del polentone del guinness
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punto Bagno
punto Acqua
punto Caldo
punto Fresco
punto Gronda

Vi aspettiamo
alla

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144 79492-0144 79163

SAVONA (SV)
Magazzino, vendita e show room
Via Nazionale Piemonte, 5/13 - Tel. 019 824793
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15012 Bistagno (AL)
Via Carlo Testa, 38
Tel. 0144 79127

al tuo
servizio

e-mail: mobilificiocazzola@tiscalinet.it

Protagonisti del colore

Bistagno - SS 30 - Reg. Torta - Tel. 0144 79249

Riverniciare

Ritoccare

Ripristinare

Restaurare

OGGETTI E PRODOTTI PER DECOUPAGE

Legno

Ferro

Muro

BORMIDA COLOR

da GUINNES

A C C O N C I A T U R E

15012 Bistagno (AL)
Via Roma, 22 - Tel. 0144 79513

È gradita la prenotazione

Monastero Bormida
Tel. 0144 88050

OTTAalzature

DOMENICA 10 MARZO 2002

Lunedì 11 marzo
POLENTINO

DOMENICA 10 MARZO
Ore 8

Inizio cottura del polentone di 35.000 chilogrammi
NEW GUINNESS RECORD

e della frittata di 3000 uova e salsiccia

Ore 10
Apertura mostre d’arte nei locali del castello

e nel “Vico dei Pittori”

Ore 12
Pranzo rustico nella foresteria del castello

Ore 14
Apertura del giro delle arti e dei mestieri

per le contrade antiche di Monastero

Ore 15
Esibizione gruppo sbandieratori del palio di Asti e

gruppo musicale bandistico città di Canelli

Ore 15,30
Sfilata storica con oltre 100 figuranti, guidati dai
monaci dell’abbazia e dai marchesi del Carretto,

accompagnati dalla banda città di Canelli

Ore 16,45
Scodellamento del Polentonissimo e distribuzione

di polenta, salsiccia e frittata di uova e cipolle

Durante tutta la giornata: banco di beneficenza pro-asilo,
vendita dei piatti del Polentonissimo dipinti a mano,

fiera, esposizione di auto e macchine agricole,
distribuzione del vino e vendita di prodotti tipici.

LUNEDÌ 11 MARZO
Ore 20,30

Presso la foresteria del castello,
classico Polentino a base di polenta e cinghiale

di un imponente maniero del XIII secolo e della antica
torre campanaria dell’abbazia di Santa Giulia (XI secolo).
Normalmente vengono preparati 10 quintali di polenta,
con inizio della cottura rigorosamente a legna alle 12 e
scodellamento alle ore 16.30-17, ma quest’anno per il re-
cord del mondo si supereranno i 35 quintali. Lo storico
piatto viene servito con condimento di salsiccia e frittata
di cipolle e, naturalmente, arricchito dagli ottimi vini del-
la zona (barbera d’asti e del Monferrato, moscato d’asti,
brachetto d’acqui, dolcetto).
La tradizione vuole che i cuochi alzino, a forza di braccia,
per tre volte al cielo la polenta scodellata sul tavolaccio, in
ringraziamento simbolico al marchese Della Rovere, che
per primo sfamò il paese in tempo di disgrazia.
Otre a vari intrattenimenti folclorici, tra cui la prestigiosa
partecipazione degli sbandieratori del Palio di Asti e della
Banda musicale di Canelli, si segnalano la sfilata storica in
costume rinascimentale, che rievoca il primo polentone
del 1573, e la Rassegna delle Arti e dei Mestieri Antichi
che, tra le più complete dell’Italia settentrionale, anima
l’intero centro storico del paese con l’allestimento di oltre
sessanta botteghe tradizionali d’ogni tipo che ripropongo-
no una atmosfera di Piemonte ottocentesco.
Dal 1996, poi, si affianca l’iniziativa prestigiosa di un an-
nullo postale speciale filatelico a ricordo della manifesta-
zione, realizzata con la collaborazione della Amministra-
zione Provinciale PP.TT. di Asti.
Inoltre, pranzo rustico a mezzogiorno presso i locali del Ca-
stello, mostre di pittura  e fotografia e il tradizionale banco
di beneficenza pro-asilo, una benemerita istituzione che la
generosità di monasteresi e turisti continua a sostenere in
modo importante e significativo.
In caso di cattivo tempo, la manifestazione viene rinviata
alla domenica successiva.

Per informazioni
0144 88180

prolocomonastero@tiscali.it
www.prolocomonastero.it

Il ricavato sarà devoluto
a Emergency

PROGRAMMA 2002
GIUGNO

Partecipazione ai giochi di “Valle”
AGOSTO

Cena medioevale nel cortile del castello
SETTEMBRE

Partecipazione al festival delle Sagre di Asti
MARTEDÌ 24 DICEMBRE

Aspettando Natale: distribuzione di vin brulé
e cioccolata calda all’uscita della SS Messa

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE
Arriva Babbo Natale
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San Giorgio Scarampi.
Saranno in molti a ricordare,
con profonda commozione,
la figura di don Pier Paolo
Riccabone, domenica 10
marzo, ad un anno dalla
scomparsa, nella santa mes-
sa che verrà celebrata, alle
ore 11, nella parrocchiale di
“S. Giorgio martire”, da don
Nino Roggero.

Di don Pier Paolo restano
vivi la sua grande umanità e
semplicità, la sua grande
intelligenza e cultura e gli in-
terventi sempre positivi a fa-
vore della Comunità San-
giorgese, della Langa Asti-
giana e della Valle, ed il suo
grande impegno civile, so-
ciale e religioso che lo ha
sempre contraddistinto.

Don Pier Paolo Riccabo-
ne era “il profeta della Valle
Bormida”, è deceduto a se-
guito di improvviso malore la
sera del 6 marzo del 2001,
aveva 74 anni; era prete da
51 anni e parroco di San
Giorgio Scarampi da più di
45 anni.

Pier (Don o semplicemen-
te Pier, lo chiamavamo tutti
affettuosamente o anche
Pierpaolo come Franco) era
nato ad Alice Bel Colle, ma
fu però in tutto e per tutto
uomo di Langa, prete di San
Giorgio. Condivise i bisogni e
le attese della sua gente
quasi in maniera fisica e pa-
tologica, soffrendone limiti e
ferite come inferte sulla pro-
pria carne.

La parentesi dell’insegna-
mento di religione in un isti-
tuto superiore di Torino, fu
quasi un istintivo bisogno di
misurare, nel confronto del-
la grande città e delle sue
problematiche che emergo-
no soprattutto nel mondo gio-
vanile, le sue ricche capa-
cità dialettiche e umane più
a se stesso che agli altri:
quando si convinse che il
suo servizio sacerdotale a
San Giorgio non era quello di
un fal l i to che r ifugge da
responsabilità che troppe vol-
te si misurano a numeri e a
cariche, fu serenamente or-
goglioso nello spendere le
sue grandi capacità spiritua-
li e intellettuali per poca gen-
te che però aveva bisogno
di confrontarsi con don Pier
Paolo, non soltanto come
prete, ma come amico.

E in questo contesto che
va inserita e compresa tutta
la vicenda dell’inquinamento
della Valle Bormida che lo
vide problematicamente mol-
te volte sulle barricate, qua-
si istigatore fazioso di lotte
soprattutto tra poveri, operai
che correvano il rischio di
perdere il posto di lavoro e
una nutrita comunità agrico-
la che vedeva irrepara-
bilmente inquinato il proprio
lavoro e la propria vita.

Chi lo conobbe bene e lo
frequentò in quegli anni,
condividendone prima di tut-
to la sofferenza personale,
non di facciata, sa che que-

sta vicenda fu l’espressione
più alta del sacerdozio uma-
nissimo di don Pier Paolo:
profeta della Valle Bormida.

Fu la condivisione con la
gente di Langa che stava
perdendo la pazienza dei mi-
ti, per i soprusi di cui era
fatta oggetto, che gli permi-
se di porre allo scontro dia-
lettico a pieno campo, i limi-
ti del rispetto della legge e
delle persone.

Pier Paolo riposa per sem-
pre nel suo San Giorgio, nel-
la sua Langa Astigiana, in
quel luogo, dove aveva ri-
cordi ed affetti più cari. Et
voilà. Caro dolcissimo Pier.

G.S.

***
E questo è il r icordo di

Pierpaolo di Franco Vacca-
neo, responsabile del centro
studi “Cesare Pavese” di
Santo Stefano Belbo e della
“Scarampi Foundation”, di
questa associazione che è
arte cultura e musica in ter-
ra di Langa, nata dalla loro
felice intuizione, frutto di lun-
ghi dialoghi e altrettanti si-
lenzi con lo sguardo che da
San Giorgio spazia a 360º
sulla Langa e si perde nelle
lontane pianure e montagne.

Scrive Franco Vaccaneo:
«Caro Pierpaolo, è già pas-
sato un anno da quando ci
hai lasciati ma il tuo ricordo
è più vivo che mai.

Da allora mi sono seduto
tante volte sul muretto in pie-
tra e mattoni costruito in tuo
ricordo davanti all’amato Ora-
torio dell’Immacolata che, in-
sieme, abbiamo riportato al-
l’antico splendore.

In quei momenti mi sem-
brava di averti ancora vicino,
partecipe della grande av-
ventura che, nel 1995, ave-
vamo iniziato con la fonda-
zione della “Scarampi Foun-
dation”.

E così il dialogo non si è
mai interrotto per grandi idee
che non tramontano mai e
che costituivano la quintes-
senza della tua vita terrena.

Con fede, coraggio e un
pizzico di follia, non hai mai
disdegnato le battaglie im-
possibili.

Per questo c’intendevamo
e cos ì , con pazienza e
umiltà, anche sogni impos-
sibili diventavano pian piani-
no possibili e, alla fine, realtà
viva e concreta.

Oggi, nel tuo ricordo, an-
diamo avanti anche se le
difficoltà non mancano e, in
cer ti momenti, appaiono
insormontabili.

Ma, quella mano levata e
il fiducioso sorriso dell’ulti-
ma tua foto davanti all’Ora-
torio, ci indicano la direzione
del futuro, un viatico di fede
e speranza per il cammino
terreno che il destino ci ac-
corderà e nel quale sarai
sempre ben vivo e presente,
al nostro fianco, impavido e
fedele ai lavori eterni della
cultura come vita».

Roccaverano. Il Consorzio
europeo per la formazione di
Torino in collaborazione con
l’assessorato regionale alle Po-
litiche per la Montagna propone,
nell’ambito del programma Leo-
nardo Da Vinci, 10 tirocini di
formazione - lavoro in Francia
per i giovani residenti nelle Co-
munità Montane del Piemonte.
L’iniziativa è rivolta ai giovani di
età compresa tra i 18 e i 35 an-
ni, disoccupati ed occupati, di-
plomati o laureati in materie ine-
renti a turismo, manutenzione
del territorio, marketing territo-
riale, che conoscono il francese
e che intendono accrescere le
proprie competenze professio-
nali attraverso un’esperienza
formativa di respiro europeo.

Accrescere le competenze
professionali degli operatori
economici di montagna, svilup-
parne l’adattabilità e la flessibi-
lità, preparare alla mobilità nei
diversi ambiti lavorativi e nelle
diverse aree geografiche, po-
tenziare la conoscenza della
lingua straniera, sono gli obiet-
tivi che si propone il progetto
Euromobility del programma eu-
ropeo di formazione Leonardo
da Vinci.

Il progetto offre a 10 residenti
delle Comunità Montane del
Piemonte la possibilità di fre-
quentare a Briançon un corso di
formazione linguistica della du-
rata di quattro settimane e di
trascorrere 13 settimane in un’a-
zienda della Rhone - Alpes per
uno stage di approfondimento.

La scheda per la candidatu-

ra e maggiori informazioni sui
contenuti del progetto e sull’or-
ganizzazione del tirocinio sono
disponibili al sito del consorzio
www.cep.it presso le Comunità
Montane.

I termini per la presentazione
delle candidature scadono mer-
coledì 13 marzo. La selezione,
condotta da un rappresentante
dell’organismo partner ospitan-
te, avverrà tenendo conto so-
prattutto del livello di cono-
scenza della lingua francese,
della formazione, dell’e-
sperienza lavorativa e delle mo-
tivazioni e delle aspettative dei
candidati.

«La Giunta regionale - ha di-
chiarato l’assessore alle Politi-
che per la Montagna, Roberto
Vaglio - in questi anni ha inve-
stito grandi risorse ed energie
per accrescere la professionalità
degli operatori economici di
montagna e favorire gli inter-
scambi tra le valli alpine.

Nella società globale, fonda-
ta sulla velocità della co-
municazione e sulla diffusione
delle informazioni, la montagna
ha estremamente bisogno di
specializzazione, di formazio-
ne e di confronto con i partners
europei per accrescere la pro-
pria competitività. Il progetto
Leonardo offre un’importante
opportunità ai giovani della
montagna piemontese che po-
tranno usufruire gratuitamente
di un’esperienza formativa qua-
lificata e ottenere un rico-
noscimento a livello comunita-
rio».

Dichiarazione superfici vitate
La direzione Sviluppo dell’agricoltura della Regione Piemonte,

accogliendo le richieste avanzate dalla Coldiretti e dalle altre
organizzazioni professionali, ha prorogato la scadenza del ter-
mine per la presentazione delle dichiarazioni delle superfici vita-
te dal 15 febbraio a sabato 30 marzo. Di conseguenza, i Comuni
che ricevono le dichiarazioni su supporto cartaceo dovranno tra-
smettere la documentazione ai Servizi antisofisticazioni vinicole
secondo le modalità da questi indicate. Le dichiarazioni dovran-
no comunque pervenire al Csi Piemonte, per la registrazione,
entro lunedì 15 aprile. Analogamente dovranno essere trasmes-
se le dichiarazioni su supporto magnetico, secondo le modalità
di scarico dati indicate dal Csi, entro lunedì 15 aprile.

Prasco. La neonata asso-
ciazione culturale “Giardino Bo-
tanico dei Mandorli”, che ha se-
de a Casa Mongiut 7, a Prasco
(tel. 0144 / 375100, 328
4297580, 328 8369841) si pre-
figge lo scopo di conoscere le
piante, sapere riconoscerle nel
loro ambiente naturale, sco-
prirne la bellezza, il fascino e l’u-
tilità e per reperire, scambiare e
collezionare piante poco comu-
ni. Gli associati chiedono di es-
sere contattati, poiché hanno in
mente parecchi progetti e gli
piacerebbe pensarne e realiz-
zarne altri ancora con nuovi ap-
porti. In questi giorni è stato va-
rato il programma per l’anno
2002: Lunedì 1º aprile, Pa-
squetta: “Il risveglio del giardino”,
come realizzare un piccolo giar-
dino di piante aromatiche. Bre-
vi indicazioni per la scelta di
piante e la loro combinazione in
un insieme utile ed estetico, con
Maria Luisa Sotti, appassiona-
ta coltivatrice e conoscitrice di
piante officinali.

Domenica 21 aprile, “L’alam-
bicco della strega”, piante peri-
colose e velenose. Descrizione
e nell’ambiente naturale, ricer-
ca e riconoscimento, con Maria
Teresa Della Beffa, dell’Univer-
sità degli Studi di Torino.

Domenica 26 maggio, “Fiori
per sempre”, coltivare piante er-
bacee perenni: specie, esigenze
e tecniche colturali, con Maria
Luisa Sotti, appassionata colti-
vatrice e conoscitrice di piante
officinali.

Domenica 9 giugno, “Il ricordo
delle piante”, come e perché
preparare un erbario, con Mau-
rizio Siena, appassionato di bo-
tanica.

Domenica 30 giugno, “Il giar-
dino del vicino”, visita al Giardi-

no Botanico Alpino di Pietra-
corva (Pavia).

Domenica 8 settembre, “Far
fiorire il cemento”, coltivare pian-
te su balconi e terrazzi. Quali
piante possiamo utilizzare con
successo nelle difficili condizio-
ni dei nostri terrazzi e conside-
razioni tecniche, con Aldo Gran-
de, progettista del verde, inse-
gnante all’istituto Agrario “B.
Marsano” (GE).

Domenica 22 settembre, “De-
corare con le piante secche: la
memoria dei colori dell’estate”,
seccare, conservare e trasfor-
mare i fiori del nostro giardino,
con Orietta Rossi, esperta di
tecniche di trasformazione e
conservazione delle parti delle
piante.

Per partecipare alle iniziati-
ve è necessario essere iscritti al-
l’Associazione “Giardino Bota-
nico dei Mandorli” (quota an-
nuale 10 euro) e pagare la quo-
ta specifica per la giornata (25
euro).Tale quota include un pic-
colo pranzo in piedi. Ad ogni ini-
ziativa è compresa la visita al
giardino botanico, sono previ-
sti omaggi di piante o semi, ed
è possibile lo scambio di piante
tra partecipanti al corso. È ne-
cessario segnalare in anticipo,
telefonicamente o via e-mail, la
propria intenzione di partecipa-
re alla iniziativa. La gita al Giar-
dino Botanico Alpino di Pietra-
corva non comporta quota di
iscrizione (bisogna pagare il bi-
glietto di ingresso al giardino), ri-
chiede di portarsi il pranzo al
sacco (nelle vicinanze si trova,
comunque, un bar ristorante) e
di comunicare all’Associazione
la propria presenza per orga-
nizzare il trasferimento con il
minore numero possibile di au-
tomobili.

Strevi. La statua della Bea-
ta Vergine di Lourdes, alta cir-
ca un metro, rimossa dai Vigili
del Fuoco perché pericolante
(mercoledì 13 febbraio), con
l’intervento successivo di una
squadra dell’Enel e in ultimo
con l’ausilio di un mezzo for-
nito dalla CTE è stata final-
mente ricollocata, sabato 2
marzo, nella propria nicchia
situata nella facciata dell’Ora-
torio della Santissima Trinità
nel borgo inferiore del paese.

L’Oratorio è sede dell´omo-
nima e attiva Confraternita.
«L’ atto di fondazione
dell´Oratorio risale al 1624:
l´edif icio venne fatto rea-
lizzare per volere dell´Arcidia-
cono della Cattedrale di Acqui
Pietro Paolo Bruno originario
di Strevi» spiega Bruno Chio-
do, uno degli animatori della
Confraternita della Santissi-
ma Trinità, i cui componenti,
durante le processioni, indos-
sano il tradizionale abito ros-
so e nero.

L’operazione di ricollocazio-
ne della statua è stata seguita

con compiacimento e un po’
di commozione da un grup-
petto di strevesi che si trova-
vano in quel momento nella
piazzetta antistante la chiesa.

La statua della Madonna,
presente il parroco don Ange-
lo Galliano e il priore della
Confraternita della Santissi-
ma Trinità, custode dell’orato-
rio, Franco Casanova è ritor-
nata nella propria sede, gra-
zie ad un mezzo dotato di au-
toscala e cestello gentilmente
concesso dalla ditta CTE di
Acqui Terme, guidato dall’o-
peratore Guido Scarsi. La ma-
donnina è stata posta da don
Angelo nella nicchia a circa
undici metri di altezza.

L’amministrazione dell’ora-
torio con in testa il parroco, il
priore e i componenti della
confraternita r ingraziano
sentitamente i Vigili del Fuoco
di Acqui, l’Enel ed in partico-
lare la CTE che hanno con-
sentito in tempi brevissimi il ri-
torno della venerata madonni-
na al proprio posto, a prote-
zione del borgo inferiore.

Domenica 10 a San Giorgio 1º anniversario

La Langa ricorda
don Riccabone

Programma 2002 dell’associazione culturale

A Prasco “Giardino
botanico dei mandorli”

La statua ricollocata nella facciata

Strevi: nell’oratorio
ritorna la Madonna

Per i giovani delle comunità montane

Tirocini di formazione
e lavoro in Francia

Montaldo Bormida. Saba-
to 9 marzo Carlo Garell i
festeggerà il suo 90º com-
pleanno.

Un traguardo importante,
raggiunto dopo una vita ricca
di soddisfazioni ma anche di
momenti meno felici.

La gioia più grande è quella
di ritrovarsi a festeggiare, un
giorno così importante con
ancora accanto la moglie, la
signora Carolina Gesuina
Granata, che ha tagliato, nel
gennaio 2002, il traguardo
delle 90 candeline.

Consorte, poetessa, con la
quale sta dividendo tanti sere-
ni decenni di vita in comune.

Il signor Carlo, da “una vita”
coltivatore diretto, non rinun-
cia al suo bicchiere di ottimo
vino che ancor oggi produce
e proprio in questa ambrosia
per Lui e nella vena poetica di
Lei, che da “una vita” scrive
poesie, sta il segreto della
longevità, unite a serenità e

felicità, dei coniugi Garelli.
Per il suo compleanno la

moglie Carolina le augura,
pace salute e serenità unita-
mente agli amici Pina e Lucia-
no e a tutti i lettori de L’Anco-
ra.

Festeggiamenti a Montaldo Bormida

Auguri a Carlo Garelli
per il 90º compleanno
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spingo”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2002” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI MARZO

Acqui Terme, “Acqui
Ben...Essere”, i Giovedì della
salute “non convenzionale”,
ciclo di conferenze mensili a
Palazzo Robellini, alle ore 21,
organizzato dagli assessorati
alle Politiche Giovanili e alla
Concertazione del comune di
Acqui Terme; organizzazione
di Gloria Monti e Mara Taver-
riti. Programma: giovedì 14
marzo, terapia con i Fiori di
Bach: “Floriterapia, un aiuto
nel quotidiano”, E.Bertoglio,
erborista, fitopreparatore, flo-
riterapeuta. 11 aprile, Re-
birthing e Autostima: “Respi-
rare ciò che si è”, ing. G.Roffi-
no, rebirther, fondatore scuola
internazionale rebir ther. 9
maggio, massaggio ayurve-
dico, massaggio shiatsu,
massaggio armonico: “Tecni-
che integrate per il riequilibrio
fisico”, M.Toso, massaggio
ayurvedico, Ist. Scienze Uma-
ne di Roma, G.Monti, ope-
ratore shiatsu, master Reiki,
master cr istalloterapeuta,
E.Manassi, mass. armonico,
Accademy of Healing Art di
Poona, India. 6 giugno, Cri-
stalloterapia e Reiki: “Le ener-
gie sottili a portata di tutti”,
dott. M.Tavertiti, sociologa,
master Reiki, master
cristalloterapeuta, G.Monti,
operatore shiatsu, master
Reiki, master cristalloterapeu-
ta.
Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema, nei
mesi di marzo, giugno, luglio,
novembre, a cura dell’Asso-
ciazione ristoratori di Acqui
Terme e dell’Alto Monferrato,
in 16 ristoranti. Dopo l’Antica
Osteria di Nonno Carlo, il Bel
Soggiorno, l’Osteria La Curia
e da Cappello, il programma
prevede: martedì 12, ristoran-
te Parisio 1933 di Acqui Ter-
me (0144 / 57034), 33,57 eu-
ro (L. 65.000), vini compresi;
giovedì 14, ristorante il Nuovo
Ciar locco di Acqui Terme
(0144 / 57720), 33,57 euro (L.
65.000), vini compresi; ve-
nerdì 15, ristorante Del Peso
di Strevi (0144 / 363216), 24
euro (L. 46.500); sabato 16,
ristorante Del Pallone di Bi-
stagno (0144 / 79798), 25,82
euro (L. 50.000), vini compre-
si; domenica 17, albergo -
ristorante Moretti frazione Mo-
rett i  di Ponzone (pranzo)
(0144 / 70037); 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; mer-
coledì 20, hosteria De Ferrari
di Frascaro (0131 / 278556),
serata a tema “Le erbe”;
25,82 euro (L. 50.000), vini
compresi; giovedì 21, Osteria
Ca’ del Vein di Acqui Terme
(0144 / 56650), serata a tema
“Raviolata”, 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; ve-
nerdì 22, ristorante Dei Cac-
ciator i di Denice (0144 /

92025), serata a tema “Le lu-
mache”, 33,5 euro (L.
65.000), vini compresi;
mercoledì 27, ristorante La
Cascata di Cartosio (0144 /
40143), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi;
giovedì 28, locanda La Lodro-
na di Orsara Bormida (0144 /
367143), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; ve-
nerdì 29, ristorante Ristoro
Regina di Spigno Monferrato
(0144 / 91506), 25,82 euro (L.
50.000), vini compresi; sabato
30, Antica Locanda Sanfront
di Cimafer le di Ponzone
(0144 / 756812), 25,82 euro
(L. 50.000), vini compresi.
Prenotazione obbligatoria al-
meno 3 giorni prima di ogni
serata, da effettuarsi diret-
tamente al ristorante interes-
sato. Durante le serate serviti
i vini dei seguenti produttori:
Castellucci Elisabetta di Acqui
Terme, Viticoltori dell’Acquese
di Acqui Terme, Cascina
Sant’Ubaldo di Morano d’Ac-
qui Terme, Torre di Castel
Rocchero, Servetti, Campaz-
zo di Morbello, Marenco di
Strevi, Vigne Regali - Banfi di
Strevi, Conterno di Strevi,
Grappa Barile di Silvano d’Or-
ba.
Acqui Terme, calendario del-
lo Sci Club Acqui Terme; bus
della neve 2001/2: domenica
10 marzo, Sauze d’Oulx; do-
menica 24, Monterosa Ski;
domenica 7, Cervinia. Preno-
tazione bus entro il venerdì
mattina precedente la gita;
quota unica ad uscita = bus +
ski pass: soci Sci Club € 38
(L. 73.000), non soci € 43 (L.
83.000).
Mombaruzzo, dal 26 gennaio
al 2 giugno, rassegna “Echi di
Cori” edizione 2002 promossa
dalla Provincia di Asti,
assessorato alla Cultura. Il
calendario per i 7 Comuni
della nostra zona che vi aderi-
scono: sabato 16 marzo, alle
ore 21, a Mombaruzzo, nella
chiesa di S. Antonio, coro Po-
lifonico “Zoltan Kodaly” e coro
“La Bissòca”. Venerdì 12 apri-
le, alle ore 21, a Nizza Mon-
ferrato, nella chiesa di
Sant’Ippolito, la corale di San
Secondo e il coro “La Bissò-
ca”. Sabato 20 aprile, alle ore
21, a Sessame, nell’ex Con-
fraternita dei Battuti, il coro
A.N.A. Vallebelbo e la corale
Polifonica Astese. Domenica
5 maggio, alle ore 21, a Mo-
nastero Bormida, nel teatro
comunale, il coro “Hasta Ma-
drigalis” e il coro “L’Eco delle
Colline”. Sabato 25 maggio,
alle ore 21, a Fontanile, nella
parrocchiale di San Giovanni
Battista, il coro “Amici della
Montagna” e la corale “Anto-
nio Vivaldi”. Domenica 26
maggio, a Mombaldone, nella
chiesa dei Santi Fabiano e
Sebastiano, il coro “Alfierina”
e il coro “J’amis d’la canson”.
Fontanile, dal 10 novembre
al 16 marzo, i l Comune in
collaborazione con Aldo Od-
done presenta, “U nost teatro
4”, rassegna di teatro dialet-
tale, presso il teatro comunale
San Giuseppe. Ultimo ap-
puntamento (il 5º della serie),
alle ore 21: sabato 16 marzo,
Compagnia “L’Erca” di Nizza
Monferrato, presenta “La bu-
nanima ’d Cesarino Cupissa”,
tre atti di Nino Bertalmia, per
la regia e l’adattamento di Al-
do Oddone. Pare che “da
morti” diventiamo tutti buoni,
ci chiameranno infatti buona-
nime, ma quanti di noi erano
effettivamente delle anime
buone anche quand’erano in
vita? Quesito del tutto in si-
gnificante per chi ormai si è
“dipartiot”, ma di estrema im-
portanza per chi invece vie e

... non si dà pace! La Compa-
gnia Teatrale L’Erca, più che
decana del Teatro San Giu-
seppe, a cui tocca quest’anno
chiudere in bellezza la quarta
rassegna di teatro dialettale.
Una presenza che è ormai
tradizione, garanzia di diverti-
mento ed espressione di ami-
cizia con tutti i fontanilesi.
Surtulma da ’n cà, divertumse
e stuma tùcc anSema. L’in-
gresso a tutte le rap-
presentazioni sarà ad offerta
ed il ricavato verrà interamen-
te devoluto al restauro della
chiesa parrocchiale di “S.Gio-
vanni Battista”.
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera” è nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. Domenica 17, “Corsa podi-
stica: corritalia 2002”, campio-
nato provinciale Aics, nel me-
se provinciale dello sport. Or-
ganizzato dal Laboratorio Et-
noantropologico. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Rossiglione, “Verofalso” mer-
cato di antiquariato, 2ª edi-
zione, dedicato alle riprodu-
zioni d’epoca, modellismo,
collezionismo, hobbismo, anti-
quariato. La manifestazione si
svolge nella struttura coperta
del consorzio Valle Stura Ex-
po (nei pressi della stazione
ferroviaria). Cinque appunta-
menti (il 4º fine settimana di
ogni mese): sabato 23 e do-
menica 24 marzo. Gli orari
d’apertura: sabato ore 10-23;
domenica ore 10-22. L’ingres-
so è gratuito. Per informazioni
tel. 010 / 924256, prenotazio-
ni tel. 339 4264129. Possibi-
lità di menù a prezzi speciali
presso i ristoranti della valle.
Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 4 aprile, “Sipario d’in-
verno anno terzo”, stagione
teatrale 2001-2, al cinema
Teatro Ariston. Il cartellone:
giovedì 14 marzo , “Gli impre-
visti temporali d ’estate” di
Guido Nahum, rappresentata
dalla Compagnia Società
Nautilus Pictures S.r.l; per la
regia di Filippo Crivelli, con
Tony Musante, Corinne Clery;
giovedì 4 aprile, “Pigmalione”
di G.B.Shaw, Compagnia Tea-
trale Il Globo. Informazioni,
prevendita, prenotazioni,
presso il Teatro Ariston (tel.
0144 / 322885). Organizzata
da Associazione Culturale Ar-
te e spettacolo, Città di Acqui
Terme assessorato alla Cultu-
ra, Regione Piemonte.
Cortemilia, sabato 16 e sa-
bato 23 marzo, «“Profumo di
Note” - Nobili incontri d’arte
musicale e antiche tradizioni
gastronomiche», al l ’hotel
ristorante “Villa San Carlo”,
corso Divisione Alpine 41 (tel.
0173 / 81546, fax 0173 /
81235) a Cortemilia. Un clas-
sico appuntamento della pri-
mavera langarola giunto alla
9ª edizione, che si è ritagliato
col tempo un ruolo ed è cono-
sciuto a livello internazionale.
L’intento è quello di abbinare
la cucina, basata su ricette
tradizionali piemontesi, al me-
glio della produzione vinicola
langarola ed a musica suona-
ta dal vivo da professionisti di
fama internazionale. Un bra-
no, un vino ed un piatto a lu-
me di candela, in un ambiente
romantico e rilassante. Sono
2 le serate, al sabato alle ore
20.30, a 40 euro per persona,
vini inclusi. Il 16, “Amorissimi

’60”, con Remo Ramondetti al
pianofor te e al Francesco
Ber tone al contrabbasso.
Menù: fantasia golosa di vitel-
lo all’aceto balsamico, sulle
note di “Michelle” (Lennon,
McCartney); gnocchetti di pa-
tate alla vellutata di carciofi
d’Albenga, sulle note di “La
Voglia, l’incoscienza, la paz-
zia” (Vanoni); maltagliati di or-
tiche con salsa di nocciole
Piemonte, sulle note di “Mi
sono, innamorato di te” (Ten-
co); costolette d’agnello al ro-
smarino fresco ed erbette,
sulle note di “L’ora dell’amore”
(Camaleonti); cigno di merin-
ga con mantecato di nocciole,
sulle note di “Senza fine”
(Paoli); vini di Elio Grasso:
chardonnay “L’Educato” 2000,
barbera d’Alba “Vigna Marti-
na” ’99, Barolo “Casa Matè”
’98 e di F.lli Bera, moscato
d’Asti 2001 “Su Reimond”.
Costo a serata a persona 40
euro, vini inclusi. Il 23, “Clas-
sici Americani”, con al pia-
noforte Remo Ramondetti, al
contrabbasso Francesco Ber-
tone e alla tromba Marcello
Burdese. Menù: millefoglie di
l ingua al nuovo bagnet e
gelèe di lamponi, sulle note di
“Summertine” (Gerschwin);
fagottino di sfoglia alla castel-
lana, sulle note di “Night and
day” (Cole Por ter); r isotto
mantecato alle punte d’aspa-
ragi, sulle note di “Satin Doll”
(Ellington); filetto di fassone in
crosta con vellutata di noccio-
le, sulle note di “Mack the kni-
fe” (Weill); puccia antica di
castagne con grana di caffè in
cialda, sulle note di “The lady
is a tramp” (Sinatra); vini: ape-
ritivo bianco Piemonte; di C.
Castlet: barbera d’Asti sup.
“Litina” ’99 e “Passum” ’99 e
moscato passito “Aviè”.
Canelli, dal 28 novembre al
1º giugno 2002, per “Insieme
a teatro” 2ª stagione di spetta-
coli per il periodo 2001-2002,
promosso dalla provincia di
Asti, realizzazione affidata al-
l’Associazione Arte & Tecnica
di Asti di Mario Nosengo e al
Gruppo Teatro Nove di Canelli
di Alberto Maravalle. Spetta-
coli a ingresso gratuito seguiti
da un “dopoteatro”, legato
all’enogastronomia del territo-
rio, poiché la Pro Loco del
Comune ospitante offre, una
degustazione guidata del pro-
dotto tipico o del vino simbolo
del Comune stesso, una cena
a tema, o un rinfresco. Il ca-
lendario, riportiamo i Comuni
della nostra zona:Canelli, sa-
bato 6 aprile, teatro Balbo,
Gruppo Teatro Nove, “Il mon-
do comico di Cechov”. Mona-
stero Bormida, domenica 14
aprile, teatro comunale, Com-
pagnia Siparietto di San Mat-
teo, “Per ti Barba... n’au-
tra volta” con Dino Trivero. Ca-
lamandrana, mercoledì 24
aprile, salone parrocchiale,
Artec, “Vineide”. Fontanile,
domenica 28 aprile, teatro co-
munale San Giuseppe, L’ano-
nima Vocali, “5 vocali con so-
nanti”. Nizza Monferrato, mar-
tedì 7 maggio, teatro sociale,
J’Amis d’la pera, “Aggiungi un
posto a tavola”. Nizza Monfer-
rato, giovedì 16 maggio, tea-
tro sociale, Artec, “Vineide”.
Informazioni assessorato alla
Cultura della Provincia (tel.
0141 / 433216, 433255).
Mango, appuntamenti
all’Enoteca Regionale del Mo-
scato: domenica 10 marzo,
ore 10.30, inaugurazione del
percorso “Il paese del parti-
giano Johnny”. Lunedì 11, alle
ore 21.30, presentazione del
volume “Ali amiche del vigne-
to”. Sabato 16, alle ore 15.30,
presentazione del l ibro di
A.Borra “Un giardino di folclo-

re: tradizione, leggende e
canti popolari”. Informazioni:
tel. 0141 / 89291, fax 0141 /
839914; enoteca-
mango@inifinito.it.

DOMENICA 10 MARZO

Montaldo Bormida, “La via
dei tre Castelli” (Montaldo, Tri-
sobbio, Carpeneto), trofeo
memorial don bisio, corsa po-
distica e camminata non com-
petitiva per tutti; percorso uni-
co e suggestivo tra sterrati e
vie di antichi paesi, di km. 12
circa; ritrovo ore 9, in piazza
“Nuova Europa”, partenza ore
9,30, categorie: A
(1984/1970), B (1969/60), C
(1959/50), D (1949/40), E
(1939/...), femminile unica.
Informazioni tel. 0143 /
85856. Premi per i primi 3 as-
soluti, per i primi 3 di ogni ca-
tegoria, al gruppo più nume-
roso, a sorteggio e... sorpresa
ai primi 50; 2 punti ristoro lun-
go il percorso; disponibilità di
docce calde; omaggio a tutti i
partecipanti: t-shirt ricordo “La
via dei tre castelli” e al termi-
ne aperitivo per tutti. Organiz-
zata da Comune Pro Loco.

MERCOLEDÌ 20 MARZO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? Vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2001-2, ore
16,30-18, presso ufficio for-
mazione qualità e promozione

della salute Asl 22, via Ales-
sandria n.1, su “Ma perché
non dormi tutta la notte?”, ov-
vero, l’allattamento notturno.
Per informazioni: Paola Amat-
teis (tel. 0144 / 324821), Ac-
qui; Monica Biell i  (0141 /
701582), Nizza. Organizzato
da Lega per l’allattamento
materno in collaborazione
con l’Asl 22.

VENERDÌ 29 MARZO

Acqui Terme, le Comunità
parrocchiali di Acqui invitano,
alle ore 21, alla solenne Via
Crucis, presieduta da mons.
Pier Giorgio Micchiardi, ve-
scovo della Diocesi di Acqui;
testi liturgici tratti dagli scritti
di San Giuseppe Marello, a
cura dell’Ufficio Liturgico Dio-
cesano. Percorso: Basilica
dell’Addolorata, corso Cavour,
corso Roma, piazza S.Fran-
cesco, corso Italia, piazza Ita-
lia, via Viganò, via Card. Rai-
mondi, salita Duomo, Catte-
drale. Organizzazione tecni-
ca: Misericordia di Acqui Ter-
me (tel. 0144 / 322626) 

MOSTRE E RASSEGNE

Bosia, bandito 1º concorso
internazionale “Il bosco stre-
gato” sul tema streghe, ma-
sche, magni e fattucchiere.
Sezioni: scultura, pittura, mu-
rales e letteraria. Scadenza
invio opere 30 aprile. Informa-
zioni: tel. 0173 / 529293; fax.
0173 / 529921; borgorobi-
nie@libero.it 

Ponzone. Domenica 24 febbraio, in una splendida giornata di
sole, si è svolto a Ponzone il “Carnevale Ponzonese” giunto alla
quinta edizione. Ed ogni anno riscuote sempre maggiore suc-
cesso di partecipazione di carri e di pubblico. Ritorniamo sul
carnevale per riproporre ai nostri lettori un’altra immagine, tra
quelle scattate dal nostro fotografo. La foto ritrae il carro della
frazione di Cimaferle in una simpatica performance dei fautori
del rilancio di questo ridente angolo del Ponzonese; il carro era
denominato «Cimaferle paese (Manuela e i suoi amici), “Luo-
mo e i suoi simili”».

Pro Loco Bubbio nuovo direttivo
Bubbio. In gennaio sono stati rinnovati i vertici dell’As-

sociazionte Turistica Pro Loco di Bubbio, che riamarranno in
carica per il triennio 2002-2004.

Bruno Marengo è presidente; due i vice presidenti: il geom.
Franco Leoncini e Giannino Colla.

Ed inoltre sono stati eletti ai vertici della Pro Loco: Andrea
Cresta, segretario e fanno parte del direttivo: Giuseppe Bocchi-
no, Piero Colla, Marilena Balbo, Cristian Poggio, Paola Arpio-
ne, Pinuccia Roveta, Luigi Cirio, Giulio Santi.

Primo appuntamento con le manifestazioni bubbiesi sarà
l’83ª edizione del “Polentone di Bubbio”, che si terrà domenica
7 aprile.

Dopo il polentone in programma, tra le manifestazioni più ri-
levanti, la serata dedicata all’Asti spumante e moscato d’Asti,
volani dell’economia agricola bubbiese e in settembre la “Festa
della Figlie” con la tradizionale disfida tra i Borghi Bubbiesi.

Per il mese di marzo

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

5ª edizione in una splendida giornata di sole

Carnevale ponzonese
carri e gran pubblico
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Ricaldone. Un vignaiolo An-
gelo Carlevaris di Ricaldone,
scrive una lettera aperta al Mo-
scato, sua personalità Asti Docg
corpo malato, oggetto di crisi.
Lettera recapitata all’assessore
all’Agricoltura Ugo Cavallera,
alla Produttori Moscato d’Asti, al
Consorzio tutela dell’Asti ai sin-
dacati agricoli, ai Vignaioli Pie-
montesi, alle Cantine Sociali e
al Coordinamento Terre del Mo-
scato:

«Sono un agricoltore vigna-
iolo di Ricaldone, associato al-
l’Unione Provinciale agricoltori
di Alessandria, nelle nostre
aziende (mia e di mio figlio) si
producono le uve moscato che
conferiamo in parte alla Canti-
na sociale di Ricaldone e in par-
te, sino allo scorso anno, ven-
diamo direttamente agli in-
dustriali.

Preciso inoltre che sono un
appassionato autodidatta del-
l’eterna filosofia classica del-
l’essere, fonte, da sempre, del
modo retto e logico di ragio-
nare, alla luce dell’uomo consi-
derato “persona libera”, co-
sciente e responsabile nelle sue
azioni e relazioni, che causa
diritti e doveri per poter vivere,
interagire e progredire positi-
vamente in armonia nella so-
cietà.

Questa premessa dovevo far-
la per far comprendere la mia
duplice e diretta esperienza vis-
suta nel mondo dell’Asti.

Quello che scrivo è vino del-
la mia botte, alla mia età non si
bara, dico quello che la mente
e il cuore in sintonia comanda-
no alla luce della mia sensibilità
e personale storia culturale,
finalizzata a questa stagnante
ed angosciante situazione di
regresso dell’Asti e che non si
era mai verificata nel passato.

L’inconscio collettivo che tut-
ti respiriamo, consciamente o in-
consciamente recitiamo la no-
stra parte diventando artefici di
questa malattia del “corpo/ma-
teria” uva moscato d’asti. Por-
tando così in tutte le compo-
nenti della filiera, una sindro-
me di disgregazione, in altre
parole ognuno evoca a se tutti
i diritti e demanda ad altri tutti i
doveri. Così nasce un clima di
fiction e di sospetto reciproco,
che è una costante negativa
dei nostri tempi.

Allora è doveroso fare anam-
nesi nuda su questo “corpo/ma-
teria” moscato d’asti. Per il coin-
volgimento di tutti i componen-
ti della filiera, direi “corpo” di
persone che devono in sinergia
e osmosi reciproca interagire
tra di loro.Traducendolo in me-
tafora paragonerei le mani e le
gambe ai vignaioli e agli indu-
striali (la cura del vigneto, la
qualità del prodotto, la bottiglia
e la distribuzione) la testa, al
Consorzio di Tutela (il controllo,
le regole, la pubblicità ed il
coordinamento).

Il Consorzio di Tutela ha il
ruolo di persona giuridica in pri-
ma e seconda persona e cioè:
è il soggetto che interviene su
tutti i componenti della filiera, è
il soggetto che interloquisce.
Invece è diventato un soggetto
in terza persona perdendo co-
sì la sua autorevolezza di ga-
rante tra le parti al fine della
qualità. Faccio un esempio:
quando guardo la pubblicità del
Consorzio del parmigiano reg-
giano, il protagonista è il for-
maggio con la sua qualità ed il
Consorzio risulta autorevole nei
divieti, garantendo la qualità e
tipicità del prodotto.

Questi a mio parere sono i
problemi dell’Asti, nei suoi ter-
mini reali, visivi e nascosti che
fanno, nel bene o nel male, vi-
vere, progredire o regredire i
vignaioli con il loro territorio.

Chiedo scusa delle com-
plesse argomentazioni trattate
sinteticamente, non potevo fa-
re altrimenti per ragioni di spa-
zio e chiedo scusa anticipata-
mente se toccherò la sensibilità

di qualcuno (spero tutti in buo-
na fede). Proseguo a briglia
sciolta seguendo il mio libero
istinto di vedere le cose in
profondità, nella loro essenza
oltre le apparenze.

Quando due anni fa, a San-
to Stefano Belbo si costituiva
quella spontanea associazione
con questo slogan “Il tempo del-
l’uva raccolta, pagata dagli in-
dustriali e salutata è finito” se-
guito da quel gesto simbolico di
mostrare il grappolo di moscato
spartito tra diversi soggetti con
i loro balzelli, ero nello stesso
tempo contento e preoccupato.
Ero contento nel vedere il coin-
volgimento dei giovani produttori
nel voler a tutti i costi valorizzare
un prodotto ed il suo territorio.
Ero preoccupato in quanto per
raggiungere il loro obiettivo, cri-
ticavano aspramente sia tutto
quello che era stato fatto sino a
quel momento, sia tutti quello
che si erano occupati di mo-
scato.Tutto questo seguito dal-
la scalata al potere, studiata
con regia a tavolino, certamen-
te in modo legittimo, approfit-
tando di apatie e divisioni nelle
cantine sociali, ha suscitato un
senso collettivo di ingiuria ver-
so la categoria degli industriali
di buona volontà e verso le can-
tine sociali della nostra zona.
Si è creato un clima di travisa-
menti, sconcerti, sospetti e di-
visioni il tutto aggravato dalla
stagnante situazione di mer-
cato dell’asti e nella crescita
degli spumantelli di fantasia pro-
dotti da ditte sensibili a facili e
cospicui guadagni, con la nostra
complicità nel doppio prezzo
per lo stesso prodotto, una con-
traddizione che veicola una lo-
gica assurda e perversa.

Un’altra contraddizione è
quella di stabilire a priori che la
qualità delle uve prodotte nella
zona del canellese è superiore
a quella della nostra zona. La
qualità deriva dal sito del vi-
gneto, dalla forma di alleva-
mento, dalle potature ecc. per
cui io penso invece che le due
zone, per l’asti, sono comple-
mentari, tanto è vero che la mia
cantina è da molti anni la forni-
trice di mosti o di uve della dit-
ta Martini & Rossi. Per produr-
re qualità bisogna fare delle
scelte precise, noi le abbiamo
fatte ed attuate.

Per la tipologia così detta a
tappo raso, la nostra zona (Stre-
vi, Cassine, Alice Bel Colle e Ri-
caldone) non è da meno ri-
spetto alla zona di S.Stefano e
Canelli. Per questa tipologia
non c’è crisi, i vari Crù prodotti
e venduti lo dimostrano.

Tra l’altro nella nostra zona
sono insediati molti giovani vi-
gnaioli che credono nell’asti co-
me i giovani della zona di S.Ste-
fano e Canelli.

Queste, in sintesi e a grandi
linee, sono le realtà e le con-
traddizioni del mondo eteroge-
neo dell’asti. A questo punto
devo concludere l’analisi, lo farò
usando il buon senso e il modo
di ragionare logico cosciente
valido fin dal 300 avanti Cristo.

1. In ogni rapporto di rela-
zione affettivo ed economico
tra persone, organismi, con-
sorzi ecc. è reale e valido l’in-
terrogativo: Chi sono! Da dove
vengo! Dove voglio andare! Nel
nostro caso la risposta è: sono
un produttore viticolo; l’asti non
l’ho creato e non lo commercia-
lizzo io: tutti insieme, l’industria
ed io vogliamo mantenere le
produzioni e soprattutto pro-
gredire.

2. Ogni rapporto di relazione
è subordinato al principio ari-
stotelico universale di causa-
lità e cioè: causa-effetto ed ef-
fetto-causa per trovare le solu-
zioni reali di buon senso. Nel
nostro caso, alla luce di quan-
to ho sviscerato prima, mi av-
valgo di una allegoria simbolica:
quando nelle relazioni affettive
ed economiche, mi sento ferito
nei miei sentimenti od interes-

si economici, vado dall’avvoca-
to e mi affido alle leggi vigenti;
così fa anche l’avversario. L’av-
vocato, a sua volta specula sui
sentimenti o sugli interessi eco-
nomici e così nascono e si ali-
mentano contenziosi inter-
minabili. Non per colpa dell’av-
vocato ma perché la legge è
fredda, non ha sentimenti. La
legge esprime una giustizia non
perfetta in quanto è il risultato di
un compromesso di una mag-
gioranza parlamentare. Nel no-
stro caso la legge, quella valida
da sempre, è quella della do-
manda e dell’offerta, la legge di
mercato.

Tutto quello che è successo
sino ad oggi, le varie sortite, le
beghe personali di rivalsa, le
provocazioni tendenziose, ef-
fettuate dai protagonisti dell’a-
sti, non portano da nessuna
parte. Si allontana una solu-
zione onesta, equa e lungimi-
rante nella prospettiva. Insom-
ma, tutti dobbiamo mangiare
ed avere la nostra parte per vi-
vere e progredire, ma ognuno
deve sapere stare a tavola.

Allora sta a noi la scelta di
aderire alla prima o alla se-
conda soluzione. La seconda
è immediatamente risolutiva ma
comporta dei rischi: una dimi-
nuzione dei prezzi non quantifi-
cabile, una dubbia ripresa o ad-
dirittura una regressione di mer-
cato.

Io credo reale ed opportuno
imboccare con decisione la pri-
ma via e qui allargo il mio ra-
gionamento. Esiste una regola
per formulare concetti e ragio-
nare in modo retto, logico e li-
neare, valida da sempre e pro-
posta dal sommo Aristotele, “il
sillogismo”, faccio due esempi
comparativi per evidenziare l’i-
dea.

1. Se tutti nello spirito ricono-
sciamo un Dio Creatore ed or-
dinatore, allora nello spirito sia-
mo tutti fratelli e pur nella di-
stinzione di caratterialità in-
dividuale, siamo tra noi com-
plementari.

2. Nel nostro caso, se tutti
nell’asti riconosciamo il Con-
sorzio come coordinatore tra
vignaioli ed industriali, allora
nell’asti siamo tutti fratelli e pur
nella distinzione dei ruoli nella
filiera, siamo complementari.

Allarghiamoci ancora in logi-
cità storica e prendiamo i prin-
cipi che la retta ragione della Ri-
voluzione Francese proponeva
per regolare con giustizia e lo-
gica le relazioni, i popoli, la de-
mocrazia ecc. Erano: libertà,
uguaglianza e fraternità. Da
questi principi rileviamo in mo-
do eclatante che la fraternità
era proposta come valore es-
senziale, addirittura da una cul-
tura che si dichiarava atea e
laica.

La storia di quest’ultimo se-
colo, in modo inequivocabile
negli avvenimenti, ha dimostrato
che questi concetti devono pro-
cedere sempre uniti, altrimenti
nascono divisioni, rivalse o ad-
dirittura lager. Nel nostro caso
c’è solo da riflettere e prende-
re atto che tutte le idee sono
buone, opinabili, com-
plementari, convergenti ed eti-
co-comportamentali. L’etica è
la scienza delle regole morali
per vivere e progredire positi-
vamente fra soggetti liberi. Al-
lora stiamo attenti a quelle idee
di parte che non diventino ideo-
logia e a tutti i costi la sete di
giustizia non si trasformi in giu-
stizialismo.

Qualcuno leggendo queste
riflessioni dirà che ho scoperto
l’acqua calda, che ho esibito il
mio sapere. Io rispondo che i
concetti devono essere il più
possibile completi e non spez-
zati egoisticamente e bisogna
avere il coraggio di guardare in
profondità, andare oltre il tea-
trino dell’apparenza.

Allora la mia proposta, opi-
nabile, da non addetto ai lavo-
ri, perciò da perfezionare e com-

pletare è questa: lo spirito di
protagonismo di tutti i compo-
nenti della filiera, è quello di
convertirsi al buon senso, alla
buona volontà, devono mettere
al centro il vero protagonista,
“la persona asti”. Dico “persona
asti” per il semplice motivo che
l’uva è il corpo o materia ed il
Consorzio è l’anima, la mente;
sono in concreto i due elemen-
ti che formano lo stesso sog-
getto.

Questo concetto è stato pie-
namente applicato dai produttori
spagnoli con la realizzazione
dello spumante “Cava”.

Per raggiungere lo stesso
successo con l’asti, secondo il
mio giudizio, si devono realiz-
zare queste due condizioni:

1. L’attuale Associazione dei
produttori di moscato deve con-
tinuare ad esistere, però deve
diventare seria, credibile e rea-
le rappresentante dei produttori
sia venditori che conferenti.

2. L’attuale Consorzio do-
vrebbe convocare in modo in-
formale tutte le persone di buon
senso e di buona volontà che
operano all’interno della filiera
dell’asti, con queste formare
una costituente di intenti e obiet-
tivi minimi, semplici ma essen-
ziali e cercare di realizzarli.Tut-
te le decisioni, a grandi livelli, si
discutono e si preparano in mo-
do interlocutorio ed informale,
sovente i risultati si ottengono
con cene di lavoro senza “in-
ciucci”, al riparo dagli interessati
di turno e di quanti altri fomen-
tano divisioni, beghe personali
e provocazioni tendenziose. Bi-
sogna evitare che qualche com-
ponente la filiera, non control-
lando la virtù della prudenza e
temperanza, dica delle maldi-
cenze perché nei fatti garanti-
rebbe, di certo, una perdita di
immagine e di prestigio dell’asti
e vanificherebbe le lodevoli ini-
ziative intraprese in favore del-
l’asti. In altre parole se non si
muore all’egoismo di parte non
c’è recupero certo.

Un’ultima considerazione
comparativa. Nel settore tecno-
logico, per rilanciare un pro-
dotto non più competitivo, ven-
gono investiti molti capitali. Nel
nostro comparto non sono, da
soli sufficienti i capitali da in-
vestire, servono anche atti pro-
grammati e congiunti, atteg-
giamenti di fiducia e di amore
verso l’asti.

Mi scuso se insisto nell’asti
Consorzio, il territorio che forma
il consorzio è la matrice della
legge, la legge è fredda, non
ha sentimenti, è uguale per tut-
ti e fa tutti i produttori, com-
plementari nella qualità del pro-
dotto. In poche parole non può
esistere la guerra continua tra i
produttori e tra le varie zone
del moscato.

Tutti siamo debitori di ricono-
scenza verso l’asti e l’atteg-
giamento di impegno nell’agire
e pensare positivamente, lo
esprimo con un esempio alle-
gorico. Ci sono tre scalpellini
che lavorano su tre colonne, un
intervistatore chiede come è il
lavoro. Il primo risponde: è fati-
coso, vivo per mangiare e sta-
re bene. Il secondo risponde: è
pesante, devo mangiare e far
crescere la mia famiglia. Il ter-
zo risponde: è impegnativo, de-
vo mangiare per vivere, far pro-
gredire la mia famiglia e ri-
sparmiare ma contribuisco a
costruire un’opera d’arte, que-
sta cattedrale, per valorizzare il
territorio. Il terzo esprime con di-
gnità la dinamica logica e giusta
che deve conguagliare tutte le
nostre posizioni.

In questo comparto bisogna
assolutamente convertirsi al
buon senso ed alla buona vo-
lontà, alla logica retta e co-
sciente ragione, bisogna far
convergere tutti i nostri sforzi
verso la “persona asti” per l’av-
venire delle nostre famiglie, il fu-
turo dei giovani e del nostro ter-
ritorio.

Sessame. Si è riunito lu-
nedì 25 febbraio il Consiglio
comunale di Sessame, convo-
cato dal sindaco, Celeste Ma-
lerba. Tutti presenti i consiglie-
ri all’appello del segretario
comunale, dott. Riccardo Ca-
scino. Tra i dieci punti iscritti
all’ordine del giorno, spiccava
il bilancio di previsione per il
2002 e programma triennale
2002-2004 per le opere pub-
bliche.

Il bilancio di previsione per
l’esercizio 2002, pareggia in
734.726 euro (par i a L.
1.422.627.900). Per quanto ri-
guarda le entrate, la fonte
maggiore è fornita dai trasferi-
mento dello Stato. La verifica
Ici è stata eseguita fino al
1997 e nel corso del 2002 si
procederà per la verifica del
triennio 1998-2000. Rimango-
no invariate le aliquote Ici,
confermate al 6‰, con detra-
zione di 103,29 euro (pari a L.
200.000) per la prima casa. Il
costo del gettone del peso
pubblico rimane invariato a
1,55 euro (pari a L. 3.000) e
rimane invariata l’addizionale
Irpef prevista in 0,2%. Rimane
invariata la tassa del suolo
pubblico; ed è confermato il
costo al metro quadro della
tassa smaltimento rifiuti previ-
sta in 0,91 euro (pari a L.
1.760). Confermato il costo a
metro cubo dell’acqua potabi-
le, da 0,41 euro (pari a L.
800) per i primi 80 metri cubi
annui a un massimo di 0,72
euro (pari a L. 1.400) per il
massimo consumo. Per quan-
to riguarda le spese, l’Ammi-
nistrazione comunale è impe-
gnata nel controllo della spe-
sa relativa al funzionamento
degli uffici, al fine di ottenere
il massimo risparmio pur con-
tinuando nell’efficienza dei
servizi.

Si intende sicuramente
sensibilizzare la popolazione
per una corretta raccolta
differenziata dei rifiuti al fine
di ridurre i costi di smaltimen-
to. Per una migliore presenta-
zione del centro abitativo, si
intende, proseguire nell’inizia-
tiva denominata “Tieni pulito il
tuo paese”, consistente nel
contributo elargito a chi ri-
struttura le facciate delle abi-
tazione che sporgono su vie o
piazze pubbliche; nella posa
di fioriere e nella cura del ver-
de pubblico e prosegue il con-
corso “Balconi fioriti 2002” al
fine di coinvolgere tutta la po-
polazione nell’abbellimento
del paese. È previsto il recu-
pero dell’area contenente i ru-
deri del castello Marchesi del
Carretto (Docup 2002). Si
confermano i servizi di sup-
porto all’agricoltura tramite la
presenza delle organizzazioni
di categoria dei Coltivatori Di-
retti e della Cia, al lunedì. Co-
sì la presenza degli ambulato-
ri medici (mercoledì) e dello
sportello farmaceutico (mer-
coledì pomeriggio).

Prosegue il servizio taxi for-
nito dalla Provincia di Asti per
raggiungere l’autobus di linea
in transito sulla SP 25, Bista-
gno - Cortemilia. È di nuova
istituzione il servizio di segre-
teria telefonica installato negli
uffici comunali, al fine di pre-
notare eventuali certificazioni,
anche in caso di chiusura de-
gli uffici (tel. 0144 / 392155).

Circa le opere pubbliche
che sono in fase di esecuzio-
ne, vi sono: - i lavori per il
miglioramento dell’illuminazio-
ne pubblica del concentrico e
della località Giardinetto; -
che sono ultimati i lavori allu-
vionali per il muro di piazza
Cavour; - che con la stagione
favorevole inizieranno i lavori

di pulizia idraulica, per danni
alluvionali, del Rio Merli, im-
porto di 15.493,71 euro (pari
30 milioni). I lavori per la ri-
strutturazione del monumento
dei caduti e delle lapidi della
Resistenza, impor to di
17.043,08 euro (pari a 33 mi-
lioni). La stesura del piano di
protezione civile e l’acquisto
delle attrezzature per il grup-
po, per un importo di 4.131,66
euro (pari a 8 milioni). Sarà
eseguita e portata a termine
la mappatura del PAI (Piano
assetto idrogeologico) per la
verifica delle zone franose
che condizionano i l  PRGI
(Piano regolatore generale in-
tercomunale), impor to di
14.460,79 euro (pari a 28 mi-
lioni), con finanziamento re-
gionale.

Sono in attesa di perfezio-
namento la pratiche relative:
al terremoto, che ha colpito la
chiesa dei Battuti per un im-
porto di 3.615,20 euro (pari a
70 milioni); alla copertura del-
la pista comunale in
collaborazione con la Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida”, per un im-
porto di 3.615,20 euro (pari a
70 milioni, di cui 15 circa, a
carico del Comune). Al sezio-
namento dell’impianto di ri-
scaldamento comunale, im-
porto di 10.329,14 euro (pari
a 20 milioni); - al completa-
mento e recupero esterno
della chiesa dei Battuti con il
contributo al 50% della Regio-
ne Piemonte, importo totale
circa 43.898,84 (pari a 85 mi-
lioni); - alla realizzazione del-
l’area ginnico - sportiva per
un importo complessivo di
25.822,84 euro (pari a 50 mi-
lioni, di cui 30 dal Credito
sportivo e 20 dalla Regione).

Il sindaco Malerba, ribadi-
sce che prosegue l’impegno
per la richiesta di contributi
regionali per: - la ristruttura-
zione del palazzo comunale;
la ristrutturazione ed esten-
sione della rete dell’acquedot-
to comunale; la pulizia di tutto
il percorso di Rio Merli (si trat-
ta di acqua potabile); - pavi-
mentazione di piazza Cavour
e via Del Pozzo (Docup
2002); - realizzazione di un
parcheggio pubblico; - la me-
tanizzazione delle zone ester-
ne, essendo già stato conces-
so il mutuo della Cassa depo-
siti e prestiti, con un progetto
preliminare che ammonta a
421.433 euro (pari a 816 mi-
lioni). Da ultimo si comunica
dal 2002 l’indennità di carica
spettante al sindaco è di
516,46 euro lordi mensili (pari
a L. 1.000.000); di 77,47 euro
(pari a L. 150.000) al vice sin-
daco; di 51,65 euro (pari a L.
100.000) all’assessore e di
17,04 euro (pari a L. 33.000)
il gettone di presenza ai con-
siglieri comunali. Il consigliere
Paolo Milano ha comunicato
di rinunciare al gettone di pre-
senza.

L’Uimec e la festa
della donna rurale

Caffi di Cassinasco. La se-
zione femminile delle Uimec
(Unione italiana mezzadri e col-
tivatori diretti - Uilterra) di Asti,
organizza, per domenica 10
marzo la “Festa della Donna ru-
rale” in Langa Astigiana con vi-
site al santuario dei Caffi di Cas-
sinasco, al caseificio di Rocca-
verano e alle ore 13, grande
pranzo a Serole presso il rino-
mato ristorante “Locande delle
Langhe” da Carmen. Per infor-
mazioni telefonare: 335
5935198 e 0141 / 954074.

Consiglio comunale di Sessame

Istituito il servizio
di segreteria telefonica

Da Ricaldone: Moscato e Asti Docg oggetti di crisi
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Cortemilia. “Grazie ai miei
concittadini” con queste paro-
le, pronunciate non senza
grande emozione, I leana
Ghione, grand’ufficiale della
Repubblica, ha salutato i suoi
compaesani, al termine dello
scrosciante applauso che i
cortemiliesi gli ha tributato al
suo ingresso nella sala consi-
gliare del Municipio dove la
grande attrice si è recata lu-
nedì 4 marzo, alle 19, per il
confer imento della cit-
tadinanza onoraria di Corte-
milia, quale riconoscimento
per le elevate capacità di in-
terprete della cultura artistica;
per la profusione della tradi-
zione locale in campo nazio-
nale ed internazionale.

A riceverla il sindaco, ing.
Gian Carlo Veglio, l ’ intero
Consiglio comunale, il suo
grande amico, il maestro cav.
Carlo Dotta, sindaco per
parecchi anni e da sempre
trade d’union tra Lei e il suo
paese natale (vi è nata nel
1931); le Associazioni corte-
miliesi, autorità civili, religiose
e militari e i cortemiliesi. Ad
accompagnare l’attrice, il ma-
rito Christopher Axworthy, in-
glese, celebre musicista e il
regista Massimo Scaglione,
amico sin dai tempi del liceo a

Torino. Gioia e commozione,
permeavano i presenti, nel
corso della cerimonia di con-
ferimento svolta dal sindaco
Veglio, che ha ricordato come
l’idea, era venuta ad alcuni
soci cor temiliesi del Lions
Club Cortemilia & Valli. Al cav.
Dotta la parte descrittiva, ric-
ca e succosa di aneddoti, del-
la Ileana Ghione cortemiliese
e attrice di fama internaziona-
le. Quindi l’esternazione di
amore e felicità dell’attrice, or-
gogliosa di essere figlia fi
questa terra di Langa, sempre
amata e che tanto ha conta-
giato il marito londinese.

Al termine, al r istorante
“Piatto d’Oro”, agape per fe-
steggiare Ileana Ghione e qui
il Lions Cortemilia l’ha omag-
giata con una splendida tela
di Piero Rossello, di un ango-
lo del suo paese e la Confra-
ternita della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa” le ha conse-
gnato un ricco cesto di podotti
tipici.

“Arrivederci, ritornerò pre-
sto, sono a disposizione io e il
mio teatro per promuovere la
mia terra”, con queste parole
si è congedata Ileana Ghione
dalla sua gente, per una gior-
nata che è già storia.

G.S.

Saliceto. Parte da Saliceto
la campagna di primavera del
Coordinamento Associazioni
Valli Bormida e Uzzone. Si è
tenuta infatti venerdì 1º mar-
zo, nel salone polivalente del
municipio di Saliceto, la 1° as-
semblea pubblica del neonato
Coordinamento che, per la
prima volta nella storia, ha sa-
puto mettere insieme le popo-
lazioni liguri e piemontesi con
un unico obiettivo comune: lo
sviluppo socio economico nel-
la salvaguardia dell’ambiente
e della salute dei cittadini.

Un centinaio di persone ha
potuto conoscere, dai vari in-
terventi, lo spirito ed i progetti
del Coordinamento, che ha
presentato i campi d’azione
dei tre gruppi di lavoro costi-
tuiti al proprio interno: quello
progettuale, quello legale e
quello tecnico - scientifico.

Il gruppo progettuale si pro-
pone la valorizzazione delle
risorse locali, intese come ri-
sorse umane, ambientali,
paesaggistiche, culturali,
enogastronomiche… Si pone
quindi una particolare atten-
zione alla piccola e media im-
presa locale, al settore turisti-
co, all’agricoltura di qualità ed
in questi comparti si cercano
di attivare le migliori sinergie,
in collegamento anche con
aree più felici, come possono
essere l’Albese o la Riviera
Ligure, attraverso scambi re-
ciprocamente proficui.

I l  gruppo legale ha per
obiettivo di dare uno statuto
agile ed efficiente al Coordi-
namento e nel contempo di
analizzare tutti gli atti ammini-
strativi e procedurali dei vari
impianti in progettazione sul
territorio della Valbormida li-
gure per poterli efficacemente
contrastare.

Il gruppo tecnico scientifico
ha invece presentato nel det-
taglio i progetti e le iniziative
in atto, mettendone in eviden-
za il devastante impatto am-
bientale. Il territorio della Val-
bormida e la salute dei cittadi-

ni non posso permettersi un
attacco del genere: da un lato
le centrali termoelettriche di
Cairo e di Cengio (su cui, tra
l’altro, in relazione alla man-
cata bonifica del sito Acna su
cui si vorrebbe costruire la
centrale, l’Unione Europea ha
appena lanciato un monito al
Governo italiano, prima del
deferimento alla Corte di Giu-
stizia) che aggraverebbero i
problemi ambientali senza
portare un consistente incre-
mento occupazionale, dal-
l’altro le discariche di rifiuti
pericolosi che andrebbero ad
incidere su una situazione già
gravemente compromessa,
per non parlare poi del “Pro-
getto Appennino”, che, attra-
verso una sospensione delle
leggi ambientali, metterebbe
a repentaglio l’enorme patri-
monio forestale della Valbor-
mida.

Il messaggio emerso dalla
riunione di Saliceto è, in sin-
tesi questo: vogliamo decide-
re noi il nostro modello di svi-
luppo, rifiutiamo la logica di
essere la pattumiera del Nord
Italia; insieme, piemontesi e li-
guri, possiamo ottenere mol-
to. Ogni cittadino ha il dovere
di fare qualcosa.

Il Coordinamento, che con-
ta ora sull’adesione di 24 As-
sociazioni, si riunirà nuova-
mente presso il municipio di
Castelletto Uzzone venerdì
15 marzo. La prossima as-
semblea pubblica si terrà in
territorio ligure, a Carcare, in
una data ancora da stabilire.

Nel frattempo è stato reso
noto che, oltre alle delibere di
opposizione alle centrali di
numerosi Comuni piemontesi,
e stata assunta una ferma
presa di posizione anche da
parte della Comunità Monta-
na “Langa delle Valli Bormida
e Uzzone”. Prosegue intanto
l’iniziativa tesa a costituire, tra
i diversi Comuni, un ufficio
unico deputato alla salvaguar-
dia dell’ambiente e alla pro-
gettazione comune.

Santo Stefano Belbo. Da circa tre mesi, al centro sociale poli-
funzionale “Franco Gallo”, in via Bruno Caccia 24, è stato affi-
liato il “Circolo ACLI dell’amicizia”, un centro anziani messo a
disposizione gratuitamente dal Comune, coordinato dalla re-
sponsabile Carmen Boido. In tale struttura, creata con i fondi
dell’alluvione del 1994, numerosi anziani, più di 70 tesserati,
hanno l’opportunità di trascorrere insieme 3 sere alla settimana
(martedì, giovedì, e sabato) in totale serenità, tra partite a car-
te e invitanti “cene”. Quando il tempo lo permetterà verranno
organizzate dai volontari piacevoli gite sociali e, in tempi brevi,
sarà allestita una “sala da ballo” all’interno del complesso, che
comprende altresì l’Avav (Associazione volontari ambulanze
Valle Belbo) e il Gruppo Alpini. Nella foto un gruppo di anziani
partecipanti ad una gita sociale. M.A.

Vesime. Avvincente incer-
tezza nella 6ª edizione del
campionato provinciale di
scopone a squadre. Manife-
stazione che vede 360 gioca-
tori contendersi il “6º trofeo
Provincia di Asti”, quello “Er-
bavoglio CRA di Asti” ed il
gran premio “Concessionaria
Errebi Renault”. L’organizza-
zione è stata affidata ad Alba-
tros Comunicazione di Asti
(tel. 0141 / 558443; fax 0141
352079).

Venerdì 1º marzo si è svol-
ta la 2ª serata della fase di
qualificazione che ha contri-
buito a delineare i valori in
“campo” delle 45 formazioni
quest’anno iscritte alla mani-
festazione che attraverso la
prima fase ridurrà le protago-
niste a 32 a partire da venerdì
22 marzo. Grande performan-
ce del Comitato Palio Monte-
chiaro (girone G) capace di
mettere insieme ben 57 punti
e Baldichieri e Quartiere Tor-
retta (51), formazione que-
st’ultima subito protagonista
all’esordio nel torneo.

A livello individuale, miglior
prestazione assoluta per
Gianfranco Murialdi di Vesime
- San Giorgio Scarampi
accreditato di 204 punti e poi i
193 punti di Cosimo Fazari di
Monale e Felice D’Auria di
Moncalvo.

Il montepremi finale preve-
de: alla formazione 1ª classi-
ficata, andrà il trofeo “Provin-
cia di Asti” ed 8 medaglie d’o-
ro da 6 grammi, mentre per la
2ª, 3ª e 4ª, trofei (Cassa Ri-
sparmio di Asti, Circolo “A.
Nosenzo” e comune di Asti)
ed 8 medaglie d ’oro (per
squadra) da 3 grammi. Inoltre
previsti premi individuali (me-
daglie d’oro) per gli 8 punteg-
gi più alti per ciascun girone
eliminatorio (relativamente al-
le prime 4 settimane) e premi
in natura che saranno asse-
gnati nel corso del pranzo che
domenica 28 aprile all’hotel
Salera chiuderà la manifesta-
zione.

Sei squadre, in rappresen-
tanza di 6 paesi, della nostra
zona, e precisamente: Vesime
- San Giorgio Scarampi, Ca-
stel Boglione, Cortiglione, In-
cisa Scapaccino 1, Incisa
Scapaccino 2 e Mombaruzzo
- Montegrosso. Le 6 squadre
della nostra zona, il sorteggio
le ha assegnate nei seguenti

3 gironi (formati da 4 squa-
dre) e questa è la classifica
della 1ª giornata: Girone I:
Vesime - San Giorgio Sca-
rampi, punti 84; Castel Boglio-
ne, 78; Boglietto Costigliole,
66; Cortiglione, 60; (miglior
punteggio: Gianfranco Murial-
di di Vesime - S. Giorgio, 204
punti). Girone L: Castagnole
Lanze, 87; Incisa Scapaccino
2, 75; Belveglio, 75; Costiglio-
le B, 51; (m. p: Giuliano Boa
di Castagnole Lanze, 184
punti). Girone M: Incisa Sca-
paccino 1, 81; Costigliole A,
75; Montegrosso - Momba-
ruzzo, 69; Cerro Tanaro, 63;
(m. p: Mario Santero di Costi-
gliole “A”, 179 punti).

L’elenco delle 6 squadre,
composte da 8 giocatori, e
questa la classifica individua-
le: Vesime - S. Giorgio Sca-
rampi: Alessandro Abbate,
punti 215; Giovanni Villani,
256; Ferruccio Paroldo, 168;
Vittorio Gozzellino, 314; Fran-
cesco Gallo, 304; Gianfranco
Murialdi, 286; Giuseppe Ber-
nengo, 169; Paolo Adorno,
253. Castel Boglione: Gian-
carlo Bensi, 187; Valerio Ma-
nera, 279; Giampiero Berta,
273; Roberto Fornaro, 290;
Nando Cordara, 226; Mario
Baldizzone, 377; Paolo As-
sandri, 168; Giuseppe Vico,
203.Cortiglione: Sergio Ravi-
na, 290; Renzo Bosio, 228;
Luigi Roseo, 85; Romano Au-
telli, 276; Giuliano Muratore,
179; Franco Grea, 148; Mauro
Visconti, 140; Sante Battistel-
la, 167. Incisa Scapaccino 2:
Giorgio Ivaldi, 301; Giovanni
Terzolo, 194; Franco Giolitto,
270; Gino Croce, 184; Gio-
vanni Cossetta, 263; Giusep-
pe Novelli, 276; Andrea Porta,
117; Domenico Pardi, 223. In-
cisa Scapaccino 1: Bartolo
Bezzato, 312; Giuseppe Si-
monelli, 225; Natale Sala,
231; Franco Conta, 277; Giu-
seppe Angiolini, 227; Pierluigi
Borgatta, 235; Giuseppe
Iguera, 262; Giuseppe Zucca-
r ino, 179. Montegrosso -
Mombaruzzo: Franco Cava-
gnino, 223; Costanzo Orsini,
281; Domenico Moccagatta,
257; Mario Leone, 254; Lidio
Bianco, 310; Franco Billò, 81;
Aldo Busso, 220; Roberto Fi-
lippa, 102.

Venerdì 5 marzo, 3ª serata
si giocherà a Vesime (I), Inci-
sa (L) e Montegrosso (M).

Melazzo. Riprende, dopo la
sosta invernale, il 9º campio-
nato di calcio a 7 giocatori, va-
lido per il 7º trofeo “Eugenio
geom. Bagon”, per l’anno as-
sociativo 2001/2002, organiz-
zato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme.

Questa la composizione dei
gironi della 2ª fase: trofeo “Ba-
gon”: Girone rosso: Rossoblu
Genoa; Cold Line; Assicurazio-
ne Sara; Ponti; Garage 61; Im-
presa Novello. Girone Bianco:
Cassinelle; Arredo Tis; Borgo-
ratto; Impresa Bruzzese; Mor-
bello; Mobili Arredare.

Trofeo “Notti”: Girone Viola:
Montanaro Incisa; Cantina so-
ciale Ricaldone; Surgelati Vi-
sgel; Bar Millennium Monte-
chiaro; Sporting Nizza; Pareto.
Girone Nero: Prasco; Edil Pon-
zio; Polisportiva De Negri; Ri-
stornate Paradiso; Montechiaro;
Gruppo 95.

Calendario 1ª giornata (11-
15 marzo): Lunedì 11: campo

Melazzo: ore 21, Imp. Novello -
Rossoblu Genoa (gir.RB); ore
22, Edil Ponzio - Prasco (g.NN).
Ponti, ore 21.15, Ponti - Cold
Line (gir.RB). Terzo: ore 21,
Gruppo 95 - Rist. Paradiso,
(gir.NN); ore 22, Sporting Nizza
- Bar Millennium (gir.VN). Mar-
tedì 12: Ricaldone: ore 21, Can-
tina Sociale - Montanaro
(gir.VN); ore 22, Garage 61 -
Ass. Sara (gir.RB). Morsasco,
ore 22, Imp. Bruzzese - Borgo-
ratto (gir.BB).Giovedì 14: Me-
lazzo: ore 21, Tis Arredo - Mor-
bello (gir.BB); ore 22, Mob. Ar-
redare - Cassinelle (gir.BB). Ve-
nerdì 15: Melazzo: ore 21, Pa-
reto - Surg. Visgel (g.VN); ore
22, Montechiaro - Pol. De Negri
(gir.NB).

Per informazioni: Centro
Sportivo Italiano, in piazza Duo-
mo 12, ad Acqui Terme (tel.
0144 322949) il martedì e il gio-
vedì dalle ore 16 alle ore 18 e il
sabato dalle 10 alle 12; oppure
a Enzo Bolla (tel. 338 4244830).

Cittadina onoraria della sua Cortemilia

Ileana Ghione
proprio una di noi

Associazioni Valli Bormida e Uzzone

Vogliamo decidere noi
il modello di sviluppo

Campionato provinciale di scopone a squadre

Gianfranco Murialdi
miglior giocatore

Lunedì 11 marzo riprende la 2ª fase

Trofei Bagon e Notti

Al centro polifunzionale “Franco Gallo”

È nato il circolo
Acli dell’amicizia
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Acqui Terme. 0 a 0, con
uno “Zero” (maiuscolo) in più
che ha meritato l’Acqui, non
l’Ovada che ha lottato e gio-
cato la partita come poteva e
doveva.

Difficile trovare giustifica-
zioni, non le hanno trovate i
tifosi, almeno quattrocento,
che hanno approfittato della
bella giornata per traslocare
all’Ottolenghi ed alla fine han-
no duramente contestato
squadra, e allenatore che di-
fendeva la squadra di conse-
guenza.

Il derby tra acquesi ed ova-
desi non era, forse, il match
ideale per vedere grande cal-
cio: retroterra di polemiche,
Ovada alle prese con una
classifica pericolante, l’Acqui
che non riesce a decollare, al-
la fine una serie di fattori che
non fanno parte della migliore
filosofia calcistica. Però, dal-
l’altra parte ci poteva stare, e
ci doveva stare, l’orgoglio del
campanile, quello che spesso
fa spettacolo, la determinazio-
ne e la generosità e perché
no il duello in famiglia tra Ar-
turo ed Alberto Merlo sulle
opposte panchine, anche se
per l’Alberto la panchina è,
per via della squalifica, una
sedia oltre la rete. Tutto perso,
svanito, mai visto in 90 minuti
da parte dei bianchi.

Ovada che si presenta con
intenzioni tutt’altro che remis-
sive. Ar turo Merlo ha due
punte, Rubinacci e Cuniasco
ed il giovane Anello in rifinitu-
ra. Si cautela sulle fasce con
Zunino e Diego Perata, men-
tre Carozzi va a cucire la ma-
novra di centrocampo affian-
cato da Mossetti. In difesa
Fregatti si incolla a Guazzo e
Cremonesi su Baldi con Davi-
de Perata libero. L’Acqui ri-
sponde con Amarotti libero,
Bobbio su Rubinacci e Longo
su Cuniasco, Angeloni davan-
ti alla difesa a destra Escobar,
Marafioti a sinistra, Manno e
Ballario reggono il centrocam-
po mentre Guazzo e Baldi so-
no i riferimenti offensivi.

L’ impressione iniziale è
quella di una partita che può
riservare emozioni. Più mano-
vriero l’Acqui, più pericolosa
l’Ovada che prova con Anello
a battere Rapetti. Emozioni
che si condensano al 24º
quando Angeloni lancia
Guazzo e per salvarsi Spitale-
ri è costretto ad uscire dall’a-
rea e tocca con le mani. Il si-
gnor Spina applica alla lettera
il regolamento e l’Ovada per-
de Spitaleri. Esce Anello, en-
tra Carozzo che arriva dal
campionato amatori. Ora l’im-
pressione è quella che l’Acqui
possa fare un sol boccone dei
rabberciati ovadesi anche se
è Giraud a far venire i brividi a
Rapetti. Merlo, saggiamente
toglie Zunino, già ammonito
ed in odore di cartellino rosso,
e fa entrare Giraud. Ci si
aspetta una partita a senso

unico, ma l’Acqui non c’è, non
ha idee e per il resto del pri-
mo tempo è l’Ovada che con-
trolla senza correre rischi. Tra
i bianchi, in maglia nera, ap-
pare netto lo scollamento tra
centrocampo ed attacco con
Baldi e Guazzo spesso serviti
da lanci dalla tre quarti facile
preda della difesa ovadese.

Si va per una ripresa che i
tifosi “sognano” finalmente a
senso unico e ricca di gol.
Cosa succede nella ripresa lo
possiamo scrivere in sette ri-
ghe: Carozzo, che non dà
l’impressione di grande sicu-
rezza, non deve fare una sola
parata, l’unico pericolo per
l’Ovada è un salvataggio sulla
linea di porta di Fregatti su
conclusione di Bobbio.

L’Acqui ha il possesso di
palla. Possesso di palla che
significa che tutti la portano
ed ogni tanto Angeloni prova,
propone i soliti lanci dalla tre
quarti che vanno a finire nel
mucchio, poi qualche divaga-
zione di Amarotti sulla fascia,
gioco spezzettato e tanta con-
fusione. Alberto Merlo tenta
con Ceccarell i al posto di
Manno e Montobbio per Lon-
go, poi Marengo per Marafioti.
Cambia qualche suonatore,
ma la musica è la stessa. Una
stonata unica.

L’Ovada ha il merito di cre-
derci sino in fondo e sfiora il
gol con Mossetti che con una
punizione tagliata manda la
palla a rimbalzare sulla faccia
superiore della traversa. Nel
recupero s’infortuna Fregatti
che gioca gli ultimi spiccioli di
gara con una vistosa fasciatu-
ra alla testa.

Al 95º la musica dell’Otto-
lenghi è, per la prima volta in
questo campionato, a base di
fischi, nessuno dei bianchi si
salva.

Si salva bene, invece, l’O-
vada che nulla ruba anzi, gio-
ca con il cuore, con quello
che ha, non molto ma, suffi-
ciente per quest’Acqui che,
giocando in questo modo de-
ve stare attento a non finire
invischiato nei play off.

Note positive: il pubblico
numeroso, il terreno perfetto e
la giornata di sole. Troppo po-
co per il prezzo del biglietto.
HANNO DETTO

Battibecchi a non finire a fi-
ne match. Baldi si becca gli
improperi di un tifoso che gli
da del “venduto”, i giocatori
escono a testa bassa e si in-
voca la “combine” per giustifi-
care lo squallore (non è il ca-
so, una combine si sarebbe
fatta in modo molto più digni-
toso). Nel calderone ci stanno
tutte le opinioni: quella di un
Acqui demotivato, di un derby
difficile, di una domenica stor-
ta, ma non bisogna dimenti-
care un Ovada che ha lottato
sino alla fine, non ha mai mol-
lato e non merita di essere
coinvolta nelle polemiche.

Per l’Acqui, reduce dalla

buona prova di Saluzzo, un
calo, anzi un crollo verticale.
Squadra senza un volto, sen-
za un anima, che ha avuto
solo nell’intenzione l’idea di
quello che doveva fare. Alber-
to Merlo dovrà incollare i coc-
ci di una compagine uscita
malconcia dal derby. Il fratello
Arturo e l’Ovada possono fe-
steggiare il pari e puntare alla
salvezza.

Per l’Acqui vale il commen-
to dell’addetto stampa Walter
Camparo: “Una partita da di-
menticare, anche se è difficile
dimenticare i nostri giocatori

che passeggiavano invece di
correre”.

Per l’Ovada quello di Gio-
vanni Grippiolo, ex tra i diri-
genti: “Abbiamo giocato una
grande partita, con il cuore e
la grinta. Siamo stati penaliz-
zati dall’espulsione di Spitale-
ri, ma non ci siamo demoraliz-
zati, anzi. Meritavamo di più”.

Chissà se Gioan Grippiolo,
che pareva essere interessato
ad un ritorno nell’Acqui (al
termine della gara ha parlato
da appassionato tifoso dell’O-
vada, oggi) è ancora di quell’i-
dea? W.G.

ACQUI U.S.
RAPETTI. Una pezza deve mettercela su conclusioni di Anello
e Giraud. Nella ripresa per poco non lo beffa una parabola di
Mossetti che batte sulla parte superiore della traversa. Per il re-
sto è vacanza. Sufficiente.
LONGO. Non sembra al meglio della condizione ed un liscio
per poco non porta Cuniasco ad un passo dal gol. Insufficiente.
MONTOBBIO (dal 54º). Entra quando la squadra è già in con-
fusione e non fa nulla per migliorarla. Appena sufficiente.
BOBBIO. Si piazza su Rubinacci che nel corso del tempo resta
l’unica punta vera. Un duello fisico che non lo spaventa. Negli
ultimi minuti, quando l’Ovada arrocca, fa praticamente il libero.
Sufficiente.
AMAROTTI. Finisce per fare il tornante di fascia a caccia di
emozioni. Il prodotto che cerca di proporre è buono, ma non c’è
chi è in grado di trasformarlo ed alla fine si allinea alla medio-
crità. Sufficiente.
ANGELONI. Una intuizione che costringe Spitaleri all’uscita di-
sperata e poi tanti lanci inutili che fanno la gioia dei difensori
ovadesi. Gioca con poca fantasia e con un passo che è tutt’al-
tro che garibaldino. Insufficiente.
MARAFIOTI. L’inizio è promettente, il passo quello giusto, il pri-
mo tiro in porta è suo. Nella ripresa si allea con il resto. Insuffi-
ciente a metà. MARENGO (dal 68º). Fa quello che gli si chiede,
e non è certo lui che poteva cambiare passo alla squadra. In-
giudicabile.
ESCOBAR. Il più reattivo, determinato e quello che più degli
altri ha voglia di lottare. Scardina palloni su palloni, tampona, ri-
lancia, lotta, si guadagna la pagnotta. Peccato che sia l’unica
nota intonata nel coro. Più che sufficiente.
BALLARIO. È controllato a vista e sempre con il raddoppio
pronto. Non fa una mossa diversa dall’altra per cercare di svi-
colare. Naviga lontano dall’area di rigore, porta palla, non az-
zecca un dribbling o una conclusione che possa andare sul
taccuino. Insufficiente.
GUAZZO. Perde il duello con Fregatti lasciandosi troppo spes-
so anticipare. Non è facile giocare quando le palle arrivano dal-
la tre quarti e la difesa è piazzata, ma lui non fa nulla per pro-
porsi. Insufficiente.
BALDI. Normale che si conceda qualche pausa. Con l’Ovada
ne ha accumulato per il resto del campionato. Impresentabili al-
cune sue conclusioni, inutile il battibecco con i tifosi. Insuffi-
ciente.
MANNO. Pesta per il campo alla caccia del pallone e poi non
sa mai cosa farne. Lo mettono in difficoltà più i compagni, che
raramente si propongono per lo scambio, che gli avversari. Fi-
nisce per essere inutile alla causa. Insufficiente. CECCARELLI
(dal 54º). Si incarta sulla fascia e non prova un solo cross. In-
sufficiente.
Alberto MERLO. Non è un bell’Acqui quello che vede da oltre
la rete. Squadra senza idee e qualche giocatore che non tiene
il passo, prova a cambiare in corsa, ma non succede nulla. Par-
tita da prendere d’esempio. Per evitarne altre uguali.

OVADA
SPITALERI. Fuori area con le mani, lo vede l’arbitro e lui vede
il rosso. Se lo ammoniva, non sarebbe stato uno scandalo. In-
giudicabile.
FREGATTI. Grinta, determinazione ed anticipo, queste le tre
note per addomesticare Guazzo cui concede una sola palla gol
all’inizio della ripresa. Più che sufficiente.
PERATA Diego. Corsia trafficata prima da Marafioti poi da
Amarotti che cercano qualche affondo. Si arrabatta come può.
Appena sufficiente.
CREMONESI. Ultimo baluardo di una difesa ben coperta. Non
va tanto per il sottile, rinvia come può e dove può. Usa la spada
contro attaccanti in fioretto. Vita facile. Sufficiente.
PERATA Davide. Sul Baldi di questa prima domenica di marzo
sarebbe bastata anche la fotocopia. Non sbaglia una mossa,
gioca con grande generosità e puntualità nell’anticipo. Suffi-
ciente.
CAROZZI. È lui il leader del centrocampo. Occupa grandi spa-
zi, si muove con intelligenza, tampona e cuce il gioco. Non sarà
un esempio di eleganza, ma conta il rendimento. Più che suffi-
ciente.
ZUNINO. Si becca l’ammonizione e poi rischia l’espulsione.
Corre a vuoto e picchia. Troppo poco per Merlo che se ne ac-
corge e lo sostituisce. Insufficiente. GIRAUD (dal 28º). Una
gran conclusione ed un paio di giocate interessanti ed una più
che accettabile continuità di gioco. Sufficiente.
MOSSETTI. Gioca con grande determinazione, corre su tutte
le palle, aiuta la difesa e tenta le ripartenze anche se non sem-
pre lo fa con la necessaria lucidità. Sfiora il gol su punizione e
si guadagna sino in fondo la pagnotta. Sufficiente.
RUBINACCI. Buona prestanza fisica, ma oltre quello non met-
te in mostra molto d’altro. Nella ripresa è isolato e non tocca
palla sino a quando lascia il campo. Insufficiente. TASSINARI
(dal 75º). Va a consolidare la trincea ovadese nei minuti finali.
ANELLO. Pochi minuti per mettere in mostra indubbie qualità
tecniche. Sfiora il gol con una grande giocata. Più che sufficien-
te. CAROZZO (dal 25º). Va a rilevare Spitaleri e l’Acqui pensa
bene di non metterlo alla prova. Pochi interventi e tutti facili. Più
che sufficiente.
CUNIASCO. Gli capita sui piedi una palla d’oro e la consegna
a Rapetti. Non combina molto anche se va a cercarsi spazi un
po’ dovunque. Insufficiente.
Arturo MERLO. È una partita che vuole giocare sino in fondo
per l’orgoglio e per la classifica. Centra tutte le mosse: lascia il
possesso di palla e lascia metà del campo ai bianchi, ma non
rischia mai più di tanto. Ha solo la sfortuna di non avere bravi
contropiedisti. W.G.

Acqui Terme. Il pericolo più
grosso che l’Acqui corre nella
trasferta di Cherasco è quello
di sottovalutare i “neri” di mi-
ster Ghio. È vero che la Che-
raschese è penultima in clas-
sifica, ha vinto due sole volte,
ha la seconda peggior difesa
del girone, ma da un paio di
domeniche perde per il rotto
della cuffia, ha comunque un
attacco più prolifico, seppur di
un solo gol, di quello dell’Ac-
qui ed in squadra ha giocatori
che potrebbero fare la fortuna
di tante formazioni della cate-
goria. Una stagione iniziata
male, all’andata all’Ottolenghi
la Cheraschese fece una figu-
raccia anche se pareggiò il
conto grazie ad una autorete,
e poi proseguita peggio nono-
stante la grande rivoluzione di
dicembre.

Rispetto alla squadra che
ha giocato all’andata, la Che-
raschese ha cambiato fisiono-
mia in campo e fuori. Al posto
di Campanile è arrivato Ghio,
ligure che ha allenato l’Imperia
in interregionale; in campo ci
sono Ceppi, ex Cairese che
ha vestito la maglia dei bianchi
in interregionale quattro anni
fa, poi il difensore Botta, prele-
vato dalla Fossanese, il cen-
trocampista Dasaro ex Sestre-
se e Pontedecimo. Dal Canelli
è tornato il centravanti Stabile
e dalla Liguria è arrivato Bo-
nenti. Altro punto di forza dei
cuneesi è il mezzo sinistro
Ceddia, ex del Pinerolo.

Al “Roella” l’Acqui non avrà

vita facile, del resto quelle po-
che sfide giocate tra bianchi e
neri sono sempre state tribola-
te ed impegnative. Della Che-
raschese rimane impresso il
ricordo dei fratelli Mazzola,
uno centravanti l’altro terzino
sinistro, che contro l’Acqui dei
Giraud, Capello e via discor-
rendo ingaggiavano battaglie
sportive di grande intensità.

Il primo compito dell’Acqui
sarà quello di far dimenticare
la partitaccia nel derby. È un
momento delicato nel quale si
decide del futuro assetto della
squadra e sarà il campo a da-
re molti verdetti.

Alberto Merlo dovrà fare a
meno di Ballario, squalificato,
cui il la sosta potrebbe fare so-
lo bene viste le ultime presta-
zioni, Tomasoni, operato di
menisco, e Olivieri che dovrà
essere operato al piede de-
stro. Se valutiamo la prova di-
sputata con l’Ovadese, mette-
re insieme undici titolari po-
trebbe essere un’impresa. Se
chiudiamo quella parentesi,
una possibile formazione po-
trebbe essere: Rapetti tra i pa-
li, Bobbio e Longo in marcatu-
ra; Amarotti libero; Marafioti a
sinistra ed Escobar a destra,
Montobbio e Manno interni
con Angeloni davanti alla dife-
sa; Guazzo e Baldi in attacco.
Panchina dove, con Robiglio,
Rabino, Marengo e Ceccarelli,
ci saranno giovani come Peliz-
zari, Annecchino e Burlando
pronti a scendere in campo.

W.G.

Calendario escursionismo CAI
Marzo: 15-17 - Isola del Giglio.
Aprile: 7 - Laghi della Lavagnina, Monte Tugello, Eremiti; 21 -
Lungo le rive rosse del Biellese.
La sede CAI, sita in via Monteverde 44, tel. 0144 56093, è
aperta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle 21
alle 23. La direzione si riserva la facoltà di spostare la data di
gite o manifestazioni nel caso lo ritenga necessario.

Domenica non all’Ottolenghi

Bianchi contro la Cheraschese
per recuperare credibilità

Acqui - Ovada 0 a 0

I bianchi meritano i fischi
l’Ovada merita il pareggio

Le nostre pagelle

ECCELLENZA gir. B
RISULTATI: Libarna - Centallo 2-2; Cumiana - Cheraschese 2-1;
Bra - Chieri 4-1; Nizza M.ti Orbassano Venaria 0-0; Acqui - Ova-
da 0-0; Novese - Pinerolo 2-1; Fossanese - Saluzzo 0-0; Giaveno
Coazze - Sommariva Perno 1-0.
CLASSIFICA: Pinerolo 43; Orbassano 39; Fossanese 37; Libar-
na 36; Novese 34; Bra 32; Saluzzo 31; Acqui 29; Giaveno Coaz-
ze 28; Chieri 25; Centallo, Cumiana 24; Sommariva P. 23; Ovada
22; Cheraschese 15; Nizza M.ti 4
PROSSIMO TURNO (10 marzo): Cheraschese - Acqui; Saluzzo
- Bra; Ovada - Fossanese; Chieri Giaveno Coazze; Cumiana - Li-
barna; Sommariva Perno - Nizza M.ti; Centallo - Novese; Orbas-
sano Venaria - Pinerolo.

Carozzi ed Escobar tra i migliori in campo. Carozzo respinge su Guazzo.
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Cortemilia 5
Bubbio 1

Cortemilia. Finisce in gloria
per il Cortemilia il derby con il
Bubbio per la supremazia in
quella frangia della Val Bormida,
a cavallo delle province di Asti e
Cuneo, che separa i due co-
muni di una manciata di kilo-
metri. Pubblico delle grandi oc-
casioni al comunale cortemilie-
se, nutrita rappresentanza bub-
biese, ma qualche anima spor-
tiva si dev’essere mossa anche
da Castino, patria del “mancino
De Filippi, campione di balon e
del nostro collega Giovanni
Smorgon, incrollabile tifoso gra-
nata, poi da Vesime e Cessole.

Tanti tifosi e poca partita visto
che il Cortemilia di Del Piano e
Bodrito, pure privo di Rivado e
Graziano squalificati, di Gaudi-
no infortunato e di Gay solo in
panchina in attesa del pieno re-
cupero, ha chiuso la sfida in una
quindicina di minuti lasciando
senza speranze i biancoazzurri
che erano privi del portiere tito-
lare Manca e di Mario Cirio.

Il tempo di prendere confi-
denza con la partita e Boveri,
all’8º, mette alle spalle di Ca-
rozzo. Prove generali di rad-
doppio all’11º con il palo di Do-
gliotti. Strepitoso sigillo di Ferri-
no, al 15º, con una imparabile
bordata al volo dal limite.

Cortemilia padrone del cam-
po e Bubbio che non trova un fi-
lo logico nel suo gioco. La dife-
sa bubbiese barcolla ed ogni
affondo dei bianconeroverdi è
un pericolo per Manca. Al 25º
Molinari, che su punizione è ca-
pace di mettere la palla dove
vuole, infila tra palo e traversa

dove, si dice, ci siano le ragna-
tele.Le toglie con il terzo gol.Nel
frattempo esce Dogliotti, botta al
naso, ed entra Liborio Calca-
gno, uno che ha fatto la trafila
nelle giovanili dell’Inter. E’ sem-
pre il Cortemilia a menare la
danza ed al 35º Boveri realizza
doppietta per lui e poker per la
squadra. Prova a cambiare Per-
nigotti che rischia Matteo Cirio,
alle prese con acciacchi mu-
scolari, ma non risolve il pro-
blema. Nella ripresa è Manfrina
dei padroni di casa e timida rea-
zione del Bubbio che almeno il
gol della bandiera lo vuole se-
gnare. Per Bodrito una vittoria a
tutto tondo che fa ben sperare
per il futuro: “Abbiamo iniziato
con il piede giusto ed abbiamo
subito chiuso il match. Ho visto
un buon Cortemilia, sicuramente
più determinato che a Strevi”.

Sul fronte opposto due com-
menti - il presidente Massimi-
liano Pesce: “Loro sono forti e
giocano bene, noi li abbiamo
aiutati” - Il trainer Pernigotti - “A
tutti cinque in pagella, me com-
preso”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia AutoEquipe: Roveta 7;
Bogliolo 7, Caffa 7; Galvagno
6.5, Ceretti 6.5, Marello 7; Fer-
rino 7, Mazzetta 8, Boveri 8 (65º
Bertodo 6.5), Molinari 7, Do-
gliotti 6.5 (25º Calcagno 7). Al-
lenatore: Del Piano - Bodrito.

Bubbio Val Bormida Acciai:
Carozzo 5; Auteri 5, Penengo 5;
Billia 5, Morielli 5, Cordara 5;
Argiolas 5, Cillis 5, Garbero 5,
Amendola 5 (40º Matteo Cirio
s.v. - 46º Brondolo 5), Pesce 5.
Allenatore Pernigotti.

Red. sp.

Montatese 2
Strevi 2

Montà d’Alba. Tra Montate-
se e Strevi c’era in palio la sta-
gione: perdere significava re-
stare fuori dalla lotta per quel pri-
mato che è ora gestito da un
Castagnole sempre più lancia-
to. Partita che lo Strevi ha pre-
parato con grande attenzione,
con professionalità d’altra ca-
tegoria ma, anche la Montatese
non è stata da meno. Si è così
visto uno scontro scintillante,
bello, giocato davanti ad un pub-
blico numeroso che ha incitato
sino alla fine la sua squadra.
Tifosi anche da Strevi sul pull-
man al seguito della squadra
sin dal mattino. Tutto ha contri-
buito a rendere piacevole la sfi-
da: dal clima, al fondo del ter-
reno, alla disposizione tattica
delle due squadre, entrambe
votate ad offendere più che di-
fendere. In campo il primo ed il
terzo attacco del girone per
complessive 74 reti, ad una me-
dia superiore ai tre gol a parti-
ta ed alla fine di gol, tra bianchi
e gialloazzurri, se ne conteran-
no quattro, due per parte, giusto
per restare in media.

È lo Strevi, che Pagliano
schiera con due punte, Cavan-
na e Parodi, con un rifinitore,
Maio, ed un laterale offensivo,
Faraci, a partire a spron battu-

to. Tra il 15º ed il 20º la Monta-
tese prima è salvata da un pa-
lo, colpito da Faraci, poi deve
soccombere. L’azione è da ma-
nuale: Maio per Cavanna che,
saltati difensore e portiere, met-
te nel sacco a porta vuota. Nel
primo tempo c’è più Strevi che
Montatese anche se, alla
mezz’ora il solito Morone, ex
Albese e Sommariva, sfrutta
una mischia e pareggia il conto.

Nella ripresa è la Montatese
a menar le danze. Lo Strevi sof-
fre l’aggressività dei padroni di
casa che, al 10º, passano me-
ritatamente in vantaggio anco-
ra con Morone, su rigore pro-
curato da Scilipoti dopo una to-
pica collettiva della difesa. È
uno Strevi che stenta a ritrova-
re gli equilibri e rischia il colpo
del K.O. Nel quarto d’ora finale
però, si scrolla di dosso tutte le
paure e come d’incanto la gara
prende un’altra piega. Mancano
10º al termine e Maio “inventa”
un assist delizioso per Parodi
che trova l’inzuccata giusta. 2 a
2 e la Montatese è alle corde.
Resta in dieci per un fallaccio di
Ceppa e al 90º lo Strevi per due
volte sfiora la vittoria. Prima una
sforbiciata di Marco Montorro è
deviata miracolosamente in an-
golo da Gandolfo. Sulla battuta
Parodi incorna, sembra gol, ma
spunta un difensore a salvare

sulla linea di porta. Un pari che
il presidente Montorro aveva
messo in previsione, alla fine lo
accetta, ma non lo accontenta:
“Giusto il pari, ma posso dire
che ai punti avremmo meritato
noi. Bene la squadra nel com-
plesso, bene l’approccio alla
partita, eccellente il finale con
noi in palla e loro alla frutta. Bra-
vi tutti, a partire da chi ha fatto
la panchina e si è poi fatto tro-
vare pronto alla chiamata del
mister”.

Formazione e pagelle Stre-
vi: Cornelli 5; Dragone 6, Mar-
chelli 6; Marciano 6.5, Pigollo 6
(64º Montorro 6.5) De Paoli 6.5
(46º Scilipoti 6.5); Levo 6 (65º
Cuttica 6.5), Cavanna 7, Paro-
di 7, Maio 7.5, Faraci 6.5. A di-
sp.: Traversa, Malfatto. Allena-
tore Fulvio Pagliano. W.G.

Acqui Terme. L’Ottolenghi
ospita, domenica alle 15, il big
match del campionato di se-
conda categoria. In campo la
capolista Castagnole e la Sor-
gente, quinta in classifica e stac-
cata di sole cinque lunghezze.
Una vittoria consentirebbe al
team del presidente Silvano Oli-
va d’entrare di diritto tra le can-
didate al salto in “prima”, in quel
quintetto di squadre che si ri-
troverebbe così raccolto in una
manciata di punti.

Ci sono tutte le premesse per
assistere ad una bella partita.
Da una parte un Castagnole
che ha piano piano risalito la
china, approfittando degli scon-
tri diretti, ed ora occupa quel
posto che forse tutti considera-
vano più in sincronia con le qua-
lità di altre formazioni, su tutte la
Montatese. Con un pizzico di
fortuna e con tanta abilità i ros-
soblù si sono trovati in testa ed
ora affrontano il primo vero te-

st del girone di ritorno.
Dall’altra parte una Sorgente

reduce da una convincente vit-
toria nel derby con il Cassine
che Tanganelli ha messo nella
migliore forma durante la pausa.
Ai sorgentini mancheranno tre
pedine importanti come Sibra,
Andrea Ponti e Garello, ma nel-
l’undici gialloblù è più impor-
tante l’organizzazione di gioco
che la qualità dei singoli. Una
Sorgente che ha tutte le carte in
regola per superare lo scoglio
Castagnole. Possibile forma-
zione della Sorgente: G. Carre-
se - Rolando, L. Carrese, Oliva
- Leoni, Perrone, Pace, Corte-
sogno, L.Zunino - D. Ponti, A.
Zunino. Tra gli ospiti da tenere
d’occhio quel Barotta che ha
militato a lungo nel Cassine in
prima categoria ed il mezzo si-
nistro Mo. Forte anche la difesa
che è la meno battuta del giro-
ne. Un appuntamento da non
perdere. W.G.

A parte la sfida tra la Sor-
gente e la capolista, che ana-
lizziamo a parte, il campionato
di seconda categoria offre un
interessante Strevi - Rocca e
una trasferta insidiosa per il
Cassine. Più agevole, sulla car-
ta, il compito del Cortemilia.
Strevi - Rocca 97

Occhi puntati su Antonaccio,
sarà infatti il bomber rocchese lo
spauracchio per uno Strevi che
ha dalla sua tutte le carte per
vincere la partita. Il Rocca non
sta attraversando un buon mo-
mento, è reduce da una secca
inattesa sconfitta casalinga, ha
perso di vista la testa della clas-
sifica, ha gli uomini contati e l’u-
nica arma che ha a disposizio-
ni sono i gol dell’ex punta ova-
dese. Tutt’altra musica in casa
dello Strevi dove oltre ai gol di
Cavanna e Parodi, ci sono le
intuizioni di Maio, i risultati ed il
gioco. Certo, in un campionato
strano come quello di seconda
categoria, tutte le sfide possono
riservare sorprese, ma è diffici-
le ipotizzare un Rocca che pren-
de i tre punti in casa dello Stre-
vi. Pronostico “1” fisso.
Silvanese - Cortemilia

La Silvanese, cenerentola del
campionato, ha fatto più punti
nelle ultime due gare (Bubbio e
Castellettese), che nelle prece-
denti tredici. Per i bianconero-
verdi diventa quindi un avver-
sario da non sottovalutare. Se
però l’undici di Del Piano e Bo,
esce dal campo di Silvano sen-
za i tre punti in tasca, può ar-
chiviare tutte le ambizioni e ri-
passare la lezione in vista del
prossimo campionato. Non sa-
ranno della partita Rivado, Gau-
dino e forse Dogliotti, rientrerà
Graziano e ci sarà Gay che po-
trebbe giocare uno spezzone
di partita. Il pronostico è dalla
parte del Cortemilia “2”.
Koala - Cassine

A Mussotto d’Alba il Cassine
gioca una partita che potrebbe
valere la salvezza. I langaroli
seguono a due lunghezze, so-
no reduci da una vittoria in tra-
sferta ed ora affiancano la Sil-
vanese all’ultimo posto. Una vit-
toria dei grigioblù servirebbe
per la classifica, il morale e per
guardare avanti con maggiore
tranquillità. Red. Sp.

Cassine 0
La Sorgente 1

Cassine. Con un gol di
Diego Ponti, alla metà della ri-
presa, gli acquesi di Enrico
Tanganelli espugnano il “Pe-
verati” di Cassine, campo do-
ve in questi ultime sfide di
campionato i padroni di casa
hanno concesso poco o nulla
agli avversari.

Un buon pubblico ha assi-
stito al derby della bassa Val
Bormida, uno dei tanti di que-
sto avvincente campionato di
“seconda”, disputato in condi-
zioni ideali, in una bella gior-
nata di sole e su di un fondo
in discrete condizioni.

Tanganelli recupera parte
dei tanti assenti, manda l’ex
Sibra ad affondare nella dife-
sa cassinese, organizza il
centrocampo a misura di gio-
catori di qualità e quantità co-
me Alberto Zunino e Diego
Ponti, mentre la retroguardia
è diretta dall’esperto capitan
Oliva.

Tassisto, ex giocatore gial-
loblù, recupera Laoudari che
trova posto in panchina, Pe-
trera ed Esposito cercano
d’infastidire la difesa ospite, a
centrocampo fanno quadrato
Di Palma e Ravetti, mentre a
Pretta tocca il compito di con-
trollare Sibra.

Il primo tempo non offre
grandi emozioni, il gioco è
spezzettato, ci si muove in
spazi stretti, nessuno rischia
più del dovuto. La prima occa-
sione capita a Di Palma (15º)
che sbaglia a pochi passi dal-
la porta; la replica è di Ponti
che solo davanti a Menabò si
fa ipnotizzare. Un’altra emo-
zione la procura l’espulsione
di Pretta e Sibra che si pesta-
no i “calli” e vengono, forse
frettolosamente, mandati a far
la doccia.

Nella r ipresa i gial loblù
prendono confidenza con la
partita. Emerge il diverso tas-
so tecnico, Luigi Zunino e Pa-
ce danno ben altra spinta alla
squadra, il Cassine stenta

nelle ripartenze e al 65º arriva
il meritato vantaggio con il gol
di Diego Ponti.

Il Cassine non ha le idee e
la lucidità per reagire. I sor-
gentini legittimano il successo
con un gioco più lineare, me-
no confuso.

Oliva chiude tutti i varchi e
la squadra non concede metri
ai padroni di casa.

La porta di Giuseppe Car-
rese non corre rischi mentre
allo scadere (88º), è il palo a
salvare Menabò da una bella
conclusione di Luigi Zunino.

Che la vittoria dei sorgenti-
ni sia meritata lo ammette an-
che mister Tassisto: “Non è
stata una bella partita.

Nel primo tempo abbiamo
giocato alla pari mentre nella
ripresa, dopo il gol, non sia-
mo stati capaci di reagire.

Loro hanno dimostrato d’a-
vere qualcosa in più ed alla fi-
ne hanno vinto senza nulla
rubare”.

Soddisfazione che si legge
sul volto dello staff sorgentino
con Tanganelli che è contento
per il passo avanti nel gioco,
ma non vuol sentir parlare
d’altro: “Vittoria meritata, ab-
biamo giocato meglio che con
la Santostefanese ed abbia-
mo vinto su di un campo diffi-
cile. Siamo ben messi in clas-
sifica, ma solo perché abbia-
mo sfruttato gli scontri diretti
al vertice. Il campionato è an-
cora lungo e noi dobbiamo vi-
vere alla giornata”.

Cassine: Menabò 7; Cada-
muro 6.5, Marenco 6.5; Uc-
cello 6, Pretta s.v., Ravetti
5.5; Petrera 5 (60º Laoudari
5.5), Pronzato 6.5, Esposito
6, Minnici 5, Di Palma 5 (80º
Guacchione s.v.). Allenatore
Tassisto.

La Sorgente: G. Carrese
6.5; Rolando 6.5, L. Carrese
7; Cortesogno 7, Garello 6.5,
(50º Leone 6.5), Oliva 7;
D.Ponti 6.5, Pace 7, Sibra
s.v., A. Zunino 6.5, L. Zunino
7. Allenatore: Tanganelli.

P.G.G.

PROMOZIONE gir. D

RISULTATI: La Chivasso - Ca-
nelli 1-3; Gaviese - Castellaz-
zo B.da 1-0; San Carlo - Ca-
vaglià 0-0; Sale - Crescentine-
se 2-1; Piovera - Junior M.Gi-
raudi 3-1; Moncalvese - Nova
Asti Don Bosco 3-4; Asti -
Sandamianferrere 2-0; Tonen-
ghese - Santhià 2-0.

CLASSIFFICA: Canelli 37;
Nova Asti 37; Asti 34; Gavie-
se* 31; Moncalvese 30; San
Carlo, Crescentinese, Tonen-
ghese 27; Castellazzo*,
Santhià* 21; Sandamianferre-
re 20; Piovera, Sale 19; La
Chivasso 18; M. Giraudi 16;
Cavaglià* 13.

* una partita in meno

PROSSIMO TURNO (10 mar-
zo): Junior M.Giraudi - Asti;
Crescentinese - Gaviese; San-
damianferrere - La Chivasso;
Cavaglià - Moncalvese; Nova
Asti Don Bosco - Piovera;
Santhià - San Carlo; Canelli -
Sale; Castellazzo B.da - To-
nenghese.

1º CATEGORIA gir. H

RISULTATI: Quargnento M. -
Asca Casalcermelli 2-1; Nice-
se 2000 - Auroracalcio AL 1-0;
Castelnovese AT - Cabella 0-
12; Aquanera - Castelnovese
AL 0-0; Vignolese - Felizzano
0-0; Carrosio - Rocchetta T. 1-
1; Viguzzolese - S.Giuliano V.
5-1; Arquatese - Sarezzano 2-
0.

CLASSIFFICA: Felizzano* 43;
Aquanera 35; Vignolese 34;
Nicese 2000, Rocchetta T. **
33; Arquatese**, Sarezzano
32; Viguzzolese 27; Quar-
gnento M. 26; Cabella* 25;
Carrosio 24; S.Giuliano V. ,
Castelnuovo AL * 20; Asca
Casalcermelli* 11; Auroracal-
cio 8; Castelnuovo AT* -3

* una partita in meno

PROSSIMO TURNO (10 mar-
zo): Sarezzano - Aquanera;
Auroracalcio AL - Arquatese;
Cabella - Carrosio; S.Giuliano
V. - Castelnovese AT; Castel-
novese AL - Nicese 2000; Fe-
lizzano - Quargnento M.; Asca
Casalcermelli. - Vignolese;
Rocchetta T. - Viguzzolese.

2ª CATEGORIA gir. Q

RISULTATI: Cortemilia -
Bubbio 5-1; Montatese - Stre-
vi 2-2; Rocca 97 - Canale
2000 2-3; Santostefanese -
Koala 0-1- Cassine - La Sor-
gente 0-1; Castagnole Lanze
- Ovadese Mornese 1-0; Ca-
stellettese - Silvanese 2-3.

CLASSIFFICA: Castagnole
32; Cortemilia 30; Montatese,
Strevi 29; La Sorgente 27;
Rocca 97 23; Canale 2000 21;
Bubbio, Ovadese Mornese
20; Santostefanese15; Cassi-
ne 13; Castellettese12; Koala,
Silvanese 11.

PROSSIMO TURNO (10 mar-
zo): Silvanese - Cortemilia;
Bubbio - Montatese; Strevi -
Rocca 97; Canale 2000 -
Santostefanese; Koala - Cas-
sine; La Sorgente - Casta-
gnole Lanze; Ovadese Mor-
nese - Castellettese.

3ª CATEGORIA gir. A

RISULTATI: Europa - Frugaro-
lese 0-0; Capriatese - Fulgor
Galimberti 1-0; Boschese - Mi-
rabello 3-0; Bistagno - Pozzo-
lese 2-2; Aurora Tassarolo -
Predosa 1-1; Agape - Savoia
1-2.

CLASSIFFICA: Savoia 27;
Frugarolese 26; Boschese,
Europa 25; Aurora Tassarolo
22; Pozolese 20; Predosa 17;
Mirabello 13; Fulgor Galimber-
ti, Bistagno, Capriatese 10;
Agape 3.

PROSSIMO TURNO (10 mar-
zo): Agape - Aurora Tassarolo;
Predosa - Bistagno; Pozzole-
se- Boschese; Mirabello - Ca-
priatese; Fulgor Galimberti -
Europa; Savoia - Frugarolese.

CALCIOCalcio 2ª categoria

Cortemilia domina
il derby col Bubbio

Calcio 2ª categoria

MontateseeStrevipareggioedemozioni

Domenica all’Ottolenghi

Sorgente e Castagnole
sfida da primi posti

Calcio 2ª categoria

Nel derby col Cassine 
gioca meglio la Sorgente

Oliva e Cortesogno in azione

Domenica 
si gioca a…

Andrea Marchelli

ANC20020310041.sp02  6-03-2002 15:47  Pagina 41



42 SPORTL’ANCORA
10 MARZO 2002

Acqui Terme. Seconda pa-
reggio consecutivo per i grana-
ta del Bistagno che dopo l’1 a 1
in quel di Mirabello, impattano
nel match casalingo con la Poz-
zolese.

Una partita divertente, pia-
cevole che il Bistagno ha af-
frontato con la giusta determi-
nazione. Gol, emozioni e qual-
che episodio da moviola hanno
caratterizzato una gara che è
stata viva sino ai minuti di re-
cupero. I granata si sono pre-
sentati in campo nella migliore
formazione, con Tacchino a fa-
re da organizzatore del gioco.
Squadre spregiudicate, votate
all’attacco e Pozzolese ina-
spettatamente in vantaggio al
40º. La replica dei “mugnai” è im-
mediata e Posca, al 44º, risolve
una mischia pareggiando il con-
to. Nella ripresa torna in van-
taggio la Pozzolese grazie ad un
rigore, concesso per un netto
fallo di Scarzo, dopo che era
stato il Bistagno a creare le mi-
gliori occasioni. I granata non ci
stanno e prima reclamano per
un netto e volontario fallo di ma-
no in area, non visto solo dal-
l’arbitro, e poi assediano la por-
ta novese.Nei minuti di recupero

è Tacchino che raccoglie un
passaggio filtrante e realizza il
gol del meritato pareggio.

A fine gara la soddisfazione
per un pareggio più che meritato
raggiunto nei minuti di recupe-
ro e l’abbraccio a mister Abba-
te, colpito da un lutto improvvi-
so - “mister ti vogliamo bene” .

Bistagno Molino Cagnolo:
Prina 6.5; Ivaldi 6.5, Levo 6;
Santamaria 6, Scarzo 5.5, Pron-
zato 5.5 (47º Freddi 6); Scabbio
5.5 (46º Valisena 5.5), Posca 6
(65º Lavinia 6), Picari 6.5, Tac-
chino 7, De Masi 6. Allenatore:
Mauro Abbate. Red. Sp.

Acqui Terme. Venerdì 8
marzo, alle ore 18, a palazzo
Robellini verrà ufficialmente
presentato il triangolare di
calcio tra Piemonte, Liguria e
Trentino Alto Adige che si di-
sputerà ad Acqui il 14 dello
stesso mese e sarà valido co-
me fase eliminatoria per il
campionato delle regioni che
assegna tre titoli italiani. Scu-
detto che spetterà alla rappre-
sentativa juniores maschile a
quella femminile ed a quella
di calcio “a cinque” maschile.
Da sottolineare che la rappre-
sentativa maschile piemonte-
se ha vinto le ultime due edi-
zioni, 2000 e 2001, e in en-
trambe le edizioni l’U.S. Acqui
era rappresentata da suoi gio-
catori, prima Troiano poi Lon-
go e Montobbio. In questa
edizione sarà Matteo Pelizzari
a vestire la maglia del Pie-
monte.

Alla conferenza stampa di
presentazione interverranno il
presidente regionale Giovanni
Inversi, il consigliere regiona-
le Stradella, il presidente pro-
vinciale Governa, il delegato
provinciale Piero Montorro,
molti presidenti delle società
che “presteranno” i loro gioca-
tori alla rappresentativa pie-
montese e numerosi addetti
ai lavori.

Il 14 di marzo alle ore 15,
all’Ottolenghi si affronteranno
Piemonte e Liguria juniores
maschile. Alla stessa ora sul
campo principale della Sor-
gente s’incontreranno le rap-
presentative femminili di Pie-

monte e Liguria mentre alle
ore 16 sul campo a cinque di
Mombarone saranno ancora
liguri e piemontesi a confron-
tarsi.

Il secondo turno si giocherà
in Liguria per poi chiudere in
Trentino Alto Adige.

Una manifestazione, orga-
nizzata dal comitato regionale
in collaborazione con il comu-
ne di Acqui, l’Unione Sportiva
Acqui 1911, la Sorgente ed il
centro sportivo di Mombaro-
ne, fortemente voluta dal pre-
sidente provinciale Piero Go-
verna particolarmente sensi-
bile alle esigenze delle so-
cietà sportive di un comitato,
come quello della nostra pro-
vincia, che comprende tantis-
sime società.

W.G.

Acqui Terme. Grande Ying
Li Yong all’Havana, agli Open
di Cuba disputati dal 1º al 3
marzo, il portacolori della Gar-
barino Pompe - Automatica
Brus ha portato un altro presti-
gioso alloro alla squadra ac-
quese vincendo il singolare ma-
schile del più importante torneo
del continente americano e
compiendo certamente un gran-
dissimo balzo nelle classifiche
mondiali, dal momento che il
torneo ha tre stelle come gli
Open di Parigi. I punti acquisiti
dovrebbero permettere ad Ying
Li Yong, attualmente 150º al
mondo, discendere sotto la 100ª
posizione. Ottimi piazzamenti
anche per gli altri due acquesi
Fabio Morino ed Alessio Di Le-
nardo, rispettivamente 9º e 17º
nel singolare, addirittura quinti
nel doppio maschile e al nono
posto entrambi nel doppio misto.
Anche loro compiranno senz’al-
tro passi in avanti nelle classifi-
che mondiali.

Nel torneo nazionale di dop-
pio, disputato ad Acqui Terme

nei giorni 2 e 3 marzo, altri suc-
cessi per il badminton acquese;
Francesco Polzoni e Fabio To-
masello hanno vinto la gara
sconfiggendo nella finalissima i
più giovani compagni di squadra
Paolo Foglino e Marco Monda-
vio in una avvincente gara con-
clusasi solo al terzo set con il
punteggio di 15/13 - 6/15 -
15/11; al terzo posto i successi
Modugno-Amoroso ed i tosca-
ni Angeli-Cambi. Nel doppio mi-
sto, vinto dai savonesi Amoroso-
Cellone, un buon terzo posto
per Tomasello in coppia con Ele-
na Balbo ed un sesto posto per
gli esordienti Pegliazzo-Dantini
Nel doppio femminile, (nessuna
delle acquesi presenti) vittoria
per le savonesi Amoroso-Lo-
sco. Sabato 9 e domenica 10
marzo si disputeranno ad Acqui
Terme i campionati nazionali
Under 19; punte di diamante,
per gli acquesi, Marco Monda-
vio e Paolo Foglino che aspira-
no ad entrare in zona medaglia
sia nel singolo che nel doppio
maschile.

ESORDIENTI fair play
U.S. Predosa 0
“Antica osteria da Bigat” 13

La ripresa del campionato ha
costituito per i ragazzi di Scian-
ca l’occasione di rituffarsi nel
clima agonistico in vista del più
probante incontro casalingo di
sabato prossimo con l’Alessan-
dria.Troppo netta la superiorità
tecnico-tattica dei gialloblù sfo-
ciata in una girandola di mar-
cature. Autori di due reti: Pa-
schetta, Leveratto e Gottardo.
Hanno fatto centro una volta
Griffo, Cavasin, Trevisiol,
Cornwall, Zanardi, Alkamiri e
Bodrito (rigore).

Formazione: Bodrito, Go-
glione, Paschetta, Cavasin,
Griffo, Della Volpe, Leveratto,
Zanardi, Giusio, Barbasso, Tre-
visiol, Cornwall, Foglino, Alka-
miri, Gottardo.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 1
Caltignaga 1

Risultato bugiardo quello di
domenica (3/03) mattina per i
Giovanissimi regionali di mister
Gianluca Oliva, dopo essere
passati in vantaggio con il gol di
Souza, i sorgentini giocavano
una bellissima partita sbaglian-
do due o tre occasioni gol man-
tenendo benissimo il campo
senza concedere niente agli
ospiti. Si arriva così a tre minu-
ti dalla fine dove saliva in catte-
dra l’arbitro che concedeva un ri-
gore inesistente dopo aver con-
cesso da subito il rinvio da fon-
do campo.

Formazione: Baretto, Para-
diso, Paschetta, Zaccone, Vaia-
no, Gotta, Souza (Maggio), Fer-
raris, Barone, Gallizzi, Astengo
(Puppo), Ghiazza, Bayoud.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 2
Pro Molare 2

Partita scadente, la più brutta
della stagione, per i Giovanissi-
mi provinciali contro la forma-
zione del Molare. In svantaggio
di un gol su uno svarione difen-
sivo, i sorgentini pareggiavano
con Di Leo su un’iniziativa di
Maggio. Nel 2º tempo i gialloblù
andavano in vantaggio grazie
ad un’autorete su tiro di Malvi-
cino. Nel finale una splendida
punizione del n. 10 ospite fissa-
va il risultato sul 2 a 2.

Formazione: Ghiazza, Pog-

gio, Ivaldi (Ottonelli), Mollero
(Ricci) (Cignacco), Bayoud,
Concilio (Grillo), Faraci, Malvi-
cino, Maggio, Di Leo (Pintore),
Valentini (Pestarino).
ALLIEVI
Gaviese 1
“Edil Service Visone” 9

Per gli Allievi di mister Tanga-
nelli la prima gara del girone di
ritorno è stata quasi un allena-
mento in quel di Mornese su di
un campo allagato. La Gaviese
ha giocato in dieci non avendo
ragazzi a disposizione. Per la
cronaca le reti sono state di: Ca-
vanna 3, Montrucchio 2, Pirrone,
Priarone, Gozzi, Begu 1.

Formazione: Rivera, Cipolla,
Gozzi P., Rivella, Battaglino, Pir-
rone, Cavanna, Montrucchio,
Priarone, Begu, Trevisiol, Salice,
Attanà, Botto.
JUNIORES
“Edil Service” 3
Monferrato 2

Sofferta vittoria dei gialloblù
contro la non trascendentale
formazione monferrina.Subito in
svantaggio i termali ribaltano il
risultato con le reti di Riillo, Maz-
zei, Flore e controllano la gara
sino alla fine non senza qualche
affanno.

Formazione: Rapetti A., Bi-
stolfi, Rivella (Gatti), Attanà (Ca-
vanna), Rapetti S., Botto, Ciar-
diello, Riillo, Flore (Pirrone),
Mazzei, Maccario. A disposi-
zione: Simiele.
Prossimi incontri

Pulcini ’93: Don Bosco - La
Sorgente, domenica 10 ore 11,
campo Cabanette AL; Pulcini
misti: Valmadonna - La Sor-
gente, sabato 9 ore 16.15, cam-
po Valmadonna; Pulcini ’91 a
nove: La Sorgente - Orti, saba-
to 9 ore 16.45, campo Sorgen-
te; Esordienti fair play: “Osteria
da Bigat” - Alessandria, sabato
9 ore 15.30, campo Sorgente;
Esordienti fascia B: inizio cam-
pionato sabato 16; Giovanissimi
provinciali: Silvanese - “Jo-
nathan sport”, sabato 9 ore
15.30, campo Silvano D’Orba;
Giovanissimi regionali: Dertona
- “Jonathan sport”, domenica
10 ore 10.30, campo Tortona;
Allievi: “Edil Service” - Castel-
lazzo, domenica 10 ore 10, cam-
po Sorgente; Juniores: “Edil Ser-
vice” - Quattordio, sabato 9 ore
15, campo Ottolenghi Acqui.

SCUOLA calcio
Lunedì 11 marzo agli ordini

degli istruttori Davide Mirabelli
e Franco Dassereto ricomin-
ciano gli allenamenti per la
Scuola calcio. Gli allenamenti
si svolgeranno come sempre
nelle giornate di lunedì e mer-
coledì con inizio alle ore 16.30.
GIOVANISSIMI
Orti AL 2
Acqui 1

Risultato bugiardo per i
Giovanissimi, autori di una
buona prestazione su un ter-
reno reso viscido dalla piog-
gia caduta per tutto l’incontro.
Complimenti a tutti per l’impe-
gno. La rete per l’Acqui è sta-
ta segnata da Giacobbe.

Formazione: Levo, Tasca,
Redouane, De Maio, Cossu,
Giacobbe, Albertelli, Coniglia-
ro, Scorrano, Bricola. A dispo-
sizione: Montorro, Fundoni.
ALLIEVI
Il Gabbiano AL 2
Acqui 1

Beffa per i ragazzi di Mario
Ozzano che pur dominando
per tutto l’incontro non hanno
saputo concretizzare le innu-
merevoli occasioni da rete
create.

Formazioni: Rasoira, Scor-
rano, Chiola, Chenna, Ivaldi,
Sardo, Grattarola, Gandolfo,
Bennardo, Paroldo, Cameruc-
ci. A disposizione: Papandrea,
Perfumo, Italiano, Piccapane.
ESORDIENTI
Acqui “Automatica Brus” 5
Airone 0

Bella partita quella disputa-
ta domenica mattina (3/03)
sul perfetto campo di Momba-
rone. Mattatore della partita
Matteo Varano autore di 3 re-
ti; le altre sono state segnate
da Facchino e Scanu. Soddi-
sfatto mister Antonio Cossu
per i progressi.

Formazione: De Rosa,
Ghione, Cauda, Scanu, Cos-
sa, Bottero, Scrivano, Bon-

giorni, Foi, Facchino, Varano.
A disposizione: Dassoro, Ro-
veta, Battiloro.
JUNIORES regionale
Acqui calcio 1
Quargnento Milan 0

Vittoria di misura per i ra-
gazzi di mister Robiglio che
riscattano l’opaca prestazione
del turno precedente e ritor-
nano in corsa per la quinta
posizione in graduatoria. Par-
titi con uno spregiudicato 4-3-
3 i bianchi non creano gran-
ché nel primo tempo, ma la
rete ad inizio ripresa di Bur-
lando (bravo a concludere di
testa una punizione sul se-
condo palo di Tiseo), costrin-
ge gli ospiti a scoprirsi e da
allora fiaccano le occasioni.
Prima Teti viene anticipato di
un soffio da pochi metri, poi
Channouf non calcia da posi-
zione favorevole, quindi Cre-
sta Nazereno con il portiere a
terra, dopo una deviazione su
Aime, non trova incredibil-
mente la porta. Logica, dopo
tanto sciupare, che nei minuti
finali il Quargnento metta i
brividi (palo su punizione con
Savastano proteso in volo),
ma il verdetto finale rispec-
chia obiettivamente quanto
espresso sul campo.

Formazione: Savastano,
Poggio, Tiseo, Parisio, Cresta
Gabriele, Channouf (dal 60º
Cresta Nazareno), Oliver i
(dall’80º Paroldo), Burlando,
Teti (dal 70º Bruzzone), An-
necchino, Aime.
Prossimi incontri

Allievi: Acqui - Pozzolese,
domenica 10 ore 10, Momba-
rone; Giovanissimi: Acqui -
Villalvernaia, sabato 9, ore
15,30, comunale Bistagno;
Esordienti: Frugarolese- Ac-
qui, sabato 9 ore 15.30, Fru-
garolo; Pulcini: Acqui - Asca-
casalcermelli, sabato 9 ore
15.30, campo sintetico via
Trieste Acqui.

Acqui Terme. Nella 4ª ed
ultima prova del Trofeo provin-
ciale FIDAL - cross 2002, la
società acquese ATA N. Tirre-
na è stata la mattatrice, a
Mombarone, conquistato ben
4 titoli di campione provincia-
le. Per quanto r iguarda la
massima categoria: Senior,
Promesse, Junior, Allievi ma-
schili e femminili, ed altrettan-
te medaglie d’oro nelle cate-
gorie giovanili e master35.

Questi i nuovi campioni pro-
vinciali 2002: Giulio Laniku 1º
classificato categoria Juniores
maschili (che si è anche preso
il lusso di staccare di oltre 300
metri tutti gli altri concorrenti
della massima categor ia).
Chiara Parodi 1ª classificata
categoria Senior femminili;
Andrea Verna (categoria Se-
nior maschile) e Massimo Ba-
locco (di Cortemilia) 1º classi-
ficato categoria Promesse. Mi-
chela Benzi (Atletica Alessan-
dria) si è aggiudicata il titolo
nella categoria Promesse
femminili; per la categoria Al-
lieve: 1ª Elisa Costa (Alessan-
dria), 2ª Anita Lovisolo (ATA),
3ª Francesca Pedrazzi (ATA).
Fra gli Allievi il titolo provincia-
le è stato appannaggio di Mu-
stapha Hadad (Atletica Ales-
sandria) seguito da Giuseppe
Rizzo (Valenza) e Nicolò Ric-
comagno (ATA Acqui). Questi i
risultati per quanto riguarda le
categorie giovanili ed amato-
riali maschili e femminili (per
le quali non era previsto il tito-

lo provinciale): categoria Esor-
dienti femminili: 1ª Adriana
Volpe (ATA), davanti a Sonia
Cavanna (Ovadese) ed Alice
Piani (Serravallese); maschili:
1º Luca Gianneschi (Serraval-
lese) seguito da Edoardo Caf-
fa (ATA Cortemilia) e Raffaele
De Rosa (ATA Acqui). Per la
categoria Ragazze medaglia
d’oro ad Alessia Grenna (ATA
Acqui), seguita da Federica
Repetto (Ovadese). Doppietta
di Ovada nella categoria Ra-
gazzi con Fabio Chiarello ed
Alessandro Merlo. Fra i Cadet-
ti si è classificato 1º Fabio
Cottarelli (Atletica Alessan-
dria) seguito dagli acquesi
Oreste Laniku e Enzo Patro-
ne. La serravallese Arianna
Bisio è 1ª classificata fra le
Cadette con Serena Balocco
e Federica Caffa (ATA) la 2º e
3º posto. Doppietta acquese
dell’ATA con Fabrizio D’Emilio
ed Enrico Testa, 1º e 2º classi-
ficato nella categoria Master
35. Negli Amatori femminili: 1ª
Daniela Bertocchi (Novese)
che precede Giovanna Satori-
no (Alex Team) e Paola Parodi
(Ovadese).

Domenica prossima 10
marzo a Savona è in program-
ma la 1ª prova del trofeo inter-
regionale di marcia “Piemonte
- Lombardia - Liguria”. L’A.T.A.
(vincitrice del trofeo Piemonte
2001) par teciperà con la
squadra al completo nell’in-
tento di bissare il successo
dell’anno passato.

Calcio 3ª categoria

Posca e Adriano Tacchino
salvano il Bistagno

Calcio

Il torneo delle Regioni
ad Acqui il 14 di Marzo

Garbarino Pompe e Automatica Brus

All’Havana è un trionfo
per il badminton acquese

4 titoli assoluti e 4 vittorie giovanili

L’Ata Acqui è prima
nel Cross provinciale

Federico Posca

Piero Governa presidente
provinciale.

Un gruppo di atleti A.T.A. protagonisti al cross di Acqui.

Calcio giovanile

La Sorgente

Giovanile Acqui U.S.
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Acqui Terme. Ritorna alla
vittor ia i l G.S. Spor ting
Yokohama Ecoopolis che nel-
l’incontro casalingo di sabato
2 marzo ha sconfitto con un
perentorio 3-0 la formazione
novarese del Galliate. Impe-
gnate nella lotta per la retro-
cessione le ospiti apparivano,
alla vigilia, avversario ostico e
tali si sono dimostrate sul ter-
reno di gioco; soltanto l’ottima
prova di tutto il sestetto terma-
le ha consentito di incamerare
i tre punti. Le assenze per
infortuni ed affaticamento han-
no decimato le padrone di ca-
sa che in panchina, a comple-
tare le dodici, hanno portato
due elementi delle giovanili. Il
sestetto è così rimasto inva-
riato per tutta la durata dell’in-
contro con Gollo in palleggio,
Guidobono nel ruolo di oppo-
sto, Piana e Roglia al centro,
Oddone e Olivieri di banda
con Esposito schierata nel
ruolo di libero. Il risultato otte-
nuto con parziali di 25 - 13, 25
- 18, 25 - 16 frutto di un’ottima
prova collettiva - sopra le ri-
ghe la Oddone - è anche figlio
della voglia di riscatto rispetto
alla opaca prestazione offerta
a Torino contro il Lingotto la
settimana precedente.

Gli esiti positivi dei conco-
mitanti incontri delle altre for-
mazioni in lotta per la corsa ai
play-off hanno modificato so-
stanzialmente la graduatoria,
guida sempre il Pinerolo, lan-
ciato verso la vittoria finale
nel girone che è tallonato dal-
la coppia Yokohama, Villar Pe-
rosa distanziate di cinque
punti; a seguire Ornavasso e
Aosta rispettivamente a nove
e dieci punti dalla vetta. La
prova della verità per le aspi-
razioni dello Sporting sono le
prossime tre giornate con i
due scontri diretti con Aosta e
Ornavasso e la trasferta ad
Ivrea; uscire indenni da que-
sto tour de force vorrebbe dire
porre una seria ipoteca sulla
partecipazione alla poule fina-
le. Sabato 9 ad Aosta si pre-
para una partita difficile per la
forza dell’avversario che oltre-
tutto vorrà vendicare la ro-
cambolesca sconfitta patita
nel girone di andata per 2-3.
Yokohama by Valnegri: Gol-
lo, Piana, Olivieri, Guidobono,
Roglia, Oddone, Esposito,
Marcalli, Guanà, Pattarino,
Guazzo, Balossino.
G.S. Sporting Visgel

Arrivata al giro di boa con
ben sette lunghezze di van-
taggio sulla seconda la forma-
zione acquese ha ripreso il
suo cammino in trasferta ad
Alessandria contro la Poli-
sportiva Don Orione. È stato
l’ennesimo monologo per le
acquesi che guidate dalle so-
relle Rapetti non hanno la-
sciato scampo alle avversarie
chiudendo 3-0 - grazie alla ot-
tima prova di Pattarino e di
Petagna - e avvicinandosi
sempre più al traguardo della
vittoria finale. Domenica 10
turno casalingo alle ore 18 di
fronte al G.S. Quattro valli
Alessandria. Visgel Alimenti
Surgelati: Rapetti F, Rapetti
L, Berta, Barberis, Giusio L,
Giusio E, Pattarino, Oddone,
Dotta, Brignolo, Petagna, For-
te.
Chicca Acconciature
sconfigge il Casale

Prosegue il momento d’oro
della formazione Under 15 che
domenica 3, impegnata in ca-
sa contro lo Spendibene Ca-
sale ha riportato una storica
vittoria con il punteggio di 3-2
al termine di un incontro tirato
e ricco di pathos. Sempre
avanti nel punteggio il team
acquese ha resistito al ritorno

delle monferrine chiudendo
con il parziale di 15-12 dopo
parziali di 25 - 16, 14 - 25, 26 -
24, 25 - 27. Un plauso alle ra-
gazzine che con un girone di
ritorno fantastico, ricco di sei
vittorie sono in piena lotta per
accedere alla poule finale:
Chicca Acconciature: Bonel-
li, Bormida, Ciccone, Cristina,
Guazzo, Olivero, Poggio, Ri-
stagno, Valentini.
Nitida Volley

Sconfitta esterna per l’Un-
der 13 ad Ovada contro una
formazione ancora superiore
per le giovanissime di Federi-
ca Rapetti che stanno muo-
vendo i primi passi nella pal-
lavolo dopo i buoni risultati
nel superminivolley. Le ragaz-
ze sono comunque in crescita
e il gioco migliora di incontro
in incontro. Nitida Volley: Ab-
bate, Anselmi, Cunietti, Gren-
na, Mazzardis, Marauda,
Ruggero, Sciutto, Vizzini.
Rombi Escavazioni

Doppio impegno per il Rom-
bi Escavazioni che ha affron-
tato nel breve volgere di quat-
tro giorni il Villanova Volley e il
Molare. Uguale il risultato ma
diversi i contenuti delle due
partite. Buona la prestazione
offerta contro il Villanova in cui
i ragazzi di Zannone hanno

avuto l’occasione per vincere
il secondo set facendosi ri-
montare dal 19-24, meno bril-
lante quella contro il Molare
giustificata sia dalla maggior
caratura dell’avversario che
dalle precarie condizioni di di-
versi giocatori acquesi.
Makhymo Brother

La sesta sconfitta consecu-
tiva per il Makhymo era pre-
ventivabile, di fronte si pre-
sentava la formazione capoli-
sta del campionato, partita
con l’intento di vincerlo e fino
ad ora sconfitta solo 2-3 sul
terreno del G.S. Acqui. In teo-
ria non ci doveva essere par-
tita ed invece è stato un in-
contro equilibrato, il Makhymo
ha giocato una gara egregia
migliorando muro e difesa e
dopo aver vinto il primo set,
subito il ritorno avversario, ha
sfiorato il tie break soccom-
bendo nel quarto solo per 26-
28 dopo quasi due ore di gio-
co e per una palla uscita in
diagonale di un nonnulla. Pec-
cato ma i segni di ripresa ini-
ziano a vedersi e la speranza
dell’ambiente è che si concre-
tizzino in un migliore girone di
ritorno. Makhymo Brother:
Limberti, Badino, Reggio, Zu-
nino, Rocca, Frasconà, Vigno-
lo, Bellati, Foglino (L).

Acqui Terme. Doppio derby
per le giovanili del G.S. que-
sta settimana con le cucciole
dell’under 13 impegnate mer-
coledì 27 febbraio contro lo
Sporting Club e le ragazze
della Eccellenza in campo
contro il PGS Sagitta Ovrano.

Ancora una volta la qualità
del settore giovanile del G.S.
parla sul campo con la vittoria
senza problemi di entrambe
le formazioni, con le cucciole
vittoriose alla grande contro
uno Sporting alle primissime
armi e le under 17 della prima
divisione capaci di conferma-
re la vittoria dell’andata con-
tro le ben più vecchie avver-
sarie del Sagitta.

Gara senza storia quella
under 13, dove le atlete del
G.S. hanno mostrato bene di
avere già alcuni anni e molte
più ore di allenamento sulle
spalle delle pari età avversa-
rie tutte alla prima esperien-
za.

Più giocata, anche se poco
combattuta ad eccezione del
terzo set, quello vinto dal Sa-
gitta, la gara di Eccellenza
dove servizio e difesa del
G.S. l’hanno fatta da padroni.
Ottima Erika Montani autrice
di numerosi punti, brava Va-
lentina Pesce che sta ingra-
nando al centro, brave anche
Pintore e Zaccone all’ala ec-
cellenti in difesa. Solo un atti-
mo di smarrimento al terzo
set, ma nel complesso buo-
nissima gara anche per Baro-
sio che in questo periodo si
sta districando con esemplare
impegno ed anche buoni ri-
sultati fra più ruoli diversi. Infi-
ne nota positiva anche se con
qualche particolare ancora da
migliorare per le giovanissime
under 15 Lovisi e Antonella
Armiento, quest’ultima decisa
a seguire le orme della sorel-
la maggiore nel ruolo di libe-
ro. Si registra intanto la prima
convocazione in Eccellenza
per le altre under 15 Evange-

listi R., Caratti e Peretto.
Formazione Under13:

Moizo, Bennardo, Sciutto,
Evangelisti, Agazzi, Pronzato,
Armento S., Gaglione.

Formazione Eccellenza:
Zaccone (S), Pintore (S),
Montani (C), Pesce (C), Baro-
sio (P), Lovisi (O), Armiento
A. (L), Evangelisti D., Parodi,
Evangelisti R., Caratti, Peret-
to, Tabozzi.
Giornata nera per Ratto An-
tifurti

“Abbiamo peccato forse di
presunzione o forse non era-
vamo abbastanza consapevo-
li del valore della gara, fatto
sta che siamo scesi in campo
molto distratti e le avversarie
ci hanno subito aggredito. Per
loro la par tita era l ’ultima
spiaggia. Abbiamo poi reagito
ma non siamo mai comunque
entrati in partita.” - questo il
commento di mister Marenco
alla fine della brutta gara di
sabato sera (2/03) fra G.S.
Acqui e Forno Canavese in
serie D femminile finita con la
secca sconfitta per tre a zero
della formazione termale. Il
Forno arrivava da una serie
pessima, con mille problemi
interni di organico, e si gioca-
va il tutto per tutto per rimane-
re in corsa per la salvezza,
mentre per le termali, vista
poi a posteriori la sconfitta del
Moncalvo, di una posizione
avanti in classifica, la quinta
vittoria consecutiva poteva si-
gnificare scalare ancora una
posizione ed arrivare a lambi-
re il gruppo di testa. Ora inve-
ce, benché la zona pericolosa
sia ancora indietro, per i l
team di Marenco è doveroso
portare a casa i prossimi pun-
ti contro le formazioni più ac-
cessibil i , anche perché la
possibilità di salire ancora in

classifica è concreta. Biso-
gnerà non mollare come si è
fatto sabato, forse perché re-
duci da alcune belle presta-
zioni, bisognerà che il gruppo
sappia ancora crescere da
qui alla fine perché sembra
che la forma ci sia. Unico neo
l’epidemia di influenza che ha
spesso costretto il team ad al-
lenarsi con la formazione in-
completa ed il lieve infortunio
ad una mano alla palleggiatri-
ce Baradel che sabato non ha
potuto entrare in campo. Ora
il prossimo impegno contro
Valenza è rinviato al 21 di
marzo per cui la squadra si
prepara ad incontrare in casa
il Volvera sabato 16.

Formazione: Marenco (P),
Zaccone (O), Cazzola (S),
Bonetti (S), Visconti (C), Pog-
gio (C), Deluigi (S), Armiento
L. (L), Trombelli (P), Baradel.
Ottima prova per la media
Bella nell’under 13

Iniziano a vedersi dei con-
creti progressi nel gruppo del-
l’under 13 della Scuola Media
Bella, seguito da Francesca
Gotta e Jessica Spinello e
con la collaborazione di Chia-
ra Baradel. Sabato (2/03) in
quel di Alessandria, infatti, il
gruppo ha disputato un’ottima
partita contro il Volley Ales-
sandria pur uscendo sconfit-
ta. Finalmente le cucciole, tut-
te ai primi mesi di pallavolo,
sono riuscite a sbloccarsi e a
rendere la vita difficile alle av-
versarie lottando tutti i set
punto su punto. Grande sod-
disfazione per le giovani alle-
natrici che hanno visto i frutti
del loro lavoro, ma anche e
soprattutto per le piccole atle-
te che dovranno trovare nuovi
stimoli per scegliere di diven-
tare delle pallavoliste in futu-
ro.

Acqui Terme. Derby amaro
per l’Agip Gas F.lli Gasperini,
sconfitta 3-1 (25-18, 25-19,
19-25, 25-9) contro le brave
giovani del G.S. Acqui che si
sono dimostrate più concen-
trate e più aggressive delle
biancoblu allenate dal prof. V.
Cirelli. Partenza a razzo del
G.S. Acqui nel 1º set che si
portava sul 4-0 per poi prose-
guire sempre in vantaggio no-
nostante i tentativi di cambia-
re l ’andamento del match
operati dal mister Cirelli che
giocava la carta Rizzola per
Laperchia, la giovane allena-
trice dell’under 15 risultava a
fine gara la migliore in campo,
ma non colmava il divario che
nel set era nella battuta, otto
errori con altr i nei parziali
successivi che risultavano de-
terminanti. L’Acqui era molto
più aggressivo, nella Sagitta i
soliti errori di distrazione, la
condizione atletica un po’ ca-
rente, alcune atlete debilitate
dall’influenza e la mancanza
di cambi (in panchina quattro
under 15) hanno condizionato
l’andamento della gara. Dopo
i primi due set ad appannag-
gio del G.S. Acqui c’è stata la
reazione del terzo set dove,
con l’ingresso di Benzi F., si è
vivacizzato il set, buone le
sue battute; le rivali avevano
un momento di appannamen-
to sfruttato dalle biancoblu

che conquistavano il set e
pensavano di riportarsi in par-
tita; tutto durava poco, il G.S.
Acqui recuperava forze ed or-
goglio vincendo l’ultimo set
25-9.

Niente da dire, occorre co-
me al solito fare autocritica e
ripartire, unica consolazione
l’esordio di Rizzola che ha te-
nuto il campo come una vete-
rana, questo dimostra che se
si avrà bisogno delle under 15
loro sono pronte.
Under 15 Pro Loco Ovrano

Le giovani leve chiudono il
loro torneo con una vittoria a
Pozzolo 3-0 (25-14, 25-12,
25-17) lasciando poco spazio
alle avversarie, dimostrando
maturità e capacità di variare

gli schemi utilizzando tutte le
ragazze a disposizione, pre-
miate con la convocazione in
1ª squadra di Carpi, Piola,
D’Andria e Rizzola che ha
esordito posit ivamente. I l
campionato si è chiuso con
qualche rammarico al 5º po-
sto nel girone lasciandosi alle
spalle quattro compagini; le
Ovrano girl tenendo conto
della giovane età, in squadra
solo un ’87, un po’ di inespe-
rienza e qualche punto lascia-
to per strada soprattutto nel-
l’andata hanno disputato un
buon torneo. Ora partecipe-
ranno ad altri tornei e saran-
no gratificate dalle convoca-
zioni in prima squadra perché
lo meritano veramente.

Valmadonna. Dopo la buon esordio al Rally Sprint dei Ca-
stelli Romani con la Clio Rs, gruppo N, l’equipaggio composto
da Giammarino Francesco-Cazzulino Andrea, il prossimo
weekend agonistico per la Scuderia Alessandria Corse sarà
importantissimo. Infatti al 4º Rally Sprint dei Colli del Monferra-
to e del Moscato saranno ben 7 le vetture schierate. Attesissi-
mo il debutto dell’equipaggio acquese Barisone Marco e Ca-
nobbio Matteo che con la Clio Gruppo A (Turbocar) debutteran-
no per la prima volta in questa classe.Lo scorso anno sempre
con la Renault Clio gr.N, hanno ottenuto brillanti prestazioni, di-
stinguendosi appunto in questa manifestazione. W.G.

Volley serie C

Yokohama - Ecoopolis aggancia
il secondo posto in classifica

G.S. Acqui Volley

Jonathan Sport e Centro Scarpe
vincono nei due derby acquesi

Pgs Sagitta Ovrano Volley

Vince l’under 15, perde l’AG Gasperini

Prima divisione Rombi Escavazioni Prima divisione Eccellenza.

Under 15 Pro Loco Ovrano.

Barisone e Canobbio al Rally Sprint
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Ci si avvicina alla data d’ini-
zio della stagione ufficiale che
prenderà il via con la coppa
Italia - formula sprint - che si
disputerà nel nuovissimo im-
pianto d’Imperia, e la fisiono-
mia delle undici squadre di
serie A è completa. È cambia-
to parecchio rispetto alla pas-
sata stagione: Bellanti ha tra-
slocato ad Imperia, Danna a
Cuneo, Aicardi a Pieve di Te-
co, l’ex acquese Stefano Do-
gliotti è finito a Magliano Alfie-
ri dove farà coppia con Paolo
Voglino, Stirano e Marchisio
nella Maglianese - Auto Ta-
rabbio. Una squadra da sco-
prire per un campionato che
potrebbe essere imprevedibi-
le. Di una, e dell’altro, ne par-
liamo con Paolo Voglino, cen-
trale di lunga esperienza, in-
segnante ISEF che cura il
settore giovanile dell’ATPE di
Acqui.

“Dopo due anni con Rober-
to Corino (Spigno ed Alba), e
due qualificazioni alle fasi fi-
nali del campionato, quest’an-
no ho scelto di cambiare
squadra e sono approdato al-
la Maglianese in coppia con
Stefano Dogliotti, battitore
35enne di Scaletta Uzzone,
passando quindi dal battitore
più giovane della serie A a
quello più vecchio. Terzini sa-
ranno i due giovani locali An-
drea Stirano e Fabio Marchi-
sio”.

Prospettive, obiettivi, punti
deboli della squadra?

“Non sarà facile sostituire
un giovane talentuoso come
Paolo Danna, emigrato da Mi-
gliano a Cuneo, che ha porta-
to la Maglianese a vincere la
Coppa Italia 2001 e al terzo
posto in campionato, ma ci
proveremo. Il primo obiettivo è
quindi quello di ben figurare,
visto che la squadra presenta
la coppia battitore-spalla più
anziana e la coppia terzini più
giovane della serie A, quindi
un mix di esperienza e fre-
schezza atletica da amalga-
mare. Se poi, con un po’ di
fortuna, riusciremo a qualifi-
carci per il girone finale sa-
rebbe fantastico, visto che
Stefano nelle ultime stagioni,
per problemi fisici, non ha bril-
lato molto. A detta dei migliori
tecnici-esperti di balon, siamo
la squadra del se: se Dogliotti
non si fa male; se riusciremo
io e Stefano a coesistere in
campo; se Stirano si adatterà
a giocare al “muro” avendo
sempre giocato al largo; se
Marchisio riuscirà ad adattarsi
come terzino al “largo”; se la
fortuna ci assisterà… dispute-
remo un buon campionato”.

Chi vedi favorito per la vitto-
ria finale?

“I soliti Sciorella e Bellanti
saranno ancora quelli da bat-
tere. Ma la concorrenza è

sempre più agguerrita: Danna
e Dotta si sono rinforzati e da-
ranno loro battaglia. Ma que-
st’anno, come sempre nel ba-
lun, non mancheranno le sor-
prese: da seguire con atten-
zione il campionato dei vari
giovani, Corino, Isoardi, Trin-
cheri e Bessone che con
squadre molto competitive,
saranno ostici per tutti; poi ve-
do bene la Pievese che ha in-
gaggiato Aicardi con Papone
e la SanStefanese che con i
fortissimi terzini Alossa e Pel-
legrini non dovrebbe più falli-
re. È comunque un campiona-
to che si preannuncia equili-
bratissimo, grazie anche alla
eliminazione delle classifiche
giocatori, da me fortemente
voluta in Consiglio Federale,
che ha permesso i l  l ibero
mercato dei giocatori, ed il lo-
ro libero accoppiamento”.

Di cosa ti occupi in Consi-
glio Federale?

“Da quando sono stato elet-
to, mi sento un po’ il sindacali-
sta dei giocatori e assieme al
collega Papone, portiamo in
Consiglio la voce di tutti i gio-
catori, molti dei quali hanno
voglia di impegnarsi e sosten-
gono la nostra Associazione
Giocatori. Sono inserito in di-
verse Commissioni federali
tra cui quella riguardante le
categorie giovanili del nostro
sport e da poco sono stato
nominato Tecnico della Nazio-
nale giovanile: assieme al c.t.
Sergio Corino abbiamo sele-
zionato i giovani che parteci-
peranno a fine febbraio alla
trasferta di Meubeuge (Fran-
cia) per il torneo internaziona-
le con Spagna, Ir landa e
Francia. Sono inserito nella
Commissione verifica palloni
e sono diventato istruttore fe-
derale giovanile, e sto se-
guendo i ragazzi di Castagno-
le L., di Acqui Terme e a mar-
zo inizierà un nuovo corso
presso le scuole di Priocca
per tutti i paesi limitrofi. Sem-
pre a marzo, insieme al prof.

Cassini, terremo ad Asti un
corso di aggiornamento per i
professionisti di educazione
fisica astigiani sul Pallone
Elastico leggero. Ho inoltre
curato la realizzazione di un
fascicolo con tutti gli articoli di
pallapugno del 2001 e chi ne
fosse interessato può rivol-
gersi alla nostra associazione
A.I.Gi.PaP”.

Quali appuntamenti consigli
agli appassionati? 2002?

“La stagione ufficiale inizia
il 30 marzo ad Imperia, nel
nuovissimo sferisterio di Piani
d’Imperia finito in occasione
della Coppa Italia che anche
quest’anno si disputa con la
formula “sprint”: un’ottima per
vedere all’opera tutte le for-
mazioni del massimo campio-
nato pallonistico.

Le fasi finali saranno gioca-
te il lunedì di pasquetta sem-
pre ad Imperia. La settimana
seguente (6 e 7 aprile) inizia il
campionato e noi della Ma-
glianese riposeremo, essendo
11 le formazioni al via. Un
campionato da seguire con
attenzione.

W.G.

Rinviata a sabato 16 marzo la presentazione di tutti i cam-
pionati di pallone elastico che inizieranno nel mese di aprile.
L’appuntamento resta confermato alle “Cantine Malgrà” di Baz-
zana di Mombaruzzo alle ore 14.30. Al termine della manifesta-
zione, agli intervenuti, la direzione delle Cantine Malgrà, F.I.P.a
P., l’Associazione Giocatori e la Lega delle Società offriranno
un ricco buffet

***.
Il “Mermet” di Alba, forse il più celebre tra gli sferisteri d’Italia,

è al centro dell’attenzione. Non si tratta di una finale del cam-
pionato di palla a pugno (l’ultima nel 1996 tra Stefano Dogliotti
e Sciorella) ma, della volontà amministratori della capitale delle
Langhe di sostituire i celeberrimi 90 metri calpestati da campio-
ni come Manzo e Bertola con un parcheggio. Un tentativo al
quale si stanno opponendo gli albesi che ben conoscono la
storia del “Mermet”. Tra le iniziative quella di una pasticceria del
centro di Alba che ha preparato una straordinaria vetrina con il
simbolo dello sferisterio ed un eloquente “Salviamo il Mermet”.

Acqui Terme. Continua,
con buoni risultati, il cammino
delle due squadre della sezio-
ne di tiro a segno di Acqui
che prendono parte alla fase
regionale del campionato ita-
liano di società.

Dopo la seconda prova, di-
sputata nel poligono di Nova-
ra, la formazione che fa parte
del gruppo A, quello che com-
prende le più forti del Pie-
monte, e composta da Garne-
ro, Milani e Olivieri è al setti-
mo posto della classifica ge-
nerale. Al terzo posto è invece
la formazione (Ighina, Priro-
ne, Galizia) che fa parte del
girone D.

In campo individuale otti-
mo il piazzamento di Massi-
mo Garnero alla fase finale
della coppa Italia che si è di-
sputata a Milano il 2 e 3 mar-
zo. Garnero, su di un lotto di
175 partecipanti del quale fa-
cevano parte anche i titolari
della squadra Olimpica ma-
schile, Di Donna, Fait e Ran-
no, la campionessa europea
Michela Suppo, la detentrice
del record nazionale P.10,
Manuela Franzoni e i rappre-
sentati dell’Arma dei Carabi-
nier i, della Finanza, delle
Fiamme Ore, delle Fiamme
Azzurre e del Corpo Forestale
dello Stato, ha superato age-

volmente la prima qualifica-
zione, la fase eliminatoria ed
ha raggiunto la semifinale,
unico tra i tiratori piemontesi,
classificandosi nel lotto dei
migliori ventiquattro.

Nella classifica individuale
della fase regionale del cam-
pionato italiano gli acquesi
hanno ottenuto questi piazza-
menti: Fascia A, 2º Massimo
Garnero (374/400) - fascia C,
8º Gianni Milani (364/400) -
Fascia D, 14º Mauro Olivieri
(350/400), 25º Fernando Ighi-
na (342/400), 42º, Paolo Pria-
rone (331/400), 43º Alberto
Galizia (329/400), 57º Rodolfo
Gonzales (299/400).

W.G.

Acqui Terme. Ricompatta-
te le file dopo la “strage” com-
piuta dal sig. Albizzati, che,
mantenendo fede alle parole
di fine gara, aveva spedito al
giudice un referto pieno di
frottole ma tale da costringer-
lo a comminare squalifiche e
pene pecuniarie veramente
pesanti, il CNI San Paolo In-
vest ritrova la vittoria.

C’è da dire che nella se-
conda delle due partite gioca-
te senza Tartaglia Cristian,
Orsi e Dealessandri, i cinque
ragazzi che Izzo aveva potuto
mandare in campo si sono
comportati in modo veramen-
te encomiabile, rischiando ad-
dirittura di vincere contro l’A-
lessandria, in una gara che a
due minuti dal termine vedeva
il punteggio in perfetta parità.

Ma sicuramente il poter gio-
care alla pari con gli avversa-
ri, anch’essi presentatisi al
Mombarone con solo otto
atleti, ha permesso alla squa-
dra acquese di riassaporare il
gusto della vittoria, ottenuta
con un’enorme fatica contro
una squadra, l’Asti Basket
’86, piena di giocatori dalla
lunga militanza anche in serie
superiori e quindi dalla gran-
dissima esperienza.

Solo nell’ultimo quarto i ter-
mali riuscivano a sopravanza-

re la squadra avversaria, che
a poco a poco perdeva le sue
pedine più importanti per rag-
giunto limite di falli e contem-
poraneamente perdeva luci-
dità per sopraggiunta stan-
chezza.

Comunque al CNI San
Paolo Invest va ascritto il me-
rito di averci creduto fino in
fondo seppur giocando una
delle partite più convulse e
meno belle da vedere di tutto
il campionato: d’altra parte la
vittoria era d’obbligo e quindi
la tensione che attanagliava
un po’ tutti è da considerarsi
normale. C’è da aggiungere
che coach Izzo non ha più po-
tuto dirigere un allenamento
che si possa definire in tale
modo da più di un mese e
che qualche ragazzo forse
non ha capito del tutto la le-
zione che Albizzati, pur esa-
gerando, ha voluto impartire.

Domenica 3 marzo è stato
sufficiente un buon ultimo
quarto, ma non sempre sarà
così per cui c’è da augurarsi
che torni la voglia di allenarsi
e di giocare a basket per evi-
tare figuracce che la squadra
non merita.

Tabellino: Orsi 24; Tarta-
glia C. 8; Costa 2; Tartaglia A.
9; Dealessandri 15; Coppola
5; Izzo 5.

Acqui Terme. La Boccia
Acqui ha adottato un nuovo
“figlio”: si tratta del trofeo “Mo-
bilificio Accusani”, al suo de-
butto, che si aggiunge agli or-
mai incalcolabili appuntamenti
boccistici della società di via
Cassarogna quanto mai in-
tenzionata a battere, ogni an-
no, i record di manifestazioni
dell’ormai strapieno carnet
societario.

Lunedì 4 marzo, infatti, ha
tagliato il nastro di partenza il
trofeo, gara a bocce a coppie,
categorie C e D, per quattro
serate con la partecipazione
di 64 giocatori provenienti dal-
la provincia di Alessandria
con i soliti canonici sconfina-
menti liguri ed astigiani. Archi-
viato l’Edil Bovio, gara ormai
di notorietà nazionale, La
Boccia prosegue nel suo pro-
gramma che ha in locandina,
tanto per rimanere nel futuro
prossimo, le gare provinciali
di categorie C e D, e femmini-
le, nonché il campionato di
società di categorie D.

Prospettive giustamente
ambiziose, come si conviene

per una società come La Boc-
cia che ha un passato da
onorare, un nucleo di appas-
sionati da divertire, un com-
plesso di giocatori da far par-
tecipare ed un futuro da ri-
spettare. Come ci tiene a sot-
tolineare il nuovo presidente
Gildo Giardini: “Sì, ci teniamo
a far bene, come ci ha inse-
gnato, per 23 anni, il presi-
dente uscente Franco Bru-
gnone; compito difficilissimo,
perché La Boccia fino ad oggi
si è sempre migliorata, ma gli
stimoli ci sono e la volontà
anche. E poi c’è sempre Fran-
co Brugnone presidente ono-
rario che ci consiglierà”.

Già Franco Brugnone presi-
dente uscente ed onorario,
una carica che compare per
la prima volta nello statuto
della società, appunto per dar
valore alle intatte capacità
“presidenziali” dell’onorario
Brugnone. Ma sul passaggio
del testimone della presiden-
za è lo stesso Gildo Giardini
che annuncia una sorpresa,
una grande festa per cele-
brarne l’importanza.

Saranno undici, ma la Fede-
razione potrebbe accettare fuo-
ri tempo massimo anche l’iscri-
zione della dodicesima squa-
dra, le quadrette che prende-
ranno parte al prossimo cam-
pionato di serie C1. Tre della
Val Bormida, su tutte la Pro Spi-
gno, poi l’A.T.P.E. di Acqui, che
ha rinunciato alla serie A, e la
Bormidese di Bormida. In Valle
Uzzone ci sarà il Castelletto Uz-
zone. Per la prima volta in terza
categoria non ci sarà una rap-
presentante della Liguria.

Due i battitori giovani da se-
guire con attenzione: Danilo
Rosso che giocherà a Ceva con
il padre Rodolfo nel ruolo di cen-
trale e Cristian Giribaldi, corte-
miliese cresciuto nella “pale-
stra” di Lalo Bruna, che vestirà
i colori della Canalese. Ai nastri
di partenza anche l’intramonta-
bile Carlo Balocco, classe 1954,
che giocherà in quel di Castel-
linaldo in coppia, se la federa-
zione accetterà la richiesta, con
Josef Morena, altro decano de-
gli sferisteri;

L’A.T.P.E. di Acqui ha optato
per Roberto Alessandria nel
ruolo di battitore con Mariano
Galvagno da centrale, la famiglia
Goslino, padre e figlio sulla linea
dei terzini. W.G.

***
Le undici squadre 
del Campionato di Serie C1

Pro Spigno di Spigno Mon-
ferrato (Ferrero - Botto); A.T.P.E.
di Acqui Terme (Alessandria -
Galvagno); Bormidese di Bor-
mida. (Navoni - Oliveri); Pro Lo-
co di Castelletto Uzzone (Suffia
- Santi); San Biagio di Mondovì
(Tonello - Curetti); Canalese di
Canale d’Alba (Giribaldi - Pa-
sero); Ceva balon di Ceva (Ros-
so Danilo - Rosso Rodolfo); Do-
glianese di Doglini (Ghione -
Dalmasso); Pall. Castagnole
di Castgnole Lanze (Muratore -
?); Subalcuneo di Cuneo (Un-
nia - Ghibaudo); Pall. Castelli-
naldo (Balocco - Morena).

Bocce

Al via il trofeo
Mobilificio Accusani

Pallapugno

Nel commento di Paolo Voglino 
i pronostici del campionato 2002

Tiro a segno

Coppa Italia: protagonista
l’acquese Garnero

Basket

Il Cni San Paolo Invest
ritrova la vittoria

Pallapugno serie C

Undici squadre
al via con Spigno

ed Atpe

Paolo Voglino e Stefano Dogliotti.

Notizie Pallapugno

La Boccia Acqui: da sinistra, Marchelli C., Del Piano, Mar-
chelli M., Giardini.

Massimo Garnero.
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Ovada. Il Consiglio Comu-
nale, nella seduta del 27 feb-
braio protrattasi fino a tarda
notte, ha approvato il Bilancio
di previsione per il 2002,
contestualmente a tutti gli al-
tri provvedimenti collegati e
relativi al tr iennio 2002 -
2004.

Il Bilancio, che pareggia in
euro 15.254.692,00 (quasi
30 miliardi di lire) ha otte-
nuto solo i voti dei consiglieri
di maggioranza. Quelli di
“Ovada Aperta” (capogruppo
Genocchio), con Gianni Via-
no della Lega Nord hanno
votato contro mentre Mauri-
zio Tammaro dei “Democra-
tici” si è astenuto.

Anche stavolta Genocchio
ha riproposto il problema del-
la verbalizzazione, lamen-
tando anche una disparità di
trattamento del verbalizzan-
te verso i consiglieri che si
assentano temporaneamente
dall’aula.

Non c ’era i l  Segretar io
Generale, sostituito dal vice,
altrimenti avrebbe ribadito
per l’ennesima volta che è
necessario rivedere il Rego-
lamento, cosa che dovreb-
bero fare i capigruppo.

Sia il Sindaco sia gli as-
sessori sul Bilancio del 2002
hanno ribadito i concetti già
espressi nell’assemblea pub-
blica e di cui abbiamo dato
ampia informazione nel nu-
mero precedente dell’Ancora.
Robbiano si è però soffer-
mato anche sui problemi del-
la Sanità e dell’Ospedale Ci-
vile, ricordando che l’Asl 22
ha affidato ad uno studio pri-
vato di Torino un’indagine sui
bisogni sanitari della zona e
della Valle Stura ed ogni de-
cisione sarebbe rinviata alla
sua conclusione. Il Sindaco
ha precisato che c’è la ne-
cessità di collaborare a que-
sto studio perché, ha ag-
giunto con forza, “Non pos-
siamo permettere a nessu-
no di fare delle scelte che ci
passino sopra la testa e che
anche questo piano sia ca-
lato dall’alto, ma vogliamo
capire dove si vuole andare
a finire”. Su questa imposta-
zione e sulla necessità che
la battaglia sulla Sanità e
l’Ospedale si continui a li-
vello istituzionale si sono di-
chiarati d’accordo tutti i grup-
pi, disponibili ad un’azione
unitaria in barba alla netta
diversità di posizione espres-
sa invece sul Bilancio.

Sull’argomento all’o.d.g. il
Sindaco ha detto che mal-
grado le leggi finanziarie ed
una situazione che si richia-
ma sempre più al centrali-
smo vecchia maniera (altro
che decentramento) l’Ammi-
nistrazione Comunale crede
di aver elaborato un Bilan-
cio positivo, con cui si pone
alcuni obiettivi ambiziosi, nel-
l’ambito dei due più volte
enunciati filoni, quello del-
l’artigianato e del turismo -
terziario.

L’assessore alle Finanze
Andrea Oddone, dopo i rin-
graziamenti per chi ha col-
laborato alla realizzazione ed
alla discussione del Bilancio
(come sindacati e Associa-
zioni di categoria), ne ha ri-
badito i contenuti, r i-
spondendo anche a chi ha
visto nella relazione troppi
riferimenti alla situazione po-
litica internazionale e nazio-
nale. Ha precisato che que-
sti hanno ripercussioni an-
che sulla situazione locale,

aggiungendo che “Per questo
abbiamo detto quello che
non ci piace del Governo.”
Sul Bilancio ha ribadito che
ci sono stati precisi orienta-
menti, come quello di man-
tenere, malgrado le carenze
di disponibilità finanziaria,
l’impegno sul sociale, inve-
stendo anche risorse in più,
come si è verificato nel pro-
getto “UnDueTre” rivolto alla
prima infanzia. Ha ricordato
poi il Piano Interventi Pro-
duttivi di via Rebba e la Via
del fiume, nel cui ambito è
previsto anche l’intervento
per eliminare il frantoio. Su
alcune scelte dell’Ammini-
strazione, tanto criticate dal-
la minoranza, Oddone ha fat-
to riferimento alla posizione
della Camera di Commercio
di Alessandria, che invece le
ha condivise in un suo do-
cumento ufficiale. L’assesso-
re ha poi concluso ammet-
tendo onestamente che ci
sono cose che non vanno,
altre che vanno meno bene,
altre ancora peggio, ma che
c’è la volontà di impegnarsi
al massimo per dare risposte
valide alla città.

Oltre a Giancarlo Subbre-
ro, Enrico Porata, Luciana
Repetto e Franco Piana è in-
tervenuta Rosanna Carrea,
assessore all ’Urbanistica
che, fra l’altro, ha detto che
il Piano Regolatore Genera-
le deve essere rivisitato per
migliorarne le norme di at-
tuazione ma anche di fronte
ai vincoli geologici, il cui stu-
dio è stato recentemente pre-
sentato dal tecnico incaricato
a redigerlo.

Dopo gli assessori è
intervenuto anche il Presi-
dente del Collegio dei Revi-
sori dei Conti, il quale ha
evidenziato il maggiore im-
pegno che si è reso ne-
cessario quest’anno per la
preparazione del Bilancio, di
fronte alla nuova normativa
ed alla progressiva riduzione
dei trasferimenti erariali da
parte dello Stato.

Nel corso della seduta si è
anche appreso - e lo ha pre-
cisato il Sindaco - che que-
st’anno il Bilancio ha avuto
una nuova formulazione che
prevede schede con pro-
grammi e progetti completi
di indicazione anche dei
responsabili a livello politico
e gestionale, nonché finalità
e risorse umane impiegate.

Mauro Rasore (della
maggioranza) si è sofferma-
to sulla Sanità e del pro-
grammato studio dei bisogni
ed ha precisato che ciò sa-
rebbe una cosa intelligente
se entrasse veramente nel
merito delle esigenze del ter-
ritorio, con la partecipazio-
ne ed il contributo di tutti,
anche dei tecnici del settore.

Gianni Viano (Lega Nord)
nel suo lungo intervento pri-
ma di tutto ha cercato di
smontare la parte politica
della relazione là dove rivol-
ge attacchi al Governo, de-
finendoli falsi e strumentali.
“sperando di mistificare, na-
scondere o addossare ad al-
tri la propria responsabilità -
ha detto - o ancor meglio la
propria incapacità di gover-
nare e di gestire la città, un
tempo prospera e oggi po-
vera e decadente”.

Per la Sanità ha riproposto
l’azione, da lui definita forte,
quella che dovrebbero por-
tare avanti i sedici Sindaci
con le loro dimissioni dal ruo-

lo istituzionale da presenta-
re al Prefetto. Ha poi r i-
spolverato la necessità dell’a-
silo nido, al posto del pro-
getto “UnDueTre” ed ha ri-
badito il cattivo servizio pre-
stato dalla Saamo sullo spaz-
zamento della città che conti-
nua, secondo lui, ad essere
sporca.

È poi intervenuta Vittoria
Tasca della maggioranza,
che invece ha sottolineato la
validità del Bilancio soprat-
tutto sull’impegno sociale,
mente Elisabetta Bruzzo
(Ovada Aperta) ha ricordato
che ci sono tanti vecchi pro-
blemi da risolvere come quel-
lo delle Aie e del frantoio,
accusando la maggioranza
di portare avanti la politica
del r invio, che non corr i-
sponde ad un buon modo di
governare. Ma anche lei ha
dichiarato la sua piena dispo-
nibilità per lo studio dei bi-
sogni della Sanità, precisan-
do che solo con l’unità di tut-
ti si può avere in mano l’ar-
ma vincente.

Giacomo Pastor ino
(maggioranza) ha evidenzia-
to la validità del Bilancio pro-
prio per le specifiche scelte
politiche dell’amministrazione,
citando a proposito l’impe-
gno nel sociale e quello del-
la sicurezza, con l’istituzione
del servizio di Polizia Muni-
cipale allargato ad altri Co-
muni della zona. Ha ricor-
dato che per gli Enti Locali
in questi ultimi anni le cose
sono molto cambiate e le dif-
ficoltà di operare sono au-
mentate.

Maurizio Tammaro (De-
mocratici) si è dichiarato
d’accordo sulla parte politica
ma nel contempo ha accu-
sato la maggioranza di ca-
renze nel governare la città,
citando che di fronte ad un
disavanzo di amministrazione
dell’esercizio precedente ha
fatto seguito l’aumento delle
tasse.

Ha però aggiunto la sua
disponibilità di fronte ad una
reale possibilità a discutere
sui progetti essenziali per da-
re concrete risposte alle esi-
genze della città, con la vo-
lontà costruttiva di dialogo
assieme alle forze del
centrosinistra della cui unità,
secondo lui, c’è sempre più
necessità. E da qui è poi
scaturita la sua decisione del
voto di astensione.

Sono seguiti gli interventi
dei consiglieri di Ovada Aper-
ta, con Marco Garrone che
ha manifestato la sua delu-
sione sulle cose fatte e da

fare, con riferimento soprat-
tutto alla piscina, mentre Ser-
gio Capello ha esordito, ri-
volgendosi alla maggioran-
za, con un “Sarete ricordati
come quelli che hanno au-
mentato le tasse”.

Ha poi elencato una serie
di problemi, dal mancato de-
collo dell’edilizia dovuta, se-
condo lui, alle norme del Pia-
no Regolatore vigente che
riguardano il centro storico,
ai parcheggi, dalla necessità
che la Saamo presenti un
programma settimanale sul
servizio di spazzamento del-
la città alla sicurezza.

È quindi toccato al capo-
gruppo Genocchio che ha ri-
petuto quanto annunciato
nella recente conferenza
stampa.

Il Sindaco nella replica, do-
po aver manifestato la sua
soddisfazione per l’unità di
vedute verso la Sanità, ha
evidenziato lo sforzo fatto
dalla Giunta Comunale e da-
gli uffici per impostare un ve-
ro discorso di progettualità
che prevede precisi obiettivi,
finalità e tempi.

Robbiano ha parlato an-
che della piscina ed ha am-
messo che è vero che ci so-
no stati ritardi, ma che entro
poco tempo ci sarà la pos-
sibilità di discutere sul pro-
getto che verrà presentato,
per poi passare alla fase di
appalto.

Ha anche precisato che chi
ha presentato il progetto in
base al bando, non è per
nulla scontato che realizzi
l’opera in quanto poi dovrà
fare seguito una normale ga-
ra di appalto per assegnare
i lavori, che dovranno essere
eseguiti in base al progetto
proposto, ma anche ap-
provato dall’Amministrazio-
ne.

Contestualmente all’appro-
vazione del Bilancio sono
state decise anche le ali-
quote relative all’I.C.I. ed è
stato determinato il prezzo
di cessione delle aree per
residenza ed attività produt-
tive e terziarie stabilite in eu-
ro 38,54 (lire 74.632.)

R.B.

Ovada. Il Centro Unificato delle Prenotazioni (C.U.P.) per le
visite ambulatoriali ospedaliere è una bella realtà, che non si è
esitato a rimarcare in modo molto positivo al momento della
sua messa in atto, avvenuta due anni fa circa.

Ma sta sorgendo un grosso problema, che riguarda poten-
zialmente circa 24.000 persone, tante quante sono il bacino
d’utenza di Ovada e zona più la Valle Stura. Infatti se si telefo-
na al CUP perché necessita una visita ambulatoriale, ci si sen-
te talvolta rispondere che occorrono sempre molti giorni (o set-
timane) per effettuarla all’Ospedale Civile, generalmente pochi
per quello di Novi o di Acqui.

Ed in genere che cosa sceglie (o è costretto a farlo) il cittadi-
no bisognoso? Evidentemente l’Ospedale che gli assicura la vi-
sita (prenotata) nel più breve tempo possibile. Ma con una cer-
ta scomodità per raggiungere la struttura ospedaliera (auto pri-
vata, treno o pullman) e con la messa a disposizione di una
mattinata o di un pomeriggio del proprio tempo, magari per un
quarto d’ora effettivo di visita.

Ed è evidente che, così facendo, saranno sempre di meno gli
utenti degli ambulatori ospedalieri di Ovada e sempre di più
quelli di Novi o Acqui.

Con la conseguenza abbastanza logica che l’Ospedale Civi-
le potrebbe trovarsi sempre più a corto di medici specialistici
per le visite richieste dai cittadini con problemi di salute e che
esigono controlli e spiegazioni mediche.

O nel migliore dei casi, con un numero di interventi speciali-
stici certamente inferiore rispetto alle altre due strutture ospe-
daliere della stessa ASL.

E quindi con minor “crediti” sanitari da spendere nelle politica
di mantenimento e salvaguardia della struttura e con più “debi-
ti” da accusare oggettivamente.

E pensare che tutto questo avviene mentre prende sempre
più corpo il progetto di costruire un altro Ospedale (una maxi
struttura) nella zona tra Novi e Tortona... Anzi sembra ormai
una cosa certa. E. S.

Niente Tosap per le associazioni
Ovada. Mentre è stato deciso l’aumento delle tariffe della

TOSAP le associazioni senza scopo di lucro che occupano il
suolo pubblico per le loro iniziative, non pagheranno più la rela-
tiva tassa che si sono viste dover sborsare, invece, finora.

Lo ha deciso il Consiglio Comunale, nell’ultima riunione, che
ha modificato il relativo regolamento comunale.

Nell’occasione il consigliere Gianni Viano, della Lega Nord,
ha evidenziato la necessità di valutare l’opportunità di ridurre la
tariffa Tosap, per l’occupazione temporanea a carico degli am-
bulanti che partecipano al mercato del mercoledì.

Secondo Viano, c’è il pericolo che alcuni di questi operatori
commerciali, di fronte alla notevoli spese che devono sopporta-
re, potrebbero non partecipare al mercato e quindi compromet-
tere lo svolgimento visto, fra l’altro, che il mercato del merco-
ledì è ben più ridotto di quello del sabato.

L’assessore Andrea Oddone, non ha escluso tale possibilità,
ma ha aggiunto che un provvedimento del genere potrebbe an-
dare in vigore, naturalmente se opportunamente disposto, solo
dal 1° gennaio del prossimo anno.

12.000 firme grazie ai Comuni
Ovada. La risposta dei Comuni del territorio ovadese comin-

cia a farsi sentire: sono giunte in questa settimana più di quat-
tromila firme, che sommate alle precedenti, portano a quota
dodicimila.

Quindi un buon risultato, anche se c’è ancora da considerare
il numero dei paesi della Valle Stura che sono ancora in fase di
raccolta. Facilmente sarà toccato il numero di 15.000, come
preannunciato.

Si profila però un orizzonte difficile per l’Ospedale cittadino,
perché alla Conferenza dei Servizi il Direttore Generale Dottor
Pasino aveva espresso la volontà di uno studio - pilota sui biso-
gni della popolazione, assegnato ad una consulenza privata di
Torino.

Il Sindaco, dott. Robbiano, aveva fatto esplicita richiesta di
coinvolgimento per l’inquadramento della ricerca, ma il dottor
Pasino ha rifiutato di concedere collaborazione, forte del fatto
che i responsabili dei servizi hanno un rapporto di dipendenza
con l’Asl 22.

Intanto nell’incontro a Tortona con l’Assessore Regionale alla
Sanità D’Ambrosio si è avuta la conferma che un nuovo ospe-
dale fra Tortona e Novi si realizzerà nel giro di pochi anni, fi-
nanziato con fondi statali e riservato alle malattie acute; a suo
dire la nuova struttura integrerà gli ospedali già esistenti, ma un
alone di perplessità aleggia su queste decisioni.

L.R.

Nel consiglio comunale di fine febbraio

Ci si divide sul bilancio
ma la sanità ricompatta

Una concorrenza ospedaliera non sana

C’è bisogno di visite?
A Novi, Acqui poi Ovada

Edicole: Via Torino, P.zza Castello, Via Cairoli.
Farmacia: Moderna, Via Cairoli 185 Tel.0143/80348.
Autopompe: Fina Via Novi, Esso Via Gramsci.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Pranzo annuale
Ovada. Il 17 marzo tradizio-

nale pranzo annuale dell’Ac-
cademia Urbense.

Per prenotazioni, rivolgersi
a Giacomo Gastaldo, presso
l’Accademia in piazza Cere-
seto, oppure telefonare al n.
0143/81615.

Taccuino di Ovada

Il 12 marzo incontro pubblico
su “Donne e lavoro”

Ovada. I Sindacati confederali di zona CGIL, CISL e UIL pro-
pongono un incontro pubblico “per riflettere e confrontarsi sulla
situazione delle donne nei luoghi di lavoro e sull’effettiva esi-
stenza delle cosiddette pari opportunità”.

L’incontro, dal titolo “Pari opportunità e iniziative di politica
del lavoro per le donne della nostra provincia”, si terrà martedì
12 marzo, alle ore 20.30 presso l’Aula Magna dell’Istituto Tecni-
co Industriale Statale “Barletti”, in via Galliera.

Interverranno l’avv. Anna Dondi, consigliere provinciale di
Parità; Daniela Ferrari e Raffaella Nervi, consulenti di politiche
attive del lavoro.

L’incontro ha il fine di discutere della situazione del lavoro al
femminile e di informare sui diritti e le opportunità, puntando
l’obiettivo soprattutto sulla realtà della zona di Ovada.

Si tratta dunque di un’occasione importante per donne occu-
pate o in cerca di occupazione, che desiderano avere maggiori
informazioni sulla loro situazione in quanto donne, o semplice-
mente confrontarsi sui propri diritti e sulle politiche del lavoro in
atto in provincia di Alessandria.
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Ovada. Un ritorno alla poli-
tica? È tempo di convegni a
carattere politico, almeno per
quel che riguarda la città e la
zona.

Il 1º marzo allo Splendor ha
esordito la “Margherita”; gio-
vedì 7 è stata la volta dei De-
mocratici di Sinistra presso la
SOMS, e siamo sicuri che al-
tri incontri seguiranno al più
presto.

Ed allo Splendor, come ci
hanno spiegato Mario Espo-
sito, il moderatore della sera-
ta, Roberto Carlini e Franco
Vignolo: “Più che un conve-
gno il nostro è un primo con-
tatto con i concittadini che
aspirano alla costituzione di
questo soggetto politico di
ispirazione cattolica e soprat-
tutto per avere un maggior
rapporto con gli amici che ci
daranno una mano”.

Il convegno della “Margheri-
ta” intanto è riuscito ad attira-
re l’attenzione degli “addetti ai
lavori” della provincia. Erano
infatti presenti l’Assessore
Provinciale Paolo Filippi; An-
tonio Di Cristo, Giacomo Pa-
storino, G.P. Campora, della
CISL - Pensionati, che nel
suo intervento ha incitato i
partiti politici di sinistra a farsi
carico delle aspirazioni di chi
non ha molti mezzi, in partico-
lare per quanto riguarda la
Sanità; l’Avv. Sultana, che si è
definito un dilettante della po-
litica ed è brillantemente in-
tervenuto nel dibattito, quindi
Franco Caneva, assessore
provinciale e Segretario dei
DS; Giorgio Bricola, presiden-
te del Consorzio Servizi So-
ciali; il dott. Sfondrini di Rossi-
glione; Andrea Oddone, as-
sessore comunale alle Fi-
nanze, Agricoltura e Commer-
cio; Sergio Guglielmero,
presidente provinciale
Confesercenti assieme a Nino
Crocco, suo predecessore in
questa carica; il Sindaco di

Trisobbio e assessore provin-
ciale G.F. Comaschi; il coordi-
natore dell’Ulivo Federico For-
naro, che ci ha dichiarato di
essere favorevole ad un mag-
gior sviluppo della “Margheri-
ta”, soggetto politico di primo
piano particolarmente idoneo
a rafforzare l’Ulivo; il vicesin-
daco Luciana Repetto; l’as-
sessore Comunale ai LL.PP.
Franco Piana; Gianni Bovone,
che si è sempre interessato di
sport ma che è stato uno dei
promotori della “Margherita”, i
consiglieri di minoranza Ca-
pello e Viano, il vicesindaco di
Rocca Grimalda Paravidino e
altri ancora.

La risultante maggiore, da
tutti auspicata, in particolare
dal relatore ufficiale on. Mor-
gando, è far ritornare la gente
alla politica. I moderati, quelli
cattolici in particolare, ispira-
tori della “Margherita”, sono
sempre stati importanti per il
successo o l’insuccesso nelle
elezioni: assieme al centrosi-
nistra, nell’Ulivo, potrebbero
costituire la “revance” contro
la destra: questo è quanto gli
intervenuti hanno evidenziato,
al patto però, come ha sottoli-
neato Morgando: “Se sapre-
mo riconquistare la fiducia dei

moderati cattolici e laici, ope-
rando con proposte alternati-
ve concrete al governo Berlu-
sconi” e soprattutto con il ri-
torno alla politica, intesa co-
me passione e non solo fred-
da tecnica. F. P.

Ovada. Il Piano di recupero
di iniziativa pr ivata di via
Gramsci piazza Peso, propo-
sto dall’Astra Immobiliare di
Morrielli è stato adottato dal
Consiglio Comunale nella se-
duta di giovedì 28/2, ma il
provvedimento, come è preci-
sato dal dispositivo delle deli-
berazione, è subordinato al
parere vincolante della Com-
missione regionale 91 bis, che
valuta l’impatto nei centri stori-
ci.

Tale parere, in questo caso,
non è dovuto perché l’inter-
vento è a margini del centro
storico, ma è stato proposto
dalla società proponente, di
fronte alle recenti polemiche,
in quanto sono molti che ve-
dono nel previsto palazzo un
deturpamento urbanistico. La
proposta di richiedere tale pa-
rere è stata data propria dal
provvedimento del Consiglio
Comunale.

La minoranza di Ovada
Aperta e della Lega Nord ha
però votato contro, dopo un
serrato dibattito sui problemi
urbanistici, sul Piano Regola-
tore generale e sulla più volte
annunciata e necessaria sua
rivisitazione. L’assessore al-
l’Urbanistica Rosanna Carrea,
ha fatto l’esatta cronistoria
della pratica relativa a questo
piano di recupero, ed ha illu-
strato le caratteristiche dell’in-
tervento, che in sede di revi-
sione, l’altezza dell’edificio è
stata ridotta di circa due metri
e portata a 16 metri dal piano
di via Gramsci. Il nuovo edifi-
cio comprende il piano terreno
ad uso commerciale (950 m)
un piano “pilotis” per posteg-
gio a disposizione dei residen-
ti e quindi tre piani sovrastanti
ad uso residenziale. Nella fac-
ciata dell’edificio è prevista la

realizzazione di una serie di
arcate che comprendono sia il
piano terreno che quello “pilo-
tis” e si richiamano alle vec-
chie strutture della filanda che
c’era un tempo in quella zona
alla periferia della città. Per gli
oneri di urbanizzazione quan-
tificate in 525 milioni di lire
verranno eseguiti opere per
826 milioni, che comprendono
la sistemazione della piazza,
del muro di sostegno di via Ri-
pa con l’allargamento o della
stessa il marciapiede di via
Gramsci, e la scalinata per
l’accesso pedonale al centro.

Gianni Viano della Lega
Nord e Vincenzo Genocchio
capogruppo di Ovada Aperta,
sono stati molto critici di fronte
a questa proposta ed al di là
dell’impatto ambientale, han-
no evidenziato che il piano di
recupero è stato elaborato da-
gli stessi tecnici che avevano
predisposto la variante al Pia-
no Regolatore generale. Si è
parlato addirittura di conflitto
di interessi e di etica profes-
sionale. Nel vecchio Piano re-
golatore la zona era compresa
nel centro storico mentre con
la variante, ora, fa parte di
un’area di contorno al centro
storico stesso, predisposta
anche in altri punti della città,
con lo scopo di dotarlo di ser-
vizi, ed in particolare di po-
steggi. E fra queste aree di
contorno c’è anche quella di
via Gramsci piazza Pesa, co-
me ha precisato nelle conclu-
sioni il Sindaco Robbiano, il
quale ha aggiunto che il piano
di recupero andrebbe bene
anche così; ma viene trattato
allo stesso modo come se
interessasse il centro storico,
perché viene subordinato al
parere vincolante della Com-
missione Regionale. R.B.

Ovada. Nella prima ricor-
renza della morte del nostro
Parroco Don Giovanni Valorio
la comunità parrocchiale lo ri-
corda il 13 marzo 2002 presso
il Santuario di San Paolo della
Croce in Corso Italia.

Alle ore 20.15 vi sarà l’inau-
gurazione della targa in sua
memoria, alle ore 20.30 cele-
brazione della S. Messa e a
seguire un momento di musi-
ca e riflessione, con proiezio-
ne di diapositive, ripercor-
rendo le tappe più significative
della costruzione del Santua-
rio dedicato a San Paolo della
Croce. La posa della prima
pietra avvenne il 27 ottobre
1984 che andò a sostituire il
capannone di ferro, ormai di-
venuto inadeguato. La prima
benedizione avvenne il 27 set-
tembre 1987, ma la consacra-
zione al Santo Patrono della
città avvenne il 21 maggio
1994; il 20 maggio 2000 vi fu
la benedizione delle cinque
campane. Don Valorio, negli
anni ‘70, inviato dalla Diocesi
ad Ovada, seguì con tenacia
e autentica venerazione i pas-
saggi di costruzione del San-

tuario, senza mai avvilirsi e
confidando nella Divina
Provvidenza, che puntual-
mente lo ha aiutato e soste-
nuto. Forse, nei disegni divini,
l’opera compiuta era il segna-
le della sua dipartita, lascian-
do un vuoto nella comunità
che per molti è incolmabile.
Ricordarlo, pregando in suo
suffragio, è sicuramente un
segno di riconoscenza per ciò
che ha, con la comunità, volu-
to e realizzato. L.R.

Ovada. Una delle più belle
opere cittadine fatte in questi
ultimi anni rischia di restare
incompiuta.

Corso Martiri della Libertà
è finalmente una strada citta-
dina degna dei migliori centri
turistici. Non sarà la via dello
shopping ma c’è quasi tutto:
ampio parcheggio, forse il più
comodo e bello della città; ci-
nema, parco giochi a poca di-
stanza, giardini, locali per gio-
vani ed ora una bella passeg-

giata con un bel marciapiede,
con siepe e pista ciclabile.

C’è però un neo: l’opera è
attualmente incompiuta. Non
è una ciambella senza buco
perché se rimane così non si
può definire nemmeno una
ciambella.... È un po’ come di-
re che una casa è una casa
anche senza tetto.

In una passeggiata che si
rispetti non possono infatti
mancare panchine! I lavori
sono iniziati la scorsa estate e
non sono ancora finiti; se le
panchine non arrivano, che
se ne sposti provvisoriamente
qualcuna. E quelle che c’era-
no prima, dove sono? Forse
non ci si è ancora accorti del-
la mancanza!

Intanto però si vuole multa-
re chi si siede sugli schienali
delle panchine o chi non fa la
raccolta differenziata dei rifiu-
t i . . . ma allo stesso tempo
mancano panchine. Cittadini
e turisti aspettano sicuramen-
te risposte concrete e visibili.

Non si vuole far la guerra
su ogni cosa che si fa, ma si
cerca di stimolare chi di com-
petenza di fronte ad alcune
visibile carenze dovute, si
spera, a sviste.

L’importante è rimediare a
queste ultime.

Federico Vignolo 

Ringraziamento
Ovada. L’Associazione Na-

zionale Carabinieri cittadina
ringrazia le autorità militari,
politiche, religiose e la cittadi-
nanza per la presenza al con-
cer to del 23 gennaio in
memoria del Generale di Divi-
sione dei Carabinieri Pietro
Romano Nervi. Inoltre si rin-
graziano gli sponsor, gli Enti e
la Parrocchia di N.S. Assunta,
che hanno reso possibile la
realizzazione della serata.

L’incasso della serata è sta-
to devoluto all’Opera Nazio-
nale Assistenza Orfani Militari
dei Carabinieri, per un impor-
to di 450 euro.

Il presidente
Mar. Antonino Geraci

Furto sulla A/26
Belforte. Sull’autostrada

A26, una coppia di milanesi
sono stati alleggeriti dai soliti
lestofanti, che li hanno alleg-
geriti della borsa con denaro,
carte di credito ed anche due
carte d’imbarco per una cro-
ciera su una nave in partenza
da Savona.

Emilio Ghiroli, 67 anni, e la
moglie Elda Molena, 65 anni,
erano diretti nella città ligure e
si sono fermati per un breve
sosta all’area Stura Ovest.

La donna è entrata nel bar
in compagnia di amici, mentre
il marito è rimasto vicino al-
l’auto per custodirla.

È stato avvicinato da un
individuo distinto ed abba-
stanza anziano che gli ha
chiesto una serie di informa-
zioni. Malgrado fosse pieno
giorno, erano le 10.30 del
mattino, un complice, gli ha
trafugato la borsa della mo-
glie che era sull’auto. La don-
na si è accorta del furto quan-
to é risalita a bordo, mentre
dello sconosciuto non c’era
più traccia. Grazie all’interes-
samento della Polstrada di
Belforte i due coniugi hanno
potuto imbarcarsi per la cro-
ciera.

Ovada. Nell’incontro del 25
febbraio, indetto dal presiden-
te della Commissione consi-
liare Sanità, Maurizio Tamma-
ro, erano presenti Giorgio Bri-
cola ed Emilio Delucchi,
rispettivamente presidente e
direttore del Consorzio dei
Servizi Sociali, Vittorio Baret-
to direttore dell’Ipab Lercaro,
la dott. Comesi per l’ASL 22
in rappresentanza del diretto-
re generale Pasino, i consi-
glieri comunali Enzo Genoc-
chio, Gianni Viano, Marco Ca-
neva, Elisabetta Bruzzo, Gia-
nandrea Gaggero e l’asses-
sore ai Servizi Sociali Enrico
Porata. Assente per motivi di
salute il presidente dell’Ente
Lercaro Sandro Tortarolo.

Èd è stata l’occasione per
rifare un po’ il punto sulla Sa-
nità locale ed anche sul futuro
prossimo dell’Ospedale Civi-
le. Soddisfazione evidente da
par te di Tammaro, che ha
contribuito a riunire allo stes-
so tavolo Consorzio Servizi
Sociali e Lercaro, dopo gli at-
triti e le polemiche (che non
giovano a nessuno) di questi
ultimi tempi tra i due Enti, che
sono stati limati e smussati
negli angoli più spigolosi, a
vantaggio sicuro della comu-
nità e dei più bisognosi, dato
che i servizi erogati da questi
Enti si rivolgono proprio alla
fascia di popolazione più de-
bole e bisognosa di aiuto e di
sostegno materiale e morale.

E naturalmente soddisfa-
zione generale per la disponi-
bilità di 14 posti letto in più al
Lercaro, che passano quindi
da 60 a 74, dopo la stipula
della convenzione tra il Lerca-
ro stesso e L’ASL 22.

Tammaro ha quindi auspi-
cato che d’ora in poi dovran-
no uscir fuori, da parte del
Consorzio Servizi Sociali e
del Lercaro, messaggi unitari,
da rivolgere soprattutto all’A-
SL 22, per il bene della comu-
nità e di quanti hanno bisogno
dei servizi sociali e di un rico-
vero al Lercaro. Ed in effetti
se il Lercaro ha avuto parte
determinante nella trattativa
che ha portato all’aumento
dei posti letto nel consi-
derevole numero di 14, ha ri-
badito Tammaro, va dato me-
rito anche al Consorzio che
l’ha appoggiata e favorita. Pa-

role meno positive invece ver-
so l’assessore ai Servizi So-
ciali Porata, reo di non muo-
versi da tempo e di tacere su
di un problema essenziale
quale l’assistenza sanitaria.

Èd è evidente come i l
proseguimento dell’intesa tra i
due Enti non possa fare che il
bene della Sanità cittadina e
dell’intera zona, che va garan-
tita a tutt i  gl i  effett i ,
indipendentemente dai “tagli”
regionali. E. S.

Progetto
Ambiente

Ovada. “Abbiano deposita-
to presso l’Amministrazione
Comunale le osservazioni cri-
tiche al progetto preliminare
dell’insediamento produttivo
previsto in regione Rebba.

Condividiamo la necessità
di uno sviluppo produttivo ar-
tigianale in zona ma la pro-
gettazione del sito dedicato a
questo scopo dovrà essere
compatibile con le potenzialità
turistiche e quindi con il ri-
spetto del territorio. Se ci sarà
spazio disponibile per la pub-
blicazione delle nostre osser-
vazioni saremo lieti di metter-
le a disposizione dei lettori,
facendoli così partecipi delle
nostre perplessità e suggeri-
menti sul progetto”.

Progetto Ambiente

Quaresima 2002
Ovada. Venerdì 8 marzo nella Chiesa di San Paolo alle ore

20.45; relatore Don Giovanni Pavin presenterà “Cristiani per gli
altri: la testimonianza.” Ricordiamo che in ogni serata si sarà
chiamati ad offrire la cena di digiuno per opere di solidarietà in-
dicate volta per volta.

Convegno allo Splendor il 1º marzo

Una forte “Margherita”
per far crescere “l’Ulivo”

5 piani tra commercio parcheggio e residenza

Piazza Peso: l’edificio
sarà ridotto di 2 metri

Ad un anno dalla morte di don Valorio

Tutta la comunità
ricorda il suo parroco

Mediazione del presidente comm. Sanità

Tra Lercaro e consorzio
è tornata l’intesa

Un’opera ancora incompiuta

In corso della Libertà
mancano le panchine

Da sinistra: Comaschi, Ghio, Esposito, Morando e Filippi.

Maurizio Tammaro

Don Giovanni Valorio
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Ovada. Ritorna l’8 marzo,
festa delle donne, una ricor-
renza consunta e ridotta al tri-
ste rituale in pizzeria “solo tra
noi” , per non dire di quelle
spedizioni in locali che
organizzano spogliarelli ma-
schili.

Poche però ricordano che
le origini della festa risalgono
al 1908 quando, pochi giorni
prima a New York le operaie
dell’industria tessile Cotton
scioperarono per protesta
contro le terribili condizioni in
cui erano costrette a lavorare;
lo sciopero si protrasse finché
l’8 marzo il proprietario bloccò
tutte le porte della fabbrica
per impedire l’uscita alle 129
operaie che morirono arse
dalle fiamme. In ricordo della
tragedia Rosa Luxemburg la
propose come giornata di lot-
ta internazionale a favore del-
le donne. Divenne nel tempo
da parte delle organizzazioni
femministe il simbolo delle
vessazioni che ha dovuto su-
bire, ma in questi ult imi
trent’anni la festa è attesa dai
fiorai che in quel giorno ven-
dono una gran quantità di
mazzetti di mimose a prezzi
esorbitanti, dai ristoratori che
vedono i locali affollati da un
nuvolo di donne, a volte, for-
zatamente festanti.

Ma cosa significa oggi, nel
ventunesimo secolo, essere
donna? A sentire gli uomini
sembra che da angelo del
focolare si sia trasformata in
donna in carriera, donna di
ferro, acida, cioè priva di slan-
ci emotivi, più incline alla
trasgressione, forse peggio
dei propri simili, riproponendo
un ruolo invertito che poco
piace. Poi non si pensa a tutte
quelle donne che non godono
di questa nuova condizione:
basta aprire i giornali e senti-
re i notiziari ed emerge un
mondo sommerso di donne
maltrattate f isicamente o
psicologicamente, che vivono
nella paura. Questo sia nel
mondo occidentale sia in
quello orientale: ne abbiamo
avuto conoscenza in questi
mesi con l’incontro delle don-
ne afghane, costrette al bur-
qa, impossibilitate anche di
proferire parola. Donne che
vivono nell’invisibilità e nel
silenzio, nell’ignoranza voluta
e prescritta; forse in questo
venerdì quaresimale dovrem-
mo riflettere sul ruolo, la di-
gnità e il valore di essere don-
na, in una società carica di di-
svalori, che cambia veloce-
mente, per poter dire “Donna”
con la D maiuscola.

L. R.

Ovada. Nel numero 370 di
“PiemonteInforma, agenzia
della Giunta piemontese” è
segnalata l’iniziativa “Si alza il
sipario sulle lingue del Pie-
monte”. Si tratta, come il sot-
totitolo dell’articolo stesso
spiega, di un Recital dedicato
alla poesia e alla musica in 14
Comuni, alla sua seconda
edizione.

Personalmente non ci ricor-
diamo della prima edizione. In
quanto alla seconda, in qua-
lità di appassionati del nostro
dialetto ed essendo tra coloro
che hanno messo insieme
l’Associazione “Ra Ravesa”
per la salvaguardia e la
valorizzazione dei dialetti del-
l’Alto Monferrato di Ovada,
promuovendo a tal fine diver-
se rappresentazioni dialettali-
musicali svolte in castell i
(Montaldeo, Tagliolo), teatri e
piazze, avremmo qualcosa da
dire o meglio da...ridire.

Intanto il nostro dialetto
con il piemontese ha ben po-
co da spartire, il nostro è un
idioma monferrino autonomo,
semmai con influenze liguri e
provenzali o anche occitane
che lo hanno storicamente
condizionato. Da noi, di pie-
montese, inteso come dialet-
to, come del resto tutta la zo-
na di influenza della “Ravesa”
che va da Ovada fino a Novi,
con diffusioni nel Gaviese, ci
sono poche tracce.

Queste Rassegne vengo-
no spesso fatte con un costo
non indifferente, perché un
poco imposte dall’alto (leggi

Regione) ma sarebbe oppor-
tuno, se si vuol difendere dav-
vero origini, tradizioni, dialetto
di Ovada e della sua zona, al
momento di concedere aiuti
finanziari da parte comunale
e dell’assessorato preposto,
ricordarsi dell’Associazione
“Ra Ravesa”. Essa infatti, fino
ad oggi, è stata molto seguita
ed applaudita ma non aiutata
finanziariamente dalle auto-
rità, locali o provinciali oppure
regionali.

Invece con le iniziative di
poeti, canzonieri e di interpre-
ti in vernacolo, Ovada e zona
hanno una grande tradizione,
che la “Ravesa” con i suoi as-
sociati cerca di portare avanti
e di continuare con serietà e
dedizione. E per di più si trat-
ta di un motivo di coinvolgi-
mento e di lavoro fatto assie-
me con poeti e cultori dialet-
tali di molti paesi dell’Alto
Monferrato di Ovada. Nel
prossimo autunno, ad Acqui
(Comune che al contrario di
Ovada aiuta e finanzia il pro-
prio vernacolo) si svolgerà un
amichevole confronto di poeti,
musici e cantori dialettali tra
la città termale (che rappre-
senterà il Piemonte) e Ovada
(per la Liguria), con tutti e due
i centri zona a rappresentare
la propria “fetta” di Monferrato.

Speriamo che per quella
data l’Associazione “Ra Rave-
sa” sia stata finalmente ed
opportunamente considerata
dai nostri amministratori co-
munali, perché la città lo ha
già fatto. F. P.

Castelletto d’Orba. Prose-
gue la promozione dell’impor-
tante avvenimento commer-
ciale - culturale dedicato al vi-
no e ai prodotti locali, nell’am-
bito della “Rassegna dei Vini
dell’Alto Monferrato”, che si
svolgerà presso la struttura di
Castelvero da sabato 9 a
martedì 12 marzo.

Intanto c’è da sottolineare
la partecipazione sempre più
numerosa e qualitativa di
aziende, viticoltori e Cantine
alla Rassegna, segno che l’i-
niziativa sta acquistando
sempre più importanza e con-
sistenza nel difficile settore vi-
tivinicolo, non solo a livello
zonale ma anche provinciale
ed interregionale.

Risalta nel ricco program-
ma l’attenzione rivolta ai Con-
vegni di studio ed orienta-
mento di settore come il “Pat-
to per un grande Dolcetto”, a
cura della Cantina Cannona,
oggi centro di ricerche e di
esperienze a carattere vitivini-
colo e della Cantina “Tre Ca-
stell i” di Montaldo B.da,
senz’altro la più affermata in
provincia.

L’importante convegno avrà
luogo alle ore 10,30 di dome-
nica 10 marzo, con de-
gustazione finale.

Quindi alle ore 16 di lunedì
11 seguirà “Legge di orienta-
mento”, che tratterà problemi
di marketing del settore, orga-
nizzata dalla Federazione
Provinciale di Alessandria dei
Coltivatori Diretti.

E non poteva mancare il
concorso dedicato agli opera-
tori del settore “Con noi in Eu-
ropa”.

La “Rassegna” è stata pre-
sentata lunedì 4 nel tardo po-
meriggio alla nota trasmissio-
ne televisiva “Passaparola”,

condotta da Jerry Scotti in on-
da su Canale 5.

In serata poi la “Rassegna
dei Vini dell’Alto Monferrato” è
ancora apparsa nella rubrica
di Telestudio di Torino “Con-
trade del Piemonte, nostr Pie-
mont, na seira con noi”.

Ritornando al programma
locale ci sarà, domenica 10
alle ore 21, il Coro “Canta-
chiaro” di Silvano d’Orba, un
omaggio musicale tra paesi
confinanti, mentre il 12 marzo,
ultimo giorno della Rassegna,
si svolgerà la premiazione dei
vini doc dell’Alto Monferrato.

Dedicano specifici servizi
al la “Rassegna” anche
pubblicazioni specializzate
quali “Itinerari”, la rivista della
Regione Piemonte e “Vino
Città” della Associazione Na-
zionale Città del Vino.

Come di consueto i giorni
di lunedì 11 e martedì 12 sa-
ranno dedicati agli operatori
del settore.

F. P.

Rocca Grimalda. Domenica 10 marzo, dalle ore 17 presso il
Museo della Maschera situato nell’ex municipio della centrale
piazza Vittorio Veneto, si svolgerà la cerimonia di consegna de-
gli attestati per il secondo corso sulla realizzazione delle ma-
schere. Al corso, diretto e gestito dal m.º Natale Panaro (già
distintosi a Silvano per la costruzione dei burattini), hanno
partecipato una quindicina di interessati, per lo più maestre d’a-
silo e della scuola Elementare, che hanno usato materiale “po-
vero” cioè semplice quale carta, cartongesso, cartone ed altro.
La Mostra dei lavori eseguiti dai corsisti si terrà invece presso le
Sale espositive di Palazzo Borgatta, attuale sede municipale,
domenica 10 e domenica 24 marzo dalle ore 15 alle 19. Il Mu-
seo della maschera è aperto la seconda e quarta domenica di
ogni mese, dalle ore 15 alle 19; in ogni caso è possibile preno-
tare visite in altri giorni per scuole o gruppi (ufficio di segreteria,
Chiara Cazzulo, tel. 0143/873513). Oltre ai tradizionali abiti della
“Lachera”, il ballo per eccellenza di Rocca Grimalda che ricorda
la rivolta medioevale contro lo “jus primae noctis” del feudatario
ad opera del popolo rocchese, nel Museo sono esposti costumi
e maschere provenienti da varie regioni d’Italia ed anche d’Eu-
ropa (Francia, Inghilterra, Romania, Belgio). Attualmente sono
allestite due mostre: “La danza delle spade” e “Le Maschere nel
Medioevo”. Il Museo della Maschera, inaugurato nel settembre
2000, è nato per volontà del Laboratorio Etnoantropologico roc-
chese, Associazione culturale che da anni si occupa di ricerca
demo - etno - antropologica sul Carnevale. Ed all’intento di con-
servare il ricco patrimonio culturale rocchese e al desiderio di
approfondire le conoscenze attorno al Carnevale va ricondotta
la nascita di una struttura esplicitamente dedicata al fenomeno
carnevalesco, senza riscontri in altre parti d’Italia. Nella foto, la
Lachera in piazza ad Avignone. E. S.

Ovada. Sabato 2 marzo al
Teatro Splendor la Compa-
gnia “ Il sipario strappato” di
Arenzano ha portato in scena
“Senza aver ti sempre ad-
dosso” pezzo teatrale che
avrebbe meritato più atten-
zione da parte del pubblico
ovadese.

L’opera prende il via quan-
do Elena lascia Walter; il gio-
vane non sa darsi pace e cer-
ca conforto negli amici che
faticano a riaccoglierlo nel
gruppo dal momento che pro-
prio la sua storia d’amore era
stato motivo di rottura tra di
loro.

Solo Gianluca cerca di star
vicino all’amico, ma il suo in-
teresse per Elena compro-
mette il rapporto con Walter. Il
tempo, i genitori e due strani
incontri, fatti durante una pas-
seggiata notturna, daranno a
Walter il coraggio necessario
per incontrare un’ultima volta
Elena e dirle addio.

Il testo magistralmente in-
terpretato alterna momenti li-
rici ad altri molto esilaranti:
così avviene nella vita reale
dove per un amore finito sof-
friamo profondamente, sve-
gliamo il nostro migliore ami-
co alle quattro del mattino,
tentiamo il suicidio con un’in-
digestione di paste (come ha
fatto Walter) e ricordando i
nostri comportamenti melo-
drammatici dopo qualche
tempo, ci concediamo una
sana risata.

Corso di fotografia
Ovada. Eccovi gli appuntamenti del corso di fotografia, orga-

nizzato presso i locali di piazza Cereseto da “Photo 35”.
Venerdì 22 marzo: presentazione del corso, le apparecchiature
di ripresa, le pellicole, gli accessori.
Venerdì 29: tecniche di ripresa, i grandi temi della fotografia (ri-
tratto, figura ambientata, reportage, racconto).
Venerdì 5 aprile: i grandi temi della fotografia (paesaggio natu-
rale - urbano, architettura, still life).
Venerdì 12: i grandi temi della fotografia (caccia fotografica,
macro, sport).
Venerdì 19: proiezione di diapositive del Fotoclub Gamondio di
Castellazzo Bormida.
Sabato 4 maggio: riprese in esterni.
Venerdì 10: tecniche di ripresa, la camera oscura (sviluppo e
stampa, cenni sulla fotografia digitale).
Venerdì 17: proiezioni di diapositive relative all’uscita.
Venerdì 24: lezione tenuta da un docente del Dipartimento Atti-
vità Culturali della Federazione Italiana Associazione Fotografi-
ca.
Venerdì 31: proiezione diapositive.

Le ricette di Bruna
SEMOLINO FRITTO: in una pentola di medie dimensioni

mettere un litro di latte e sei cucchiai di zucchero, un pizzico di
sale e la scorza, grattugiata, di un limone non trattato e ben la-
vato. Quando il latte inizia a bollire unire a pioggia 200 gr. di
semolino, rimescolando con un cucchiaio di legno per elimina-
re eventuali grumi e fare cuocere lentamente, sempre rimesco-
lando sino a che il semolino si addensa. Toglierlo dal fuoco, ro-
vesciarlo su di un piano e lasciare raffreddare. Tagliare la “po-
lentina” a listelle dallo spessore di 2 cm., sbattere due uova
con un pizzico di sale, quindi passare il semolino nell’uovo e
nel pan grattato. Fare friggere in abbondante olio extra vergine
e servire le frittelle, spolverizzate con zucchero a velo. Buon
appetito!

8 marzo: festa della donna

Essere protagoniste
fra tanti disvalori

A proposito di iniziative regionali

Il dialetto di Ovada
non è piemontese…

Da Castelletto a Passaparola di Jerry Scotti

La “Rassegna dei vini”
in onda su Canale 5

Al teatro Splendor

“Il sipario strappato”
penalizzato dall’acqua

A Rocca Grimalda il 10 marzo

Museo della maschera
e mostra dei lavori

La madrina Ornella Muti
con il sindaco Repetto.

La Compagnia “ Il sipario strappato” di Arenzano, che ha
portato in scena “Senza averti sempre addosso”, al Teatro
Splendor di Ovada.
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Molare. Il bilancio previsio-
nale 2002 pareggia tra entra-
te e spese in euro 1.279.763
e rispetta l’equilibrio economi-
co in quanto il totale delle
spese correnti (titolo I) som-
mate alle previsioni di compe-
tenza relative alle quote di ca-
pitale delle rate di ammorta-
menti dei mutui (tit. III) pareg-
gia le previsioni di competen-
za dei primi tre titoli dell’En-
trata (euro 1.002.632).

Le entrate correnti dei titoli
I, II, III, che, finanziano le spe-
se correnti del titolo I della
spesa (nonché  la rata di
ammortamento del titolo III
della spesa) sono costituite
da tributi propri del comune,
da trasferimenti dello stato e,
proventi dei servizi effettuati
dal Comune.

“La manovra tributaria - di-
ce il documento presentato
dal Sindaco Negrini e dalla
Giunta - si è resa necessaria
per finanziare la quota di am-
mortamento del mutuo neces-
sario per la costruzione di un
nuovo campo polivalente sco-
perto di circa 186.000 euro: si
è deciso pertanto di aumenta-
re l’aliquota ICI relativa alla 2°
casa che passa dal 6 per mil-
le al 6,5 per mille con una
maggiore entrata per il comu-
ne di circa 20.000 euro.

L’altro aumento tariffario è
dovuto alla maggiorazione del
10% della Tarsu, determinato
dalla necessità, imposta dalla
legge, di coprire le maggiori
spese derivanti dalla raccolta
differenziata e dell’aumento
del materiale conferito in di-
scarica. Altre tariffe sono ri-
maste identiche, salvo qual-
che piccolo arrotondamento
dovuto ad una semplificazio-
ne nei pagamenti per l’intro-
duzione dell ’euro”.
Il titolo 1 delle entrate costi-
tuito dalle entrate relative al-
l’ICI, all’addizionale Irpef e al-
la Tarsu)è aumentato di circa
35.000 euro rispetto al 2001
ciò si spiega con i predetti au-
menti tariffari di Ici e Tarsu.
Sono rimaste invariate le tarif-
fe sulla pubblicità e sulla To-
sap e l’aliquota dell’addiziona-
le Irpef.

Il titolo II dell ’entrata è
costituito da entrate derivanti
da trasferimenti statali e dal
contributo corrente della Re-
gione per l’assistenza scola-
stica. Il contributo statale di
parte corrente ammonta a eu-
ro 369.043 contro i 370.041
del 2001, dovuto ad una de-
curtazione nei trasferimenti
statali. Il contributo regionale
sui 17.559 euro contro i
15.513 del 2001. L’importo at-
tribuito è vincolato all’utilizzo
per finalità d’assistenza scola-
stica e per una quota per il fi-
nanziamento dei libri della
scuola media, per alunni del-
l’Istituto comprensivo. Il titolo
II delle entrate passa da euro
411.377 ad euro 386.602. La
decurtazione è solo appa-
rente in quanto riguarda il ve-
nire meno del trasferimento
dell’Istat per le operazioni del
censimento della popolazione
del 2001.

Il titolo III dell’entrata è
costituito da entrate derivanti
da proventi dei servizi effet-
tuati dall’Ente. Le entrate più
importanti sono costituite dai
proventi per i servizio di men-
sa scolastica (25.823 euro).
Si è scelto di non ritoccare le
tariffe vigenti e di lasciare
inalterato il contributo degli
utenti su ogni singolo pasto
anche al fine di dare più com-
piuta attuazione alla scelta
statutaria del Comune di valo-

rizzare il plesso scolastico”.
Altre entrate sono costituite
dal servizio di segreter ia
(43.125 euro), in par te
(32.537 e) dal rimborso dovu-
to dai comuni di Cassinelle e
Prasco per il servizio di se-
greteria convenzionata e la
restante quota per i diritti di
segreteria generali. Il titolo è
passato da 141.9232 euro del
2001 ai 95.286 attuali. La dif-
ferenza è dovuta al tra-
sferimento definitivo del servi-
zio idrico integrato al CISI e al
ridimensionamento delle spe-
se per rimborsi elettorali e per
le operazioni di censimento.

Il titolo IV delle entrate si
riferisce ad entrate in conto
capitale (entrate destinate ad
investimenti). I contributi sta-
tali ordinari per investimenti
quest ’anno ammontano a
53.174 euro, essendo stati tali
contributi confermati per i pic-
coli Comuni dalla legge finan-
ziaria 2002. Sono stati tutti
destinati ad interventi di ma-
nutenzione straordinaria di
via, piazze e marciapiedi.
“Per ulteriori investimenti sa-
ranno invece utilizzati i pro-
venti da concessioni cimiteria-
li (25.823 E) e i proventi da
concessioni edil izie (e
51.646). La differenza di im-
porto complessivo rispetto al
2001 (si è passati da 88.314
e a 51.646 e) è per il fatto che
nel 2001 sono stati inseriti al-
cuni contributi regionali per
opere alluvionali.

Anche quest’anno questo
Comune, con lo spir ito di
presentare un bilancio reale,
ha inserito solo le entrate per
investimenti da considerarsi
certe. Pur esistendo agli atti
alcune richieste di finanzia-
mento, mediante contributi
comunitari, per opere di risi-
stemazione del centro viario e
di alcune piazze da adibire a
posteggi, si è deciso di inseri-
re tali poste contabili solo ad
avvenuta comunicazione del-
l’eventuale finanziamento”.

Il Titolo V si riferisce ad en-
trate( derivanti da accensioni
di prestiti “si è deciso - per
garantire gli equilibri di bilan-
cio - di non prevedere alcune
nuova accensione di prestito”.

I l  titolo VI dell ’entrata
(146.157 e) pareggia con il ti-

tolo IV della spesa in quanto
si tratta di posti contabili, di
partite di giro.

La spesa corrente è inserita
nel titolo I e si riferisce ai
comparti in cui opera il co-
mune(dall’amministrazione ge-
nerale, all’istruzione pubblica,
al settore sportivo, al campo
turistico, alla viabilità e a tra-
sporti, alla gestione del territo-
rio e dell’ambiente e al settore
sociale). “La scelta è stata
quella di ridurre anche per
quest’anno per quanto possi-
bile, la spesa corrente, tenen-
do presente che nel corso del
2001 è avvenuto il rinnovo
contrattuale del personale co-
munale e de segretario comu-
nale,. La spesa complessiva
corrente passa da euro
1.004.756 del 2001 agli attuali
959.475 e il risparmio com-
prende anche le minori spese
per le consultazioni elettorali e
le operazioni di censimento
della popolazione. Tra tali spe-
se, sono già stati inseriti gli in-
teressi passivi per la conces-
sione del mutuo riguardante la
costruzione della nuova area
attrezzata per attività sportiva
polivalente”.

Il Titolo II della spesa com-
prende le spese per investi-
menti. Gli interventi più signifi-
cativi riguardano; euro 53.505
per manutenzione straordina-
ria di vie, piazze, e marciapie-
di con utilizzo del contributo
ordinario statale; euro 51.646
per oneri di urbanizzazione;
euro 25.823 per manutenzio-
ne straordinaria dei cimiteri
con utilizzo dei proventi delle
concessioni cimiteriali. Il tota-
le della spesa per interventi di
investimento è di euro
130.974. “Ciò ovviamente non
significa che il Comune non
pensa ad altri investimenti,
ma che, tali investimenti sa-
ranno inseriti in bilancio solo
quando si avrà la certezza
della concessione dei relativi
finanziamenti”.

Il titolo III della spesa si
riferisce alla rata annuale del
rimborso di quota capitale dei
mutui in essere con la Cassa
DD.PP. (43.157e).

Il titolo IV della spesa è
corrisposto al titolo VI delle
entrate.

B. O.

Rocca Grimalda. “Il bilan-
cio di previsione per il 2002,
non sembra segnare signifi-
cative cambiamenti rispetto al
passato.

ll Comune continua a dibat-
tersi in difficoltà finanziarie le
cui cause sono da tempo evi-
denziate dal revisore dei Con-
ti, Sindaco e Giunta non sem-
brano rendersi conto della si-
tuazione.

Le entrate dei primi tre titoli,
che finanziano le spesi cor-
renti, sono quasi tutte vincola-
te a spese fisse e non riman-
gono che pochi spiccioli da
destinare diversamente alcu-
ne spese, però sono tutt’altro
che “ f isse” .
La prima amministrazione
Cacciola grazie all ’avanzo
ereditato dalle precedenti am-
ministrazioni ha potuto lascia-
re le tariffe ed i tributi quasi
inalterati. Dal 2000 le cose
sono cambiate e la pressione
tributaria e tariffaria tende a
salire progressivamente.

2000: applicazione addizio-
nale comunale Irped pari allo
0,2 per mille;

2001: aumento di un punto
Ici sulle seconde case e sulle
aree fabbricabili, aumento
oneri di urbanizzazione, e sui
diritti di segreteria e di quelli
cimiteriali;

2002: aumento addizionale
Irpef dallo 0,2 allo 0,4 per mil-
le, aumento del costo di co-
struzione.

Nonostante tutti questi au-
menti dal ‘99 si usano le en-
trate degli oneri di urbanizza-
zione, per pareggiare la parte
corrente del bilancio. Opera-
zione permessa dalla legge
ma che dal punto di vista poli-
tico - amministrativo dimostra
come l’amministrazione sia in
difficoltà nel reperire risorse o
spenda troppo.
La somma di tutti gli interessi
passivi sui mutui in essere
aggiunti a quelli che si stipule-
ranno nel corso dell’anno so-
no ormai vicini al 12%. Un
esempio è il mutuo di 70.000
milioni per la fogna a Schiera-
no concesso a luglio 2000.
Appaltato a gennaio 2001 e
non ancora realizzato. È di
due anni che si pagano rate
di 6.000 milioni annui per inte-
ressi più il rimborso capitale;
e quando inizio dei lavori?

Per quanto riguarda l’opera
di controllo ICI si è fatto un
formale controllo denunciato
catasto senza andare a verifi-
care l ’evasione totale con
controll i  sul terr itor io.
Ora tenuto conto che le spese
correnti per la gestione sono
già state ridotte in maniera
considerevole e che non è in-
tenzione dell’amministrazione
operare una revisione nella
politica dei contributi alle as-
sociazioni si chiede quale
sarà il prossimo aumento per
il 2003? Visto che per pareg-
giare l’aumento fisiologico
delle spese fisse il Comune si
trova ad avere un bilancio

bloccato senza nessun margi-
ne di manovra?

Contributi vari, spese per
attività tur istiche culturali,
spor tive sommate insieme
danno un totale di 23.000 eu-
ro circa che corrisponde al-
l’addizionale Irpef dello 0,2
per mille di aumento. Il detta-
glio dei contributi è evidenzia-
to dalla tabella allegata.

Stando così le cose come
abbiamo esposto, non resta
che confermare il voto contra-
rio,, senza entrare in ulteriori
dettagli. Votare contro questo
bilancio vuole dire votare a fa-
vore di Rocca e dei rocchesi
(...)”.

I consiglieri Lista Civica
Puppo e Gotta

Scoperte bombe
Rocca Grimalda. In loca-

lità Trionzo, sulla strada per
Carpeneto, nei giorni scorsi,
una ruspa demolendo un mu-
ro ha portato alla luce una
quarantina di bombe a mano
e circa 20 mila munizioni di
vario calibro.

La cascina, ora di proprietà
del musicista genovese Anto-
nio Gambula, è oggetto in
questo periodo di lavori di ri-
strutturazione e questo fatto
ha permesso la scoperta del-
l’arsenale che evidentemente
è un residuato bellico dell’ulti-
ma guerra mondiale.

Fortunatamente nelle ope-
razioni non è successo nulla,
in quanto le bombe a mano
erano in perfetto stato di con-
servazione, ed un eventuale
urto violento poteva causare
lo scoppio con prevedibili con-
seguenze.

Sul posto della scoperta
sono prontamente intervenuti
i carabinieri della stazione di
Carpeneto, che hanno prov-
veduto a circoscrivere la zona
dove la presenza delle bombe
costituiva un serio pericolo.

Ed è per questo, di fronte a
questa situazione, non si è at-
teso l’intervento degli abituali
artificieri, ma sono stati chia-
mati sul posto, quelli del cara-
binieri del nucleo anti som-
mossa di Torino, che hanno
bonificato la zona.

Le 40 bombe a mano sono
state fatte esplodere sul posto
in tre interventi successivi,
dopo averle ricoperte di cu-
muli di sabbia mentre le mu-
nizioni sono state portate via
e la distruzione avverrà in se-
condo tempo.

Cassinelle. La foto mostra
il traguardo volante istituito lo
scorso anno, dal Comune, per
la Milano - S. Remo che per
la prima volta nella sua storia
transitava per il paese.

Anche quest’anno la “clas-
sicissima di primavera” transi-
terà per Cassinelle per cui, si
è stabilito un traguardo a pre-
mi in piazza S. Defendente.

La corsa, dopo aver supe-
rato il bivio delle Rocche, pro-
seguirà per la salita delle Va-
lanche, quindi attraverserà il
paese passando sotto lo stri-
scione del citato traguardo a
premi fino al bivio per Bandi-
ta, presso la Chiesetta della
Madonnina, da cui affronterà
un‘altra impegnativa salita,
quella dei Canovai.

Borse di Studio dalla C. Montana
Molare. Il 1° marzo, a Ponzone, presso la sede della Co-

munità Montana Alta Valle Orba, Erro e Bormida di Spigno, so-
no stati consegnati i premi di studio ai migliori studenti, resi-
denti nel territorio della Comunità Montana, che hanno conse-
guito la maturità nell’anno scolastico 2000-2001.

Tra i cinque premiati ben due studentesse molaresi: Laura
Barigione, diplomata presso l’Istituto “Ottolenghi” di Acqui e
Francesca Spotorno, diplomata al Liceo Scientifico “Pascal” di
Ovada. Erano presenti il presidente della Comunità Montana
G.Piero Nani, che ha elogiato gli studenti spronandoli ad una
carriera di lavoro ottimale e il vice e consigliere provinciale
Chicco Bisio, che ha consegnato gli attestati con l’assegno di
mezzo milione di lire.

Iniziative Saoms Costa
Costa d’Ovada. Nell’assemblea dei soci della Saoms il Pre-

sidente Gaggero ha fatto il bilancio delle attività dell’anno ap-
pena trascorso che è stato molto positivo per la riuscita di tutte
le iniziative intraprese e ha delineato il calendario delle prossi-
me. Nei prossimi mesi gli appuntamenti riguardano:

9 marzo: incontro con gli anziani di Lercaro per un pome-
riggio insieme;

10 marzo: Pentolaccia per i bambini;
31 marzo: Gara pasquale a bocce;
25 aprile: Partecipazione al corteo di Ovada per la Festa

della Liberazione:
27 aprile: Incontro con gli anziani a Lercaro;
1° maggio: Partecipazione al corteo dei Lavoratori;
5 maggio: Gara di bocce categoria C.
19 maggio: Gita a Venezia;
30 maggio: Gli anziani di Lercaro saranno ospiti della

Saoms di Costa.

Milano - Sanremo da Cassinelle

Rocca G.: per Puppo e Gotta della minoranza

Il Comune sbaglia tutto
sul piano finanziario

Al Comune di Molare per il 2002

Il bilancio di previsione
pareggia in 1.279.763 euro

ENTRATA
Titolo I 520.744,00

Titolo II 386.602,00

Titolo III 95.28,00

Titolo IV 130.974,00

Titolo V 0,00

Titolo VI 146.157,00

Avanzo di

amministrazione 0,00

TOTALE
GENERALE 1.279.763,00

CONTRIBUTO IMPORTO IN EURO

Carnevale 1.000,00

Lachera 1.500,00

Spese promozione politiche giovanili 4.000,00

Polisportiva 5.681,50

Ufficio turistico 879,00

CRB San Giacomo 4.200,00

SAOMS 1.500,00

Manifestazioni turistiche 4.000,00

Associazione Alto Monferrato 516,46

Parco Capanne
di Marcarolo

Capanne di Marcarolo. Prosegue la serie di iniziative pro-
mosse dall’Ente Parco Capanne di Marcarolo.

3 maggio: “I pregi della flora del Parco” a Voltaggio, con dia-
conferenza; il 5 maggio seguirà l’escursione botanica.

17 maggio: “Le specie endemiche del Parco” dia-conferenza
a Casaleggio; seguirà il 19 maggio un’escursione botanica nel
Parco. Sempre il 19 maggio sul Monte Tobbio “Festa di prima-
vera”, Sagra enogastronomica montana.

24 maggio: “Festa dei Parchi”, breve corso di fotografie natu-
ralistiche a Mornese - parte teorica; il 26 maggio “Festa dei
parchi” - parte pratica.

SPESA
Titolo I 959.475,00

Titolo II 130.974,00

Titolo III 43.157,00

Titolo IV 146.157,00

Titolo V 0,00

Titolo VI 0,00

Avanzo di

amministrazione 0,00

TOTALE
GENERALE 1.279.763,00
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Ovada. Quattro punti nelle
ultime due partite hanno per-
messo all’Ovada C. di essere
più che mai viva ed in lotta
per evitare i play out. Nel
pomeriggio di mercoledì 27
febbraio l’Ovada superava,
nel recupero, il Saluzzo per 1-
0 con rete di Cugnasco al ter-
mine di un confronto condotto
bene dal team di Merlo. Infine
domenica scorsa all ’Ot-
tolenghi di Acqui, gli ovadesi
imponevano lo 0-0 ai termali
al termine di un confronto che
la squadra di Arturo Merlo
aveva impostato nel migliore
dei modi. Con lo schieramen-
to al completo, l’Ovada si tro-
vava dal 27º del primo tempo
con un uomo in meno in
quanto il portiere Spitaleri,
uscito fuori area, nel tentativo
di liberare, sfiorava involonta-
riamente la palla con la mano
e il direttore di gara, estraeva
il cartellino rosso. Entrava il
portiere di riserva Carozzo al
posto di Anello e in inferiorità
numerica l’Ovada creava le
migliori occasioni: un tiro di
Giraud veniva deviato dal por-
tiere, una conclusione di Cu-
gnasco trovava in ritardo Ru-
binacci e una punizione di
Mossetti toccava la traversa.

“Una inieizione di fiducia” -
commentava Arturo Merlo -
non siamo per nulla morti e
se si continua così saremo
pronti per i play out”.

Domenica intanto arriva al
Geirino la Fossanese degli
ex: in panchina l’acquese Ma-
rio Benzi e in campo bomber
Petrini che ad Ovada disputò
le prime gare. Purtroppo Artu-

ro Merlo dovrà fare i conti con
le assenze: oltre allo squalifi-
cato Spitaleri, non ci saranno
per somma di ammonizioni
Fregatti e Carozzi.

Risultati: Libarna - Cental-
lo 2-2; Cumiana - Cherasche-
se 2-1; Bra - Chieri 4-1; Nizza
- Orbassano 0-0; Acqui - Ova-
da 0-0; Novese - Pinerolo 2-1;
Fossanese - Saluzzo 0-0;
Giaveno - Sommariva 1-0.

Classifica: Pinerolo 43; Or-
bassano 39; Fossanese 37;
Libarna 36; Novese 34; Bra
32; Saluzzo 31; Acqui 29;
Giaveno 28; Chieri 25; Cental-
lo, Cumiana 24; Sommariva
23; Ovada 22; Cheraschese
15; Nizza 4.

Prossimo turno: Chera-
schese - Acqui; Saluzzo - Bra;
Ovada - Fossanese; Chieri -
Giaveno; Cumiana - Libarna;
Sommariva - Nizza; Centallo -
Novese; Orbassano - Pine-
rolo.

E.P.

Ovada. La Plastipol ha su-
bito sabato 2 marzo il suo ter-
zo stopo casalingo ad opera
di un Voghera decisamente
più voglioso ed intraprenden-
te.

La partita ha ricalcato esat-
tamente quanto già acaduto
con l’Asystel e il Merate ed è
terminato con lo stesso risul-
tato, un secco 3 a 0 per gli
ospiti che ha deluso le aspet-
tative dei tifosi che si atten-
denvano una prova brillante.
Ai ragazzi di minetto è venuto
a mancare tutto: voglia, deter-
minazione, precisione, com-
battività.

Una delusione totale e un
sintomo allarmante come le
sconfitte senza fare punti sia-
no avvenute al Geirino quasi
che la squadra abbia difficoltà
a preparare in modo adegua-
to la partita in casa. Che il Vo-
ghera fosse una squadra in
salute lo si sapeva visto che il
turno precedente aveva battu-
to il Merate, ma a mancare è
stata la Plastipol che ha gio-
cato male, senza reazioni. A
fare la partita sono stati gli
ospiti guidati da Mori la cui re-
gia ha permesso ai Biancoblu
di far bella figura. Una gara
senza storia che solo a tratti
ha offerto qualche spunto di
buon pallavolo. Ora i Bianco-
rossi hanno due importanti
impegni: la trasferta a Milano
contro l’Asystel sabato 9 in
cui devono vendicare lo
smacco dell’andata, poi saba-
to 16 affronteranno la capoli-
sta Vercelli e dovranno dimo-
strare che quello di sabato è
stato un incidente di percorso.

Formazione: Lamballi, Ro-
serba, Belzer, Cancelli, Zan-
noni, Torrielli. Libero: Quaglie-
ri. Ut.: Porro, Barisone A.,
Cortellini. A disp.: Barisone M.
- Puppo. All.: Minetto e
Campantico.

Risultati: Plastipol - Voghe-
ra 0-3 (19/25- 23/25 - 20/25);
Arol - Ipici 3-0; Parabiago -
Perella 3-0; Merate - Alessan-
dria 3-0; Banca Reg. - Carna-
te 0-3; S. Anna - Asystel 3-2;
Bellusco - Mokaor 3-2.

Classifica: Mokaor 45; Me-
rate 40; Plastipol 37; Bellusco
34; Asystel e Perella 28; Car-
nate 27; Voghera 26; Arol 25;
S. Anna 24; Parabiago 22;
Banca Reg. e Ipici 18; Ales-
sandria 6.

Ovada. Ancora una bella
gara e un successo pieno per
la Plastipol femminile che
conferma il suo buon momen-
to.

Mister Consorte ogni setti-
mana deve vedersela con un
problema nuovo e questa vol-
ta i problemi sono stati due: le
assenze di Tudino, per febbre,
e di Biorci i cui disturbi al
ginocchio fanno considerare
chiusa la stagione. L’emer-
genza è stata risolta con l’in-
serimento di Alpa al centro e
di Scarso in palleggio, ma
quest ’ultima è in grado di
prendere in mano la squadra.

Ospite di turno al Geirino
sabato 2 la formazione torine-
se del Collegno che già battu-
ta dalle Plastigirls all’andata
non rappresentava un grosso
ostacolo; dopo uno shock ini-
ziale dovuto ad un dolore al
ginoccchio di Brondolo, che
pur claudicante è rimasta in
gara disputando un ’ottima
partita, le Biancorosse hanno
sempre tenuto in mano la par-
tita e il 3 a 0 finale è stata la
logica conseguenza della su-
periorità ovadese. Altri tre
punti in classifica e quindi ag-
gancio a quota 36 alla Pozzo-
lese battuta dal Vela. Un quar-
to posto meritato, se sapran-
no sfruttare la prossima tra-
sferta a Forno Canavese e
quello più impegnativo casa-
lingo del 16 marzo con il Mon-
calvo.

Plastipol - Collegno 3 - 0 (
25/23 - 25/20 - 25/21)

Formazione: Scarso, Bron-
dolo, Alpa, Bovio, Puppo,
Martini. A disp.: Pernigotti -

Olivieri, Stocco, Parodi. All.:
Consorte e Miglietta.

Risultati: Pozzolese - Vela
1 - 3; Pinerolo - Bellinzago 1 -
3; ITM IMP. ELET. - Oleggio 3
- 0; Fortitudo - Valenza ; Acqui
- Ufo Forno 0 - 3; Volvera -
Moncalvo 3 - 0.

Classifica: Vela 47 punti,
Bellinzago 44; Fortitudo 39;
Pozzolese e Plastipol 36;
Moncalvo 29, ITM 26, Acqui
24, Collegno e Pinerolo 20,
Ufo Forno 19, Oleggio 15,
Volvera 14, Valenza 6.

Basket maschile
Ovada. Ancora una vittoria

della Tre Rossi nella seconda
trasferta in questa seconda
fase di campionato. Per la
classifica che prima di questa
partita vedeva appaiati Ova-
desi e Alcione Rapallo, la vit-
toria consente di evitare l’ulti-
mo posto del girone. Una par-
tita in cui le difese sono state
migliori dell’attacco, anche se
il punteggio ( 47/59) è stato
basso, con una partenza con-
tratta ( 26/24) e un finale tra-
volgente ( 17/12 e 18/9). Ora
si attendono i risultati delle
quattro partite casalinghe.

Formazione: Brozzu, Rob-
biano, Peron, Caneva, Arba-
sino, Valentini, Bottos, Ar-
mana, Mar tinelli. All.: Edo
Gatti.

Tamburello
Grillano d’Ovada. Dopo

l’ultima riunione tenutasi lu-
nedì 25/2 presso il saloni del-
l ’U.S. Gril lano, sono state
ufficializzate le squadre parte-
cipanti alla 22ª Edizione del
Torneo dei Castelli.

Le protagoniste saranno 10
squadre: Tagliolo, Grillano,
Ovada, Silvano, Basaluzzo A
e B, Casaleggio, Carpento,
Capriata ed il Castelferro. Il
campionato inizierà il 23 mar-
zo e la fase qualificatoria ter-
minerà il 14 luglio, poi le mi-
gliori prenderanno parte alle
finali del torneo che si dispu-
terà nello Sferisterio Padre
Tarciso Boccaccio a Grillano.
Si qualificheranno alle finali le
migliori 8: le prime 4 accede-
ranno direttamente ai gironi
eliminatori a 3 squadre, men-
tre la 5ª, 6ª 7ª e 8ª, dovranno
disputare un incontro in not-
turna sempre a Grillano e le
vincenti si qualificheranno alla
finale a sei.

Calcio Allievi e Giovanissimi

“Bene le Giovanili”
Ovada. La ripresa dei campionati giovanili é stata parti-

colarmente favorevole alle squadre dell’Ovada. Gli Allievi di Ot-
tonello superavano l’Aurora per 2-0 con doppietta di Scontrino;
la squadra degli Allievi affidata ora ad Alberto Boffito dopo l’ab-
bandono di Gian Franco Sciutto per impegni di lavoro,vinceva
con l’Acquanera per 3-0 con doppietta di Picasso e goal di Ra-
chid. Esordio nella squadra di L. Pestarino e A. Cairello pro-
venienti dai Giovanissimi.

I Giovanissimi non avevano problemi a superare il Predosa
per 8-0 grazie a quattro reti di Azzi, una doppietta di Zunino e i
goals di Pestarino e Vandoni. Sconfitti gli Esordienti di Mauro
Sciutto dall’Alessandria per 5-0, ma il primo tempo si chiudeva
sul nulla di fatto e i grigi segnavano le ultime reti negli ultimi mi-
nuti. Sfortunata ancora la prova della Juniores di Magrì che ve-
niva battuta dal Canelli per 4-2. Sullo svantaggio di 3-0 accor-
ciavano le distanze Lucchesi e Borra e da un possibile 3-3, il
Canelli perveniva al successo.

Giovedì 14 marzo recupero della fase primaverile dei Pulcini
con le ovadesi al Moccagatta: alle ore 15 i Pulcini 91/92/93 a 7
giocatori affrontano il Pro Molare; alle ore 16 i Pulcini 93/94
giocano con la Novese A. Sabato 9 gli Esordienti affrontano a
Mornese la Fulvius/Samp; a Molare i Giovanissimi e a Ser-
ravalle Scrivia la Juniores. Domenica 9 al Moccagatta gli Allievi
di Boffito affrontano lo Skippy; ad Alessandria la squadra di Ot-
tonello.

Calcio 2ª categoria

Derby a Molare
Castelletto d’Orba. Nel campionato di 2º categoria la Silva-

nese vince il derby con la Castellettese per 3-2 grazie alla dop-
pietta di Lavorano e al goal di Fiore, mentre per la compagine
locale reti di Malaspina e Canestri. Sconfitte l’Ovadese Morne-
se per 1-0 dalla capolista Castagnole Lanze e il Rocca per 3-2
dal Koala. Per la compagine di Albertelli reti di Tumminia e Da-
rin; espulso Calderone.Domenica 10 marzo a Molare derby tra
Ovadese Mornese e Castellettese; la Silvanese affronta il Cor-
temilia e il Rocca si reca a Strevi.

Calcio

Pro Molare:
quattro in
rappresentativa
provinciale

Molare. I “Giovanissimi” un-
der 14 Luca Carosio, Fausto
Rossi, Luigi Fusilli ed Edoar-
do Lessi, calciatori del Pro
Molare, sono stati convocati a
far parte della Rappresentati-
va provinciale lunedì 4 marzo
a Carrosio.

Soddisfazione naturalmen-
te sia per i quattro ragazzi
direttamente interessati alla
convocazione che per l’intero
sodalizio giallorosso molare-
se.

Segno evidente che si con-
tinua a prestare cura ed at-
tenzione anche e soprattutto
al “vivaio” giovanile della So-
cietà, i cui preparatori (Vin-
cenzo Avenoso per i “Primi
Calci” e responsabile genera-
le di settore, Gabriele Raffa-
ghello per i “Pulcini” 1991/92,
Francesco Puppo per i “Pulci-
ni” 1993/94, Lino Scarsi ed
ancora Avenoso per gli “Esor-
dienti”, Giovanni Parodi e Ste-
fano Ottonelli per i “Giovanis-
simi” e i loro portieri) dedica-
no parecchio del loro tempo
all ’allenamento ed all ’e-
sercizio fisico dei ragazzi.

Senza dimenticare Aldo
Carosio, custode - factotum -
amico dei ragazzi di ogni età
che gravitano attorno alla So-
cietà molarese.

I quattro ragazzi selezionati
per la Rappresentativa
provinciale a Carrosio, gio-
vedì 7 hanno pure giocato a
Bistagno una partita contro i
coetanei del Genoa, prestati
per l’occasione alla formazio-
ne dell’Acqui.

Tennis tavolo
Ovada. La Saoms ‘97, butta nella mischia, an-

che la compagine femminile denominata “Astor
Arredamenti” che, dopo le prime tre partite, si tro-
va già tra le favorite al salto di categoria occupan-
do la terza posizione grazie alla buona vena di Arian-
na e Claudia Ravera (aspettando anche l’infortu-
nata Marcella Barisione), che hanno finora com-
battuto alla pari contro avversarie di buona lavatu-
ra. Domenica 10 marzo la Saoms sarà in trasferta
a Refrancore dove affronterà la capolista.

Intanto, ancora ottimi risultati arrivano dal 5º
Grand Prix regionale giovanile, disputatosi lo scor-
so week-end al centro polisportivo di Nizza Mon-
ferrato, dove si segnalano il 4º posto nella Under
21 femminile di Claudia Ravera, il 5º ex-aequo di
Matteo Frezza e Luca Campostrini negli Juniores,
il 9º di Andrea Cartosio nei Ragazzi e, nel torneo
di consolazione, il 2º e 3º posto di Francesco Vigo
e Luigi Macciò nei Juniores contornati dal 3º posto
dell’Esordiente Michele Giannicchedda nel Gio-
vanissimi. Proprio quest’ultimo unitosi alla Saoms
da pochi mesi, ha stupito piacevolmente, compa-
gni e mister riuscendo a strappare alcuni set, nei
gironi eliminatori al 1º e 2º classificato.

Coppa Italia di tamburello
Cremolino. Prende il via domenica 10 mar-

zo il 1º turno della Coppa Italia che vedrà il
Cremolino battersi contro i campioni in carica
del Borgosatollo. La partita dell’andata si di-
sputerà a Cremolino alle ore 14, mentre il ritor-
no il 17 marzo a Borgosatollo. Il Cremolino do-
vrebbe scendere in campo con Vignolo, Arata,
Mogliotti, (Ottria), Pareto, Ferrando.

Allievi del Genoa
sfidano i “grigi” al Geirino

Ovada. Domenica 9 marzo alle 10,30 presso il
Polisportivo Geirino, gli Allievi Nazionali del Genoa
ritornano a disputare l’incontro di calendario.La squa-
dra di Sidio Corradi affronta i “Grigi” dell’Alesssan-
dria, in una sfida che preannuncia un numeroso pub-
blico dal capoluogo.Anche il Genoa porterà un note-
vole seguito, in quanto le squadre del settore gio-
vanile rossoblu, a differenza della formazione mag-
giore che milita in B, si stanno comportando mol-
to bene nei rispettivi campionati.

Ovada. La Pizzeria Napoli il 4
marzo ha espugnato il campo di
Genova Cornigliano superando la
formazione degli Amatori Geno-
va per 5 a 4.Parte di gran carriera
la Pizzeria Napoli che alla metà
del primo tempo con un gol di Pe-
sce e due di Bavaresco si porta
sul tre a zero. Un veloce contro-
piede permette agli avversari di
accorciare le distanze e il primo
tempo si chiude sul 3 a 1 per gli
ovadesi.Nella ripresa la Pizzeria
Napoli vuole incrementare il bot-
tino e continua a spingere in avan-
ti tenendo sotto pressione gli av-
versari. Gli Amatori Genova ac-
corciano le distanze sul 3 a 2,
quindi Cadario, il secondo portiere
schierato in avanti, mette la firma
sul punteggio di 4 a 2. La forma-
zione ovadese si presenta più
volte da sola davanti al portiere
ma non riesce a concretizzare le
occasioni da rete procurate, co-
sì sono gli avversari che concre-
tizzano due occasioni da rete,

portandosi in parità. Gli Amatori
Genova sembrano paghi del pa-
reggio e cercano di chiudere l’in-
contro barricandosi in difesa e
pensando ad allontanare la pal-
la dalla loro area. Mister Di Co-
stanzo invece non si accontenta
e si rende conto che solo una gio-
cata di estro di qualche suo uo-
mo può scardinare la difesa av-
versaria.Quindi azzecca la mos-
sa vincente inserendo nuova-
mente Pesce in campo che, sal-
tati due uomini, con un violento
destro supera il portiere avver-
sario. Ancora un brivido per gli
ovadesi che, a tempo scaduto,
commettono il sesto fallo e con-
cedono un tiro libero dai 10 me-
tri agli avversari, ma Olivieri chiu-
de bene lo specchio della porta
costringendo il rigorista avversa-
rio a cercare un angolo impossi-
bile ed a calciare sopra la traver-
sa. Così la Pizzeria Napoli porta
a casa tre preziosissimi punti,
utili per rimanere in zona play off.

Mister Di Costanzo ha schierato:
Oliveri, Polidori, Marchelli, Pe-
sce, Ferrari, Cadario, Bavaresco
e Griffi.

La prossima giornata lunedì
11 marzo vedrà impegnata la for-
mazione ovadese in casa, alle ore
21.30 presso la palestra Vital,
contro la formazione del Ren.
Sen United di Arenzano.

Calcio eccellenza - 4 punti in due gare

Un’Ovada ritrovata
attende la Fossanese

Volley B2 maschile

Plastipol deludente
sconfitta dal Voghera

Volley femminile serie D

Battuto il Collegno
Plastigirls al 4º posto

Il portiere Carozzo.

Enrico Ferrari

Corsa podistica a Montaldo B.da
Montaldo B.da. Domenica 10 marzo si svolgerà una corsa

podistica non competitiva, denominata “La via dei Tre Castelli”.
La prova sarà valida per il Trofeo “Memorial don Bisio”. Il per-
corso si snoda attraverso dodici chilometri circa collinari. Ritro-
vo alle ore 9 e partenze per le ore 9,30. Un omaggio sarà offer-
to a tutti i partecipanti alla manifestazione sportiva.

Per ulteriori informazioni telefonare al n. 0143/85656.

Calcio a cinque: la pizzeria Napoli vince a Cornigliano
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Campo Ligure. Il Comune
di Tiglieto e la Pro Loco, in
collaborazione con la Bibliote-
ca Comunale “A. Guerrini” e
con gli artigiani e commer-
cianti, hanno pubblicato un in-
teressante depliant per invita-
re a trascorrere le vacanze tra
il verde di questo piccolo bor-
go dell’Appennino.

Già noto al tempo dei Lon-
gobardi, Tiglieto fu in seguito
sede del primo insediamento
cistercense fuori della Francia
e più tardi proprietà dei mar-
chesi Raggi che trasformaro-
no l’originario impianto mona-
stico.

Oggi il Comune è composto
di due nuclei principali ma ca-
ratterizzato da un particolare
insediamento a case sparse.
La vocazione turistica di Ti-
glieto iniziò a manifestarsi ne-
gli anni a cavallo delle due
guerre mondiali quando le pri-
me famiglie borghesi di Geno-
va scoprirono il paese dai rac-
conti delle donne di servizio
originarie dell’alta valle del-
l’Orba.

L’ambiente incontaminato e
la serenità di vita sono tali da
decuplicare nel periodo estivo
il numero degli abitanti.

Il fiume Orba, le escursioni
sulle montagne ed i boschi
ricchi di funghi sono le mete
preferite. Dal punto di vista
culturale ricordiamo il recupe-
ro della Badia Cistercense,
fondata nel 1120 dal monaco
Pietro, e dell’area circostante
dove tutt’ora si conservano un
ponte romanico a cinque ar-

cate, le antiche case contadi-
ne, il mulino, la ferriera e le
tracce della deviazione del
fiume avvenuta nel 1782 ad
opera del marchese Giulio
Raggi.

Di grande interesse anche
la chiesa parrocchiale che
conserva opere trasferite ne-
gli anni ‘30 dalla badia. Anche
poeti e scrittori hanno am-
bientato le loro opere nel con-
testo tiglietese: Camilla Salva-
go Raggi coi romanzi “L’ultimo
sole sul prato” e “Prima del
fuoco”, Beatrice Solinas Don-
ghi con alcuni racconti ed il

poeta Adriano Guerrini con la
lirica “Badia di Tiglieto”. An-
che i l  pittore Serafino De
Avendano ritrasse la Badia di
Tiglieto in tutto il suo fascino
mistico in un quadro conser-
vato presso il museo del Pra-
do a Madrid.

Durante l’estate molte sono
le feste e le attrazioni quali il
“Polentone” nella frazione di
Acquabuona, il “Pentathlon
del boscaiolo”, la tradizionale
“Fiera di Casavecchia”, incon-
tri con autori letterari, conve-
gni e rappresentazioni musi-
cali e teatrali.

Masone. La Provincia di
Genova nell’ambito delle ma-
nifestazioni indette per cele-
brare l’”Anno Internazionale
della Montagna” ha presenta-
to con la conferenza stampa
dell’assessore competente
Gianni Duglio, svoltasi sabato
2 marzo presso la sala della
Giunta provinciale, il suo pro-
gramma che coinvolge anche
il nostro territorio.

Nel per iodo che va dal
prossimo 8 marzo al 14 apri-
le, lungo l’itinerario dell’Alta
Via dei Monti Liguri, si svol-
gerà la manifestazione deno-
minata “Passo dopo Passo”
che prevede il coinvolgimen-
to dei par tecipanti in una
camminata che toccherà
quindi anche il territorio di
Masone e della Valle Stura,
con la possibilità di ammirare
gli splendidi paesaggi, le bel-
lezze naturali, le emergenze
storiche e degustare i pro-
dotti tipici locali.

Il progetto è stato presenta-
to alla Comunità Montana Val-
li Stura ed Orba, agli ammini-
stratori locali ed ai responsa-
bili degli enti e delle aziende
interessate alla valorizzazione
del nostro territorio e dei suoi
prodotti tipici.

La partenza di “Passo do-
po Passo” è prevista per il
giorno 9 marzo alle ore 8,30
dalla località “Prà Riondo”,
nei pressi del Monte Bei-
gua”, con arrivo previsto alla
Cappelletta di Masone per le
ore 12,30.

Sulla piazza dell’omonimo

Santuario mariano è previsto
l’allestimento di appositi ban-
chi con i prodotti del Caseifi-
cio Consortile, il miele di Ma-
sone, i frutti di bosco e le spe-
cialità dolciarie.

Dopo il giusto ristoro saran-
no possibili escursioni e visite
guidate al vicino Forte Gere-
mia, recentemente restaurato,
al Museo Civico “Andrea Tubi-
no” di Masone, al caseificio

stesso, ai negozi dei filigrani-
sti campesi. La camminata ri-
prenderà il giorno seguente
per Prato Rondanino ed i Pia-
ni di Praglia, dove si allesti-
ranno analoghe iniziative ga-
stronomiche.

Un ’adeguata campagna
pubblicitaria di lancio median-
te manifesti verrà avviata al
più presto.

O.P.

A Masone solito furto agli anziani
Masone. Approfittando dei fatidici “ultimi giorni della lira” e della debolezza psicologica delle

povere vittime, i soliti ignoti ladri hanno messo a segno un colpo negli ultimi giorni dello scorso
mese.

Introdottosi in casa attraverso una porta secondaria, lasciata incautamente aperta, il lestofan-
te ha abbindolato la signora che si è trovata davanti con la solita scusa della bolletta elettrica
troppo salata con la necessità di rimborsare il maltolto. La richiesta delle vecchie lire, da cercare
nella pensione appena ritirata, ha fatto il resto e quando la malcapitata ha cercata di mandare il
marito a chiedere aiuto ai vicini, il ladro ha arraffato la busta con i soldi raggiungendo il complice
in attesa nell’auto sulla vicina strada statale.

Purtroppo non ci sono avvertimenti che bastino per allertare i nostri anziani che, vittime della
loro stessa bontà, aprono la porta a questi soggetti che si presentano ben vestiti ed educati per
circuirli già a prima vista.

Il Masone Calcio dopo 1 gol subisce 3 reti
Masone. Dopo altri due mesi di lontananza il G.S. Masone Turchino torna a giocare al Gino

Macciò per cercare la vittoria che ormai manca da cinque turni.
Ma neppure questa volta sono arrivati i tre punti e così l’Argentina, seconda forza del campio-

nato, ha conquistato l’intera posta al termine di una gara ricca di emozioni.
I biancocelesti hanno disputato un brillante primo tempo passando in vantaggio con Antonio

Ardinghi negli sviluppi di un calcio d’angolo.
La rete ha galvanizzato la formazione di Esposito che avrebbe potuto chiudere l’incontro con

le stoccate di Martino e Repetto .
Nei primi minuti della ripresa invece, incredibilmente, l’Argentina è riuscita a perforare per ben

tre volte la rete dei padroni di casa e ad assicurarsi l’incontro.
A nulla infatti ha portato la generosa reazione del G.S. Masone Turchino penalizzata anche

dalle decisioni dell’arbitro Giuffra di Chiavari che ha annullato, tra le proteste dei locali, un gol a
Repetto e a Cappai.

Da segnalare ancora nel concitato finale l’espulsione di Martino per proteste.
Domenica prossima gli uomini di Esposito saranno nuovamente impegnati in trasferta contro

la modesta Corniglianese.
G.S. Masone: Esposito 6; Ant. Ardinghi 7; Marchelli 6,5; Cappai 6,5; Pareto 6; Bolgiani 6; Ar-

dinghi Al. 6 (Ravera 6); Galletti 6 (Macciò 6); Martino 6; De Meglio 6; Repetto 6.
B.R.

La Confraternita propone i Disciplinanti
Masone. Volentieri pubblichiamo il comunicato di Matteo Pastorino relativo al ripristino di

un’antica tradizione quaresimale.
La Confraternita della Natività di Maria Santissima di Masone rinnoverà l’antica forma peniten-

ziale dei Disciplinanti in uso secoli orsono durante la Quaresima ed in altri periodi di penitenza.
I Disciplinanti erano uomini con “cappa” e cappucci che si percuotevano con le “discipline”,

cioè una sorta di gatto a sette code usato come flagello nel Medio Evo, per scontare pubblica-
mente il fio delle loro colpe.

La Confraternita di Masone intende rinnovare questa antichissima tradizione, ovviamente non
si vedranno i confratelli flagellarsi a sangue, ma saranno conservate fedelmente alcune figure di
quei tempi.

La sera del Venerdì Santo partirà dalla chiesa della Confraternita nel centro storico di Maso-
ne, la processione con in testa la croce a lutto, dietro la stessa i Disciplinanti reciteranno il Mise-
rere per poi raggiungere la Parrocchia dove si uniranno alla tradizionale Via Crucis all’aperto.

Nel volere recuperare questa storica tradizione non c’è l’intento di riesumare una manifesta-
zione folkloristica, bensì si vuole far rivivere un solenne contesto di penitenza che i nostri avi
praticavano con profondi sentimenti religiosi.

Campo Ligure. Approvati dalla Commissione Edilizia tre im-
portanti lavori di sistemazione idraulica sui torrenti Angassino e
Ponzema, progettati ed appaltati dalla Comunità Montana Valli
Stura ed Orba.

Prosegue così il lavoro programmatorio che l’Ente montano
persegue da alcuni decenni. Sul torrente Angassino verranno
realizzate una serie di piccole briglie a monte della diga e della
briglia selettiva, realizzate dopo l’alluvione del 1977, sino al
guado soprastante ed una scogliera di massi sempre nello
stesso tratto a protezione spondale del lato opposto al muro,
ormai sottoscalzato dalle acque, che sorregge la strada.

Sul torrente Ponzema sono invece due gli interventi pro-
grammati. Il primo subito dopo la località Maglietto, prevede la
sistemazione spondale di un tratto di versante particolarmente
degradato e pericoloso su cui insiste, nella parte alta, la strada
provinciale delle Capanne di Marcarolo.

Il secondo è un primo intervento di regimazione delle acque
superficiali sulla frana che insiste sempre sulla strada provin-
ciale delle Capanne, in località Dardaia, che dovrebbe essere
l’inizio di lavori più importanti per cercare di ovviare ad una fra-
na storica che vede lo scivolamento del versante nel torrente
da molti, molti anni.

Rossiglione: predisposto
il programma Consorzio Expo

Rossiglione. Con l’inizio dell’anno le associazioni sono al
lavoro per predisporre il programma per il 2002. Tra questi uno
dei primi usciti è quello del “Consorzio Valle Stura Expo” con
sede presso l’area espositiva di via Caduti della Libertà di Ros-
siglione.

Nella breve introduzione che accompagna il programma si
invitano i turisti alla scoperta delle “Valli del Latte”. Si ricorda
che a pochi chilometri da Genova ed alle spalle dell’incantevole
riviera, le valli Stura ed Orba offrono ai visitatori fresche e tran-
quille giornate lontane dai rumori e caos cittadini. Un ambiente
naturale che offre la possibilità di passeggiate tra prati, boschi
ed incantevoli torrenti. Ricordiamo i monumenti: Castello Spino-
la, Abbazia Cistercense Santa Maria alla Croce, i centri storici
che raccontano la storia di questo entroterra e le numerose at-
tività artigianali che tramandano le tradizioni locali. I musei di
Masone (ricca documentazione sulle attività lavorative del pas-
sato) e di Campo Ligure (capolavori in filigrana provenienti da
ogni parte del mondo).

Ecco il programma delle manifestazioni: “Vero o Falso” mer-
catino dell’antiquariato, collezionismo, brocantage con cadenza
mensile; Terzo raduno camper Club La Granda, fiera del Plein
Air, dal 25 al 28 aprile, IV Expò Model, esposizione modellistica
e concorso 18-19 maggio; convegno nazionale “Ambiente e
sviluppo sostenibile” 12-13-14 settembre; X Expò Valle Stura,
la tradizionale esposizione di artigianato ed eno-gastronomia,
27-28-29 settembre e 4-5-6 ottobre in concomitanza con la
XXV Sagra della castagna.

Comunità Montana Valli Stura ed Orba

Lavori sui torrenti
Angassino e Ponzema

Pubblicato da Comune, Pro Loco e Biblioteca

Un interessante depliant
sull’antica Tiglieto

Anno della Montagna

“Passo dopo passo”
Cappelletta di Masone

Campo Ligure. Domenica
3 Marzo scorso, presso il li-
ceo Lanfranconi di Voltri, si
sono svolte le fasi finali del
campionato FIPAV Under 17
provinciale.

Nella semifinale, disputa-
tasi nella mattinata, le no-
stre atlete hanno superato la
formazione locale dell’Aren-
zano con secco 3 a 0. La fi-
nale vedeva confrontarsi la
Pallavolo Valle Stura e l’Al-
tavalbisagno.

Un’ora di gioco e la nostra
formazione ha vinto per 3 a
0 (25-23, 25-20, 25-18) una
bella partita e il diritto di ac-
cedere alla fasi regionali, già
in programma per domenica
17 Marzo.

Successo anche per la pri-
ma squadra nella trasferta di
Sciarborasca contro il Co-
goleto 3 a 0 che consolida la
classifica ed il primato, sa-
bato 9 Marzo alle ore 17,30,
presso il palazzetto dello
Spor t campese le nostre
atlete affronteranno M.g.b.
Logistica Trasporti di Sestri
Ponente.

Prosegue la marcia del-
l’Under 15 verso le finali pro-
vinciali e le finali regionali
P.G.S. Infine meritata vitto-
ria per 3 a 0 della terza di-
visione provinciale contro
l’Auxilium Genova, seconda
giornata dopo il meritato suc-
cesso della settimana scor-
sa alla Diaz contro il King.

Lorenzo Piccardo

Volley Vallestura
under 17
campione
provinciale
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 10/2: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 9/2: AGIP, via San-
guinetti, Cairo; API, Roc-
chetta.

Domenica 10/3: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

Ven. 8, sab. 9, dom. 10: I
perfetti innamorati (orario
fer. e fest.: 20, 22.10).
Dom. 10, lun. 11: Black
hawk down (orario fest.:
16.30; fer.: 19.30, 22.15).
Merc. 13 (ore 21), giov. 14
(ore 20, 22.10): Mulhol-
land drive.

Infoline:
019 5090353
388 2463386

e-mail:
cinefun@katamail.com

Cairo Montenotte. Il Con-
siglio Comunale del 28 feb-
braio è stato caratterizzato
soprattutto dallo show di Gae-
tano Milintenda, che ha ab-
bandonato polemicamente il
Consiglio Comunale durante
la discussione sul bilancio per
protesta dopo un prolungato
scontro con il Sindaco, che
era iniziato durante la discus-
sione del Piano Triennale del-
le Opere Pubbliche.

Il consigliere aveva infatti
tentato d’intervenire durante
la discussione del Piano
Triennale, ma poiché le sue
argomentazioni spaziavano
su diversi fronti che sembra-
vano più legati al bilancio era
stato inviato dal Sindaco a ri-
mandare il suo intervento al
punto successivo che riguar-
dava appunto l’approvazione
del bilancio preventivo.

Milintenda riprendeva quin-
di la parola durante il dibattito
sul bilancio, ma anche qui ve-
niva ripreso più volte dal Sin-
daco che lo accusava di non
attenersi all’argomento all’or-
dine del giorno.

Milintenda nel suo interven-
to infatti spaziava dalla que-
stione delle centrali termoe-
lettriche a giudizi di severa
censura sull ’operato e le
esternazioni dell’assessore ai
servizi sociali, il leghista Cavi-
glia.

Argomenti che certamente
avevano contenuti fortemente
politici e polemici, ma che pe-
raltro nella discussione del bi-

lancio, come sosteneva lo
stesso Milintenda, potevano
anche starci, perché certo il
dibattito sul bilancio è anche
sede naturale delle critiche al-
l’operato della giunta (vedi ac-
cordo con Entergy) o di suoi
membri (vedi il durissimo at-
tacco a Caviglia).

Opinione non condivisa dal
Sindaco che interrompeva più
volte il consigliere accusando-
lo di travisare l’argomento in
discussione ed a nulla è valsa
la difesa del consigliere Milin-
tenda da parte dell’ex-Sinda-
co Franca Belfiore.

Lo scontro si è radicalizzato
finché il consigliere Milintenda
ha abbandonato l’aula accu-
sando Sindaco e Giunta di
voler zittire le opinioni sgradi-
te.

Insomma Milintenda, con il
suo exploit, ha voluto lanciare
un j’accuse contro il Sindaco
per la sua gestione del dibatti-
to consigliare.

Il consiglio comunale era
iniziato trattando il secondo
punto dell’ordine del giorno
sulla nuova imposta per la
pubblicità e le pubbliche affis-
sioni, presenti tutti consiglieri
tranne tre assenti giustificati:
Infelise, Vieri e Petrini.

La nuova imposta della
pubblicità, presentata dall’as-
sessore Garra, è stata votata
all’unanimità.

Stesso destino (approva-
zione unanime del Consiglio)
è stato seguito da altri argo-
menti come la variante al Pia-
no regolatore per la realizza-

zione funzionale delle resi-
denze protette per anziani
(private) che dovrebbero es-
sere realizzate in Incher e
Carnovale e come la conven-
zione urbanistica per la “Co-
lombera”.

Il provvedimento di legge
sulla qualità e quantità delle
aree fabbricabili ha visto l’a-
stensione di Milintenda (che
al momento era ancora in au-
la), mentre l’adesione per un
altro anno allo sportello unico
della Comunità Montana ha
avuto l’astensione dei consi-
glieri Belfiore, Refrigerato e
Romero.

Il vero dibattito, come già
detto e non solo per la pole-
mica fra Milintenda e Chebel-
lo, c’è stato sui punti quattro e
cinque dell’ordine del giorno,
che r iguardavano il Piano
Triennale delle Opere Pubbli-
che ed il Bilancio di Previsio-
ne.

L’opposizione ha anche cri-
ticato la Giunta per non aver
messo a disposizione per
tempo numerosi documenti. Il
fatto è stato riconosciuto dal
Sindaco, che ne ha chiesto
scusa giustificando l’accaduto
anche con i problemi affronta-
ti dal competente ufficio a se-
guito della malattia del re-
sponsabile titolare.

I l  Piano Tr iennale delle
Opere Pubbliche è stato ap-
provato con i voti contrari di
Belfiore, Refrigerato, Romero
e l’astensione del consigliere
Strocchio, con varie motiva-
zioni di critica all’operato della

Giunta, compresi i ritardi subi-
ti dai lavori in piazza della Vit-
toria.

Il Bilancio per l’anno 2002
invece è stato approvato con i
voti contrari dei consiglieri
Belfiore, Refrigerato, Romero
e Strocchio, che hanno seve-
ramente criticato il maschera-
mento di spese di gestione al-
l’interno delle spese di investi-
mento.

Critiche sono state solleva-
te anche per l’ennesimo au-
mento della Tassa per i Rifiuti
Solidi Urbani.

Al termine il consiglio ha
approvato l’ordine del giorno
sulla Magrini di cui riferiremo
in altro articolo.

Il Sindaco ha anche tenuto
una relazione sulle riunioni
regionali dell’ANCI sulla finan-
ziario per l’anno 2002.

Cairo Montenotte. In una
sala stracolma, nel pome-
riggio del 28 febbraio scor-
so, si è tenuto il previsto in-
contro fra il Comune di Cai-
ro Montenotte, la Provincia
di Savona, il sindacato e le
maestranze degli stabilimenti
cairesi della Magrini Galileo
e della Schneider Electric.

Alla riunione erano pre-
senti, per il Comune, il Sin-
daco Osvaldo Chebello, gli
assessori Carlo Alberto Nen-
cini e Emilio Robba, i capi-
gruppo consiliari Franca Bel-
f iore, Flavio Strocchio e
Giorgio Sambin. Oltre a lo-
ro erano presenti anche di-
versi consiglieri comunali.

Sia il Sindaco Chebello, a
nome dell’Amministrazione
Comunale, sia il Presidente
Garassini, a nome dell’Am-
ministrazione Provinciale,
hanno assicurato ai lavora-
tori l’impegno dei propri en-
ti per la difesa e la salva-
guardia delle unità produtti-
ve e dei posti di lavoro.

Al termine della riunione,
dopo un lungo dibattito cui
hanno partecipato più sog-
getti, è stato stilato un ordi-
ne del giorno che, in serata,
è stato proposto al Consi-
glio Comunale, che lo ha vo-
tato all’unanimità.

Ecco, nelle righe che se-
guono, i l  testo del docu-
mento approvato.

“Il Consiglio Comunale di
Cairo Montenotte riunitosi
nella seduta del 28 febbraio
2002 fa proprio e sostiene il
documento sottoscritto in da-
ta 28 febbraio 2002 dal-

l’Amministrazione Comuna-
le di Cairo Montenotte, dal-
l’Amministrazione Provincia-
le di Savona, dai Capigrup-
po Consiliari del Comune di
Cairo Montenotte, dalle Or-
ganizzazioni Sindacali FIM-
FIOM-UILM.

Esaminata la situazione
preoccupante riscontrata ne-
gli ultimi periodi nell’unità
produttiva Nuova Magrini
Galileo e della Schneider
Electric di Cairo Montenotte;

Vista la mancanza di ri-
sposte da parte delle multi-
nazionali sul futuro produtti-
vo del sito e le problemati-
che inerenti i carichi di la-
voro, aspetto fondamentale
per la sopravvivenza delle
menzionate aziende, come
emerso nel corso dell’as-
semblea tenutasi nella sala
consiliare del Comune di
Cairo Montenotte, alla pre-
senza degli amministratori
comunali, del Presidente del-
la Provincia, delle organiz-
zazioni sindacali dei lavora-
tori;

l’Amministrazione Comu-
nale di Cairo Montenotte e
l’Amministrazione Provincia-
le di Savona richiedono un
incontro urgente con i Re-
sponsabili del gruppo Nuova
Magrini Galileo e Schneider
Electric, al fine di ottenere ri-
sposte sulle strategie relati-
ve alle unità produttive di
Bragno.

Ribadiscono che le Am-
ministrazioni Locali menzio-
nate non sono disponibili ad
accettare passivamente de-
cisioni che pregiudichino il

futuro del sito produttivo cai-
rese, anche e soprattutto in
considerazione degli sforzi
e degli impegni congiunti
profusi in occasione del tra-
sferimento da Savona a Bra-
gno dell’unità produttiva”

r.d.c.

Cairo Montenotte. A distanza di parecchie settimane dalla no-
stra precedente segnalazione in vista della ripresa delle piogge
primaverili non possiamo non costatare che il saliceto continua
rigoglioso ad occupare l’alveo del rio Tanarello con un vigoroso
intreccio di arbusti, alberelli e cespugli. Anche l’area della Bor-
mida non sembra aver avuto miglioramenti e la vegetazione,
compresa quella già tagliata lo scorso anno, continua a far
sfoggio di se presso le acque, per ora, ancora chete del fiume.
Abbiamo nuovamente immortalato questo bucolico quadro in
una foto.

Cairo Montenotte. Le pira-
midi degli antichi egizi sono
un’altra cosa. E’ passato po-
chissimo dalla fine dei lavori e
sta già cedendo il manto di
terra della piramide della di-
scarica della Mazzucca. Con
le prime piogge e le prime ne-
vicate la terra sta franando
sul telo di plastica che do-
vrebbe impermeabilizzare la
massa di rifiuti sottostante. Un
sarcofago che fu votato quasi
all’unanimità dal passato con-
siglio visto che l’unica voce
dissonante, fra le forze politi-
che rappresentate in quella
assemblea, fu quella del con-
sigliere comunale dei Verdi,
Strocchio, il quale definì al so-
luzione adottata “una macchi-
na del tempo” che trasferiva
nel futuro –intatti- i problemi
del passato. La realtà pare
essere ancora peggiore di
quanto immaginato dall’unico

consigliere che era contrario
all’impianto e voleva il trasferi-
mento dei rifiuti. Si dirà che la
frana del terriccio di copertura
è poca cosa e che è anche
comprensibile visto che sotto
c’è della plastica. Ma l’opera è
stata realizzata spendendo un
pacco di miliardi di denaro
pubblico, grazie al contributo
regionale.

Non sarebbe lecito aspet-
tarsi che l’opera, visto che co-
sta così tanto, resista senza
necessità di interventi per un
bel po’ d’anni? Non è poca
cosa uno smottamento in un
impianto che ha tali costi. Fra
l’altro, a suo tempo, le dichia-
razioni di garanzia si erano
sprecate.

Quante volte si dovrà ritor-
nare sulla piramide per mette-
re a posto qualcosa? E quan-
to resisterà l’impermeabilizza-
zione agli interventi? Oltre al
consigliere Strocchio, questa
cosa non farà piacere neppu-
re alla Lega Nord, che a suo
tempo fece scoppiare il caso
della discarica abusiva.

r.c.

Polcity
cairese

Cairo Montenotte. Il Co-
mandante della Polizia Muni-
cipale, Fulvio Nicolini, assisti-
to dalla consulenza dell’ing.
Mario Bertone, nella sua qua-
lità di responsabile del servi-
zio ha provveduto all’acquisto
di un nuovo programma per la
gestione computerizzata dei
vari servizi del Corpo di Poli-
zia Municipale.

La preferenza, fra varie of-
ferte, è caduta sul prodotto
“Visual Polcity” della “Open
Software” di Maerne di Mar-
tellago, per una spesa com-
plessiva di 9.288 Euro.

Il programma è stato valu-
tato il più completo fra quelli
offerti. Inoltre è stato scelto
per la sua semplicità di utiliz-
zo, per l’accuratezza dell’ana-
lisi e per l’ampia copertura dei
compiti di Polizia Municipale.
Anche la gestione grafica dei
sinistri si presentava agevole
senza richiedere particolari
conoscenze specifiche per la
gestione del programma.

Il programma della Open
Software ha battuto quello di
ditte ben più note e famose
nel campo dei prodotti specifi-
ci per la pubblica amministra-
zione e gli enti locali.

Lavori in loc.
Citti

Cairo Montenotte. La ditta
Edilcebana sr l di Ceva
(CN),con un’offerta al ribasso
del 3,48%, si è aggiudicata
l’appalto per i lavori di conso-
lidamento del movimento fra-
noso verificatosi in loc. Citti a
seguito degli eventi alluviona-
le dell’ottobre dell’anno 2000.

L’appalto, applicato il ribas-
so, avrà un costo per il Comu-
ne di Cairo Montenotte di
105.833 Euro.

Scontro su opere pubbliche, sui servizi sociali ed Entergy

Aspra polemica in Consiglio a Cairo
con Milintenda che sbatte la porta

Al centro di discussioni e polemiche

La coppa Mazzucca
si squaglia d’inverno

Dopo un’affollata assemblea a Cairo

La Provincia ed il Comune
in difesa di Magrini - Galileo

Pericolo idrogeologico?

Un saliceto a Cairo
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Cairo Montenotte. E’ sem-
pre più forte il malcontento
per il dilungarsi dei lavori in
piazza della Vittoria, mentre
persino alcuni assessori co-
munali, come quello all’urba-
nistica ing. Barlocco, non na-
scondono più le loro preoccu-
pazioni di fronte allo stato di
cose, manifestando la propria
parziale impotenza.

Sarebbe infatti alquanto dif-
ficile prendere decisioni dra-
stiche a cantieri aperti e per-
tanto, alla fin fine, risulterebbe
meglio affrontare la questione
giorno per giorno incalzando
la ditta appaltatrice di volta in
volta.

Un problema in parte dovu-
to al periodo stagionale e ad
eventi atmosferici, ma proba-
bilmente anche attribuibile a
mezzi e uomini insufficienti a
dare la necessaria celerità al-
l’intervento. Peraltro c’è chi ha
fatto notare che il vero ritardo,
rispetto ai tempi previsti, sa-
rebbe ridotto e che il malcon-
tento sarebbe da attribuire al-
le promesse fatte dall’Ammi-
nistrazione Comunale di chiu-
dere i lavor i sotto Natale,
quando invece ciò non sareb-
be stato comunque possibile.

Sta di fatto che ognuno
spara le proprie ragioni: la dit-
ta appaltatrice dice le sue, al-
trettanto fanno – in ordine
sparso- gli assessori ed tecni-
ci comunali.

C’è molta confusione, in-
somma, ma una cosa è certa:
i cittadini ed i commercianti
cairesi hanno la netta sensa-
zione che le promesse non
siano state mantenute. Una
sensazione che non dipende
dalle varie chiacchiere, giusti-
ficazioni, e rassicurazioni di
questi giorni e da quelle dei
giorni precedenti, ma dalla
propria esperienza personale,
da ciò che vedono e che risul-
ta così in contrasto con le loro
aspettative e con ciò che era
stato loro promesso.

Insomma il buco nella piaz-
za c’è ancora e non si riesce
ad intravedere quando tutto
ciò possa finire, visto che i la-
vori da fare sono ancora mol-
ti. Per i commercianti del cen-
tro storico si tratta anche di
una preoccupazione finanzia-

ria perché denunciano il fatto
che i lavori della piazza stan-
no danneggiando le loro atti-
vità.

Segna il passo anche una
giustificazione classica. Quel-
la secondo cui una volta finiti i
parcheggi sotterranei, questi
potranno garantire un servizio
importante per lo sviluppo del
centro storico.

Tale motivazione non sem-
bra più riscuotere grande con-
senso e non sembra poter
aver presa di fronte a lavori
che stanno durando ben oltre
le aspettative. Alcune attività
commerciali sono nuove e po-
trebbero non avere riserve
sufficienti per reggere la si-
tuazione fino alla chiusura dei
lavori.

Insomma, se i lavor i di
piazza della Vittoria continue-
ranno ancora un po’, c’è an-
che chi potrebbe trovarsi nei
guai. Di fronte a ciò il Sindaco
ha ribadito che verificherà tut-
te le possibilità esistenti per
aiutare le attività commerciali
interessate, ma quali possano

essere queste possibilità e
che efficacia possano avere
nessuno lo sa.

f. s

Cairo Montenotte. Nel cor-
so dell’ultima breve ma deva-
stante nevicata si sono verifi-
cati notevoli disagi alla circo-
lazione stradale. Numerosi al-
beri si sono abbattuti sulla
carreggiata schiantati dal pe-
so della neve con conseguen-
ze facilmente immaginabili. A
seguito di questi fatti la Pro-
vincia, che ha in carico prati-
camente tutta la rete stradale,
sta provvedendo a mettere in

sicurezza quei percorsi, che
non sono pochi, in qualche
modo pericolosi per la circola-
zione a causa della vicinanza
di alberi pericolanti o rami
sporgenti.

In particolare la SP 12 (la
strada per Montenotte) sta
subendo in questi giorni una
vera trasformazione. C’è un
andirivieni frenetico di trattori,
macchine operatrici, boscaioli
che stanno tagliando gli alberi

che sorgono nelle immediate
vicinanze della carreggiata.

La famigerata strettoia del-
l’abetaia demaniale, che rap-
presentava un vero incubo
per gli automobilisti, viene fi-
nalmente allargata. In quel
tratto la neve ha rovesciato
degli abeti di alto fusto ma
che, stranamente, non aveva-
no un apparato radicale pro-
porzionato alla loro statura.
Ora si sta scavando a monte
della carreggiata, successiva-
mente sarà costruito un muro
di contenimento in pietra allo
scopo di evitare eventuali
smottamenti. Probabilmente è
stata proprio la frana verifica-
tasi il mese scorso a far deci-
dere l’autorità demaniale a
concedere l’autorizzazione a
tagliare un certo numero di
abeti, autorizzazione indi-
spensabile per poter iniziare i
lavori che hanno lo scopo di
rendere molto più sicuro il
transito di questo breve ma
da sempre problematico tratto
di Provinciale.

Alla fine di tutto questo la-
voro di disboscamento r i-
marrà da rimettere in sesto il
manto stradale, anche questo
seriamente danneggiato. In
alcune zone l’asfalto non esi-
ste più e le buche sono pre-
senti un po’ ovunque.

Cairo Montenotte. La Consulta Giovanile bandisce un con-
corso fotografico sul tema “Cairo: scorci, angoli, visioni...”. Si
tratta di un concorso tutto cairese, sia per l’argomento, sia per i
partecipanti che devono essere residenti a Cairo. Ogni concor-
rente può presentare un massimo di tre fotografie nel formato
15x21. Le opere devono pervenire in busta chiusa con allegato
un foglio contenete nome, cognome, numero telefonico del
candidato, entro il 30 giugno 2002 al seguente indirizzo: Con-
sulta Giovanile - Palazzo Comunale - Corso Italia 17014 Cairo
M.tte.

Le fotografie pervenute, anche se non selezionate, non sa-
ranno restituite e potranno essere utilizzate dalla Consulta Gio-
vanile. Un’Apposita giuria valuterà le foto pervenute e formulerà
le graduatorie. Le migliori saranno premiate e inserite nel sito
Internet del Comune.

Di tutte le creazioni pervenute sarà allestita una esposizione
pubblica presso la Galleria Comunale “L. Baccino” nel corso
della manifestazione “Cairo Medioevale”.

L’Ancora di domenica 3 marzo ha pubblicato l’elenco dei par-
tigiani che chiedono al sindaco Chebello una targa che ricordi il
comandante partigiano Matteo Abbindi, da collocarsi in via Be-
rio a Cairo Montenotte.

Quando decidemmo l’esclusione del Biondino in Piazza della
Vittoria, di questi firmatari non c’era nessuno. In questi ultimi
anni sono state fatte parecchie riunioni e tale richiesta è stata
sempre respinta. Dal 1945 in poi ho sempre dedicato la mia at-
tenzione e attività riuscendo ad ottenere la sede tramite il sin-
daco Avv. Roberto Bracco senza alcuna spesa a carico del-
l’ANPI. L’ho dotata di pannelli e quadri tanto da farla diventare
una delle migliori della provincia di Savona, sotto tutti gli aspet-
ti. Mi fa piacere che la stragrande maggioranza del Comitato
Direttivo non ha firmato, perché contrario, mantenendo fede al-
le decisioni precedenti. Invito la forza politica che insiste perché
tale targa venga affissa a desistere, se continua sarà lo sfascio
della sezione.

Isidoro Molinaro

Pallare. Massimo Pedemonte di 39 anni, abitante a Pallare,
è stato assolto dall’accusa di omicidio colposo per il decesso
di una donna avvenuto a seguito di un incidente stradale a
Nizzareto.
Vispa. L’1 marzo si è verificato un incidente stradale che ha
coinvolto tre automobili e provocato due feriti lievi.
Osiglia. Giovanni Barberis, boscaiolo di 75 anni, è rimasto
seriamente ferito il 28 febbraio in un infortunio di lavoro. L’uo-
mo è stato travolto da un albero che stava tagliando nei
pressi di casa.
Ceva. Un furto è stato messo a segno nelle prime ore nottur-
ne del 27 febbraio ai danni dell’ufficio del capo stazione del
casello autostradale di Ceva. Il bottino sarebbe di alcune de-
cine di migliaia di Euro.
Cairo M. Hanno patteggiato 4 mesi di reclusione e 200 Euro
di multa con la sospensione condizionale della pena per un
furto commesso in un appartamento di Cairo. Si tratta di An-
gelo Pesce, 31 anni di Carcare, di Angela Barbaro, 64 anni
di Cairo, e di Marta Boggio, 28 anni anch’essa di Cairo.

COLPO D’OCCHIO

Concorso Letterario. Il Comune di Cosseria ha bandito il 6°
Concorso Letterario sul tema “Odi et amo… odio ed amo”. Al
concorso si può partecipare nelle sezioni prosa e poesia. Per
iscriversi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (te-
lefono 019519608-019505450-3398750917).
Concorso di Fantascienza. Il Comune di Cosseria ha ban-
dito il 3° Concorso di Fantascienza a tema libero. Per iscri-
versi chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (telefo-
no 019519608-019505450-3398750917).
Concorso Giallo. Il Comune di Cosseria ha bandito il 3°
Concorso del racconto Giallo a tema libero. Per iscriversi
chiedere il regolamento al Comune di Cosseria (telefono
019519608-019505450-3398750917).
Escursioni. Il 10 marzo la 3A (sez. CAI) di Altare organizza
la camminata “Varigotti – Noli” lungo un  itinerario incantevo-
le (019584811).
Teatro. Il 15 marzo a Cengio presso il teatro Jolly alle ore
21spettacolo della compagnia dialettale piemontese “Lj Bra-
gheis” di Bra con “El Rè dij Balengo” di Chiesa.

SPETTACOLI E CULTURA

Manut. operat. macchine. Azienda piemontese cerca 2 ma-
nutentori montatori-operatori macchine utensili per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede titolo di meccanico
ITIS-IPSIA-IAL-ENAIP, patente B, età minima 17 anni e mas-
sima 50 anni, auto propria. Sede di lavoro: Castelletto Uzzo-
ne. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
615. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Tecnico software. Azienda valbormidese cerca 1 tecnico
software per assunzione a tempo indeterminato. Si richiede
possesso diploma scuole media superiore, patente B, età
massima 35 anni, buona conoscenza inglese. Sede di lavo-
ro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferi-
mento offer ta lavoro n. 614. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

CONCORSI PUBBLICI

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

gelosoviaggi.sv@libero.it

Proteste di cittadini e commercianti a Cairo

Troppo lenti i lavori
in piazza Della Vittoria

Ruspe e motoseghe al lavoro senza sosta

Un blitz per allargare
la strada per Montenotte

Organizzato dalla Consulta giovanile

Concorso fotografico

Riceviamo e pubblichiamo

No alla lapide per il Biondino
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Via Brigate Partigiane, 5M
Cairo Montenotte

Buona Pasqua
Per informazioni telefonare allo 019 505182

Menu di Pasqua
Pesce spada marinato

Insalata di gamberi e carciofi
Medaglione di coniglio farcito

Girello d’angus con rucola
Torta pasqualina

Flan di spinaci con vellutata al taleggio
Risotto alla triade fumé di mare

Roselline primavera
Reale di vitello ai funghi con patate novelle

Cosciotto d’agnello con macedonia di verdure
Canestrello alla pesca - Colomba pasquale

Caffè
Vini e spumanti

€ 30 A PERSONA TUTTO COMPRESO

RISTORANTE
HOTEL

Cairo Montenotte - Il nuovo
Consiglio pastorale parroc-
chiale della parrocchia di S. Lo-
renzo Inizierà ufficialmente la
sua attività lunedì prossimo 11
marzo alle 20,30. Si incontre-
ranno in chiesa durante la pre-
ghiera i membri del preceden-
te consiglio e i nuovi eletti come
in uno scambio di consegne.

Ma cosa è questo consiglio?
Nasce con il Concilio Ecume-
nico Vaticano II e rappresenta
un invito rivolto ai cristiani af-
finché collaborino con i sacer-
doti per il bene della comunità,
per rendere la chiesa una vera
famiglia e non solo “proprietà”
del clero.

Nei decenni seguenti l’impe-
gno alla partecipazione si è
sempre allargato e la coscien-

za dei fedeli si è notevolmente
accresciuta. Il Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale, formato da
cristiani della comunità, pro-
muove, sostiene, coordina, ve-
rifica l’attività pastorale della
parrocchia e si cura con atten-
zione della catechesi, dei sa-
cramenti, della carità e dell’in-
tera vita parrocchiale. E’ rap-
presentativo della realtà par-
rocchiale ed ha carattere con-
sultivo.

A questa elezione si è arrivati
con un lavoro preparato nei me-
si scorsi dal precedente Con-
siglio che ha indicato a tutta la
comunità un elenco di persone
disponibili. L’elenco è stato pre-
sentato a tutta la comunità nel-
le messe di domenica 10 feb-
braio con una apposita scheda.

Il dato bello e molto positivo è
stato il ritorno di ben 265 sche-
de con l’indicazione delle per-
sone che ognuno liberamente
poteva scegliere anche al di
fuori dell’elenco ufficiale.

Riportiamo i nominativi degli
eletti in ordine alfabetico.

Assandri Paolo, Beccaria
Marco, Bottura Gianni, Calleri
Giovanna Cavalli, Carretto Ma-
risa Blengio, Dalmasso Assun-
ta Giordanello, Fresia Amelia
Lambertini, Galuppo Giorgio,
Gentili Sandro, Lacovara Tere-
sa Pascoli, Ortolan Gianni, Pa-
storino Graziana Bortolotti, Pe-
sce Adriano, Prampolini Alida,
Vallega Alba Lagorio.

A questi sono aggiunti 3
membri del precedente Consi-
glio non in qualità di “maestri”
bensì come “testimoni” del cam-
mino già fatto; si tratta di De-
montis Adino, Fierens Guiller-
mo, Ferraro Gian Carlo. Inoltre
Speranza Roberto è stato chia-
mato come rappresentante del-
la comunità cristiana che vive
presso il Santuario delle Grazie.

Completano il numero San-
dro Dalla Vedova, membro di di-
ritto come diacono, Suor Anna
e Suor Dorina come rappre-
sentanti delle religiose presen-
ti in parrocchia.

A tutti l’augurio di un lavoro
fruttuoso, fondato sull’attenzio-
ne, il rispetto, la fiducia e la sin-
cerità per il bene di tutta la co-
munità parrocchiale.

Ho letto con vivo piacere l’ar-
ticolo, del prof. Renzo Cirio, re-
lativo al dibattito di una possibi-
le riapertura dei ricreatori.

Per un attimo sono riaffiorati
i ricordi della mia adolescenza:
distese di prati che sovrastava-
no le sparute case presenti nel
quartiere di Cairo Nuovo, il ri-
trovo di “Madonnino”, avventu-
re nei boschi, interminabili tuffi
nei laghetti del “Rian del Qué”.

Ma una stagione veramente
importante che ha segnato ed
ha contribuito alla mia crescita
di persona come del resto quel-
la dei miei coetanei, ormai ultra
quarantenni, è stata quella del-
l’OPES. L’Opes, situato in via
Berio, era il ritrovo quotidiano di
noi ragazzi, un luogo giovanile
d’aggregazione dove si impa-
rava a convivere sia con com-
pagni piccoli sia con quelli più
grandi. Si giocava a ping-pong,
calcio balilla, si ascoltava musi-
ca, si praticava sport, ma so-
prattutto imparavamo a dialo-
gare, ad esternare i nostri biso-
gni ed ascoltare quelli degli al-
tri, a progettare, a vivere con
regole. Accanto a noi la pre-
senza di figure amiche quali don
Pino, Don Gianni, Don Carlo
Ceretti, adulti significativi che
lasciavano esprimere la nostra
esuberanza giovanile all’inter-
no di una situazione educativa
importante ma priva d’ogni con-
dizionamento.

Forse per questo loro modo di
fare, di sapere, da parte nostra,
di potere sempre contare su di
loro, il fatto di non essere giudi-
cati ma sempre aiutati ha fatto
sì che anche a distanza di mol-
ti anni l’OPES, per noi cairesi,

rappresenti qualcosa di bello e
di veramente importante.

Tralasciando però i ricordi ri-
tengo che anche oggi ripropor-
re il ricreatorio, come centro di
aggregazione giovanile, abbia
una valenza educativa estre-
mamente attuale. La scuola, i
gruppi sportivi per molteplici
motivi non sono in grado da so-
le di colmare le richieste, le esi-
genze, i bisogni affettivi dei ra-
gazzi e non occorre dilungarci
sulle disastrose conseguenze
che la noia, la mancanza di in-
teressi ha sulle vite di tanti gio-
vani.

Non so se la riapertura delle
OPES sia ancora possibile, se
vi siano problemi organizzativi di
non facile soluzione. Certa-
mente sarei lieto che anche i
giovani d’oggi potessero prova-
re il nostro percorso educativo
che ha avuto il merito di conce-
derci il diritto di essere bambini
e come tali di sognare, giocare,
crescere; in cambio ci ha solo ri-
chiesto di essere un po’alla vol-
ta più responsabili.

Oggi, all’opposto, nella più
grande agenzia educativa ex-
tra scolastica, che è quella del-
lo sport, ai giovani si chiede di
essere dei piccoli adulti in mi-
niatura, si propongono ambi-
zioni, modi di pensare e di agi-
re che non fanno parte del mon-
do dell’adolescente; si richiede
a loro di rincorrere traguardi e
miti che, in seguito, non poten-
dosi realizzare, salvo rarissime
eccezioni, lasceranno un profon-
do senso di solitudine e ama-
rezza e talvolta guasti irrepara-
bili sul piano educativo.

Prof. Giorgio Caviglia

Millesimo. Una nuova pubblicazione della “Collana di studi val-
bormidesi” diretta da Giannino Balbis è stata recentemente pub-
blicata dalla Comunità Montana Alta Val Bormida. Questo volume
segue a poca distanza temporale quello sui dialetti che ha susci-
tato un notevole interesse e si avvale, come è caratteristica della
collana, di interventi di studiosi di grande fama. “Noi terra e uomi-
ni” Studi sulla letteratura in Val Bormida (e dintorni), spazia in ar-
gomenti diversissimi. Il libro contiene due contributi che si occupano
di autori valbormidesi contemporanei. Nel primo Giovanni Farris,
filologo e critico letterario già docente di Filologia italiana all’Uni-
versità di Genova, parla di Capasso in “L’individuum ineffabile e la
visione estetica di Aldo Capasso”, mentre nel secondo del cura-
tore della collana Giannino Balbis si tratta di Rosilde Chiarlone
“…stanchi di tutto e anche di vivere. La tragedia del mondo con-
tadino ne La cauzagna di Rosilde Chiarlone”. F.B.

Contributo
all’A.V.O.

Cairo Montenotte. Il re-
sponsabile dei servizi sociali,
Alfonsina Vegliotta, ha eroga-
to, per l’anno 2002, un contri-
buto di 516,46 Euro all’Asso-
ciazione Volontari Ospedalieri
di Cairo Montenotte.

L’Ufficio Storico dello Stato
maggiore dell’Esercito ha pub-
blicato un libro di 380 pagine:
“La Guerra delle Alpi 1792-
1796” . Il libro è scritto a tre ma-
ni da Virgilio Ilari, Piero Crocia-
ti e Ciro Paoletti. L’intento dei
tre autori è quello di colmare
una lacuna storica: “la memoria
della guerra 1792-1796 è stata
tramandata soltanto in modo
frammentario attraverso la sto-
ria delle guerre napoleoniche o
della guerra di montagna”.

Eppure spiegano gli autori “la
guerra dichiarata dalla Repub-
blica Francese al regno di Sar-
degna il 21 settembre 1792 e
formalmente conclusa con l’ar-
mistizio di Cherasco del 28 apri-
le 1796 fu la più eroica dell’Ar-
mata Sarda, la prima combat-
tuta con una larga maggioranza
di coscritti piemontesi e una pro-
va suprema e decisiva non so-
lo per il Piemonte ma per l’inte-
ra Penisola”.

Il libro si suddivide in tredici ti-
toli, il nono dei quali tratta spe-
cificamente di quella che chia-
ma “la battaglia della Bormida
26 marzo – 15 aprile 1796” e
che è suddiviso a sua volta in sei
capitoli di tre sono specifica-
mente dedicati a Montenotte,
Cosseria e Dego. La ricchezza
del libro ovviamente va però
ben oltre quella che è la legitti-
ma curiosità localistica .

Il lavoro degli autori ha de-

stato l’interesse dell’Ufficio Sto-
rico dello Stato Maggiore del-
l’Esercito, che ha edito il libro
certamente per la competenza
con cui è stato scritto, per l’ori-
ginalità storica dello studio, ma
anche per molte altre buone ra-
gioni seppur di minor rilievo. Fra
queste certamente il fatto che
nelle campagne militari 1792/96
combatterono molti reggimenti
e corpi che si perpetuati in unità
attive dell’attuale Esercito Ita-
liano come ad esempio i noti
Granatieri di Sardegna, ma an-
che la Legione Truppe Leggere
da cui deriva l’attuale Corpo del-
la Guardi di Finanza.

Infine quella fu la prima guer-
ra che vide distribuire la Meda-
glia d’Oro al Valor Militare qua-
le maggior riconoscimento per
i combattenti.

Flavio Strocchio

Cosseria. L’indomito cicloamatore Luciano Berruti, collezioni-
sta di biciclette storiche e d’epoca, è stato invitato al BIT, la
borsa internazionale del turismo che si è tenuta alla Fiera di
Milano, per partecipare assieme al mitico Moser, campione del
mondo e recordman dell’ora, alla presentazione dell’edizione
2002 de “L’Eroica”, la corsa che rievoca l’epoca romantica del
ciclismo e che si terrà il 29 settembre in Gaiole in Chianti. Il no-
stro Berruti nazionale l’ha già vinta due volte. f. s.

Cairo Montenotte. Con
una buona prova a livello so-
cietario si è disputato domeni-
ca 3 marzo al Giovo il Cam-
pionato Regionale CSI, cui
hanno partecipato molti atleti.
L’Atletica Cairo ha conquista-
to tre titoli regionali, bilancio
positivo anche se non para-
gonabile a quello dello scorso
anno, quando per la società
del presidente Sabatini ne
erano arrivati nove.

A laurearsi Campioni Re-
gionali sono stati Mauro Bri-
gnone negli Amatori A, Ange-
la Oddera negli Amatori B e
Sergio Fossarello tra i Vetera-
ni. Questi titoli vanno ad ag-
giungersi ai sette Provinciali,
comunicati proprio in occasio-
ne della gara del Giovo, otte-
nuti da Fabio Berretta (Esor-
dienti), Marco Gaggero (Ra-

gazzi), Luca Berretta (Allievi),
Mauro Brignone (Amatori A),
Andrea Gaggero (Amatori B),
Angela Oddera (Amatori B) e
Sergio Fossarello (Veterani).

Al Giovo gli atleti gialloblu
hanno ottenuto anche nume-
rosi piazzamenti nelle prime
posizioni con Marco Gaggero
3° tra i Ragazzi, dove 5° è
stato Andrea Viano e 12°
Mauro Porta, Chiara Oniceto
11ª tra le Ragazze, Federica
Fossati 11ª tra le Cadette,
Claudio Martorana 4° tra gli
Allievi, Andrea Gentili 4° tra i
Senior, Andrea Gaggero 3°
tra gli Amatori B dove 6° è
stato Flavio Bertuzzo e nei
Veterani Salvatore Da Cam-
po.

Complessivamente l’Atleti-
ca Cairo si è piazzata terza
nella classifica di società.

Con la prova del Giovo si è
conclusa la fase provinciale e
regionale della corsa campe-
stre del CSI. Nella seconda
metà di marzo, precisamente
dal 22 al 24, si terrà a Rocca
di Papa, stessa località dei
Castelli Romani in cui si è di-
sputata lo scorso anno, la fi-
nale nazionale della Joy Cup
2002, 5° Gran Premio Nazio-
nale di corsa campestre, a cui
parteciperanno anche alcuni
atleti cairesi.

Il prossimo impegno per
l’Atletica Cairo è per domeni-
ca 10 marzo, quando alcuni
dei suoi rappresentanti, tra
cui Valerio Brignone fresco
vincitore del referendum “Lo
sportivo dell’anno” del quoti-
diano “La Stampa”, partecipe-
ranno alla Maratonina di Tori-
no. F.B.

Nuoto regionale

Grande Marcella
Millesimo. Sono stati poco

più che una passeggiata i Cam-
pionati Regionali di nuoto di sal-
vamento, disputati domenica 24
febbraio a Savona, per la gran-
dissima Marcella Prandi. La fuo-
riclasse cengese ha vinto tutto
e bene si sono comportate an-
che le sue compagne di squa-
dra del Centro Sportivo Valbor-
mida, Sara Giglio, 2ª nel per-
corso misto, e Luisa Barberis, 2ª
nello stile libero con passaggi
sub. La Prandi, la Giglio e la
Barberis, insieme a Jessika Mei-
rano, si sono aggiudicate la staf-
fetta 4x50 stile libero e si sono
classificate seconde nel mani-
chino. Al Campionato ha parte-
cipato anche Novaro Niccolò.
Prossimo appuntamento a metà
marzo con i Campionati Italiani
Esordienti e Ragazzi. F.B.

Si riunirà la prima volta l’11 marzo

Il nuovo consiglio parrocchiale
eletto dalla comunità cairese

Continuano i trionfi dei campioni di casa

L’Atletica Cairo ha vinto
altri tre titoli regionali

Riceviamo e pubblichiamo

Il vecchio ricreatorio
una scuola di vita

Per la presentazione dell’Eroica

Luciano Berruti con Moser

Saggio militare sulla vicenda del 1792/96

La guerra delle Alpi
studiata da specialisti

Capasso e Chiarlone
in “Studi Valbormidesi”
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Altare. Il 7 marzo il Consi-
glio Comunale di Altare è sta-
to convocato per la discussio-
ne e l’approvazione del Bilan-
cio di Previsione per l’anno
2002.

Quest’anno il Comune di
Altare si è trovato in grave dif-
ficoltà nel corso della formula-
zione del bilancio soprattutto
a causa di una minor entrata
del gettito dell’addizionale IR-
PEF.

Per far fronte alla situazio-
ne, oltre alla rinuncia rispetto
ad alcune opere ed iniziative
per privilegiare gli interventi
necessari ed essenziali, il
Sindaco Idalda Brondi ha ri-
nunciato alla propria inden-
nità di carica, che per altro
ammonta a soli 2.582 Euro
(circa 5 milioni di lire).

“Mentre negli anni scorsi si
era previsto un determinato
gettito dell’addizionale comu-
nale all’IRPEF sulla base di
comunicazioni esuberanti del
Ministero dell’Interno” spiega-
no in Comune “Da recentissi-

me comunicazioni dello stes-
so Ministero si è appreso che
il gettito reale è assai ridotto
rispetto a quella previsione
tanto da scendere dai
141.251 Euro previsti (273
milioni e mezzo di vecchie li-
re) a 105.874 Euro (pari a
205 milioni di vecchie lire).”

Così sacrificato il bilancio
del Comune per l’anno 2002
pareggia quindi a 2.038.708
Euro cioè 3.987.490.000 lire.

Il Comune non modificherà
l’aliquota ICI, però aumenterà
ed in misura sensibile la tassa
per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani. Le aliquote infat-
ti cresceranno dell’8 per cen-
to. Ma questa è solo l’inizio di
quella che nei prossimi anni
sarà una vera e propria stan-
gata.

L’Amministrazione prevede
infatti che saranno necessari
futuri nuovi aumenti ed in tut-
to ciò parte della responsabi-
lità sarebbe degli stessi citta-
dini, che risulterebbero assai
restii a praticare la raccolta

differenziata, che ridurrebbe
l’invio in discarica e quindi i
costi di smaltimento.

“Le legge prevede entro il
2008 la copertura totale di co-
sti del servizio con le entrate
della tassa. Costi che sono in
massima parte da attribuirsi
allo smaltimento in discarica”
spiegano in Comune “Pur-
troppo ancora troppi altaresi
non effettuano adeguatamen-
te la raccolta differenziata e,
pertanto, i rifiuti smaltiti in di-
scarica restano costanti no-
nostante il decremento della
popolazione”

Nel corso del 2002, nono-
stante le ristrettezze economi-
che, però verranno realizzate
alcune nuove opere pubbliche
come la pavimentazione in
porfido di Piazza Consolato
per un importo di 51.913 Euro
e la costruzione di nuovi spo-
gliatoi per il campo sportivo
con una pesa di 134.795 Eu-
ro.

Le opere saranno finanzia-
te con mutui.

Altare - Il paese di Altare
seguendo le antiche tradizioni
di ospitalità che lo resero fa-
moso, sta attrezzandosi per
rendere sempre più gradita
ed interessante la visita alla
località.

Dopo il grande impegno af-
frontato dalle precedenti am-
ministrazioni comunali per la
nascita dell’Istituto del Vetro e
del relativo Museo, è seguita,
a cura della 3A sezione del
Club Alpino Italiano, la posa
di un cippo indicativo del pun-
to geografico d’incontro tra le
Alpi e gli Appennini alla Boc-
chetta di Altare, un’altra ini-
ziativa è stata realizzata dalla
attuale amministrazione co-
munale.

Sono stati sistemati, in va-
rie località del territorio comu-
nale, sei bacheche indicative
di percorsi turistici che da
quel punto si possono segui-
re.

E’ una iniziativa per chi è
(sono sempre più numerosi)
appassionato di passeggiate

a piedi alla scoperta di zone
non percorribili con mezzi
motoristici. Una pacchia per
escursionisti, amanti della na-
tura, per chi cerca pace e si-
lenzio. Una encomiabile ini-
ziativa che avrà certamente
successo e permetterà di
scoprire le splendide vedute
che il paese offre. Finalmente

ci si potrà rendere conto che
Altare non è soltanto un buco
di umidità, ma nella bella sta-
gione, dai suoi colli, tra i suoi
meravigliosi boschi verdi, si
vede il vicino mare ligure, lo
stupendo Monviso innevato e
le colline che videro le grandi
battaglie napoleoniche.

EFFEBI

In discussione ad Altare il bilancio per il 2002

Minori entrate dall’Irpef
aumento della tassa rifiuti

A cura dell’Amministrazione comunale

Nuova segnaletica turistica
guida per i sentieri altaresi

Cairo Montenotte - Nel nu-
mero de L’Ancora della setti-
mana scorsa è stata pubblica-
ta una lettera a firma di sedici
ex partigiani della Valbormida
che vogliono una targa ricor-
do del comandante partigiano
Matteo Abbindi. E proprio in
questi giorni ritorna nelle li-
brerie, a grande richiesta, la
ristampa del volume “Il Bion-
dino, eroe o sanguinario?” di
Fulvio Sasso che alla sua pri-
ma uscita aveva riscosso no-
tevole successo. Fu proprio
questa pubblicazione ad inne-
scare la polemica che come
ultimo atto, per il momento,
ha come oggetto del conten-
dere proprio la lapide.

Per i lettori più giovani, che
forse sono all’oscuro di quelle
tragiche vicende, ricordiamo
che il comandante partigiano
Matteo Abbindi fu catturato
dai San Marco, processato e
fucilato alle ore 8 del 1 Feb-
braio 1945 ma il suo nome

non compare in nessun cippo
commemorativo della guerra
partigiana. Sulle motivazioni
di questa esclusione ha inda-
gato Fulvio Sasso nella sua
ricerca consultando docu-
menti e raccogliendo numero-
se ed interessanti testimo-

nianze. Nella prefazione al
suo libro, rigorosamente do-
cumentato, l’autore conclude
con queste parole: “Ho cerca-
to di raccontare la storia del
Biondino preoccupandomi di
cogliere soprattutto il profilo
umano del personaggio e le
motivazioni profonde che, in-
consciamente, determinano
comportamenti apparente-
mente inspiegabili e certa-
mente ingiustificabili. Alla fine
vorrei che risultasse chiara-
mente un solo responsabile:
la guerra”.

Del medesimo avviso è an-
che Franco Canessa, figlio di
un antifascista convinto e ni-
pote del Cappellano partigia-
no della “Centocroci” Don Lui-
gi Vanessa.

Nella sua lettura storica del
libro di Sasso scrive: “Il Bion-
dino è stato una vittima della
guerra civile come tutti coloro
che allora hanno perso la vi-
ta”.

Le iniziative del Grifl

È ritornato “Il Biondino”
con la ristampa del libro

Millesimo. In occasione della Festa della Donna verrà
inaugurata a Millesimo in Villa Scarzella-Castello Del Car-
retto venerdì 8 marzo alle ore 18 la mostra “Donna &… pit-
tura”, organizzata dal Comune di Millesimo.

Nella mostra, che rimarrà aperta fino al 31 marzo il sa-
bato e la domenica dalle 15 alle 18, espongono proprie ope-
re le artiste: Alba Nari, Alessandra Rabellino, Anna Cioc-
ca, Caterina Casini, Cinzia Marenco, Cristina Ziporri, Do-
natella Cannonero, Elisa Giacosa, Enrica Fallerini Garello,
Franca Berruti, Franca Moraglio Giugurta, Giovanna Savio,
Ida Nicolucci, Ilaria Povigna, Ilda Fustighi, Ingrid Mijich,
Isabella Vignali Testa, Laura Ferraro, Luciana Carragna,
Maddalena Colombo Povigna, Marcella Pretin, Maria Lau-
ra Canaparo, Maria Vittoria Roventi Falco, Marisa Schiap-
pacasse, Michela Baccino, Nella Marazzo, Paola Scarzella,
Pasqualina Poggio, Rosanna Pastorino, Rosella Peluffo, Sil-
vana Briano, Silvana Prucca, Silvia Fagion e Simona Bel-
lone.

F.B.

Sono sempre numerose
le offerte di lavoro presso il
Centro per l’Impiego di Car-
care (in via Cornareto pres-
so lo IAL). Ne presentiamo
alcune ricordando che il te-
lefono del Centro per l’Im-
piego è 019510806 ed il fax
019510054.

Manutentore caldaie.
Azienda valbormidese cerca 2
manutentori caldaie per as-
sunzione a tempo indetermi-
nato. Si richiede possesso li-
cenza media inferiore, patente
B, età minima 18 anni e massi-
ma 32 anni. Sede di lavoro:Val-
bormida. Riferimento offerta la-
voro n. 609.

Tubisti. Azienda valbormi-

dese cerca 3 tubisti per assun-
zione a tempo determinato. Si
richiede possesso licenza me-
dia inferiore, patente B. Sede di
lavoro:Valbormida. Riferimento
offerta lavoro n. 608.

Saldatori. Azienda valbor-
midese cerca 3 saldatori per
assunzione a tempo determi-
nato.

Si richiede possesso licen-
za media inferiore. Sede di la-
voro: Valbormida. Riferimento
offerta lavoro n. 607.

Carpentieri. Azienda val-
bormidese cerca 3 carpentieri
per assunzione a tempo deter-
minato. Si richiede possesso li-
cenza media inferiore, patente
B. Sede di lavoro: Valbormida.

Riferimento offerta lavoro n.
606.

Apprendisti elettricisti.
Azienda valbormidese cerca 2
apprendisti elettricisti per as-
sunzione con contratto di ap-
prendistato. Si richiede pos-
sesso licenza media inferiore,
età minima 19 anni e massima
25 anni. Sede di lavoro: Cairo
Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 605.

Manovale edile. Cooperati-
va savonese cerca 1 manova-
le edile per assunzione a tem-
po determinato. Si richiede pos-
sesso scuola dell’obbligo, pa-
tente B, esperienza minima.
Sede di lavoro:Valbormida. Ri-
ferimento offerta lavoro n. 612.

A Millesimo dall’8 marzo

“Donna &... pittura”
esposizione al femminile

Altare - Anche Altare ha il suo fungo geolo-
gico come il più famoso di Piana Crixia

Si trova lungo il tratto di strada che porta a
Montenotte. Il tratto che a causa della frequen-
za degli anziani altaresi che vi si recano per la
passeggiata giornaliera, è popolarmente so-
prannominato “ Il viale del tramonto”.

Chissà quante centinaia di volte vi sono
passati accanto senza accorgersi della esi-
stenza del “fungo”. Come tutti i funghi che si ri-
spettano, se ne stava nascosto nel fitto bosco
evitando che lo scoprissero. Lo abbiamo sco-
perto e lo abbiamo fotografato. Ora attendiamo
che il dott. Restagno, che poco tempo fa ha
elencato le curiosità geologiche della Val Bor-
mida, in un convegno organizzato dallo Zonta
Club di Cairo M. lo inserisca nel suo elenco e
lo valorizzi. La Pro-loco è già stata interessata
ed è in corso una trattativa con la proprietà del
terreno, per valorizzarlo e renderlo visitabile.

Non è lungo ed affusolato come quello di
Piana Crixia, è proprio un bel boletus come i
classici dei boschi altaresi. Grassotello, con
una bella testa anch’essa grassa , dell’altezza
di alcuni metri a non più di 300 mt. dalle scuo-
le medie ed elementari, a 100 metri circa dal
raggruppamento delle case popolari che dan-
no il benvenuto ai provenienti da Montenotte

diretti ad Altare. Siamo certi che questa notizia
farà fare molte visite nella zona sia di altaresi
che forestieri. Nasce così una nuova attrattiva
turistica per Altare alla quale auguriamo tanto
successo turistico, scientifico, storico come
quello avuto dal “ fratello” di Piana.

EFFEBI

Scoperto lungo la strada per Montenotte

Un fungo geologico
scoperto ad Altare

Smaltimento
acque piovane

Cairo M. La ditta Viglizzo s.r.l.
di Carcare eseguirà i lavori di
manutenzione straordinaria del-
la rete di smaltimento delle ac-
que piovane a seguito dei dan-
ni provocati dall’alluvione del
novembre 1994 nell’area perti-
nenziale alle scuole elementa-
ri di via Artisi. L’appalto, applicato
il ribasso del 6,36% offerto dal-
la ditta Viglizzo, avrà un costo
per il Comune di Cairo Monte-
notte di 39.224 Euro.

Contributo
Chernobyl

Cairo M. Il responsabile dei
servizi sociali, Alfonsina Ve-
gliotta, ha provveduto ad ero-
gare per l’anno 2001 un con-
tributo economico di 1.549,
37 Euro all’associazione “In-
sieme per Chernobyl”.

Selezione di proposte del Centro per l’Impiego

Decine di opportunità di lavoro
in lungo e in largo per la Valle
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Canelli. Si correrà domenica 10 mar-
zo, il 4° Rally “Colli del Monferrato e del
Moscato di Canelli” , prova valida per il
“Campionato Piemonte e Valle d’Aosta
Rally 2002 - 1° Challange Auto d’Epoca
Rally Auto Storiche”.

Venerdì, 1° marzo, si sono chiuse le
iscrizioni (150 auto tradizionali e 20 stori-
che), nella massima soddisfazione degli
organizzatori che non hanno potuto sod-
disfare tutte le richieste di iscrizioni, gra-
zie anche alla sospensione di due rally,
uno a Vercelli ed uno a Savona.

Domenica 3 marzo, dalle ore 11 alle
18, c’è stata la prima ‘ricognizione auto-
rizzata’ (la seconda avverrà venerdì 8
marzo), sulle tre prove speciali, sotto l’at-
tenta sorveglianza dei dodici commissari
e delle Forze d’Ordine. Durante le prove
si sono infiltrati alcuni ‘fracassoni’ cui, ol-
tre che essere stati multati sembra siano
state anche ritirate le patenti.

In piazza Carlo Gancia, domenica se-
ra, grande la soddisfazione da parte dei
piloti che hanno positivamente commen-
tato il percorso delle prove speciali.

Dopo la ‘ricognizione autorizzata’ di
venerdì, 8 marzo, cesserà ogni possibi-
lità di provare sulle tre prove speciali. Chi
venisse sorpreso a percorrerle, rischia di
vedersi ritirato il patentino da ‘pilota’, an-
che da parte dei commissari, mirabil-
mente coordinati dall’infaticabile Gian-
franco Balpieri.

Sabato 9 marzo, dalle ore 14,30 alle
17,30, presso la Concessionaria Citroen
di Amerio, in regione Secco, si svolge-
ranno le verifiche sportive e tecniche
(0141/823.112). Centro operativo (segre-
teria, sala stampa, albo ufficiale di gara)
sarà sistemato nella sala consiliare del
palazzo municipale, in via Roma 37 (tel.
e fax 0141/820.200).

Domenica 10 marzo, alle ore 10,01,
da piazza Cavour partirà la prima vet-
tura, che sarà preceduta da 12 apripista.

I centosettanta iscritti (comprese le 20
auto storiche) avranno 6 ore e 39 minuti
per percorrere i 148,740 chilometri della
gara comprensivi dei 19,640 chilometri
delle tre prove speciali di Canelli, Sessa-
me e Castelnuovo Belbo. Due saranno i
parchi assistenza, in piazza Unione Eu-
ropea a Canelli e due i riordini, in piazza
Garibaldi a Nizza.

“Le tre prove speciali di quest’anno so-
no del tutto nuove - completa Giancarlo
Benedetti, presidente Pro Loco - La pro-
va più spettacolare, quella di Piancanelli
(3,6 km), partirà alle ore 10,28, dalla
‘Fontana santa’ e terminerà appena so-
pra l’agriturismo ‘Rupestr’; la prova di
Sessame (2,4 km) partirà, alle ore 11,11,
dall’incrocio con la ‘Provinciale’ Bubbio -
Monastero per arrivare, grazie ad una
deviazione ed uno sterrato di 200 metri,
a Sessame; la terza prova (3,820 km),
quella di Castelnuovo Belbo, inizierà alle
ore 12,36”.

“La premiazione - dice l’assessore
Flavio Scagliola - avverrà direttamente,
verso le 18, sulla pedana di partenza e
arrivo, in piazza Zoppa, alla presenza del
Sottosegretario on. Maria Teresa Armosi-
no, del presidente della Provincia Rober-
to Marmo, del sindaco Oscar Bielli e del-
l’assessore allo sport dott. Pier Giuseppe
Dus”.

Rispetto del codice stradale
e delle colture

Numerosi gli appassionati che in que-
sti giorni, percorrono le colline alla sco-
perta delle posizioni migliori per ‘vivere al
massimo’ le tre prove speciali. “Non sarà
inutile raccomandare a tutti - ci invitano a
scrivere gli organizzatori - il massimo ri-
spetto del codice stradale, dell’ambiente
e delle colture agricole, senza abbando-
nare rifiuti e senza accendere fuochi”.

Chiusura delle strade
Queste le più importanti avvertenze:

• Le strade su cui si svolgeranno le prove
speciali verranno chiuse al traffico (un’o-
ra prima dalla partenza della prima vettu-
ra) veicolare e pedonale, un’ora prima
della partenza del primo concorrente
• Gli spettatori non devono fermarsi ai
bordi delle strade, bensì in alto sulle
scarpate, mai nelle curve e nei prati
pianeggianti.
• Attenersi alle disposizioni degli ufficiali
di gara.
• Il percorso sarà riaperto al traffico sol-
tanto dopo il passaggio della vettura
‘scopa’, munita di segnalazione verde.
• Nell’ora antecedente al passaggio del

primo concorrente transiteranno, ad in-
tervalli variati, i dodici apripista, ognuno
dei quali, con un compito specifico, dovrà
controllare che tutto sia regolare sul per-
corso.

Ringraziamenti
I responsabili della Pro Loco - Canelli

e della Società Sportiva ‘Motor Sport’ di
Moncalvo ringraziano i sindaci dei Co-
muni di Cassinasco, Loazzolo, Bubbio,
Monastero Bormida, Sessame, Incisa
Scapaccino, Castelnuovo Belbo, Nizza

Monferrato e Canelli per la grande colla-
borazione e disponibilità dimostrata. Un
particolare ringraziamento alla Polizia
municipale di Canelli, ai Carabinieri, alla
Protezione Civile di Canelli e a tutti gli
sponsor che credono in questa manife-
stazione che porterà in zona “non meno
di trentamila appassionati - dice Bene-
detti - Un vero antipasto dell’Assedio...E
che non si dica mai più che la Pro Loco è
assente dal territorio!!!”

beppe brunetto

San Marzano Oliveto. E’
stato condannato a 3 anni di
casa di cura e custodia e a
13 anni di detenzione per
aver ucciso la convivente .

Questa la sentenza sull’
omicidio avvenuto, nell’esta-
te 2000, a San Marzano Oli-
veto, in regione Lesio, nel
condominio Aurora.

Qui, nella camera da letto,
al piano rialzato, era stata
trovata uccisa Tiziana Mar-
chetto, mentre Antonio Co-
troneo, dopo aver assunto
una forte quantità di barbi-
turici per uccidersi, era sta-
to soccorso agonizzante, nel

lo stesso alloggio. Sul posto,
oltre all ’ex marito, erano
giunti i sanitari del 118 ed i
Carabinieri di Canelli che
avevano sfondato una fine-
stra per entrare nell’alloggio.

I due si erano conosciuti
via internet.

Di lì era iniziata una rela-
zione che aveva portato la
donna a separarsi dal mari-
to Oscar Abate.

L’uomo dovrà inoltre risar-
cire i figli della vittima e l’ex
marito, costituitosi parte ci-
vile, della somma di circa
100 mila euro.

Ma.Fe.

Canelli. “Stimatissimo diret-
tore, volevo sottoporle un pic-
colo problema. In alcune zone
di Canelli, mi sembra che, in
merito ai posteggi, vengano
usati metri diversi di misura-
zione.

Premetto che io non sono
un frequentatore né della Pa-
lestra né, tantomeno, delle
Cantine Contratto.

In via G.B. Giuliani, soprat-
tutto da quando ha aperto il
centro Okipa, esiste il proble-
ma del parcheggio selvaggio 

In questo ultimo periodo,
giustamente, la Polizia
municipale fa il suo dovere,
sanzionando tutti quelli che,
nonostante le segnaletiche,
parcheggiano in divieto di so-
sta.

Fin qui tutto ok! E’ giusto far
rispettare le leggi.

Sabato sera, 2 marzo, alle
cantine Contratto c’era la se-
rata di gala con il famoso chef
Emile Jung, dal costo di oltre

206,5 euro. Infischiandosi del-
la segnaletica e anche del
buon senso, sono state nu-
merose le auto parcheggiate,
sia a destra che a sinistra del-
la strada, fronte Contratto, e
addirittura a pelo incrocio con
via Alba.

Come mai nessuna delle
auto in questione é stata mul-
tata? 

Si dirà subito che i vigili a
quell’ora sono fuori servizio,
ma come mai ci sono pattu-
glie serali, lungo la settimana,
che passano a controllare la
zona? E perché non sabato
sera?

E ’ giusto che quell i  che
vanno in palestra facciano
due passi a piedi per andare
a parcheggiare dove ci sono
gli spazi giusti per tenersi in
forma, ma é altrettanto giusto
e salutare che due passi in
più li facciano anche i “vip”...
per meglio digerire.

Lettera firmata

Canelli. La notizia delle
numerose email che,
dall’Argentina, chiedevano
disperatamente aiuto (già
dall’agosto 1998), al sito del-
la diocesi acquese per ave-
re documenti di nascita dei
lontani parenti (anni 1860 in
poi) era passata, una venti-
na di giorni fa, a livello re-
gionale attraverso La Stam-
pa, Il Giornale del Piemonte,
Rai3 Piemonte. Verso la
metà di marzo giungerà an-
che sulla Rai nazionale.

In questi giorni infatti giun-
gerà a Canelli, per passare
poi ad Acqui e a Torino, una
troupe guidata da Ezio Ce-
rasi per approfondire l’inda-
gine.

Saranno intervistati, per un
servizio di 12 minuti, il prof.
Beppe Brunetto, il sindaco
Oscar Bielli, le scuole di Ca-
nelli (impegnate in ricerche

sulle famiglie degli emigrati
canellesi in Argentina), il ve-
scovo diocesano Pier Giorgio
Micchiardi, l’assessore regio-
nale Mariangela Cotto e lo
stesso cardinale Severino
Poletto.

“Il servizio sarà incentrato
su Canelli - preannunzia Ce-
rasi - perché ci risulta che
molto intensi siano stati i rap-
porti con l’Argentina, in par-
ticolare quelli dei produttori di
vino... e perché il vostro sin-
daco ha già promosso un ge-
mellaggio con Mendoza e co-
stituito un comitato, invitato
le aziende a promuovere
borse di studio in favore dei
giovani argentini... Le scuo-
le stanno già facendo r i-
cerche... Una famiglia è tor-
nata dall’Argentina... Una via
della vostra città è intitolata
a ‘Buenos Aires’... A presto!”

g.a.

“Strada del Tartufo Bianco d’Alba”
Asti. Lunedì 11 marzo, alle ore 15, nel salone consiliare del-

la Provincia di Asti, si terrà un incontro per trattare della “Stra-
da del Tartufo Bianco d’Alba nel Basso Piemonte”, inserita dal-
la Regione nel programma pluriennale di Indirizzo del Turismo
2001 - 2003.

Benefici e modalità di accesso al progetto saranno illustrati
dalla prof.sa Magda Antonioli Corigliano e dal prof. Giovanni Vi-
ganò. L’iniziativa è promossa dalle Province di Asti, Cuneo e
Alessandria e dalle rispettive Camere di Commercio.

Domenica 10 marzo

Centosettanta gli equipaggi al 4º Rally Sprint
“antipasto” dell’Assedio di Canelli

Dovrà pagare anche 100 mila euro

Condannato a 16 anni
l’omicida di reg. Leiso

Riceviamo e pubblichiamo

Dopo cena due passi
in più per digerire

A Canelli la Rai
sugli italo-argentini

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra ve-
nerdì 8 e giovedì 14 marzo
2002.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 al-
le 12,30. Nel pomeriggio,
dal lunedì al giovedì dalle
14,30 alle 18.
Raccolta
differenziata Rifiuti:
“Porta a Porta”, il lunedì,
dalle ore 7,30, raccolta pla-
stica; il mercoledì, dalle ore
7,30, raccolta carta e carto-
ne. Conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti,
accanto al cimitero, martedì
e venerdì ( dalle ore 15,30
alle 18,30), sabato (dalle 9
alle 12).
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 -
18); al sabato e alla dome-
nica il cimitero è aperto dal-
le 8 alle 18,30: ci sarà un in-
caricato a ricevere le richie-
ste dalle 8 alle 8,30 e dalle
18 alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aper-
to il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel
salone ‘Don Bosco’ sotto il
santuario dei Salesiani,
incontro degli ex allievi e
amici 
Fidas: ogni giovedì sera,
riunione della Fidas (dona-
tori sangue), nella sede di
via Robino.
‘La bottega del mondo’, in
piazza Gioberti, è aperta al
mattino (ore 8,30 - 12,45)
dal martedì alla domenica

compresa; al pomeriggio
(ore 16 - 19,30) al martedì,
giovedì, sabato.
Terza Età: tutti i lunedì (a
Nizza) e tutti i giovedì (a Ca-
nelli), “Lezioni dell’Univer-
sità della Terza Età”.
Militari Assedio: Ogni mar-
tedì e giovedì, ore 21, in-
contri alla sede de ‘I Militari
dell’Assedio’, in via Solferi-
no.
Telesubalpina: Ogni gio-
vedì, alle ore 20,05, su Re-
te Telesubalpina, “Per la tua
salute”.
Ogni martedì sera, ore 21,
nella sede degli Alpini, in
via Robino 92, riunione del-
l’associazione.
Ogni giovedì sera, ore 21,
nella Chiesa di San Paolo,
“Incontri interparrocchiali di
catechesi”
Ogni venerdì, fino al 29
marzo, ore 16,30, in San
Tommaso, ‘Via Crucis’
Ogni venerdì di Quaresi-
ma, ‘Astinenza dalle carni”
(per coloro che hanno com-
pito 14 anni) 
Ogni venerdì, al Maltese
di Cassinasco, fino a giu-
gno, concorso ‘Emergen-
ze sonore’ con 64 gruppi
in gara.
Ogni lunedì, al Castello di
Mango, dal 18 febbraio “I
messaggi in bottiglia”
“Echi di Cori”: fino al 2 giu-
gno: 26 cori e 49 concerti.
Da sabato 23 febbraio, al
‘Rupestr’, sono ritornati i ‘Sa-
pori della memoria’.
Venerdì 8 marzo, presso
Scuola Media ‘Gancia’, dal-
le ore 9,00 alle 16,30: “I CTP

nel sistema integrato dell’
‘EdA’ ”.
Sabato 9 marzo, a Roc-
chetta Tanaro, ore 21,15, Il
mondo comico di Cechov”,
presso il salone dell’Hotel
Fattoria Roceta.
Sabato 9 marzo, ore 21,
presso parrocchia N.S. di
Loreto, ‘Concerto di orga-
no’ tenuto Giuseppe Gai.
Sabato e domenica 9 - 10
marzo, “4° Rally Sprint Città
di Canelli”
Sabato 9 marzo, dalle 9,00
alle 13,00, nel salone Col-
diretti, “Possibilità e limiti del-
la Nocciola Piemonte”
Sabato 9 marzo, presso il
salone della Provincia di
Asti, alle ore 15 “Convegno
sull’apicoltura”
Domenica 10 marzo, a
Mango, “Mango tra Langhe
e Monferrato - Il paese del
partigiano Johnny”
Da lunedì 11 marzo, sem-
pre alle ore 15,30, nella sa-
la della Fontana, via Arò 52
di Asti, “ Corso Formazione
sindacale”
Lunedì 11 marzo, ore
15,30, presso Istituto Pella-
ti di Nizza, lezione Terza Età:
“Lo Yemen e la regina di Sa-
ba” (rel. Carlo Schiffo)
Martedì 12 marzo, al teatro
Balbo, ore 21, Valeria Cian-
gottini, Renato Campese,
Daniela D’Angelo, in “Mo-
mento di debolezza”
Giovedì, 7 marzo, ore
15,30, presso sede Cri di
via dei Prati, Unitre: “Il com-
postaggio domestico” (rel.
Dott. Mario Ponzi)

g.a.

Appuntamenti
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Canelli. Alla presenza di
una ventina di ‘amici costrut-
tori’, il presidente della Cassa
di Risparmio di Asti ing. Lu-
ciano Grasso, dell’assessore
provinciale alla Promozione
Economica Fulvio Brusa, del
presidente Api Annibale
Meazza, del dott. Pierstefano
Berta si è concluso, con l’ap-
passionata e documentata re-
lazione del sindaco di Canelli
Oscar Bielli su “Canellitaly”,
l’interessantissimo ciclo di in-
contri, iniziato ad ottobre, sui
problemi del territorio, pro-
mosso dal Lions Club Nizza -
Canelli.

Il presidente del Lions dott.
Idolo Castagno, nell’introdurre
il relatore, ha giustamente ri-
marcato come una sessantina
di aziende, con un fatturato di
500 miliardi e 700 dipendenti,
un settore che non ha ancora
esaurito la sua spinta propul-
siva (entro l’anno a Canelli
apr iranno quattro nuove
aziende), “si siano sviluppate,
da oltre trent’anni, fra la più
serena indifferenza delle
istituzioni”.

Per Oscar Bielli, in perfetta
consonanza, non poteva es-
serci una pedana di lancio mi-
gliore: «Si, qui continuano a
mancare le figure professio-
nali, gli ingegneri. Le scuole
che abbiamo non bastano,
come non basta la viabilità.
Un comparto che, in questi
anni in cui sono stati stanziati
centinaia di miliardi con risul-
tati discutibili, non ha mai
avuto contributi di nessun ge-
nere. Sarà quindi urgentissi-
mo che gli enomeccanici non
ripetano gli errori dei vinifica-
tori (Si è dimenticato di far
crescere il territorio. Si veda
quanto sta capitando nel Roe-
ro!) anche se da 150 anni

continuano a dare lavoro a
Canelli e a tutta la valle Bel-
bo. (Ai primi del Novecento a
Canelli c’erano 600 cantine!).
Speriamo che gli imprenditori
sappiano crescere uniti per
esercitare maggiori pressioni
e pesare di più presso la Ca-
mera di Commercio, la Cassa
di Risparmio, la Provincia, la
Regione, l’Europa. Ci sono
grosse opportunità che non
dobbiamo perdere, subito, a
cominciare dal ‘Canellitaly’,
dall’ ‘Obbiettivo2’, dal ‘Distret-
to industriale’, dalla variante
al Piano Regolatore che do-
vrebbe ritornare, approvata,
dalla Regione, entro marzo.

Il mio pressante invito è ri-
volto soprattutto ai giovani im-
prenditori enomeccanici, nu-
merosi questa sera, e che,
ben consigliati ed incoraggiati
dai padri, mi auguro si metta-
no in gioco e, senza paura di
‘perdere tempo’, sappiano
fare anche ‘politica’, ovvero
guardarsi attorno, lavorare in-
sieme, per sentirsi anche più
difesi e for ti... I r isultati si
ottengono non solo lavoran-

do... Da soli non si va da nes-
suna parte... I problemi non
sono mai di uno solo...Ed è
proprio quando le cose vanno
bene che bisogna pensare al
futuro, a come fare per conti-
nuare... Insomma pensare al
problema prima che si pon-
ga... Canellitaly ( 9 - 12 mag-
gio) è tutto questo. La rispo-
sta più concreta da parte del-
le Istituzioni (del Comune!) e
‘partenza’ per un’avventura
che è appena all’inizio!

Io ‘tirerò’ fino a “Canelli-
taly”, poi dovete prendere la
palla in mano voi...!»

A questa prolusione, Bielli
ha fatto seguire una magistra-
le relazione (che riportiamo a
parte) sulla storia dell’eno-
meccanica a Canelli fino a
‘Canellitaly, la manifestazione
che si svolgerà a Canelli dal 9
al 12 maggio, con convegni
sull ’ imbottigliamento e sul
Moscato di Canelli, con la
presenza del presidente della
Camera Casini e la partecipa-
zione di delegazioni straniere
e giornalisti italiani e stranieri.

beppe brunetto

Canelli. Il progetto ‘Castello
di Calosso’ nacque nel 1998
da un gruppo di produttori
calossesi. Volevano produrre
e vendere una Barbera di li-
vello qualitativo assoluto,
strettamente collegata al ter-
ritorio di origine.

E come?
“Con un’ energica screma-

tura delle aziende - ci spie-
ga Ignazio Giovine dell’Ar-
mangia di Canelli - non so-
lamente seguendo criteri qua-
litativi, ma valutando conte-
stualmente la capacità di ef-
fettuare un lavoro di squadra
e la disponibilità a perdere
la propria privacy in vigneto
ed in cantina e a mettere in
comune con le altre aziende
tutte quelle esperienze in
campo tecnico e commerciale
che possono contribuire alla
riuscita del progetto”.

Vi siete dati regole ferree
“Queste condizioni, unita-

mente alla restrittività del
regolamento tecnico di pro-
duzione portò il numero del-
le aziende da una trentina a
dieci, che sono quelle attua-
li, disposte a lavorare in sim-
biosi con le altre ed in piena
trasparenza. La valorizzazio-
ne del vitigno e dell’area di
produzione avviene attraver-
so una sorta di gioco-degu-
stazione in cui è possibile
confrontare dieci vini di gran-
de struttura ed integrità or-
ganolettica ottenuti da uve
diradate con le medesime

modalità fino ad una produ-
zione di 3500-4500 quintali
ad ettaro, provenienti da po-
sizioni altamente vocate dei
comuni di Calosso, Costigliole
d’Asti e Canelli.

Queste uve vengono vini-
ficate utilizzando gli stessi
criteri e materiali, affinate ne-
gli stessi legni (esclusiva-
mente piccole botti rigorosa-
mente nuove) per periodi
molto simili e monitorate con
analisi periodiche e degu-
stazioni mensili effettuate da
tutti e dieci i soci su tutti i sin-
goli fusti in affinamento.

Ogni socio ha l’obbligo di
accettare l’eliminazione delle
botti che non hanno i requi-
siti per usufruire del marchio
“Castello di Calosso” anche
nel caso in cui questa scel-
ta portasse a non imbotti-
gliare il vino di quella anna-
ta e di partecipare alle riu-
nioni settimanali dell’Asso-
ciazione, pena una ammen-
da di 50 Euro per assenza da
versare nelle casse dell’As-
sociazione”.

Un vino unico?
“Non si è mai pensato ad

un taglio unico fra i dieci pro-
duttori perché ai vantaggi
commerciali si contrappor-
rebbe la perdita dello spirito
di competizione che spinge
ogni singolo a dare il meglio
ogni anno per emergere al-
l’interno del gruppo e nelle
degustazioni pubbliche”.

“Ma la presentazione”?

“La presentazione del pro-
dotto è la stessa per tutte le
aziende, con l’unica differen-
za dell’indicazione del vigneto
di origine, per rendere anco-
ra più for te l’immagine di
gruppo, la promozione nelle
varie manifestazioni è collet-
tiva, così come la distribu-
zione in molte zone d’Italia e
all’estero”.

La sede?
“La sede dell’Associazione

è sita nel Castello di Calos-
so, nel cui parco sono quasi
ultimati i lavori di ristruttura-
zione per renderlo disponibi-
le in occasione di manifesta-
zioni e presentazioni”.

Dieci matti?
“Se così fosse vorrebbe di-

re che la gente apprezza la
follia, visto l’inserimento im-
mediato sulle principali gui-
de del settore con ottimi pun-
teggi e considerato che le
vendite iniziate nello scorso
mese di ottobre della annata
1999 hanno portato in meno
di tre mesi alla cessione o
alla prenotazione di una par-
te considerevole del prodotto”.

E quali sono le dieci azien-
de? 

“La Badia di Bussi, Pa-
schina Roberto, Grasso Mau-
ro, Tenuta dei Fiori, Due Col-
line, Fabio Fidanza, Maurizio
Domanda, Renzo Grasso
(tutti di Calosso), L’Armangia
di Giovine Ignazio (di Canel-
li) e Giorgio Fogliati (di Co-
stigliole)”.

L’Asti spumante
a Vienna
con i pasticceri

Canelli. In occasione della
finale del Concorso Gran Prix
della Pasticceria, organizzato
dalla rivista BarGiornale, a
Vienna, dall’11 al 13 marzo, il
Consorzio per la Tutela dell’A-
sti, offrirà l’ “Asti”, lo spuman-
te italiano più venduto nel
mondo, a tutti gli invitati.

Il Concorso ha coinvolto
per tutto l’inverno i maggiori
pasticceri d’Italia. A Vienna i
cinquanta professionisti finali-
sti si sfideranno per il premio
finale. Il Consorzio premierà i
primi classificati, il pasticcere
che ha usato l’Asti spumante
nella sua ricetta e la pasticce-
ria con il miglior servizio cock-
tail/bar.

Passeggiata a
Mango sui luoghi
di Fenoglio

Mango . In occasione
dell’80° anniversario della na-
scita dello scrittore Beppe Fe-
noglio, domenica 10 marzo, a
Mango, verrà inaugurato il
percorso nei luoghi più signifi-
cativi del centro storico e del
territorio manghese presenti
nel ‘Partigiano Johnny’.

Alle ore 10,30, “Fenoglio
nel ricordo degli amici e del
sindaco di Alba Giuseppe
Rossetto”; alle ore 15 passeg-
giata sui luoghi, teatro del ro-
manzo, con momenti di lettura
di alcuni brani.

Canelli. I l  Teatro Balbo
ospiterà, martedì 12 marzo,
“Momento di debolezza” di
Donald Churcill, terz’ultimo
spettacolo della rassegna
“Tempo di teatro”.

Sarà interpretato da attori
noti come Valeria Ciangottini,
Renato Campese e Daniela
D’Angelo. Scene e costumi di
Claudia Cosenza. Regia di
Maurizio Panici.

E’ la rappresentazione di un
quadro familiare consueto ai
giorni nostri. Una coppia, che
si è lasciata da anni, con mol-
te questioni in sospeso, si
rincontra per mettere in vendi-

ta la casa di campagna anco-
ra in comune e per dividersi i
mobili.

Come è prevedibile, l’ope-
razione non è indolore: affio-
rano ricordi, rabbie, tradimenti
e dispetti, con bordate, dall’u-
na e dall’altra parte, che al-
lontanano qualsiasi possibilità
di dialogo.

L’intervento della figlia che,
in attesa di un bambino, si do-
vrebbe sposare, complica an-
cor di più le cose. Il tutto però
è condito da un’ironia e da un
humor che preannunciano un
finale a sorpresa, che rove-
scia la situazione.

Canelli. Nei giorni scorsi
Alfredo Ettore Marauda, 60
anni, accompagnato dalla
moglie Delia è ritornato, là do-
ve non era mai stato.

Ha ‘rivisto’ la casa paterna
e degli zii Adriano, Umberto e
Maria, ‘la cà ‘d Marauda’, ‘fra
due ruscelli’, ‘sulla Rocchea’,
oggi via Luigi Bosca 96, così
come, tante volte, gliela aveva
descritta papà Alfredo che nel
1927, a 22 anni, era emigrato
a Buenos Aires e dove ha poi
avuto tre figli: Alfredo, Isabel-
la, Anna Maria.

Alfredo jr. negli anni Settan-
ta ha lasciato l’Argentina per
l’Australia dove gestisce una
piccola fabbrica di materiali
plastici.

«Non appena andrò in pen-
sione - esplode Alfredo, che
ben si esprime con i l
vocabolario del padre - ritor-
nerò, con mia moglie, alle ‘ra-
dici’ che da sempre mi porto
dentro. In questi pochi giorni
passati qui a Canelli mi sem-
bra di essere rinato. Qui siete
tutti amici, le colline sono un
sogno. Mi cerco una casetta e
‘ci ritorno’ ».

A Canelli sono stati ospitati
e scarrozzati dagli unici pa-
renti italiani rimasti, i cugini
primi Anna Maria Marauda (fi-
glia dello zio Adriano) e Gian
Carlo Risso, titolari della ‘Ris-
so Fiori’, di piazza Gioberti:
una gran bella festa in mezzo
a tanti colori.

Soggiorno marino per anziani
a Borghetto S. Spirito

Canelli. L’amministrazione comunale organizza per gli anzia-
ni residenti nel Comune di canelli, un soggiorno marino a Bor-
ghetto S. Spirito (SV), nel periodo compreso dal 30 aprile al 14
maggio 2002. Il costo del soggiorno sarà proporzionale all’indi-
catore della situazione economica equivalente (Isee) del nu-
cleo familiare d’appartenenza dei partecipanti. Per informazioni
ed iscrizioni rivolgersi all’ufficio Servizi Sociali del Comune
(0141/820.226) dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,30 alle ore
12,30. Le domande dovranno pervenire entro venerdì 12 aprile
2002.

Bielli al Lions su enomeccanica

Bisogna fare “politica”
e lavorare insieme

Il 12  marzo al Balbo

Valeria Ciangottini in un
“momento di debolezza”

Alfredo Marauda

Da Sidney con amore
tanta voglia di tornare

“Castello di Calosso”
Barbera di qualità assoluta

I rifiuti astigiani
ancora all’Amiat
di Torino

Canelli. Grazie ad una nuo-
va proroga, autorizzata dalla
Regione, il Consorzio Smalti-
mento Rifiuti Astigiano potrà
continuare a confer ire gli
scarti, fino al 31 dicembre
prossimo, all’Amiat, la società
che gestisce l’impianto tori-
nese. Nella discarica torinese
si potranno esportare 52 mila
tonnellate. Anche nell’Astigia-
no si punta però sull’incre-
mento della raccolta differen-
ziata per conseguire gli obiet-
tivi della legge Ronchi che
prevedeva, entro marzo 2001,
il raggiungimento della soglia
del 25 per cento. La media
nell’Astigiano si aggira oggi
intorno al 15 per cento.

Con l’entrata in funzione
degli impianti di Valterza (pre-
trattamento e valorizzazione),
prevista per luglio, e di San
Damiano (compostaggio), en-
tro fine settembre, l’Astigiano
ridurrà sensibilmente i l
quantitativo di scarti da invia-
re nel Torinese.

Nei primi mesi del 2003 do-
vrebbe essere att ivata la
discarica di Cerro Tanaro.

Il costo per il conferimento
dei rifiuti alle Basse di Stura
resta invariato rispetto alla
precedente proroga (gennaio-
febbraio 2002); in totale 0,12
euro (228 lire) al Kg di cui
0,09 euro (170 lire) per lo
smaltimento, 0,02 euro (38 li-
re) di ecotassa e 0,01 euro
(20 lire) di trasporto.

L’esportazione degli scarti
interessa 114 Comuni, tra
consorziati e convenzionati.
Dal 1993, dopo la chiusura
della discarica di Vallemani-
na, l’Astigiano è infatti costret-
to ad esportare i propri rifiuti
fuori provincia.

Per assicurare, alla scaden-
za della precedente autoriz-
zazione, la prosecuzione del-
lo smaltimento fuori provincia,
il Consorzio ha contattato, ol-
tre alla discarica dell’Amiat,
altr i impianti piemontesi e
lombardi. g.a.
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Canelli. A metà luglio dello
scorso anno, L’Ancora ha
pubblicato una lettera di un’
anziana signora disabile, im-
possibilitata ad accedere alle
Poste per mancanza di un
elevatore di carrozzelle.

Sul numero del 9 settembre
2001 veniva poi pubblicata
una foto, sollecitata da un let-
tore, dell’ingresso delle Poste
canellesi, che segnalava l’in-
stallazione di un ‘PostMat’,
spor tello automatico, che
avrebbe dovuto servire al pre-
lievo di denaro contante ed
esplicare operazioni anche
negli orari e nei giorni in cui
gli sportelli erano chiusi. Ma
non era così. Infatti lo sportel-
lo non era accessibile, in
quanto sbarrato da inferiate
che venivano chiuse, con la
chiusura degli uffici.

Va reso atto alle Poste che
hanno, tempestivamente, tolto
le inferiate e provveduto ad
installare il montacarrozzelle.

Un segno della sensibilità
dei lettori che hanno ‘informa-
to’ e dell’amministrazione po-

stale che si è subito messa a
servizio dei cittadini. Quando
trovi una simile disponibilità, ti
sembra di stare meglio ... a
casa tua! 

Lorenzo Ferraris, direttore
delle Poste di Canelli, nella
sua squisita gentilezza, tra
l’altro, ci comunica che per
l’utilizzo dell’elevatore occorre
avvertire il personale dell’uffi-

cio e che, a giorni, sarà collo-
cato anche un corrimano per
facilitare l’accesso a tutti.

“Il rifacimento totale dell’Uf-
ficio di Canelli - conclude il di-
rettore - non avverrà invece a
tempi brevi, anche perché
l’ufficio di Canelli, il più gran-
de in Provincia, dopo Asti, ri-
chiederà una notevole spesa”.

b.b.

Incendio a Mombaruzzo
Mombaruzzo. La siccità di

questi giorni ha ripresentato il
problema degli incendi. A
Mombaruzzo un agricoltore di
78 anni A.G. aveva acceso un
falò per bruciare i tralci della
potatura delle viti, come la
maggior parte dei contadini
fa. L’agricoltore però non ha
tenuto conto del vento e della
vicinanza con un bosco con
un ricco sottobosco di robinie
e querce. Le fiamme del falò
si sono subito allargate e l’an-
ziano agricoltore ha perso il
controllo del focolaio che si é
subito allargato al bosco vici-
no. Sul posto sono intervenuti
i Vigili del Fuoco di Asti e Niz-
za e i volontari dell’antincen-
dio boschivo. Sono andati di-
strutti quasi 5000 Mq di sotto-

bosco. A.G. è stato denuncia-
to dalla guardie forestali.
Due ‘pusher’ chiedono
il patteggiamento

Nizza. Hanno chiesto di
patteggiare la pena di un an-
no e un anno e due mesi, ri-
spettivamente Andrea Quas-
so e Gianfranco Dario, i due
presunti appar tenenti alla
banda dei “pusher’ operanti
nella zona della Vallebelbo e
fermati le settimane scorse
dai Carabinieri di Canelli in
una operazione antidroga.
Auto fuori strada
si incendia.

Vesime. Una giovane don-
na, Alessia Tealdo di Torino,
di 25 anni, é rimasta ferita,
nella notte tra sabato e dome-
nica, in un incidente stradale
con la sua Alfa 147. La don-

na, per cause in corso di ac-
certamento, ha perso il con-
trollo della vettura che uscita
di strada ha preso fuoco. La
giovane é riuscita a mettersi
in salvo. Sul posto sono giunti
il 118 ed i vigili del fuoco.
Croce pericolante
intervengono i vigili
del fuoco

Cassinasco. Le forti raffi-
che di vento e la non perfetta
stabilità hanno creato alcuni
problemi alla croce del cam-
panile della chiesa parroc-
chiale di Cassinasco. Sul po-
sto, a mettere in sicuretta la
croce ed alcune parti della
copertura del campanile sono
intervenuti i vigili del fuoco.
Nei prossimi mesi saranno ef-
fettuati lavori di sistemazione
e restauro. Ma.Fe.

Impianti fotovoltaici
sulle strade provinciali

Asti. La Giunta provincia-
le ha approvato il progetto
esecutivo per la posa in
opera di alcuni impianti di il-
luminazione (lampioni o lam-
peggianti) con alimentazione
fotovoltaica, in prossimità di
incroci sulle strade provin-
ciali. Il costo dell’operazione
è di 50 milioni.

Fra i primi interventi quelli
nel Comune Cortiglione, di
Sessame e sulla Asti - NIzza
Monferrato.
Il sito della Provincia
di Asti al 2° posto in Italia

“L’impegno degli addetti al
Sistema Informatico ha per-
messo alla Provincia di Asti
di raggiungere il 2° posto in
Italia fra tutti gli enti pubbli-
ci”, ci comunica esultante
l’assessore Claudio Musso.

“E’ dal 5 marzo 1996 che
stiamo perseguendo questo
sogno - scrive il coordinato-
re Rete, Fabrizio Cestari -
Nel 1998 sono arrivati i primi
riconoscimenti: ‘Sole 24ore’
ci piazza al 5° posto tra i siti
delle Province. Nel 2000,
(da La Repubblica dell’11 di-
cembre 2001: “Internet Asti
e Torino ai vertici”), il censi-
mento delle Città Digitali,
dati Censis, ci colloca al 2°
posto, dopo la Provincia di
Modena tra i siti delle Pro-
vince Italiane”

Concessa la Doc al vino
‘Cisterna’

Il Comitato Nazionale Viti-
vinicolo ha concesso, mer-
coledì 27 febbraio, la deno-
minazione di origine control-
lata al vino ‘Cisterna’, pro-
dotto in una ristretta zona
dell’Astigiano e del Cunee-
se. Per l’Astigiano riguarda i
Comuni di Cisterna, San
Damiano, San Martino Alfie-
r i, Antignano, Cantarana
Ferrere. per il Cunneese:
Canale, Castellinaldo, Govo-
ne, Montà, Monteu Roero,
Vezza, S. Stefano Roero.
Studenti ungheresi
in visita anche a Canelli

E ’ stato definito i l  pro-
gramma della visita della de-
legazione di studenti unghe-
resi in provincia di Asti, dal 3
al 9 marzo. Venerdì 8 marzo
ci sarà la visita alla cantina
di San Marzanotto, pranzo
alla scuola alberghiera di
Agliano Terme e, nel pome-
riggio, visita alla ditta ‘Arol’ di
Canelli.
La Provincia a Miami

In occasione della tradi-
zionale ‘Festa del ringrazia-
mento’ di Miami, in program-
ma dall’8 al 20 marzo, la
Provincia, gemellata con la
Contea di Dade - Miami
(Usa) fin dal 1984, ripren-
derà i contatti con gli ammi-
nistratori della Contea, in-
viando una piccola delega-

zione e quattro sbandieratori
dell’Asta.
Sanità astigiana: incontro
con D’Ambrosio

Confronto in Regione, mer-
coledì 27 febbraio, tra gli am-
ministratori astigiani (Marmo,
Brusa, Flor io, Baudo e Di
Santo) con l’assessore Anto-
nio D’Ambrosio, cui è stato
sottoposto il quadro ragionato
delle richieste astigiane. In
particolare quelle emerse nel
consiglio aper to di Nizza
Monferrato.
Possibilità e limiti
della Nocciola Piemonte

Sabato 9 marzo, dalle ore
9,00 alle 13,00, presso il salo-
ne della Coldiretti di Asti (Cor-
so Cavallotti, 41) si svolgerà
un convegno sulle “Possibilità
e limiti della Nocciola Piemon-
te IGP”.

Interverranno Giorgio Fer-
rero, Gianni Comba, Zeppa,
Claudio Sonnati, Giuseppe
Andreis, Flavio Repetto.
Convegno sull’apicoltura

Sabato 9 marzo, alle ore
15, presso il salone consiliare
della Provincia, si terrà un
convegno sull’apicoltura pro-
mosso dal CAPA, sul tema:
“Norme per la disciplina, la tu-
tela e lo sviluppo dell’apicoltu-
ra in Piemonte”. Relatori: Lui-
gi Perfumo, assessore provin-
ciale all’Agricoltura, il prof. Au-
lo Manino e Stefano Dazia.

g.a.

Canelli. Dal 1999, tra le re-
altà sportive canellesi, è pre-
sente la Società Sportiva ‘Er-
bavoglio’ di Basket, che ad
oggi, raccoglie 50 ragazzi dai
6 ai 17 anni.

Grazie alla serietà e alla
preparazione degli allenatori,
diplomati Isef, Fabio Racca e
Sara Gatti, è stato possibile
diversificare i gruppi ottenen-
do tre squadre omogenee co-
me età e come obiettivi:

• Mini - basket: comprende
i nati dal ‘93 al ‘97 che si alle-
nano con Sara, imparando,
attraverso giochi di collabora-
zione e di psicomotricità, le
regole basilari della Pallaca-
nestro;

• Propaganda: comprende
i nati dall’87 al 92 che, con
l’aiuto di Fabio, migliorano
sempre più la tecnica di gio-
co, con un occhio al campio-

nato ed uno al divertimento;
• Allievi: comprende i nati

dall’84 all’88 che, allenati da
Fabio, non hanno, per ora un
campionato apposito. Dal
prossimo anno si formerà una
squadra che gareggerà nella
categoria ‘Adulti’, avendo di-
mostrato una buona prepara-
zione atletica e l’eccellente
volontà del gruppo.

I campionati, iniziati lo scor-
so anno, sono due: ‘Propa-
ganda’ per i ragazzi nati nel
periodo 87 - 90 e ‘Mini - Ba-
sket’ per i ragazzi nati fra il ‘91
e il ‘93.

Queste le squadre che par-
tecipano al campionato ‘Pro-
paganda’: Cierre At 98, San
Damiano, Cierre At 98 ‘Jona’,
Cierre At 98 Nizza Monferra-
to, Cierre At 98 Canelli, Asti
Basket 86, Cierre At 98 ‘Bian-
chi’, Cierre At 98 ‘Rossi’, Cier-

re At ‘Blu’. La squadra di Ca-
nelli, all’inizio del girone di ri-
torno, mantiene la terza posi-
zione, con la quale aveva
concluso il campionato dello
scorso anno.

La Società ‘Erbavoglio’, rin-
graziando gli sponsor, Cassa
di Risparmio di Asti e Bosca
Spumanti, è soddisfatta dei ri-
sultati ottenuti fino ad ora ed
è lieta di accogliere chiunque
fosse interessato a trascorre-
re tre ore settimanali di sano
divertimento.

Gli allenamenti si tengono
al Palazzetto dello Sport di
Canelli, nei giorni di martedì e
giovedì, dalle ore 16 alle 19.

Per ulteriori informazioni,
telefonare ai seguenti numeri:
Fabio Racca, 347337047 op-
pure Rober to Gorani,
0141/832.687 - 0141/822872.

c.b.

Agliano terra
di barbera
e di longevi:
in due fanno 205!

Agliano Terme.A festeggiare
i 100 anni di Pierina Aluffi, saba-
to pomeriggio, 23 febbraio, nella
casa di riposo di Agliano, s’è re-
cata, con le sue gambe, anche
Maddalena Vercesi che ad otto-
bre compirà 106 anni.

A fare festa, con parenti, nipoti
e pronipoti, c’era il sindaco Dino
Aluffi, l’assessore provinciale Gia-
como Sizia, che ha consegnato
il diploma di ‘Patriarca dell’Asti-
giano’e don Severino, il parroco
che le ha consegnato l’atto di
Battesimo ed ha fatto suonare
la ‘baudetta’.

Canelli. Risultati del 1° tur-
no del girone ligure-piemon-
tese della serie “C” del Cam-
pionato Italiano di scacchi:

La Viranda Calamandrana
- Centurini Genova 4-0

D.L.F. Novi Ligure – Sem-
pre Uniti Asti 4-0 a tavolino

Genova Santa Sabina “A”
– Genova Santa Sabina “B”
4-0

Domenica 10 Marzo se-
condo impegno casalingo per
l’Agriturismo “La Viranda”,
che dopo la vittoria con il

Centurini affronterà la più for-
te delle due formazioni ge-
novesi del Santa Sabina in-
serite nel girone.

Continua intanto con suc-
cesso la scuola di scacchi
per principianti organizzata
dal Club astigiano presso la
biblioteca di Calamandrana.

La scuola è aperta a tutti
e gratuita, per informazioni:
Municipio di Calamandrana
oppure sul sito internet:
web.tiscalinet/acquiscacchi.it

v.b.

Domande per risarcimento
della grandine

Canelli. Sulla Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio, è apparso il
decreto del Ministero delle Politiche Agricole del 4 febbraio
2002 col quale si riconosce il ‘carattere di eccezionalità degli
elementi calamitosi’ verificatisi in provincia di Asti nel periodo
giugno - settembre 2001.

Per le grandinate dal 10 al 31 agosto e dal 4 al 25 settembre,
potranno accedere alle provvidenze gli agricoltori i cui terreni si
trovano nei comuni di: Aramengo, Asti, Buttigliera d’Asti, Canta-
rana, Capriglio, Castelnuovo Don Bosco, Celle Enomondo, Ci-
sterna d’Asti, Cocconato, Cortandone, Costigliole d’Asti, Ferre-
re, Isola, Mombaruzzo, Monastero Bormida, Montafia, Monte-
grosso, Nizza, Revigliasco, San Damiano, San Giorgio Sca-
rampi, Valfenera.

Grazie alle Poste per
postmat e montacarrozzelle

Con l’Erbavoglio
lo sport è basket

1ª ‘Provinciale’
Trota Torrente

Canelli. Per la prima volta
l’associazione ‘Amici Pescatori’
ha organizzato una gara alla
trota in torrente. Si trattava del-
la prima prova del Campionato
provinciale Fipsas che si è svol-
ta nel torrente Belbo, a Roc-
chetta Belbo, con la partecipa-
zione di 33 pescatori. Grande
soddisfazione per i partecipan-
ti che hanno potuto gareggiare
lottando fino all’ultima preda di
trota rambo. “Ringrazio per la
buona riuscita della manifesta-
zione - dice il presidente Luigi
Rabino - anche le altre società
che ci hanno aiutato nell’orga-
nizzazione: i Cannisti Canelli e
la Aps Nicese”. La prossima ga-
ra, organizzata dai ‘Cannisti Ca-
nelli’, domenica 10 marzo, sem-
pre nel bellissimo campo di ga-
ra del Belbo, a Rocchetta Belbo.

Intensa giornata di studio sul futuro
del CTP (Centro Formazione)

Canelli. Un’intensa ed importante giornata di studio, sul futu-
ro del Ctp, è prevista per venerdì 8 marzo, presso la scuola
Media ‘Gancia’ di Canelli. Tema della giornata: “I Ctp nel siste-
ma integrato dell’ ‘EdA’ ”. Ad organizzare il convegno il Centro
Territoriale Permanente di Canelli in collaborazione i Ctp di Ac-
qui Terme e di Asti, con il patrocinio delle province di Asti e di
Alessandria. Dopo il saluto degli organizzatori, alle ore 9,00, in-
terverranno Vincenzo Pachi, Alberto Bianchino, Guidoni ed Ur-
bani, Gianpaolo Fissore. Dopo la pausa pranzo, tavola rotonda
“Esperienze a confronto”. Al termine del corso verrà rilasciato
un attestato di partecipazione.

Brevi di cronaca

Dalla Provincia di Asti

Scacchi campionato italiano serie C
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Canelli. Vittoria esterna del
Canelli, che si impone, sul
campo del La Chivasso per 3-
1. Nonostante la bella vittoria,
per la classifica nulla é cam-
biato perché anche la Nuova
Asti e le dirette inseguitrici
non hanno ceduto il passo.

Gli azzurr i entravano in
campo determinati e, dopo
aver impensierito la porta av-
versaria, al 15’ passavano in
vantaggio. Mirone crossava a
centro area: batti e ribatti fino
a che un difensore avversario
metteva la palla nella propria
rete. Al 20’ azione che ha fatto
discutere molto, una bella pal-
la filtrante di Mirone serviva
l’accorrente Agoglio che met-
teva in rete, ma l’arbitro an-
nullava per fuorigioco. Al 35’ il
raddoppio. Agoglio si involava
verso l’area e veniva atterrato.
L’arbitro, che si trovava vicino
all’azion,e decretava il calcio
di rigore. Alla battuta dagli un-
dici metri Piazza non falliva il
bersaglio. Sul doppio vantag-
gio si concludeva la prima fra-
zione di gioco.

Nella ripresa il gioco calava
vistosamente. La Chivasso
prendeva coraggio e si porta-
va sempre più spesso davanti
alla porta azzurra, mettendo
in allarme la difesa. A forza di
riprovarci ecco che i torinesi,
al 30’, accorciavano le distan-
ze portandosi sul 2-1. Il Ca-
nelli reagiva prontamente e,

quando mancava una man-
ciata di minuti alla fine, trova-
va il terzo gol con Mirone che,
approfittando di un’uscita av-
ventata del portiere, lo infilava
con un preciso pallonetto.

Altri tre punti incamerati e
pronti per la prossima di cam-
pionato che vedrà gli azzurri
affrontare la formazione del
Sale.

Formazione: Graci, Castelli,
Quarello, Ferraris Mondo, Zu-
nino (Pandolfo), Mirone, Gio-
vinazzo, Ivaldi (Giacchero),
Piazza, Agoglio (Seminara).

Alda Saracco

Canelli. Importante vitto-
ria, sul terreno dell’Ovada,
dell’Under Canelli che can-
cella così le opache presta-
zione delle ultime settimane.

La squadra di Zizzi, sem-
pre in emergenza, per i mol-
ti giocatori non utilizzabili e
per alcuni non in perfetta
forma, si vede costretta, do-
menica dopo domenica, ad
inventare la formazione.

Contro i pari età dell’Ova-
da il Canelli si é subito but-
tato all’attacco chiudendo la
prima frazione di gioco per 3-
0 grazie alle bellissime reti
firmate da Ricci e doppietta
di Talora.

Nella ripresa il solito calo
azzurro, che permetteva agli
avversari di emergere e di
portarsi pericolosamente sul
3 - 2.

A questo punto una sfer-
zata d’orgoglio degli azzurri
che grazie ad una bella azio-
ne corale, finalizzata con il
gol da Ricci, metteva in cas-
saforte la vittoria.

Prossimo turno: impegno
importantissimo per il Canelli
che scenderà sul temibilissi-
mo campo del Novi.

Formazione: Vitello, Savi-
na, Amerio, Lovisolo C., Bus-
solino, Bocchino, Nosenzo
(Serra), Talora, Piantato (De
Vito), Ricci.

A.S.

Pulcini: Virtus B 2
Annonese 4

E’ ripartito il campionato dei
Pulcini, purtroppo con una scon-
fitta, anche se l’andamento del-
la gara poteva essere più favo-
revole agli azzurrini. Nel primo
tempo Montanaro portava in
vantaggio i virtusini, ma l’Anno-
nese riusciva a pareggiare. Nel
secondo tempo grande presta-
zione degli avversari che se lo
aggiudicavano per 2-0. Il terzo
tempo, decisamente più equili-
brato, finiva 1-1. Formazione:
Panno, Soave, Viglino, Penengo,
Bussi, Sousa E., Stivala, La-
guzzi, Montanaro, Sousa E.
Virtus A 1
Asti 2

Contro i galletti dell’Asti non
c’é stato nulla da fare, nono-
stante la buona volontà degli
azzurri. Gli avversari, scesi sul
terreno di gioco più determina-
ti, mettono al sicuro la vittoria già
nella prima frazione di gioco
che terminava sul 2-0. Nel se-
condo tempo le reti sono rima-
ste inviolate, mentre nella terza
ed ultima frazione, buona ri-
monta della Virtus che con Bo-
sco accorciava le distanze. Con
con un pizzico di fortuna in più
si poteva sperare anche nel pa-
reggio. Formazione: Balestrie-
ri, Vola, De Nicolai, Grassi, Pa-
schina, Boella, Bosco, Pergo-
la, Sosso, Carozzo, Penna, Sca-
glione.
Esordienti

Voluntas 2
Virtus 0

Un derby giocato nella mas-
sima correttezza e sportività,
vinto dalla Voluntas che si é di-
mostrata più squadra. Il primo
tempo, molto equilibrato finiva in
parità, per 0-0. Nel secondo
tempo venivano fuori i nero-ver-
di e si portavano in vantaggio.La
vittoria veniva poi concretizzata
con un altro gol nel terzo tempo.
Formazione: Ricci, Caligaris,
Madeo, Canaparo, Castino, Moi-
so, Origlia, Ferrero, Averame,
Di Bartolo, Cantarella, Dessì,
Lanero, Poggio F.
Giovanissimi 
Nuova Asti D.B. 1
Virtus 5

Bella affermazione per i ra-
gazzi di mister Vola che, sul dif-
ficilissimo campo della Nuova
Asti, si impongono con una vit-
toria esaltante. Passavano in
vantaggio gli azzurri con un bel
gol di Cremon, ma rispondeva
immediatamente l’Asti che chiu-
deva la prima frazione di gioco
in parità. Nella ripresa la Virtus
dilagava e per la difesa avver-
saria erano guai. Nulla hanno
potuto contro i bellissimi gol fir-
mati con merito e classe da Cre-
mon, doppietta di Bertonasco
e Negro. Formazione: Mancino,
Madeo, Pavese, Dimitrof, For-
naro, Fogliati, Ferrero, Franco,
Bertonasco, Bocchino, Cremon.
A disposizione e tutti utilizzati:
Negro, Ponzo, Ebrille. A.S.

Canelli. Una grande bella
partita, giocata da due squa-
dre molto for ti, seconda e
quarta in classifica, con la vit-
toria finale dell’Olamef Canelli
per 3 - 0.

Tre set al brivido, dal primo
all’ultimo minuto, di fronte ad
un pubblico numeroso e com-
petente organizzato dalle ra-
gazzine del mini volley, che
incitavano le sorelle maggiori,
fra un ondeggiare di pon pon
giallo - blu.

“Abbiamo vinto contro una
forte GMC Valsusa di Condo-
re, squadra molto concreta -
commenta un esultante coa-
ch, Mauro Zigarini - senza
commetere errori e con un
gioco tattico, in particolare
sfruttando la loro stessa forza
difensiva”.

Qualche nervosismo di
troppo tra le ragazze e l’alle-
natore del Condore, a fine
partita. “Forse non pensavano
di trovare un Canelli così de-
terminato e diverso dalla par-
tita di andata - commenta
l ’accompagnatore Pier ino
Baldi - Questo forse anche
perchè non erano abituate a
perdere! Noi, non più!”

A fine partita le gialloblu
hanno ringraziato la tifoseria
che si è confermata vero ‘uo-
mo’ in più.

Parziali: 25 - 19, 25 - 23, 32
- 30.

Prossimo turno, ancora ‘to-
sto’, contro il Chiavazza a
Biella, la prima della classe,
sabato 9 marzo, alle 20,30.

Formazione: Sara Vespa,
Elisa Olivetti, Francesca Gi-
rardi, Iolanda Balestrieri, Elisa
Santi, Michela Conti, Alessan-
dra Scagliola, Giulia Gatti,
Roberta Careddu.

Under 17 Fimer
L’under 17 Fimer, lunedì 25

febbraio, ha concluso con una
bella vittoria per 3 - 0, contro
il Volley San Damiano il pro-

prio campionato provinciale,
piazzandosi al secondo po-
sto, dietro al Pgs Futura Asti.

“Un bel campionato - com-
menta Zigarini - giocato dalle
nostre ragazze che si sono
sempre migliorate, portando
in cascina una maggiore
esperienza che sarà molto
utile per quelle che passeran-
no in prima squadra”. Parziali:
25 - 7, 25 - 9, 25 - 10.

Formazione: Elisa Santi,
Marica Dus, Giulia Gatti, Se-
renella Tripiedi, Debora Gian-
greco, Fracesca Carbone,
Francesca Ebarca.

Under 15 Super Shoop
Terminato il proprio cam-

pionato regionale, a metà
classifica, giovedì 28 febbraio,
ha iniziato il ‘provinciale’ sul
parquet di Asti contro la Palla-
volo Asti, vincendo per 3 - 1.
Parziali: 25 - 23, 15 - 25, 20 -
25, 19 - 25.

Seconda vittoria, domenica
3 marzo, al palazzetto di ca-
sa, contro la temibile Volley
Moncalvo. “Un secco 3 - 0 -
commenta l’allenatrice Sara
Vespa - che è frutto dell’espe-
rienza del ‘Regionale’.

Una vittoria significativa
che ha subito fatto capire
quali saranno le pretendenti
al titolo priovinciale”. Parziali:
25 -20, 25 - 15, 25 - 22.

Formazione: Giulia Gatti,
Serenella Tr ipiedi, Stella
Grasso, Debora Giangreco,
Giulia Visconti, Elena Baudui-

no, Francesca Carbone, Fran-
cesca Ebarca, Lorena Gallo,
Giulia Gallo, Silvia Viglietti.

Under 13 Intercap
Ad Asti, sabato pomeriggio,

contro Pgs Futura A, bella vit-
toria per 3 - 1 delle ragazze
Sara Vespa, contro una for-
mazione coriacea pretenden-
te alla vittoria finale. Parziali:
25 - 23, 11 - 25, 20 - 25, 23 -
25.

Formazione: Giulia Gallo,
Silvia Vigliett i, Fiammetta
Zamboni, Susanna Enzo,
Giorgia Mossino, Daniela Pia,
Serena Marmo, Rosita Mar-
mo, Francesca Cattelan, Va-
lentina Viglino, Giulia Macario,
Cristina Salsi.

Mini e Super Mini Volley 
Nei due tornei, svoltisi do-

menica 3 marzo, a Moncalvo,
le mini pallavoliste canellesi,
hanno fatto man bassa dei
due trofei in pallio.

Nel Mini Volley si è classifi-
cata prima il Canelli A.

Formazione: C. Baldi, Ghio-
ne, Mainardi.

Quinta classificata: Canelli
B. Formazione: Bonini, Lavi-
na, Cagno.
Nel Super Mini, prima clasifi-
cata: Canelli A con la forma-
zione: Zamboni, Mossino, Ma-
cario; quarta classificata: Ca-
nelli B: Villare, Colla, Berca,
C. Baldi.

b.c.

Canelli. Il 15 febbraio si è
disputata la finale del XII Pa-
lio Valle Belbo, torneo iniziato
il 18 gennaio ed al quale han-
no partecipato 16 formazioni
composta ciascuna da quattro
giocatori. Si sono viste delle
belle partite ed una notevole
affluenza di pubblico. Il presti-
gioso drappo è stato vinto
dalla “Polisportiva Incisa S.”
composta da Ravina-Accos-
sato-Accossato-Manzo, che
nella finale hanno battuto con
il punteggio di 13-12 la forma-
zione della “Cassa di Rispar-
mio Sempre Unit i” di Asti
composta da D’Auria-Gerbi-
Delaude-Sosso. Il Consiglio di
amministrazione della Società
Bocciofila Canellese ringrazia
gli sponsor che hanno per-
messo lo svolgimento del XII
Palio Valle Belbo: Carlo Ghio-
ne, Giulio Patarino, Cantina
Sociale di Canelli, Cantina
Sociale di Calamandrana, Ci-
cli Aldo Leardi di Canelli, An-
na Profumi, profumeria Super
Shop, Punto Bere, Distilleria
F.lli Ramazzotti di Canelli, No-
vagom Canelli, Oreficeria “Lo
scrigno” di Acqui Terme, Caffè
Valle di San Damiano.

1° Trofeo Fimer
Domenica 24 febbraio, alle

ore 8.15, si è disputato il 1°
Trofeo Fimer Macchine Enolo-
giche di Canelli, torneo di
categoria “B” al quale hanno
partecipato 32 giocatori pro-
venienti da Piemonte e Ligu-
r ia. La finale, iniziata alle
21.15, ha visto di fronte la
compagine del Circolo Dipen-
denti Comunali di Asti compo-
sta da Spertino-Scassa-Con-
ti-Sadero, contro la com-
pagine di Albisola (Sv)
composta da Masiero-Ballato-
re-Rinaldi-Ghittino. La finale è
stata vinta dalla compagine di
Albisola alla quale è andato il
trofeo, con il punteggio di 13-
12. g.g.

Calcio promozione

Un Canelli opaco
vince a Chivasso

Calcio giovanile Virtus

Vincono i giovanissimi
sconfitti “eso” e pulcini

L’under Canelli
si risveglia
e torna
alla vittoria

Bocce Canelli

Incisa vince 12º palio Valle Belbo

DONAZIONE
sabato 9 marzo

ore 9-12
presso la sede di
via Robino 131

CANELLI

S.Marzano Oliveto. Una
domenica dal sapore amaro
per la Sanmarzanese Fem-
minile che sul campo del Gri-
gnasco si é vista “scippare”
il meritato pareggio proprio
nei minuti di recupero con
un gol davvero rocambole-
sco.

Le giovani atlete, di San
Marzano, avevano concluso il
primo tempo in vantaggio per
1-0 con gol di Pattarino.

Sempre dominatr ici del
gioco e del campo avevano
messo alle corde le proprie
avversarie.

Nella ripresa le padrone di
case trovavano la reazione
e al 25’ trovano la rete del
pareggio.

La partita scivolava tran-
quilla verso la fine, quando al
93’ da un corner nasceva
una mischia in area della
Sanmarzanese e il pallone
si infilava in rete tra una sel-
va di gambe.

Le ragazze incredule la-
sciavano il campo sconsola-
te per una sconfitta immeri-
tata.

Prossimo turno in casa,
contro la formazione del Ca-
stello Hesperia.

A.S.

Prima vittoria
per Giorgio Roso

Canelli. Primo successo
della Bikers Canelli Marmo
Laser-Cavagnino & Gatti ad
opera del nuovo acquisto
Giorgio Roso che si è imposto
nel circuito Pasta di Orbassa-
no (To).

Il pontese regola in volata i
compagni di fuga che il Roso
stesso aveva promosso già
dal 1° giro.

La direzione si complimen-
ta e augura nuovi successi in
vista della prossima gara che
si svolgerà il 1° maggio pro-
prio nel Comune di Ponti.

Il direttore sportivo
Donato Cillis

Sanmarzanese
sconfitta
che brucia
a Grignasco

Un trionfale week-end 
per il Volley Canelli
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Nizza Monferrato. Il consi-
glio comunale di Nizza di gio-
vedì scorso 28 febbraio, quel-
lo tradizionalmente incentrato
sulla discussione relativa al
bilancio di previsione, ha avu-
to, suo malgrado, un altro pro-
tagonista nella figura dell’ex
sindaco Giuseppe Odasso, la
cui presenza simbolica nella
sala consiliare del Campanon
era facilmente auspicabile ed
avvertibile a chi sedeva sui
banchi da entrambe le parti.

La commemorazione del-
l’ex sindaco. La seduta si è
così aperta con la doverosa
commemorazione dell’ex pri-
mo cittadino nicese scompar-
so pochi giorni prima, com’è
ampiamente noto in un mo-
mento assai difficile per la
sua famiglia. Con la commo-
zione e partecipazione palpa-
bile nell’aria, al di là di consi-
derazioni politiche presenti e
passate, etiche o di altro ge-
nere, il sindaco Flavio Pesce,
l’ha ricordato con parole sem-
plici ed efficaci: «Se ricordas-
simo qui Giuseppe Odasso,
solo per i suoi due anni e
mezzo da sindaco di Nizza
Monferrato sarebbe poca co-
sa e assai riduttivo. Vogliamo
pensare a lui anche e soprat-
tutto per tutto il lavoro svolto
nella nostra città in un campo
attualmente di grande attua-
lità, e in cui lui fu, purtroppo,
buon profeta con i suoi avver-
timenti. Lo ricordiamo allora
come direttore e strenuo pro-
motore e difensore dell’ospe-
dale Santo Spirito ed poi nelle
posizioni di vertice dell’ASL. A
Giuseppe Odasso ve il merito
di aver trasformato l’ospedale
di Nizza, negli anni Sessanta,
da semplice infermeria in una
struttura complessa, attrezza-
ta e funzionale, con una serie
di servizi essenziali per l’inte-
ra valle Belbo. Anche nel no-
stro inevitabile contrasto poli-
tico, abbiamo sempre ricono-
sciuto l’un l’altro di ricoprire
una parte nell’interesse della
comunità e di agire per cerca-
re di essere utili ai cittadini ni-
cesi».

Altr i consiglier i si sono
quindi associati con il loro ri-
cordo personale, dando vita
anche ad alcuni momenti po-
lemici, benché molto attutiti
dal comune omaggio all’ex
sindaco democristiano.

L’avvocato Pietro Braggio,
capogruppo dell’opposizione
di Nizza Nuova l’ha voluto
commemorare sia come vici-
no di casa (“Abitava a poca
distanza da me e ci incontra-
vamo spesso come comuni
vicini”) sia per «l’impegno po-
litico che Odasso profuse nel
sostenere la mia candidatura
nelle ultime elezioni ammini-
strative cittadine». Ricordato il
suo “costante e concreto im-
pegno per Nizza”, Braggio ha
quindi terminato con una frec-
ciata: «Chiudo con due osser-
vazioni amare. Agli attuali am-
ministratori nicesi ricordo che
di alcuni di loro Odasso fu an-
che alleato, ma non mi sem-
bra che nessuno l’abbia ricor-
dato in questo modo, renden-
dogli il giusto riconoscimento.
E alla stampa dico che ho let-
to alcune frasi che dimostrano
malafede ed ignoranza, per-
ché dalle sue vicende giudi-
ziarie ne è sempre uscito as-
solto e non “in qualche mo-
do”. Un conto è la verità della
chiacchiera e del sentito dire.
Ben altro è la verità dei giudi-
ci».

Luisella Martino della Lega
Nord, l’ha onorato come «un
grande cittadino nicese, come

ottimo insegnante, competen-
te presidente dell’USL 69 e
come indiscutibile ar tefice
dell’ospedale di Nizza come
servizio al nostro territorio».

Piera Giordano si è espres-
sa con evidente commozione:
«Non posso dimenticare che
è stato il mio primo datore di
lavoro come presidente dell’o-
spedale».

Luigi Perfumo, a lungo suo
collaboratore e sempre a
stretto contatto con lui, ne ha
evidenziato ancora una volta
il suo impegno per Nizza nei
diversi incarichi: a capo dell’o-
spedale di zona, poi assesso-
re ai Lavori pubblici (con la
circonvallazione in primo pia-
no tra le opere realizzate),
sindaco della città. Quindi ne
ha rimarcato le doti peculiari:
«Era un vecchio leone, tena-
ce, caparbio e soprattutto ri-
spettoso degli avversari».

Terminata la commemora-
zione, sì è passati quindi ad
esaminare le questioni con-
crete presentate nell’ordine
del giorno della seduta.

Il bilancio preventivo per
il 2002. Il punto principale
della discussione è stato ov-
viamente l’approvazione del
bilancio di prevenzione per
l’esercizio 2002 (che pareggia
ad una cifra vicina ai 25 mi-
liardi di lire, all’incirca 13 mi-
lioni di euro), il documento
economico e finanziario prin-
cipale dell’intera attività am-
ministrativa nicese, presenta-
to nelle sue linee essenziali
dal vice sindaco e assessore
responsabile Maurizio Carcio-
ne.

Partendo dalla constatazio-
ne che il Comune è l’Ente lo-
cale che più direttamente de-
ve rispondere ai bisogni dei
cittadini, Carcione ha spiega-
to come lo scoglio che delimi-
tava quest’anno la formazione
del bilancio, era il limite del
cosiddetto “Patto di stabilità’’,
imposto dalla Finanziaria ap-
provata dal Governo anche in
chiave europea. Tale Patto
prevede per i Comuni un disa-
vanzo massimo non superiore
al 2,5% rispetto al 2001 e
spese correnti non oltre il 6%,
pena una riduzione dei trasfe-
rimenti dallo Stato, già sem-
pre più scarni, negli anni suc-
cessivi. Carcione si è così
detto soddisfatto di aver ri-
spettato i parametri imposti,
pur in presenza di un’inflazio-
ne più alta di quella program-
mata e di un aumento delle
spese per il personale dell’8%
e poi per la raccolta rifiuti del
10,7%, come imposto dal re-
cupero programmato della co-
pertura costi da parte dei Co-
muni. Rimangono invece inva-
riate l’Ici, l’addizionale Irpef
comunale e la Tosap.

Un’analisi positiva che per
Carcione viene “anche e so-
prattutto dal fatto di essere

riusciti, nonostante le diffi-
coltà crescenti a limitare l’au-
mento dell’imposizione fiscale
a carico dei cittadini: sola-
mente la tassa rifiuti è inevita-
bilmente cresciuta, oltre ad al-
cuni ritocchi alle tariffe di al-
cuni servizi a domanda indivi-
duale”.

In merito ai rifiuti Carcione
ha poi ricordato come “sia ne-
cessario affrontare seriamen-
te e concretamente il proble-
ma sul continuo aumento dei
costi di smaltimento smalti-
mento per porre fine a questo
stato di cose, dal momento
che non è possibile continua-
re a gravare oltre sulle spalle
della collettività”. Un primo in-
tervento reale potrebbe esse-
re il potenziamento della rac-
colta differenziata, che nel-
l’anno 2001 ha portato ad un
risparmio di circa 106 milioni.

Per quanto riguarda i servi-
zi l’Amministrazione ha con-
fermato la continuità di impo-
stazione politica con gli anni
precedenti, allo scopo di man-
tenere quelli già esistenti co-
me asili, mense, aiuti agli an-
ziani, cultura, sport, manife-
stazioni promozionali e cer-
cando poi di migliorare ed in-
tegrare ancora laddove sia
possibile. Carcione ha posto
l’accento sulla diminuzione
del disavanzo degli asili nido,
da sempre oggetto di aspre
critiche, dopo gli interventi di
questi ultimi anni: accorpa-
mento delle strutture, maggior
numero di bambini iscritti,
adeguamento delle rette, otti-
mizzazione dei costi.

«Che questo bilancio sia
tecnicamente congruo e con-
creto r ispetto all ’effett iva
realtà di Nizza e decisamente
buono a livello di scelte e
priorità - ha concluso Carcio-
ne - è dimostrato ed eviden-
ziato dal fatto che non sono
giunti emendamenti di alcun
genere».

Gli interventi dei consi-
glieri. La discussione sul bi-
lancio è incominciata con la
controanalisi del capogruppo
di opposizione Pietro Braggio,
il quale ha distribuito alla vi-
sione dei colleghi alcune foto-
grafie con scorci del Palazzo
Comunale, di parti fatiscenti,
balconi con sporcizie varie,
che denotano “mancanza di
ordine e pulizia.’’ Questo per
comprovare e avvalorare la
sua osservazione secondo
cui “il bilancio comunale non
si deve ridurre ai soli, meri
numeri. Servono anche inve-
stimenti concreti ed opere:
ma considerando la situazio-
ne continuamente problemati-
ca della nuova palestra, delle
scuole medie, di Palazzo Cro-
va, della Via Maestra è facile
invece rilevare come questo
non sia avvenuto”. Braggio ha
inoltre rimarcato i continui ri-
tardi sull’applicazione del pia-

no urbano del traffico, la poca
attenzione per i commercianti
della zona oltre via Roma e
corso Acqui (per i quali Car-
cione ha promesso sicuri in-
terventi in questo senso) e ha
riservato altre critiche nel
campo della sicurezza e del-
l’ordine pubblico, della cultura
e del turismo e manifestazio-
ni, “dove qualcosa è stato fat-
to ma troppo poco per risolve-
re i problemi o dare vero slan-
cio”. In merito alla nuova sede
della Croce Verde, il capo-
gruppo di NIzza Nuova ha poi
chiesto se “risponde al vero
che il terreno concesso è mi-
nore di quello effettivamente
necessario all’attività della
Croce”. Il sindaco Pesce ha
quindi risposto che “non ci so-
no problemi a concedere
un’ulteriore integrazione”.

In ultimo Braggio ha chiesto
spiegazioni su una lettera in-
viata da alcuni dipendenti co-
munali e relativa all’osservan-
za delle norme sindacali. La
conclusione di Braggio è allo-
ra stata nel complesso negati-
va, preannunciando il no al-
l ’approvazione da par te di
NIzza Nuova: «Nella gestione
del denaro pubblico ci sono
delle chiare manchevolezze,
che noi non possiamo avalla-
re».

Il consigliere Lacqua ha ri-
chiesto maggiori interventi
sulle strade cittadine, in parti-
colare per quelle vie che se-
gnano l ’ ingresso a Nizza:
«Sono il biglietto da visita che
la città offre ai turisti e merita-
no molta più attenzione e de-
cisi miglioramenti estetici.
Credo che siano sproporzio-
nati 100 milioni per Palazzo
Crova ed appena 200 per le
strade». Pronta la risposta
della Giunta: «Il fatto è sem-
plicemente che intervento per
Palazzo Crova è una tantum,
mentre l’investimento sulla
viabilità è previsto per tutti gli
anni del triennio previsiona-
le».

La Lega Nord, tramite Lui-
sella Martino, ha constatato
l’ineccepibilità tecnica del bi-
lancio, proponendo alcune
idee per la raccolta rifiuti co-
me aumentare la raccolta dif-
ferenziata, predisporre lo stu-
dio di progetti di smaltimento
e raccolta sulla falsariga di
quello di Casale (il progetto
Cosmo) usufruendo di finan-
ziamenti previsti, un maggior
controllo e vigilanza (anche
con multe se necessario) sul-
la raccolta stessa.

Gabriele Andreetta, re-
sponsabile cittadino di Forza
Italia, lamentando ancora una
volta la scarsa attenzione alle
richieste portate dalla mino-
ranza nelle commissioni, ha
definito il “bilancio poco co-
raggioso e creativo: si potreb-
be e dovrebbe fare di più per-
ché la città sta letteralmente

languendo”.
Dai banchi della maggio-

ranza il capogruppo di Insie-
me per Nizza, Mario Castino,
ha risposto che “non ci può
essere troppo spazio per la
fantasia quando ci sono di
mezzo cifre e paletti da rispet-
tare come quelli imposti dallo
Stato. La serie di investimenti
operati da questa Amministra-
zione negli ultimi anni si sono
concretizzati in progetti seri,
concreti e credibili. Ricordo,
per tutti, la ristrutturazione
delle sale nobili di Palazzo
Crova, già teatro di importanti
manifestazioni culturali e che
a giugno ospiteranno il “Mee-
ting del Barbera”, una manife-
stazione che porterà a Nizza
oltre 30 giornalisti della stam-
pa specializzata.’’

L’assessore alla Cultura
Giancarlo Porro, rispondendo
alle osservazioni polemiche
della minoranza, ha ricordato
che l’invito per l’organizzazio-
ne degli “Incontri del Venerdì”
è stato rivolto a tutti.

Mauro Oddone, ex asses-
sore ed ora consigliere, ha
sottolineato come “costruire
un bilancio voglia dire far qua-
drare i conti, senza depaupe-
rare il patrimonio della città.
La Giunta, in questi anni, ha
fatto un grosso lavoro per il
recupero dei finanziamenti
necessari per la costruzione

della scuola e della palestra.
Diamo poi atto all’assessore
provinciale Perfumo dell’op-
portunità che la Provincia ci
offre, per usufruire di Palazzo
Crova.’’

L’intervento di Piera Giorda-
no, infine, ha riguardato spie-
gazioni per una delibera sul
personale ed ha posto una ri-
chiesta di maggiore incisività
sulla raccolta rifiuti: il suo vo-
to, come indipendente, è stato
favorevole.

A vari interventi hanno infi-
ne risposto a turno gli asses-
sori Carcione, Cavarino e Pe-
razzo, il quale ha anche evi-
denziato “che tanti problemi
relativi ai lavori pubblici lavori
der ivano dal meccanismo
stesso degli appalti, di cui co-
munque dobbiamo rispettare
le regole di legge».

La chiusura è toccata al
sindaco Pesce che ha fatto il
punto, con alcune considera-
zioni conclusive sulle priorità
degli interventi decise dal-
l’Amministrazione: la nettezza
urbana, la Croce Verde, la
questione personale persona-
le e l’utilizzazione del denaro
pubblico.

Il Bilancio è stato approvato
con 14 si (Insieme per Nizza
e Piera Giordano) e 6 no (Niz-
za Nuova, assente il consi-
gliere Pinetti, e Lega Nord).

E’ stato tutto sommato un
consiglio tranquillo e modera-
to, caratterizzato da un dibat-
tito civile ed estremamente
pacato e costruttivo, pur negli
interventi con la maggior pun-
ta polemica.

Unico neo, come sempre, il
pubblico. Il bilancio è un punto
importante nella vita ammini-
strativa di un Comune e nes-
sun cittadino, o quasi, sente il
bisogno di assistere alle di-
scussioni del Consiglio comu-
nale.

Le sedute, ormai da tempo
immemore, si svolgono fra la
completa indifferenza di chi i
rappresentanti ha eletto. Se
democrazia vuol dire parteci-
pazione…

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Gli “Incontri del Venerdì’’, nelle sale no-
bili di Palazzo Crova a Nizza Monferrato, sono proseguiti con
una conferenza sul tema: “Sviluppo: credenza o realtà’’, te-
nuta dal prof. Marco Aime, antropologo e docente presso
l’Università di Genova, africanista, collaboratore della rivi-
sta “Nigrizia”.

Ha cercato di rispondere ad alcune domande: quale svi-
luppo? Sviluppo come crescita? Quali le condizioni per lo
sviluppo e come crearlo? 

È giusto imporre i nostri modelli agli altri o non è più lo-
gico inserirsi sulla realtà locale? Lo sviluppo è solo un mi-
to? 

Queste le principali fra le argomentazioni trattate. L’incontro
è stato seguito con attenzione (le domande finali lo attestano
ampiamente) dalla numerosa platea, che ormai segue con
costante interesse la serie degli appuntamenti.

Venerdì 8 marzo prossimo gli “Incontri del Venerdì’’ pro-
seguono con il prof. Jairio Agudelo Taborda, coordinatore del
Forum su Giustizia Internazionale e Diritti umani all’Uni-
versità di Pavia. Tema della serata: “Solidarietà internazio-
nale e tutele dei diritti umani”.

“Noi e gli altri” con il prof. Aime

Sfruttare il sapere locale
per promuovere sviluppo

Approvato il bilancio preventivo 2002 “nel rispetto del patto di stabilità”

Il ricordo dell’ex sindaco Odasso stempera
i contrasti tra maggioranza e opposizione

Il sindaco e la Giunta comunale. I banchi dei consiglieri di minoranza.

Questa settimana facciamo tanti auguri di “Buon onomasti-
co’’ a tutti coloro che si chiamano: Francesca Romana, Emilia-
no, Costantino, Teofante, Eufrasuia, Patrizia, Cristina, Lorenza,
Matilde.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. A com-
pletamento delle ultime di-
scussioni e degli ultimi inter-
venti pervenuti a proposito di
sanità regionale e cittadina,
pubblichiamo una serie di
estratti dagli interventi più in-
teressanti dei politici, degli
amministratori locali e dei rap-
presentanti delle professioni
emersi durante il Consiglio
comunale aperto dedicato al-
la sanità, andato in scena a
Nizza Monferrato a fine feb-
braio e dei cui risultati abbia-
mo dato ampio spazio nel nu-
mero precedente.

Tranne poche eccezioni so-
no mancate proposte vere,
ma alcuni di essi, al di là della
facilmente individuabile com-
ponente e della connotazione
politico -partitica (mancavano,
benché ampiamente giustifi-
cati pare, i rappresentanti del
Centrodestra, Fulvio Brusa
escluso) offrono comunque
spunti di riflessione, nonché
un quadro un po’ più chiaro di
una situazione che appare
sempre piuttosto convulsa.

A proposito di piano sanita-
rio regionale il sindaco e pre-
sidente della conferenza dei
sindaci dell’Asl Flavio Pesce,
ricordando per sommi capi
l’evoluzione dell’opera di ridi-
mensionamento - riorganizza-
zione dell ’ospedale Santo
Spirito di Nizza nell’ultimo an-
no (dal Punto Nascite chiuso,
al Pronto Soccorso diventato
“Primo”), aveva sottolineato in
quella sede “come il nuovo
documento proposto dalla
Regione lasci troppa discre-
zionalità di azione alla Giunta
(e all’assessorato di D’Ambro-
sio quindi, in particolare), a
spese delle Asl e delle ammi-
nistrazioni locali che sono i
mezzi principali di collega-
mento con il territorio” (“An-
che se Giunta e direttori delle
Asl sono in stretto contatto e
accordo”, ha messo in guar-
dia Pino Chiezzi, consigliere
regionale dei Comunisti Italia-
ni).

Una denuncia di eccessivo
accentramento della capacità
di azione e decisione a propo-
sito di tagli e riorganizzazione
nelle sole mani (in quel caso
davvero molto libere) del “go-

verno” regionale, una delle
cause principali della notevole
protesta che la bozza di piano
ha sollevato un po’ da tutte le
parti, a volte, benché in modo
“diplomatico” e politicamente
corretto, anche dalla stessa
sponda politica dei relatori del
piano. “Il blocco delle assun-
zioni poi non significa altro
che una cosa - ha continuato
Pesce - Che quando man-
cherà il personale in qualcuno
degli ospedali principali, lo si
trasferirà da quelli minori».

Con la conseguenza, in
questo caso, che essi si tro-
veranno con reparti sempre
più scoperti dal punto di vista
delle professionalità umane:
quindi facilmente imputabili di
inadeguatezza del servizio e
pronti per essere chiusi. «Per
quanto riguarda la voce sul
nuovo ospedale che sostitui-
rebbe il vecchio, io sfidai il
dottor Di Santo dicendogli che
era solo un sogno.

Ma gli chiesi come dovessi
comportarmi nell’ambito del
Piano regolatore, per predi-
sporre la necessaria variante.
Egli mi disse semplicemente
di raddoppiare approssimati-
vamente i metri quadri e poi
nelle proposte che fece a
D’Ambrosio non fece parola
del progetto...».

Il direttore dell’Asl Antonio
Di Santo aveva risposto che
“la situazione sanitaria italia-
na è precaria su tutto il territo-
rio nazionale e gli obblighi di
legge impongono certe deci-
sioni anche difficili come i ta-
gli, nell’ottica di una riproget-
tazione generale dell’assi-
stenza sanitaria, che ripren-
derà a funzionare a regime
tra qualche anno.

In quest’ottica l’ospedale di
Nizza non si può toccare, per-
ché Asti non può perderlo dal
punto dell’organizzazione ge-
nerale del servizio. Non si ac-
credita in un certo modo un
reparto per poterlo ridurre,
ma solo per fotografarne l’at-
tuale situazione. Poi si vedrà
cosa poter fare nel comples-
so: io penso a lavorare per
costruire, non per distruggere
indiscriminatamente».

Al di là del fatto che solo
chi ottiene il bonus dell’accre-

ditamento più importante e
più alto in grado non potrà es-
sere comunque toccato an-
che in futuro (qui sta il senso
della battaglia per entrare su-
bito nelle caselle più “esclusi-
ve” del piano sanitario),  que-
sta posizione appare certa-
mente propositiva più che “li-
quidatrice”.

Una sensazione che già in
passato era stata avvertita,
ma anche puntualmente di-
sattesa. Comunque, come
detto sett imana scorsa, i l
Consiglio nicese vi ha visto e
notificato in un atto ufficiale,
una chiara inversione di ten-
denza.

Come ha sintetizzato Mau-
ro Oddone nel finale (“Il buco
miliardario nella Sanità che il
Centrodestra aveva negato e
nascosto durante la campa-
gna elettorale per le regionali
è qui venuto inevitabilmente a
galla come fatto reale. E ab-
biamo anche ottenuto, insie-
me all’atto gemello della Pro-
vincia, che non si parlasse
più di chiusura a Nizza una
volta pronto l’ospedale di Asti,
come lo stesso Di Santo ave-
va detto solo pochi giorni fa”)
o, benché in un’altra ottica,
Pietro Braggio (Si è finalmen-
te fatta luce su una costante
disinformazione alimentata in
questi mesi: l’allarmismo esa-
sperato, gridato e sbandierato
ai quattro venti, sulla chiusura
ormai imminente e inevitabile
dell’ospedale di Nizza.

Oggi abbiamo sentito che
non è così, che non c’è una
par te buona e una cattiva
quando si tratta di servizi ai
cittadini, che l’ospedale ri-
marrà e che ci sono progetti
costruttivi”) .

Anche perché “il Piano Sa-
nitario è solo allo stato di boz-
za e fino alla sua approvazio-
ne resterà in vigore, come
unico punto di riferimento di
legge, il precedente: dove si
dice che ad Asti si fa un nuo-
vo ospedale, ma che Nizza
non può essere soppresso.
Ecco perché dopo le continue
opposizioni, il ritiro della pro-
posta diventa fondamentale”,
ha spiegato Giuliana Manica,
capogruppo consiliare Ds a
Torino.

E Antonio Saitta (Ppi),
membro della commissione
Sanità ha ribadito “la dram-
matica situazione economica
in cui versa la Sanità piemon-
tese, con disavanzi enormi
che i responsabili possono
coprire solo cercando di chiu-
dere e sopprimere un gran
numero di servizi. Il fallimento
della giunta Ghigo è visibile
su tutti i fronti. Ci sono Rsa
già costruite per cui mancano
soldi necessari all’abilitazione
e all’attivazione».

Infine degna di nota la ri-
flessione dei rappresentanti
delle professioni ospedaliere,
Sergio Zappa e Carlo Ventu-
ra: «Aumentare le tasse per
avere una Sanità pubblica
funzionante non è impopola-
re, perché la gente è ben di-
sposta a spendere per la pro-
pria salute. Ma nella via che si
sta seguendo le tasse au-
mentano comunque e larghe
fette dell’assistenza sanitaria
vengono “cedute” all’ingresso
massiccio dei privati, pronti a
rilevare il tutto. Così crescono
sempre più i servizi a paga-
mento, che magari danno
maggiori garanzie di funzio-
namento e il cittadino paga
due volte per un servizio che
è anche, e soprattutto, un di-
ritto».

Stefano Ivaldi

Riceviamo e pubblichiamo
la seguente lettera dal Coor-
dinamento dell’Ulivo di Nizza
Monferrato, in riferimento ai
lavori del Consiglio comunale
aperto di mercoledì 20 feb-
braio.

“Presentando il Consiglio
Comunale aperto in materia
di sanità, il sindaco Flavio Pe-
sce ha dato lettura della lista
dei politici che, impegnati al-
trove, comunicavano la pro-
pria assenza.

I parlamentari astigiani on.
Armosino e sen. Brignone
(eletti in questo Collegio),
l’on. Galvagno e l’Assessore
Regionale Cotto.

Nulla di strano che un politi-
co non possa intervenire ad
una manifestazione perché
trattenuto altrove. Lascia un
po’ perplessi semmai il fatto
che i politici impegnati altrove
quella sera fossero addirittura
quattro e guarda caso tutti del
“Polo della Libertà”, coalizio-
ne alla guida della Regione,
responsabile della gestione
della sanità piemontese.

Peccato. I nicesi hanno per-
so una buona occasione per
sentire di persona le ragioni
alla base di un piano sanitario
regionale contestato a tutti i li-
velli anche trasversalmente ai
Partiti, criticato da larghi set-
tori della società civile, dagli
operatori sanitari e di cui in
molti, oltre all’opposizione
dell’Ulivo, ne chiedono aper-
tamente il ritiro.

Un piano sanitario che ridu-
ce drasticamente i ricoveri
ospedalieri, taglia i posti letto,
sopprime i servizi e chiude gli
ospedali minori.

Interpretiamo l’assenza in
blocco degli esponenti del
“Polo” come una grave offesa
nei confronti della città e dei
nicesi e come una mancata

assunzione di responsabilità
politica.

Siamo convinti che se fos-
simo stati in campagna eletto-
rale avrebbero certamente
trovato il modo per essere
presenti.

Ma riteniamo ancora più
scandaloso il loro assoluto, si-
lenzio in materia di sanità nei
mesi passati.

A tutt’oggi non c’è dato di
conoscere il pensiero (del do-
po elezioni) dell’on. Armosino,
del sen. Brignone, dell’on.
Galvagno e dell’assessore
Cotto in merito al futuro dei
servizi sanitari, del Pronto
Soccorso di Nizza, della fisia-
tria di Canelli, alle prospettive
della sanità nella Valle Belbo
e nell’Astigiano.

Può essere che domani,
forse dopo questa lettera,
qualcuno si senta in dovere
di intervenire. Non giustifi-
cherebbe comunque la lati-
tanza di mesi. L’Ulivo ha fat-
to la sua parte. In Regione,

in Provincia a Nizza. In Re-
gione ha chiesto con forza
il ritiro del Piano Sanitario
Regionale. In Provincia ha
proposto un ordine del gior-
no, votato poi all’unanimità,
a difesa dei servizi sanitari
del territorio.

A Nizza ha richiesto l’im-
mediata riattivazione del ta-
volo programmatico voluto
dalla Conferenza dei Sinda-
ci dell’ASL 19 nel febbraio
del 2001 e mai attivato. Il
Consiglio Comunale di Nizza
ha richiesto inoltre all’unani-
mità, di operare un profondo
ripensamento rispetto alla
proposta del Piano sanitario
Regionale.

A chi governa e decide,
alla Regione Piemonte, le
conclusioni, con la consape-
volezza che chi governa e
decide ha un nome, un co-
gnome e una casacca: Enzo
Ghigo e Antonio D’Ambro-
sio, Forza Italia e Alleanza
Nazionale.

Incontro in Regione, mer-
coledì 27 febbraio per gli am-
ministratori astigiani sul tema
sanità, per affrontare le nu-
merose e complesse proble-
matiche che il territorio espri-
me.

Una delegazione compo-
sta dal Presidente della Pro-
vincia Roberto Marmo, dal-
l’Assessore alla Sanità Ful-
vio Brusa, dal sindaco di Asti
Luigi Florio, dal vicesindaco
Antonio Baudo e dal diretto-
re generale dell’Asl 18 An-
tonio di Santo si è confron-
tata con l’Assessore Regio-
nale alla Programmazione
sanitaria, alla Psichiatria, al-
l’Emergenza 118 e all’assi-
stenza sanitar ia Antonio
D’Ambrosio per sottoporgli il
quadro ragionato delle ri-
chieste che sono state re-
cepite dalle amministrazioni
locali come le più pressanti
di tale settore.

“Come Provincia abbiamo
avuto modo di raccogliere le
riflessioni e le istanze che
nell’Astigiano si sono artico-
late e definite negli ultimi
tempi – spiega il Presidente
Marmo – perché riteniamo
indispensabile che tali r i-
chieste vengano affrontate,
oltre che a livello stretta-
mente locale, anche nella
prospettiva più ampia della

politica sanitaria regionale,
per avere un quadro d’insie-
me ragionato che ci fornisca
le necessarie coordinate di
riferimento”.

Aggiunge l’Assessore Bru-
sa: “All’assessore D’Ambro-
sio abbiamo evidentemente
sottoposto le problematiche
che da tempo affrontiamo co-
me Provincia, tenendo con-
to delle priorità emerse in
numerosi incontri con ammi-
nistratori e popolazione, co-
me il consiglio comunale

aperto di Nizza, o gli incon-
tri con i sindacati medici e le
forze sociali del territorio.
Dalla Regione attendiamo ri-
sposte e indicazioni di per-
corso”.

In tale senso un primo ri-
scontro si potrà avere già
giovedì 7 marzo, data in cui
si è svolto un incontro tra
l’Assessore D’Ambrosio e il
Direttore Generale, Di San-
to, per discutere in manie-
ra più approfondita i vari
problemi.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

gelosoviaggi.nm@libero.it

Dagli interventi nel Consiglio Comunale aperto di Nizza

Il punto della situazione 
nella questione sanità pubblica

Un intervento del coordinamento nicese dell’Ulivo

Il silenzio assordante del Polo
in materia di sanità

Mercoledì scorso, 27 febbraio, a Torino

Una delegazione astigiana
ha incontrato l’assessore D’Ambrosio

Distributori. Domenica 10 Marzo 2002 saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: AGIP, Sig. Bussi, Strada
Alessandria.
Farmacie. Questa settimana sono di turno le seguenti far-
macie: Dr. MERLI, l’8-9-10 Marzo; Dr. BOSCHI, l’11-12-
13-14 Marzo 2002.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390; Gruppo volontar i assistenza
0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuo-
co 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza

il pubblico nicese al consiglio comunale aperto.
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Nizza Monferrato. Tra i
molti interventi e le molte ri-
flessioni che in queste ultime
settimane si sono sollevati da
più parti in materia di sanità
pubblica, appare degna di no-
ta una proposta operativa
presentata dal movimento po-
litico acquese “La città ai cit-
tadini”, i cui rappresentanti
hanno partecipato alle recenti
riunioni nicesi organizzate dai
sindacati all’Auditorium Trinità
e dal Comune con il Consiglio
aperto del Teatro Sociale.

In maniera molto concreta
e precisa, i rappresentanti
della lista civica acquese so-
no partiti da un’analisi del pia-
no sanitario regionale (attual-
mente fermo alla fase bozza
e in via di revisione dopo la
forte opposizione riscontrata)
per elaborare una soluzione
in linea con quelli che sareb-
bero gli imprescindibili obbli-
ghi di legge imposti, capace
però al contempo di salvare
effettivamente la sopravviven-
za degli ospedali di Nizza e
Canelli, posti in stretto rappor-
to con quello di Acqui.

Proporre qualcosa di nuovo
basato sulle risorse che già
esistono allora, senza conti-
nuare a cercare di salvare
qualcosa nei termini attuali
che sarà comunque, prima o
poi, riorganizzato in qualche
modo.

L’idea è quella di creare un
macro - distretto sanitario del-
la valle Bormida e della valle
Belbo che, pur in un contesto
di risorse scarse consenta di
mantenere o migliorare i ser-
vizi ai cittadini delle zone in
questione. In quest’ottica i tre
ospedali presenti sul territorio
verrebbero riorganizzati a se-
conda dei servizi che le diver-
se strutture possono effettiva-

mente fornire, integrandosi in
un insieme complementare.

Acqui resterebbe l’ospedale
generale punto di riferimento,
con un pronto soccorso di pri-
mo livello, una rianimazione,
una diagnostica di base e re-
parti di osservazione con in-
terventi di base, rinunciando
ad attuare quelle procedure
diagnostiche e terapeutiche
non più sufficientemente mo-
derne. La struttura acquese
sarebbe collegata direttamen-
te agli altri due centri diventati
ad alta specialità, con un pic-
colo ospedale generale a Ca-
nelli, imperniato sulla riabilita-
zione e sui reparti di convale-
scenza per pazienti dismessi
di cui è possibile il pieno o
parziale recupero ed un altro
ospedale generale a Nizza
che da un lato potrebbe attua-
re programmi di hospice per i
neoplastici terminali anche
come servizi a domicilio e
dall’altro proporre piccoli in-
terventi di eccellenza ad
esempio a livello di oculistica,
urologia e otorino, con econo-
micità e comodità per le per-
sone assistite.

Un distretto sanitar io di
questo tipo formalizzerebbe,
secondo “La città ai cittadini”
l’utilizzo assai frequente del-
l’ospedale acquese che fanno
da sempre i cittadini del Sud
Astigiano, eliminando i costi
della mobilità passiva e salve-
rebbe al contempo i tre ospe-
dali in questione, inserendoli
nella sfera decisionale della
città capozona di Asti, ma con
una dignità ed un importanza
di tutto rilievo come quella
che può esercitare un macro-
distretto, più che un semplice
satellite e quasi un secondo
polo.

Il vantaggio del macrodi-

stretto sarebbe anche deter-
minato dalla posizione geo-
grafica, con distante minime
(20 km in media di raggio) tra
i centri che lo comporrebbero,
con un’ottima rete stradale e
un gran numero di servizi di
trasporto (treni, autobus) radi-
cati e consolidati da tempo
(che non esisterebbero invece
in un ipotetico accorpamento
Acqui - Novi - Tortona). Qui
sta anche però il problema
principale del progetto, legato
al fatto che le Asl debbono
essere organizzate seguendo
la divisione provinciale del
territorio: il macro - distretto si
situerebbe invece a cavallo
delle province di Asti e Ales-
sandria. «Un problema che -
dice il dottor Pedrazzi, rappre-
sentante della “Città ai cittadi-
ni” - spetterà ai politici provare
a risolvere.

Dipenderà dal fatto che ci
sia o meno una volontà di far-
lo. Per quello che riguarda il
progetto in sé, sappiamo che
già pochi anni fa era stato
proposto un progetto per un
nuovo ospedale in valle Belbo
e che l’idea aveva avuto un
grosso successo e un grosso
seguito. Ci risulta che fosse
stata praticamente approvata,
prima che insorgessero pro-
blemi e interferenze nel cui
merito non vogliamo entrare.
Anche ultimamente l’Asl asti-
giana ha parlato di nuovo
ospedale. Questa è una pro-
posta concreta in quel senso:
una soluzione nuova per i
vecchi ospedali».

“La città ai cittadini” ha allo
scopo preparato una petizio-
ne e organizzato una raccolta
firme, per coinvolgere diretta-
mente il peso dei cittadini in
questo progetto.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. La P.
A. Croce Verde di Nizza
Monferrato, la benemerita as-
sociazione di volontariato che
da oltre 90 anni (è stata fon-
data nel 1910) è al servizio
della città presenta i dati del-
la sua attività, riferiti all’an-
no 2001. Oramai, l’edificio di
Via Gozzellini è diventato
troppo angusta per ospitare
tutta la serie di mezzi, di-
pendenti, volontari, e l’obiet-
tivo prossimo futuro è quel-
lo della costruzione di una
nuova “sede ’’ in Regione
Campolungo, è già stato pre-
disposto il progetto com-
plessivo, su un terreno mes-
so a disposizione dall’Am-
ministrazione comunale, an-
che se in quest’ultimo pe-
riodo ci si è accorti che l’ap-
pezzamento “donato’’ è ri-
sultato insufficiente ad ospi-
tare tutte le strutture dell’in-
tero progetto, e per questo il
Comune, per ovviare all’ in-
conveniente, si è detto di-
sponibile ad integrarlo con
un terreno contiguo (e quin-
di non dovrebbero sussiste-
re problemi per la costruzio-
ne della nuova sede) per
soddisfare le esigenze della
Croce Verde. L’argomento è
stato oggetto di un interven-
to del capogruppo di Nizza
Nuova, Avv. Braggio, nell’ul-
timo Consiglio comunale.

Dai dati statistici comuni-
cati si può rilevare, in linea

di massima, un incremento
dei numeri, sia come pre-
stazioni che di chilometrag-
gio, a fronte dello stesso
numero di operatori.

Analizzando più in detta-
glio le cifre (tra parentesi i
dati del 2000), prendiamo in
esame, voce per voce, i va-
ri settori di intervento.

Personale. Come sopra
evidenziato, il numero degli
operatori è rimasto presso-
ché stabile: i volontari sono
226 (231) ; gli obiettori di co-
scienza 29 (25); i dipenden-
ti 9 (9).

Automezzi. I mezzi a di-
sposizione, in totale, sono
stati 21 (20), così suddivisi:
ambulanze “di trasporto’’ 7;
ambulanze “di soccorso’’ 8;
ambulanze fuor istrada 1;
mezzi di trasporto sangue e
organi 5.

Interventi. In questo setto-
re c’è stato un notevole in-
cremento dei servizi.

Il totale degli interventi è
stato di 10.591 (8961), così
suddivisi:

di emergenza 1.630
(1431), 15,39% del totale; a
privati 1758 (1.573), 16,59%;
per ASL 19 6.686 (5482),
63,12%; uso interno, a vuo-
to 517 (466), 4,88%.

Chilometri. Ha avuto un
buon incremento (circa l’8%)
il totale dei km. percorsi dai
mezzi della Croce verde:
508.096 km. complessivi

(465.796 nel 2001).
Come si può osservare dai

dati, ricordiamo che alla Cro-
ce Verde di Nizza fa capo
anche la sede staccata di
Castagnole Lanze, l’impegno
dei volontari è stato totale
ed ha richiesto sacrifici ed
abnegazione, e per questo
a loro ed a tutti quelli che
hanno operato va un sentito
ringraziamento.

Nel nostro prossimo nu-
mero l’elenco dei tanti be-
nefattori che con la loro ge-
nerosità hanno “dato una
mano’’ per il buon funziona-
mento di questa benefica as-
sociazione. F.V.

Nizza Monferrato. La Ni-
cese ha superato per 1-0,
tra le mura amiche, l’Aurora
di Alessandria: ma quanta
fatica a battere la penultima
della classe.

La Nicese di oggi è stata
inguardabile ed ha offerto al
pubblico uno spettacolo in-
decoroso, ma si imposta con
il minimo scarto. Nonostante
la vittoria rimangono i dubbi:
il gioco non c’è più; la con-
dizione atletica, quella sì, ma
manca quella a livello men-
tale; i ragazzi sembrano
spremuti e sarà la difficile
trasferta di Castelnuovo Scri-
via a dire se i giallorossi ci
sono ancora.

Situazione di equilibrio in
classifica. Dietro il Felizzano
a 43 punti, per ora impren-
dibile, seguono 6 squadre
per due posti: Acquanera 35,
Vignolese 34, Nicese 33,
Rocchetta 32 (due gare in
meno), Sarezzano e Arqua-
tese (due incontri da recu-
perare) 32.

Primo tempo incolore, co-
me tutto l’incontro, con il pre-
dominio ospite (qualche oc-
casione fallita di un soffio) e
la difesa che soffre, oltre mi-
sura, le incursioni di Mon-
torro.

Nel secondo tempo, gol
partita di Schiffo al 20’ e una
traversa di Serafino.

Formazione: Quaglia, Ra-
gazzo 5, Giovine 5, Ravera

5, Massano 5, Strafaci 5, Lo-
visolo 5 (Bertonasco 5), Ter-
roni 5, Serafino 5 (Ricci s.v.),
Gai 5, Schiffo 6.

JUNIORES
I giovani giallorossi impat-

tano, al Tonino Bersano, con-
tro il Libarna, ma il pari vie-
ne accettato come un equo
risultato da entrambe le con-
tendenti, con motivazioni di-
verse. La Nicese, per tutta
la settimana, si è allenata
con la rosa ridotta all’osso,
causa influenza di qualche
atleta, mentre il Libarna, pur
essendo passato in vantag-
gio nel primo tempo, è cala-
to vistosamente nella parte
centrale della ripresa.

Primo tempo con egemo-
nia ospite che mette a dura
prova la difesa nicese. Ci
vuole un gran riflesso di No-
ri a salvare su una sberla di
Tomei e poi deve capitolare
su un tiro angolato di Atze-
ni, al 25’: tocca ma non può
evitare la rete. La Nicese cer-
ca di reagire , ma fa fatica a
creare occasioni da gol.

Secondo tempo. I giallo-
rossi cercano il pareggio ma
non riesco a sfondare la mu-
nita difesa degli ospiti. Iaco-
buzzi inserisce il peperino
Orlando al posto di Ricci. Al
27’, il neo entrato traversa e
colpisce il palo ed al 30’, su
traversone di Quercia, si
smarca in area e mette den-
tro il pallone dell’1-1.

Ancora qualche pericolo
da una parte e dall’altra, ma
il risultato non cambia.

Sabato trasferta a Quar-
gnento.

La classifica: Asti 43 pun-
ti (pari con la Nova Asti), Ca-
nelli 42 (vittorioso 4-2 a Ova-
da), Viguzzolese 37 (sconfit-
ta a Moncalvo), Novese 31
(superata dal M. Giraudi), Ni-
cese 29.

Formazione: Nori 7, Gri-
maldi 7, Marino 5 (Caligaris
5,5), Garazzino 7, Monti 7,
Boggian 5,5, Pannier 5,5
(Caruso 5,5), Quercia 5.5,
Rivetti 6, Vassallo 6 (Berta
s.v.), Ricci 5,5 (Orlando 7).

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Senza
nessuna eccezione, sono ri-
prese le competizioni pro-
vinciali di ogni categoria: Gi-
rone di ritorno per tutti i Pul-
cini e fase finale di play off
per le due squadre di Esor-
dienti e per quella dei Gio-
vanissimi. Gli Allievi regio-
nali sono già alla quarta di ri-
torno.

PULCINI 93
Voluntas 0
Moncalvese 6

La più anziana ed esper-
ta squadra ospite, supera la
formazione di mister Maz-
zetti. Ampie e conosciute le
giustificazioni per questo ri-
sultato che non genera, co-
munque, nel gruppo, alcuna
drammaticità.

Convocati: Cottone, F. Con-
ta, Gallo, Germano, Gonella,
A.Lovisolo, N. Pennacino,
Quasso, Sala, Scaglione, Su-
sanna, Jovanov, Viazzi.

PULCINI 92
Voluntas 1
Castellalfero 0

Vittoria sudata che pareg-
gia lo scivolone dell’andata.
Il “solito’’ Oddino siglava il
gol partita, rompendo il so-
stanziale equilibrio di occa-
sioni, non finalizzate, da en-
trambi gli schieramenti.

Convocati: Ratti, Tortelli,
Bardone, D ’Auria, Gianni,
Giolito, Grimaldi, Iguera, P.
Lovisolo, L. Mighetti, Oddi-
no, G. Pennacino, Solito.

PULCINI 91
Voluntas 0
S. Domenico Savio 0

Non c’è il botto di esordio,
anche se i ragazzi di mister
Denicolai disputano un buon
incontro. Va detto che gli

ospiti hanno un collettivo di
tutto rispetto che non ha la-
sciato vita facile ai nerover-
di. Convocati: Munì, Cresta,
Morabito, Terranova, Gabut-
to, M. Abdouni, Mazzapica,
Bertin, Francia, Sabiu, Car-
ta, Monti, Calosso.

ESORDIENTI 90
Sandamianferrere 2
Voluntas 0

Con l’organico limitato per
le numerose assenze per
malattia, la squadra di mi-
ster Rostagno ha, comun-
que, giocato un’onorevole ga-
ra. Impegno, buon gioco, ed
alcune occasioni non sono
mancate, tutto però insuffi-
ciente per pareggiare i due
gol subiti.

Convocati: Rota, Molinari,
Pavone, M. Ratti, Iaia, Freda,
Benyahia, Rizzolo, Quaglia,
M. Ravina, Altamura, Noga-
rotto, Pavese.

ESORDIENTI 89
Voluntas 0
Virtus 0

Subito derby in questa pri-
ma dei play off. Senza stra-
fare, gli oratoriani, incame-
rano tre punti, ovviamente,
importanti. La volontà di far
bene c’è, anche se ancora in
non perfetta sintonia con il
gioco proposto. Firmano la
vittoria, Zerbini e Santero.

Convocati: Ameglio, Bari-
son, Costantini, A. Bincolet-
to, Cela, Sciutto, Garbarino,
Gioanola, Zerbini, Santero,
D. Torello, Al. Barbero, S. Bin-
coletto, Massimelli, A. Sog-
giu, Morabito.

GIOVANISSIMI
Voluntas 5
Junior M. Giraudi 2

Continua spedita la mar-

cia della squadra neroverde.
Nonostante un primo tempo
giocato così, così, gli orato-
riani lo chiudevano sul 2-1. I
cambi nella ripresa, davano
più vivacità ed il punteggio si
arrotondava fino al 5-2 fina-
le. Da rimarcare l’arbitraggio
insufficiente e la buona pro-
va, tra i pali, del giovane Lu-
ca Martino. Doppietta per
D’Agosto e Tuica e gran gol
di B. Abdouni.

Convocati: Martino, Berto-
letti, Pasin, Pelle, G. Conta,
De Bortoli, Giordano, Buon-
cristiani, Smeralldo, B. Ab-
douni, Tuica, U. Pennacino,
Serianni, D’Agosto, Pesce,
Noreka.

ALLIEVI REGIONALI
Cenisia (To) 0
Voluntas 0

Come già all’andata, al ter-
mine dell’incontro è rimasta
la forte consapevolezza di
aver perso un’occasione, in
uno scontro diretto, per far
punti pesanti. Pareggio che
poco soddisfa, anche se la
prestazione neroverde non è
stata quella delle migliori
giornate. Formazione ridise-
gnata più volte, con alcuni
protagonisti appena ristabi-
liti da infortuni e malattie. Il
primo tempo faceva ben spe-
rare, vista l’autorevolezza di
gioco, palesata a sprazzi. La
ripresa non confermava le
impressioni ed il fischio fi-
nale sanciva l’inevitabile di-
visione dei punti.

Convocati: Gilardi, Delpri-
no, Soave, A. Ravina, Ferre-
ro, Rapetti, Sandri, M. Torel-
lo, Sciarrino, Boggero, Osta-
nel, Berca, Garbero, Bussi,
An. Barbero, Bianco, Nosen-
zo, Roccazzella.

Gianni Gilardi

I dati del 2001 della Croce Verde nicese

Oltre 500mila km percorsi
e diecimila servizi erogati

Il punto giallorosso

Una brutta Nicese
supera comunque l’Aurora

Proposta del movimento politico acquese “La città ai cittadini”

Un macro-distretto sanitario
con Acqui-Nizza-Canelli

Voluntas minuto x minuto

Ripartiti i provinciali
con tutte le squadre in campo

Il professor Lino Sperati,
presidente della Croce Ver-
de nicese.

Schiffo, autore della rete
giallorossa.

ANC20020310061.nz03  6-03-2002 12:00  Pagina 61



62 VALLE BELBOL’ANCORA
10 MARZO 2002

Nizza a Sanremo
La città di Nizza, anche

quest’anno, dopo il positivo
esperimento dell’anno 2001,
sarà presente al Festival di
Sanremo con le sue preliba-
tezze ed il suo, ormai, presti-
gioso vino.

Giovedì 7 marzo, presso
l’Hotel Londra, l’Assessore
Gianni Cavarino e la Pro Loco
di Nizza, hanno partecipato al
“Dopo festival’’, offrendo ai
cantanti, alle personalità ed ai
ai prestigiosi ospiti presenti,
“Agnolotti e Barbera’’.

La presenza nicese a San-
remo rientra nel programma
di collaborazione con l’ATL di
Asti, della quale Nizza è as-
sociata, per la promozione tu-
ristica ed enogastronomica
del territorio.
Festa del Papà

Sabato 16 Marzo, presso l’O-
ratorio Don Bosco di Nizza, la
“Festa del papà 2002’’ con il se-
guente programma.

Ore 19,30: S. Messa cele-
brata da Mons. Vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi. Ore 20,30:
Cena dell’Amicizia.

Per prenotazioni, telefonare a:
Oratorio Don Bosco, dalle 14,30
alle ore 17,30; fuori ora-
rio0141.721.374/338.339.94.17.
Stagione gastronomica
di fine inverno a Bazzana

Le serate gastronomiche di
fine inverno proseguono il 9

Marzo 2002, con la “Seina del
ghen’’ (Cena del maiale).

Menù con: purée con cute-
chén, gnoch con sausisa, fri-
casò; bistecca ‘d carè, fritura
bianca, caulifiù, fnugén, sau-
sisa, flise, fritura neira, carote,
pulenta e broid; amaretti di
Mombaruzzo, frutta, caffè.

Vini: Dolcetto d’Asti, Freisa,
Barbera Monferrato frizzante,
Barbera d’Asti, Moscato, Bra-
chetto. Per informazioni: telef.
0141.726.377 (ore ufficio)-
347.076.28.85.
Mercatino Bio 

Sabato 9 Marzo 2002, a
Nizza Monferrato, lungo Via
Maestra (Via C. Alberto) ap-
puntamento con le bancarelle
per il “Mercatino biologico e
delle opere dell’Ingegno’’, la
manifestazione del secondo
sabato del mese.
Unitre

Per la serie delle conferen-
ze dell’Università delle tre età,
Lunedì 11 Marzo 2002, pres-
so l’Istituto Tecnico”N. Pellati’’,
conferenza sul tema: “Lo Ye-
men e la regina di Saba’’, con
l’insegnate Carlo Schiffo.
Incontri di Quaresima

Proseguono, Venerd ì 8
Marzo, gli Incontri quaresima-
li, interparrocchiali, presso la
Parrocchia di S. Ippolito. Il
Prof. Don Gino Barbero, par-
lerà sul tema: I Sacramenti
del servizio.

Nizza Monferrato. La rasse-
gna musicale 2001/2002, orga-
nizzata dall’Associazione “Con-
certi e Colline’’, prosegue, do-
menica 10 marzo, alle ore 17,
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato.

Si esibirà il pianista, Luca
Gualco, con un repertorio ad
esaltare il “Pianoforte romantico’’
con musiche di L.V. Beethoven,
e E. Chopin.

Una breve biografia di Luca
Gualco. Formatosi a Genova,
si perfeziona prima con il mae-
stro Claudio Arrau e successi-
vamente con il suo assistente,
Philip Lorenz negli USA. Segue
corsi di clavicembalo e musica
da camera presso l’Università
della Musica e delle Arti di Pra-
ga. Nel 1993, in qualità di cem-
balista e organista, entra a far
parte della prestigosa filarmo-
nica ceca “I Madrigalisti di Pra-
ga’’, dove, in seguito, assume
anche la gestione organizzativa.

In queste vesti ha suonato nel-
le principali istituzioni naziona-
li ed internazionali. Numerose
sono le registrazioni per le reti
televisive ceche, italiane e spa-
gnole.

Fontanile. Ultimo appunta-
mento con il teatro dialettale a
Fontanile. Il prossimo fine set-
timana infatti si chiuderà la
rassegna invernale che l’am-
ministrazione del comune
astigiano guidata dal sindaco
Livio Berruti dedica da ormai
quattro anni alla tradizionale
forma d’arte in dialetto pie-
montese e che anche in que-
sto inverno ormai agli sgoc-
cioli ha riscontrato un notevo-
le interesse e gradimento del
pubblico.

Per l’appuntamento finale
della stagione fontanilese, sul
palco del teatro comunale
San Giuseppe, saliranno gli
attori dell’arcinota compagni
dell’Erca di Nizza Monferrato,
che sotto la sapiente regia di
Aldo Oddone (che della ras-
segna stessa è il principale
curatore e collaboratore) por-
teranno in scena il loro caval-
lo di battaglia di quest’anno,

la commedia in tre atti scritta
da Nino Bertalmia “La bunani-
ma ’d Cesarino Cupissa”, re-
duce dai notevoli successi
conseguiti un po’ in tutto il
basso Astigiano.

Pare che una volta morti si
diventi tutti più buoni (e la
conferma è che ci chiameran-
no “buonanime”): ma quanti di
noi erano effettivamente delle
anime buone anche quand’e-
rano in vita? Il quesito appare
del tutto insignificante per chi
ormai è dipartito, ma è invece
di estrema importanza per chi
invece rimane in vita e non
riesce a darsi pace. Su que-
sta mania e ossessione è ba-
sata la divertente commedia
di Bertalmia, adattata per la
compagnia dell’Erca.

Come sempre l ’ ingresso
sarà ad offerta e il ricavato
andrà a favore dei lavori di re-
stauro della chiesa parroc-
chiale. S.I.

Nizza Monferrato. Sabato
2 marzo, presso l’Istituto Tec-
nico “Nicola Pellati’’ di Nizza
Monferrato, due classi della
scuola hanno partecipato all’i-
niziativa promossa da Le-
gAmbiente in collaborazione
con il Ministero dell’istruzione,
dell’Università e della Ricer-
ca, denominata “Nontiscor-
dardimé-Edizione scuole puli-
te edizione 2002’’, la giornata
di volontariato dedicata a ren-
dere più belle, più sane e più
vivibili. I ragazzi della 2.a e

3.a A, armati di buona vo-
lontà, e dell’attrezzatura ne-
cessaria, scope, secchielli,
stracci, strofinacci, contenito-
ri, ecc. hanno provveduto alla
pulizia delle aule e dei corri-
doi di tutta la scuola. Referen-
te per questa iniziativa,
prof.ssa Tonina Molinari. In
questo modo hanno contribui-
to a rendere più vivibili e pre-
sentabili i locali, unitamente ai
tanti loro compagni, 15.000 di
1.800 istituti, che in ogni parte
d’Italia hanno fatto altrettanto.

Prima gara alla pista Winner
Nizza Monferrato. La prima gara di Karting della stagione

2002 in Piemonte e Liguria si corre il 9 e 10 di marzo sulla pi-
sta Winner di Nizza Monferrato. La corsa è valida per il Cam-
pionato Regionale Piemontese e vedrà al via i migliori delle va-
rie categorie. Il programma della due giorni a Nizza Monferrato
prevede per il sabato dalle 9 alle 18 le prove ufficiali e alla do-
menica le gare: i controlli a piloti e mezzi alle 8, quindi le prove
di carburazione, prove ufficiali per lo schieramento di partenza
e il via alle prime corse verso le 11 del mattino. Quindi un’inter-
ruzione sino alle ore 14 e poi si corre sino alle ore 18 con a se-
guire la premiazione.

Saranno ammessi alla partenza della corsa le classi 50cc e
60 dei bambini, quindi la 100 junior per i ragazzini da 12 a 15
anni e ancora le classi 100 ica, 100 senior over ed under, la
125 nazionale e la 125 senior over ed under. Per la partenza
ufficiale la Winner si presenta con una nuova immagine grazie
al rifacimento del manto stradale della pista e altri miglioramen-
ti alle strutture del kartodromo nazionale di regione Piana San
Pietro.

Nizza Monferrato.Nella nuova palestra polifunzionale di Via Don
Celia Nizza Monferrato (Reg.Campolungo), Domenica 3 Marzo si è
svolta una tappa del “Gran Prix giovanile’’ di tennis tavolo. Organiz-
zato dalla Prof.ssa Maria Savio, presidente della locale società di Ten-
nis tavolo in collaborazione con il Comitato regionale piemontese si
sono dati appuntamento un’ottantina di atleti (un’altra tappa della ma-
nifestazione si disputava a Biella) provenienti dalle varie società
sportive piemontesi, suddivise nella varie categorie (maschili e fem-
minili): Giovanissimi, Ragazzi, Allievi, Juniores, Under 21.

Convegno di apicoltura in Provincia
Asti. Sabato 9 marzo, a partire dalle ore 15 presso il Salone

Consiliare della Provincia di Asti, si svolgerà il convegno di Api-
coltura promosso dal Consorzio Apistico Astigiano, con il patro-
cinio della Cr Asti e della Provincia. Saranno trattate le norme e
le prospettive di sviluppo previste dalla legge per la tutela del-
l’apicoltura in Piemonte. Relatori saranno l’assessore provin-
ciale all’Agricoltura Luigi Perfumo, il professor Aulo Manino del-
l’Istituto di Apicoltura dell’Università di Torino (che tratterà della
lotta alla varroa) e il dottore veterinario dell’Asl di Asti, Stefano
Dazia (che parlerà delle problematiche delle autorizzazioni sa-
nitarie).

«Il convegno è stato organizzato con l’intento di spiegare in
maniera semplice e comprensibile gli aspetti e i problemi del-
l’attuale situazione del mondo dell’apicoltura - ha precisato l’as-
sessore Perfumo - Si rivolge a tutti gli apicoltori produttori api-
stici e anche a quelli amatoriali, che sono invitati a partecipare
numerosi».

Nizza Monferrato. Ex allievi
oratoriani chiamati a convegno,
domenica 10 marzo 2002, pres-
so l’Oratorio don Bosco di Niz-
za Monferrato. Una giornata in-
tera dedicata a ex allievi, ed
amici che tutti gli anni si ritro-
vano per una giornata da vive-
re “insieme’’. Si inizia dalle ore
9,15 con il ritrovo per poi pro-
seguire con la Santa Messa in
memoria di Don Celi, l’incontro
del Convegno, l’immancabile fo-
to ricordo, il Pranzo sociale.

Al pomeriggio, alle ore 16,45,
uno spettacolo per i più piccini,
ma possono partecipare anche
i grandi. Don Silvio Mantelli, sa-
lesiano, più conosciuto come
Mago Sales, presenterà il suo
ormai famoso intrattenimento,
fatto di trucchi, prestidigitazioni,
scenette, magie…

Un’occasione per passare al-
legramente e spensieratamen-
te un’ora di sane risate.

Prenotazione posti numerati
presso: Cristina Calzature, Piaz-
za Garibaldi 72, Nizza M.-telef.
0141.727.708.

Agliano Terme. Sabato
prossimo, 9 marzo, alle ore
21 presso il Salone Comuna-
le, verrà orgAnizzata la setti-
ma edizione di “L’altra metà
del cielo”, in occasione della
Festa della Donna. Visti i lu-
singhieri consensi degli anni
precedenti la manifestazione
sarà dedicata alla Rivista e
sarà un omaggio alle donne,
all’insegna del sorriso e del
divertimento.

La compagnia “Alfa Folies”
di Torino presenterà lo spetta-
colo “Si sa, si sa, la vita è un
varietà”, reduce da notevoli
successi di critica e di pubbli-
co. La divertente rappresenta-
zione ripercorre in modo ironi-
co le varie fasi della storia
dell’umanità: da questo prete-
sto si snodano sketches, can-
zoni, balletti e momenti di ma-
gia.

È un classico spettacolo di
varietà con comici, soubret-
tes, ballerine e un mago, con

molti cambi di costumi, mo-
menti comicissimi, spreco di
lustrini, piume e pailettes e in
cui scenette e balletti si alter-
nano a canzoni, monologhi
comici e magie del Mago Mol-
letta.

La compagnia “Alfa Folies”
è composta dagli artisti Elena
Menegatti, Susanna Paisio,
Claudio Bertoni, Augusto Gril-
li, Marco Grilli, Maritza Falletti
e Roberta Brancaccio. La re-
gia è di Augusto Grilli.

Come di consueto, durante
la manifestazione, verranno
donati mazzetti di mimose e
altri omaggi alle signore pre-
senti, offerti dalla Banca Po-
polare di Bresca e dalla Pro-
fumeria Genovese di Asti. Il
brindisi di fine serata sarà of-
ferto dalla pasticceria “La Me-
ridiana” di Agliano e dal Con-
sorzio di Tutela dell’Asti. L’alle-
stimento floreale del palco-
scenico è stato offerto dall’Im-
presa Sala di Nizza.

Per la rassegna “Concerti e Colline”

Il pianista Luca Gualco
di scena alla Trinità

Si conclude sabato 16 marzo a Fontanile

A “U nost teatro”
la compagnia dell’Erca

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Il pianista Luca Gualco.

Il mago Sales

Sabato 2 marzo, con LegAmbiente

Per due classi del “Pellati”
operazione “Scuole pulite”

Per il convegno degli ex allievi

Il mago Sales
all’oratorio Don Bosco

Sabato 9 marzo ad Agliano

L’altra metà del cielo
con gli “Alfa Folies”

Nella nuova palestra polifunzionale

Gran prix giovani
di tennis tavolo

I pongisti impegnati nel Gran prix.
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Il Centro per l’Impiego di Acqui
Terme comunica le seguenti of-
ferte di lavoro riservate agli iscrit-
ti nelle liste di cui alla legge 68/99:

n. 2 - Operai comuni addetti
alle presse, (riservato agli iscrit-
ti nelle categorie dei disabili); cod.
3051. Sede dell’attività: Ponte-
curone; requisiti/conoscenze:età
fino a 50 anni. Tipo di contratto:
tempo determinato.

n. 1 - Operatore per segna-
letica stradale, (riservato agli
iscritti nelle categorie degli or-
fani/profughi, cod. 3060. Sede
dell’attività:Tortona.Requisiti/co-
noscenze: si richiede patente di
guida tipo C.

n. 2 - Saldatori e/o monta-
tori meccanici, (riservato agli
iscritti nelle categorie dei disabili
e degli orfani) cod. 3049. Sede
dell’attività: Occimiano.

n. 1 - Montatore meccanico
trasfertista, (riservato agli iscrit-
ti nelle categorie orfani/vedove);
3031, sede dell’attività: Ovada;

n. 2 - Archivista disegni e
documentazione tecnica; n.1 -
programmatore macchine
utensili a controllo numerico;
(riservato agli iscritti categorie
degli orfani/vedove e profughi);
cod.3030 - cod.3028.Sede del-
l’attività:Villanova Monferrato.

n. 1 - Operatore addetto alla
movimentazione materiali; n.
1 addetto conduzioni impianti
(riservato agli iscritti nelle cate-
gorie degli orfani/vedove e pro-
fughi cod. 3027 - cod. 3026. Se-
de dell’attività: Villalvernia. Re-
quisiti/conoscenze: utilizzo car-
roponte carrello elevatore; ri-
chiedesi possesso di diploma o
qualifica professionale idonea ad
operare su impianti tecno-
logicamente avanzati.

n.1 - Operatore di macchine
o impianti; n. 1 - Addetto alla
manutenzione elettrica e/o
meccanica; n.1 - Addetto con-
duzioni generatori termici; (ri-
servato agli iscritti nelle catego-
rie dei disabili); cod. 3026 - cod.
3024. Sede dell’attività: Mirabel-
lo Monferrato.

n.1 - Operaio montatore spe-
cializzato; (riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili); cod.
3023, sede dell’attività: Alessan-
dria, requisiti/conoscenze: ri-
chiedesi esperienza lavorativa.

n. 1 - Impiegato/a; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei di-
sabili), cod. 3022. Sede del-
l’attività: Spigno Monferrato, re-
quisiti/conoscenze:diploma di in-
gegnere, di geometra o di perito
elettrico od elettronico; cono-
scenza contabilità di cantiere;pa-
tente di guida ed auto propria; ti-
po di contratto: tempo determi-
nato.

n. 1 - Perforatore; n. 1 - Son-
datore, (riservato agli iscritti ca-
tegorie dei disabili) cod. 3021,
3020.Sede dell’attività:Acqui Ter-
me.

n. 1 - Escavatorista, amar-
ragista per linee at;montatore
di tralicci;montatore di impianti
a fune, (riservato agli iscritti nel-

le categorie dei disabili), cod.
3019.Sede dell’attività:Acqui Ter-
me.

n. 1 - Operaio generico; (ri-
servato agli iscritti nelle categorie
dei disabili); cod.3016.Sede del-
l’attività: Cassine; Requisiti/co-
noscenze: età 18/38 anni, iscri-
zione nelle liste dei (disabili). Ti-
po di contratto: contratto forma-
zione e lavoro.

n. 1 - Cantiniere, (riservato
agli iscritti nelle categorie dei di-
sabili), cod. 3014. Sede del-
l’attività:Alice Bel Colle.Requisi-
ti/conoscenze: età: 20/25 anni;
diploma scuola professionale,
possibilmente con conoscenze
informatiche di base.

n. 1 impiegati; (riservato agli
iscritti nelle categorie dei disa-
bili), cod.2976.Sede dell’attività:
Alessandria.

n. 1 - Impiegata ammini-
strativa part-time, (riservato agli
iscritti nelle categorie dei disabi-
li), cod. 2976. Sede dell’attività:
Cassine.Descrizione attività:part
time: 20 ore settimanali; requisi-
ti/conoscenze:età 18/28 anni;di-
ploma di scuola media superiore;
tipo di contratto: contratto forma-
zione e lavoro.

n. 1 - Impiegati di concetto
amministrativo, (riservato agli
iscritti nelle categorie dei disa-
bili); cod.2974.Sede dell’attività:
Alessandria.Descrizione attività:
operatore allo sportello.

n. 1 - Impiegato/a; riservato
agli iscritti negli elenchi dei di-
sabili), cod. 2973. Sede dell’at-
tività:Valenza, rapporto di lavoro
a tempo pieno o parziale; requi-
siti/conoscenze: età 25/35 anni,
diploma di scuola media supe-
riore; iscrizione nelle liste dei di-
sabili.

n. 1 - Addetti alle pulizie lo-
cali; n. 1 - Addetti all’incasto-
natura di pietre preziose; n.1 -
Addetti alla lavorazione metal-
li, (riservato agli iscritti nelle ca-
tegorie dei disabili); cod. 2972,
cod. 2971, cod. 2970. Sede del-
l’attività:Valenza.

n.1 - Saldatore specializzato
con patentino o tubista spe-
cializzato; (riservato agli iscritti
nelle categorie degli orfani/vedove
- profughi) cod. 2956. Sede del-
l’attività: Spinetta.

n. 1 - Operaio addetto allo
stampaggio e soffiaggio ma-
terie plastiche; (riservato agli
iscritti nelle categorie dei disabi-
li) cod. 2953. Sede dell’attività:
Tortona.

n.1 - Pulitore/trice di oggetti
di gioielleria; n. 1 - incassatore
pietre preziose (riservato agli
iscritti nelle categorie orfani/ve-
dove, profughi, disabili) cod.2951
- cod.2950.Sede dell’attività:Va-
lenza.

n.1 - Addetto alle pulizie e la-
vori di riordino; n. 2 impiegati;
(riservato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili) cod.2949 - cod.
2948.Sede dell’attività:Valenza.

n. 1 - Manovale addetto allo
stampaggio; (riservato agli iscrit-
ti nelle categorie invalidi civili)

cod.2941.Sede dell’attività: Oc-
cimiano.

Si comunicano inoltre le se-
guenti offerte di lavoro:

n.1 - Apprendista cameriere
di sala; cod. 3052. Sede dell’at-
tività: Acqui Terme, re-
quisiti/conoscenze:età: fino a 25
anni, richiedesi minima espe-
rienza.

n.1 - Apprendista segantino
o operaio in contratto forma-
zione lavoro: cod. 2366. Sede
dell’attività: Spigno Monferrato.
Requisiti/conoscenze:età 25/32
anni.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate al sito Inter-
net:www.provincia.alessandria.it
cliccando 1 Spazio AL Lavoro 2;
2 Offerte di Lavoro; 3 sulla pian-
tina della provincia l’icona di Ac-
qui Terme.

Per ulteriori informazioni gli in-
teressati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida 2 -
tel. 0144 322014 - Fax. 0144
326618) che effettua il seguente
orario di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 al-
le ore 13; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore
16,30. Sabato chiuso.

ALÍ (Usa, 2001) di M.Mann
con W.Smith, J.Voight, M.Van
Peebles.

Il mito di Mohammed Alì, al
secolo Cassius Clay ha avuto
sempre forte presa sia nella
natia terra d’origine, gli Stati
Uniti che all’estero; il suo mito
di bello ed invincibile ha resi-
stito alle sconfitte ed agli anni.
Terminata la carriera pugilisti-
ca le celebrazioni non sono
mai mancate dal tripode di
Atlanta 96 che ebbe l’onore di
accendere al documentario
“Quando eravamo re” che
racconta i giorni che prece-
dettero il famoso incontro con
Joe Frazier a Kinsasha nel
1974 - documentario che vin-
se anche l’Oscar nella sua
categoria -. E proprio con
quell’incontro termina la pelli-

cola “Alì” lo sforzo che Hol-
lywood ha prodotto sul gran-
de pugile e personaggio con-
testatore e anticonformista
negli Stati Uniti a cavallo fra
gli anni sessanta e settanta,
capace di vincere la medaglia
d’oro alle olimpiadi di Roma,
di impossessarsi del titolo
mondiale dei pesi massimi e
di farselo sottrarre insieme al-
la licenza per gareggiare a
causa del rifiuto di combatte-
re in Vietnam.

Il volto dell’Alì giovane ha le
sembianze di Will Smith, ex
cantante ed attore televisivo
che con questa interpretazio-
ne si è guadagnato una nomi-
nation agli Oscar così come
nel ruolo di attore non prota-
gonista è toccato a Jon Voi-
ght.

BANDITS (Usa, 2001) di b.Levinson con B.Willis, B.B.Thorn-
ton,C.Blanchett.

La rassegna sta volgendo al termine e questa settimana ha
in programma uno dei film più attesi dello scorso inverno, un
film d’azione segnato dalla presenza di due attori di vaglia, il
sempreverde Bruce Willis, lontano dagli stereotipi di “Die Hard”
e il più gettonato volto del momento Billy Boy Thornton.

Impersonano due criminali che sulla via per il Messico deci-
dono di compiere alcune rapine da “gentiluomini”, sulle orme di
moderni Lupin, intimidendo i rapinati ma senza ricorrere alla
brutale violenza. In questa corsa incontrano una giovane (e
molto bella) donna che sembra sul punto di mettere a repenta-
glio i loro piani.

Buon successo negli Stati Uniti, nel nostro paese è uscito a
ridosso di Natale scontando la concorrenza dei classici del pe-
riodo. Un cast di notevole spessore guidato dalle sapienti mani
di Barry Levinson autore, fra le altre, di “Sleepers” e “Rivelazio-
ni”.

Mar. 12 e mer. 13 marzo: Bandits (regia: Barry Levinson; inter-
preti: B. Willis, B.B. Thomton, C. Blanchett; durata: 2h 3’; USA).
Ore 21.30.

Mar. 19 e mer. 20 marzo: La pianista (regia: Michael Haneke;
interpreti: Isabelle Benoit Magime, A. Girardon; durata: 2h 9’;
Austria/Francia). Ore 21.30.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da
ven. 8 a mer. 13 marzo: A
beautiful mind (orario: fer.
20-22.30; fest. 14.45-17.30-
20-22.30). Giov. 14 teatro:
“Gli imprevisti temporali
d’estate” con Corinne Clery
e Franco Castellano.
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 8 a lun. 11 marzo:
Kate and Leopold (orario:
fer. 20.15-22.30; fest. 15.30-
17.45-20.15-22.30). Mar.12 e
mer. 13: Bandits (ore 21).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 8 a dom. 10 marzo: I
perfetti innamorati (ore: 20-
22.10). Dom. 10 e lun. 11:
Balck hawk down (orario:
fest. 16.30; fer.: 19.30-22.15).
Mer. 13 giov. 14: Mulholland
drive (orari: mer. 21; giov. 20-
22.10).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 8 a dom. 10 marzo: Il
nostro matrimonio è in cri-
si (orario fer. 20.30- 22.30;
fest. 16.30-18.30-20.30-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
8 a dom. 10 marzo: Hardball
(orario: fer. 20.30-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 8 a dom. 10 marzo: Da
zero a dieci (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
8 a lun. 11 marzo: A beauti-
ful mind (orario: fer. 20-
22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30); Sala Aurora, da ven.
8 a lun. 11 marzo: Il ban-
chiere di Dio (orario: fer.
20.15- 22.30; fest. 20.15-
22.30), dom. 10 pomeriggio:
Harry potter e la pietra fi-
losofale (ore 15-17.30); Sa-
la Re.gina, da ven. 8 a lun. 11
marzo: I 13 spettri (orario:
fer. 20.30- 22.30; fest. 15.15-
17-18.45-20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
8 a mar. 12 marzo: Il nostro
matrimonio è in crisi (orario:
fer. 20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15); mer. 13
marzo Cineforum: E morì
con un felafel in mano (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 8 a lun. 11 marzo: Kate
e Leopold (orario: fer. 20-
22.15; fest. 16-18-20-22.15).

CinemaWeek end al cinema

Rassegna cinematografica

Il calendario al Cristallo

Mercoledì 13 marzo: E morì con un felafel in mano (di Ri-
chard Lowenstein). Ore 21.15.
Mercoledì 20 marzo: I vestiti nuovo dell’imperatore (di Alan
Taylor). Ore 21.15.
Mercoledì 27 marzo: Monsoon Wedding (Leone d’Oro Vene-
zia 2001) (di Mira Nair). Ore 21.15.
Mercoledì 3 aprile: Pauline & Paulette (di Lieven Debrauwer).
Ore 21.15.
Mercoledì 10 aprile: Jalla Jalla (di Josef Fares). Ore 21.15.
Mercoledì 17 aprile: K-Pax (di Iain Softley). Ore 21.15.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Grande schermo
Comunale Ovada

Patente nautica
Acqui Terme. Giovedì 14

marzo alle ore 21, presso la
sede dell’Associazione Nazio-
nale Mariani d’Italia, si terrà la
presentazione del corso per il
conseguimento della patente
nautica a vela e a motore en-
tro ed oltre le 12 miglia dalla
costa. Per informazioni:
A.N.M.I. corso Roma 2, Acqui
Terme, tel. 0144 56854.

Tariffe del peso
Acqui Terme. Questa la ta-

riffa deliberata dalla giunta
municipale per la riscossione
dei diritti di peso pubblico: si-
no a Kg 5.000 2,00 euro, Iva
compresa; da 5.001 a 10.000
Kg. 4,00 euro Iva compresa;
da 10.001 a 30.000 Kg. 6,00
euro, Iva compresa; oltre i
30.000 Kg. 8,00 euro, Iva
compresa. Per le pesature ef-
fettuate fuori orario e durante
l’orario notturno viene appli-
cata una maggiorazione del
50 per cento delle tariffe.

Acqui Terme. Questionari in
tutte le sedi e voto di gradimento
online L’Inps, da molti anni im-
pegnato nel miglioramento co-
stante della qualità del servizio
all’utenza, sta per avviare la se-
conda iniziativa, dopo quella del
settembre 2000, di rilevazione
della soddisfazione del cliente
(customer satisfaction).

Dall’11 al 23 marzo 2002, in
tutte le Strutture produttive IN-
PS, per la provincia la Sede di
Alessandria e le Agenzie di No-
vi, Tortona, Acqui e Casale, ne-
gli orari di apertura al pubblico,
decine di migliaia di utenti rice-
veranno un breve questionario
attraverso il quale potranno
esprimere il proprio giudizio sul

servizio ricevuto nelle singole
strutture. Nello stesso periodo il
questionario sarà disponibile sul
sito Internet dell’Istituto www.in-
ps.it, cliccando sull’icona “Cu-
stomer Satisfaction” dell’home
page del sito.

Il questionario servirà a veri-
ficare il livello di soddisfazione
delle varie fasce di utenza ri-
spetto a professionalità, cor-
tesia, rapidità e altri elementi di
rilievo del servizio, e sarà utile al-
l’INPS per migliorare concre-
tamente la propria risposta se-
guendo le indicazioni dei citta-
dini.

L’Istituto ricaverà infatti dal-
l’indagine indicazioni concrete
sulla cui base ripensare il pro-

prio modulo organizzativo, le
politiche di accoglienza del clien-
te / utente, lo sviluppo dei ser-
vizi, in particolare di quelli, co-
me Internet, che consentono
una sempre più marcata “sma-
terializzazione” del tradizionale
sportello.

Il personale dell’Istituto con-
segnerà il questionario a tutti
gli utenti che accederanno agli
uffici, restando a disposizione
per qualsiasi chiarimento. Gli
utenti, una volta compilato il
questionario in forma anonima,
lo inseriranno negli appositi con-
tenitori. Coloro che non lo rice-
vessero potranno richiederlo di-
rettamente al personale degli
uffici.

Inps: 2ª indagine su gradimento clienti

Le rubriche
LA CASA

E LA LEGGE
e

DAL MONDO
DEL LAVORO
sono a pagina 24

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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GIARDINAGGIO
BRIKO OK

PENSA IN GRANDE

Reg. Domini 28 - Strada Statale per Savona - Terzo d’Acqui (AL) - Tel. 0144 594614

ORARIO DI APERTURA
Tutti i giorni compresa la domenica

9-12,30 • 15-19,30

Promozione dal 9 al 23 marzo
Motozappa
“MPT 37”

Prato sport
sacco 5 kg

1 kg omaggio

Balconate
a partire da

E 1,45

Vasi in plastica
a partire da

E 0,40

L’irrigazione è ok con Claber e Briko ok
Scopri i vantaggi delle valvole programmabili Claber

completamente a tenuta stagna funzionano con una semplice batteria da 9V

Realizza
il tuo impianto
di irrigazione
interrata
Richiedi
gratuitamente
il progetto
personalizzato
e il preventivo,
presso il reparto
giardinaggio
Briko ok

NOVITÀ
Sistema Colibrì
La soluzione di
irrigazione a scomparsa,
ideale per giardini
di piccole e medie
dimensioni.
Funzionamento
anche a basse
portate e pressioni.
Può essere controllato
da programmatori
a batteria

E 335,00

E 24,95
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